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Minuto per minuto le immagini dell'assedio a Milosevic 


E ’il giorno solenne in cui 
berlusconi promette un "fuo¬ 
riclasse” nella sua squadra 
di governo. 

Solo uno? Se malgrado la 
massiccia campagna acqui¬ 
sti, il leader del Polo non rie¬ 
sce a sfondare tra i personag¬ 
gi autorevoli senza collare, c’è 
da ben sperare per il futuro di 
questo Paese 

È ’il giorno divertente in cui 
Francesco Rutelli. 

A Cernobbio davanti alla pla¬ 
tea Confcommercio, si fa bef¬ 
fe delle promesse mirabolanti 
del Polo sul taglio delle tasse. 
Che dovevano essere del 
10,del 15,del 20 per cento, a 
seconda del grado di ebbrez¬ 
za della Casa delle libertà. Poi, 
qualcuno, in Europa, ha detto 
loro: siete matti? Domanda: 
dove sono finiti i manifesti 
con su scritto "meno tasse 
per tutti”? 

È stato il giorno malinconico 
dell’ultima fiorentina, intesa 
cone bistecca con l’osso, 

Abolita dalle supreme autorità 
sull’onda di mucca pazza. Ca¬ 
si di Bse accertati: 11. Contra¬ 
zione nel consumo della car¬ 
ne in Italia: 52 per cento. Dece¬ 
duti per effetto della sindro¬ 
me: zero. La prudenza non è 
mai troppa. Le supreme auto¬ 
rità devono vigilare sulla salu¬ 
te dei cittadini. Giusto. Ma è 
lecito chiedersi se non si sia 
un pochino esagerato. 

È ’il giorno balordo del fer¬ 
mo presunto telefonista. 

Farebbe parte della banda che 
ha trafugato la salma di Enri¬ 
co Cuccia, simbolo di Medio¬ 
banca. Fa l’operaio in un’accia¬ 
ieria. Altro che fantafinanza e 
messe nere. Non si tratterà di 
una nuova forma di lotta di 
classe? 

È il giorno dell’indro sei tutti 
noi. 

Nella consueta intervista del 
sabato aTmc, Montanelli defi¬ 
nisce Silvio Berlusconi ed Emi¬ 
lio Fede, "due signori nessu¬ 
no”. Agli attacchi rabbiosi sfer¬ 
rati dall’uomo di Arcore e dai 
suoi domestici,il grande gior¬ 
nalista risponde alzando le 
spalle. Non ti curar di loro ma¬ 
estro, tu che lo puoi. 



E il giorno fortunato dei fra¬ 
telli Schumacher. 

Nel Gran Premio del Brasile di 
Formula Uno, Michael e Ral¬ 
ph partiranno in prima fila. 
Lotta in famiglia. Basta che 
vinca la Ferrari. 


Assedio a Milosevic Asserraglia¬ 
to in casa non si arrende: non mi 
avranno vivo. Si tratta per evitare 
una strage 

GP Brasile due Schumacher in 
primafila, la pole position è della 
Ferrari di Michael 

Alcamo, il nonno vittima del 
racket? Sequestro di Caterina, 
si cerca la verità dal nonno vero 
obiettivo del ricatto 


Resa imminente? Dopo gli scontri 
e una drammatica notte d’assedio 
Milosevic disposto all’arresto ma 
vuole essere processato a Belgra¬ 
do 

La pista del racket Dietro il seque¬ 
stro anomalo di Caterina 

Preso il telefonista Catturato men¬ 
tre chiamava l’amministratore dele¬ 
gato di Mediobanca; avrebbe chie¬ 
sto il riscatto per la salma di Cuccia 


Non mi avrete vivo Da 24 ore la 

polizia cerca di arrestare M ilosevic, 
trincerato nella sua villa di Belgra¬ 
do 

Mistero Pacciani Forse a una svol¬ 
ta l’inchiesta sul mostro di Firenze. 
Lunedì le perizie 

L’ombra della mafia Dietro il se¬ 
questro lampo della piccola Cateri¬ 
na. Forse in un video le immagini 
dei rapitori 


Ore drammatiche a Belgrado Milo¬ 
sevic asserragliato nella sua villa. Il 
numero due del suo partito: sareb¬ 
be pronto a consegnarsi se rispetta¬ 
te tutte le garanzie legali 

La pista del racket Per il seque¬ 
stro della piccola Caterina 

Simboli elettorali Sono già più di 

cento, e c’è tempo fino a domani 
pomeriggio per depositarli al Vimi¬ 
nale 


Ventiquatto ore di assedio M ilose¬ 
vic barricato nella sua villa resiste 
ancora all’arresto. In corso febbrili 
trattative 

Nessuno può decidere delle vite 
degli altri Dura lettera del padre e 
dello zio del bimbo ucciso con la 
madre ad Aprilia 

Caso Cuccia Catturato in Val di Su¬ 
sa il presunto telefonista della ban¬ 
da che ha trafugato la salma 


Dittatore serbo Milosevic tratta la 
resa. L’uomo che ha terrorizzato i 
Balcani per 10 anni sarà processa¬ 
to per i suoi crimini 

Festa per Caterina II nonno della 
bimba rapita ad Alcamo sotto tor¬ 
chio per le scuse ai sequestratori 

Il sole arrabbiato La Nasa lancia 
l’allarme, il sole è in tempesta, po¬ 
trebbero andare in tilt cellulari ra¬ 
dio e televisioni 


Arresto di Milosevic Si è impos¬ 
sessato dell’equuivalente di 1200 
miliardi di lire sottraendoli alle cas¬ 
se dello Stato 

La salma di Enrico Cuccia Sareb¬ 
be stato arrestato il telefonista del 
trafugamento della salma 

Bimba rapita ad Alcamo II nonno 
non sarà interrogato dall’Antimafia, 
gli investigatori chiedono più parte¬ 
cipazione alla popolazione 
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Kostunica difende l’arresto: nessuno è intoccabile 


Gabriel Bertinetto 


Ha tutta l'aria di un compromesso la 
soluzione che, di ora in ora, è andata 
profilandosi ieri a Belgrado sul caso M i- 
losevic: arresto del- 
l'ex- presi dente e pro¬ 
cesso, ma in patria, 
evitando di conse¬ 
gnarlo al Tribunale 
deH'Aja, che vuole 
giudicarlo peri crimi¬ 
ni compiuti dallefor- 
ze serbe in Kosovo. 

Una soluzione che 
avrebbe i I gravedifet- 
todi mettere la sordi¬ 
na al la voce del la co¬ 
scienza ci vileeduma- 
nitaria mondiale, re 
stia a sacrificare il bi¬ 
sogno di giustizia al- 
leesigenzedella poli¬ 
tica. M a avrebbe an¬ 
che il grande vantag¬ 
gio di evitare una pe 
ricolosissima spacca¬ 
tura nella società e 
nelle istituzioni del 
fragileedificio demo¬ 
cratico di una Serbia 
appena sottrattasi al 
giogo di Slobo. Sem¬ 
pre che Washington, 
dopo avere tanto pre 
muto perché M ilosevic fosse affidato 
alla corte internazionale, si accontenti 
ora dell'impegno delle autorità di Bel¬ 
grado a catturarlo e magari di qualche 
contestuale garanzia di maggiore tena¬ 
cia nella caccia agli altri criminali di 
guerra serbi. 

M a vediamo come si sia delineata 
questa potenziale via d'uscita dalla cri¬ 
si, in una giornata drammatica, in cui 
l'ex-numero uno jugoslavo è rimasto 
barricato nella sua villa a Dedinje, pro¬ 
tetto dai fedelissimi, dopo avere resisti¬ 
to a due tentativi di arresto nella notte 
fra venerdì e sabato. A sbloccare l'im- 
passeèstata una dichiarazionedel pri¬ 
mo ministro Zoran Djindjic, in matti¬ 
nata, in cui senza equivoci escludeva 
l'estradizione di Slobo all'Aja. In quel 
modo Djindjic colmava il fossato che 
negli ultimi tempi ha diviso l'ex-oppo¬ 
sizione, balzata al poteredopo delezio¬ 
ni di settembreed il successivo rovescia¬ 
mento di Milosevic. Se il premier veni¬ 
va infatti considerato il capofila dell'ala 
oltranzista, favorevole ad un processo 
internazionale, il presidente Vojislav 
Kostunica era invece al la testa dei «mo¬ 
derati», propensi ad una soluzione in¬ 
terna che vedesse M ilosevic sul banco 
degli imputati ma solo per reati previ¬ 
sti dal codice penalejugoslavo. 

Djindjic affermava che tutto si sa¬ 
rebbe risolto in giornata non appena 
l'ex-presidente avesse capito che non 
rischiava di essere consegnato al Tpi. 
Da parte sua Kostunica ordinava al¬ 
l'unità della brigata di sorveglianza del- 


Belgrado vuole un processo in casa per evitare stragi 
Gli Usa concedono tempo, l ’ultimatum slitta a lunedì 



l'esercito, presentea Dedinje, di abban¬ 
donare l'edificio e lasciare che la poli¬ 
zia facesse il suo lavoro. Pareinfatti che 
nel corso della notte i soldati si fossero 
uniti alla guardia privata di M ilosevic 
nell'opporsi al tentativo di cattura. Era 
emerso insomma l'aspetto più preoccu¬ 
pante del la spaccatura fra i poteri dello 
Stato, fra presidenza della Repubblica 
ed esecutivo: l'esercito, o almeno una 


parte di esso con Kostunica, (e nella 
circostanza schierato a difesa di M ilose¬ 
vic), la polizia con Djindjic. Il contra¬ 
sto politico rischiava di trasformarsi in 
conflitto tra diversi bracci armati del 
potere. 

In serata i particolari dell'intesa, 
cheevitava forse al paesedi scivolarein 
un vortice di violenze, venivano messi 
a punto in un vertice al palazzo federa- 


ledi Belgrado, presenti tra gli altri, con 
Kostunica e Djindjic, il capo di stato 
maggiore delle forze armate Nebojsa 
Pavkovic, il viceministro delladifesaju- 
goslava Svetislav Ristic, i ministri degli 
interni federaleZoran Zivkovic eserbo 
Dusan M ihajlovic. Al termine Kostuni¬ 
ca dichiarava: «Nessuno è intoccabile. 
Nessun uomo, neancheSlobodan M ilo¬ 
sevic, vale una crisi e un bagno di san- 


gueperun paese. Dopo il 5ottobreela 
vittoria incruenta della democrazia, sia¬ 
mo tutti pienamente d'accordo nel vo¬ 
ler evitare stragi». 

Nel frattempo segnali incoraggian¬ 
ti erano arrivati dagli Usa. La scadenza 
ultima per l'elargizione degli aiuti es¬ 
senziali alla disastrata economia jugo¬ 
slava, slittava da ieri adomani. Washin¬ 
gton li aveva condizionati alla conse- 


L’AJA Vari episodi di pulizia etnica, 
massacri, e altri crimini ai danni del¬ 
la popolazione albanese del Koso¬ 
vo, commessi fra il primo gennaio 
ed il 20 maggio del 1999. Queste le 
accuse che il Tribunale internaziona¬ 
le dell’Aja per i crimini di guerra 
rivolge a Slobodan Milosevic. Accu¬ 
se formalizzate in un documento di 
41 pagine frutto del lavoro del pro¬ 
curatore capo del Tribunale Penale 
per l'ex-Jugoslavia (Tpi) Louise Ar- 
bour. L’atto d’accusa, emesso il 27 
maggio 1999, contesta all’ex-leader 
di Belgrado quattro capi d’imputa¬ 
zione: tre per crimini contro l'umani¬ 
tà (omicidio, deportazione e perse¬ 
cuzione sulla base di motivi politici, 
razziali, e religiosi) ed uno per crimi¬ 
ni di guerra. 

Più in particolare Milosevic è incri¬ 
minato per «aver pianificato, istiga¬ 
to, ordinato ed eseguito o favorito» 
la sistematica campagna di terrore, 


Tutti gli atti del Tribunale dell’Aja 
19 condanne, Karadzic e Madie latitanti 


violenza e pulizia etnica compiuta 
dalle forze jugoslave in Kosovo. Per 
i reati di cui è sospettato, deve ri¬ 
spondere sia sotto il profilo della 
responsabilità diretta e personale 
sia per aver omesso - vista la posi¬ 
zione di «autorità superiore» - di 
prendere le misure necessarie per 
prevenire i crimini stessi. L’accusa 
di deportazione riguarda il trasferi¬ 
mento forzato di 740 mila albanesi 
kosovari. Quella di omicidio riguar¬ 
da la morte di ben 340 persone, 
identificate una per una in un elenco 
allegato al documento. Si tratta di 
crimini perpetrati dall'esercito e dai 
gruppi paramilitari serbi in Kosovo, 
rispetto ai quali M ilosevic è conside¬ 
rato in sostanza una sorta di man¬ 


dante. Il documento parla in detta¬ 
glio di sette stragi. Sola una di que¬ 
ste è anteriore all’avvio dei bom bar¬ 
darli enti della Nato: quella compiuta 
a Racak il 15 gennaio 1999, in cui 
furono assassinati 45 kosovari. Le 
altre risultano essere state effettua¬ 
te nell’arco di una sola settimana, 
fra il 25 marzo ed il 2 aprile scorso: 
a Bela Crkva (77 vittime, fra cui 10 
donne e bambini), a Velika Krusa 
(105 uomini e ragazzi uccisi e bru¬ 
ciati), a Dakovica (26 persone, fra 
cui 19 donne e bambini, in due di¬ 
verse occasioni), a Crkolez (20 mor¬ 
ti) e a Izbica (circa 130 vittime). 

Per i crimini di guerra nell’ex-Jugo- 
slavia il Tpi ha già processato 21 
persone, assolvendone due e con¬ 


dannando le altre a pene varianti da 
un minimo di sei ad un massimo di 
quarantacinque anni di reclusione. 
Altri 10 processi sono in corso, 
mentre 15 imputati risultano in atte¬ 
sa di giudizio. Ben 26 i latitanti ed i 
contumaci. Tra questi ultimi i più 
noti sono, oltre a Milosevic, gli 
ex-leader politico e militare dei ser¬ 
bo-bosniaci, rispettivamente Rado- 
van Karadzic e Ratko Mladic, il presi¬ 
dente serbo Milan Milutinovic, 
l’ex-ministro della Difesa jugoslavo 
Dragoljub Ojdanic. Fra le persone 
attualmente detenute e sotto pro¬ 
cesso all’Aja, spiccano i nomi di Bi- 
Ijana Plavsic, che si è spontanea¬ 
mente consegnata, e di Momcilo 
Krajisnik. Entrambi erano fra i più 
stretti collaboratori del capo dei ser¬ 
bo-bosniaci Karadzic, il poeta-psi¬ 
chiatra più noto alle cronache per 
l’assedio di Sarajevo che non per i 
versi scritti e i pazienti curati. 


gna di M ilosevic alla giustizia interna¬ 
zionale. Ieri il segretario di Stato Colin 
Powell parlava più genericamente di 
una verifica da farsi suilla consonanza 
tra le iniziative prese a Belgrado e le 
richieste di cooperazione da parte del- 
l'Aja. Powell dichiara¬ 
va che gli Usa potran¬ 
no tenere conto al ri¬ 
guardo di «tutti i 
provvedimenti adot¬ 
tati dal governo», 
compresa evidente¬ 
mente la manifesta 
volontà di arrestare 
Slobo. Non significa- 
j. va ancora ammettere 
esplicitamente di ac¬ 
contentarsi dell'arre¬ 
sto e rinunciare al¬ 
l’estradizione, ma 
era comunque un'at- 
tenuazionedeil'atteg- 
gimaneto rigido dei 
giorni scorsi. 

Meno concilian¬ 
te, ovviamente, la rea¬ 
zione di Carla Del 
Ponte, procuratore 
del Tpi. «Non si trat¬ 
ta di fare il processo 
dell'Aja a Belgrado, 
ma si tratta di fare il 
processo di Milose¬ 
vic a Belgrado e all' 
Aja». La sua portavo¬ 
ce Florence Hartmann precisava: «Non 
abbiamo nulla contro il fatto che M ilo¬ 
sevic possaavereun processo in Belgra¬ 
do per corruzione, o per altre imputa¬ 
zioni asuo carico. È però molto impor¬ 
tante che M ilosevic affronti prima da¬ 
vanti al T ribunaledeil'Aja leaccuseche 
gravano nei suoi confronti per i crimi¬ 
ni di guerra e contro l'umanità perpe¬ 
trati durante il conflitto del Kosovo. 
Non è accettabile che il governo di Bel¬ 
grado eviti a M ilosevic questa enorme 
responsabilità. 11 trasferimento di M ilo¬ 
sevic all'Aja è un obbligo legale, il pri¬ 
mo passo che le autorità serbe devono 
fare». 

Assolutamente non estranea al 
braccio di ferro in corso a Belgrado è la 
Russia, che in questi ultimi anni ha 
preso spesso le distanze in modo netto 
dall'operato statunitense, e in alcuni 
momenti ha fatto da sponda a M ilose¬ 
vic nei momenti di difficoltà. La Russia 
ha invitato ieri l'Occidentea non eserci¬ 
tare «pressioni» sul governo di Belgra¬ 
do per l'arresto di Slobodan M ilosevic, 
avvertendo che altrimenti si mettereb- 
bea rischio la democrazia in Jugoslavia 
e la stabilità nei Balcani. Il portavoce 
del ministero degli esteri Aleksandr 
lakovienko ha affermato che «qualsiasi 
pressione esterna» sul governo jugosla¬ 
vo significherebbe «interferenza negli 
affari interni di un paese sovrano» che 
potrebbe «indebolire la posizionedelle 
forzedemocratiche nel paese, in contra¬ 
sto con gli interessi per la stabilizzazio¬ 
ne della situazione nei Balcani». 


Nel ‘91 l’ex dittatore lancia la sfida alla Croazia, Poi è la volta della guerra in Bosnia. Fosse comuni, deportazioni, stupri, una tragedia durata fino al ‘95. Nel ‘98 è la volta del Kosovo 

Sarajevo, Mostar, Srebrenica, un lungo decennio di orrore 


Fabio Luppino 


ROMA Zagabria oggi ha ripreso 
l'aspetto di una città mitteleuropea. 
La seconda guerra balcanica l’ha, 
per fortuna, solo sfiorata. Per molti 
anni, in una zona poco distante dal 
centro, c'è stata la sede dell'U npro- 
for, la prima sigla contraddistintiva 
dell’Onu nei Balcani. Il quartier ge¬ 
nerale delle N azioni U nite ha smo¬ 
bilitato. M a proprio davanti a quel- 
lemurac’èil cimitero simbolico dei 
morti di Vukovar. Una croce, un 
nome. U na sequenza lunghissima e 
agghiacciante. 

La folle corsa di M ilosevic nel 
nomedi una Jugoslavia tutta serba 
o quasi, la Grande Serbia, iniziò da 


lì. Vukovar, in Slavonia, ha assistito 
ad un massacro, dopo un assedio 
durato mesi. Il simbolo dell'inutile, 
con una carneficina croata per di¬ 
fendere la città e una buona partedi 
morti serbi. 

Siamo nel '91, l’Europa pensava 
ancorafosseun episodio di uno sta¬ 
to in disgregazione. Così quando 
Alija Izetbegovic proclamò l'indi¬ 
pendenza bosniaca nel '92 in pochi 
mesi si trovò solo con la capitale del 
suo paese, Sarajevo, assediata e 
bombardata. M ilosevic inviò a con¬ 
quistare Sarajevo uno psichiatria di 
Belgrado tenuto alla larga dagli in¬ 


tellettuali del suo Paese, Radovan 
Karadzic. Le movenze, la chioma e 
la violenza di quest'uomo sono tri¬ 
stemente note ai sarajevesi. Gli sni- 
per serbi, perlopiù avanzi di galera 
ben pagati per sparare, furono as¬ 
semblati sulle alture della città per 
bombardarla. Iniziò lo sterminio. 
La zona musulmana era bersagliata 
di continuo. Il vialoneche porta da 
Novigrad al centro cittadino è oggi 
uno dei simboli del martirio. Lì pas¬ 
sava il tram tutti i giorni colmo di 
gente comune. E il cecchino spara¬ 
va a seconda della recrudescenza 
del conflitto: in Bosnia Erzegovina 
si èraggrumato l'odio tra croati, ser¬ 
bi e musulmani. Si è parlato, a tor¬ 
to, di guerra civile. Croati e serbi 
hanno tentato la cancellazione di 


un'etnia, quella musulmana. Per an¬ 
ni l'Europa ha preferito l'equidistan¬ 
za. M a Sarajevo èterra di intellettua¬ 
li. I serbi delle montagna, graziealla 
propaganda di Milosevic, hanno 
creduto di odiarli da secoli. E han¬ 
no sparato sui musulmani, anche 
sugli amici, dal giorno in cui partì 
l'ordine. Gli intellettuali serbi della 
città subirono in silenzio. Ma per 
tre anni rifiutarono di vedere i loro 
amici musulmani e croati. I 
"nostri", comesi dice, sono arrivati 
con gli aerei a lanciare bombe dal¬ 
l'alto sulle postazioni dei serbi solo 
nell'agosto del '95, dopo una lun¬ 


ghissima, immane, incomprensibi- 
le scia di sangue (lungamente com¬ 
presa nelle cancellerie europee): 
200 mila morti (di cui ventimila 
bambini), tre stragi al mercato di 
Markale, gli eccidi sul viale Mare¬ 
sciallo Tito, la distruzione della Bi¬ 
blioteca di Sarajevo (vecchia di sette¬ 
cento anni econ libri rarissimi anda¬ 
ti perduti), decinedi palazzi collas¬ 
sati dallebombe. E poi ancora: ospe¬ 
dali bombardati, migliaia di perso¬ 
nedeportate, ragazze violentate, uo¬ 
mini e bambini torturati. 

M ostar ha subito lo stesso desti¬ 
no di Sarajevo. U n bel giorno, avvo¬ 
cati, artisti, professori musulmani si 
trovarono senza più nulla. A Mo¬ 
star i croati tentarono la cancellazio¬ 
ne totale della zona musulmana (e 


quasi ci riuscirono). L'Europa si 
mosse solo quando i croati bombar¬ 
darono anche il ponte di Mostar, 
bellissimo. Quando i croati si ferma¬ 
rono, a Mostar, l’Europa credette 
che era finita. M a non fu così. Per 
settimane gli uomini del generale 
serbo Ratko M ladic (fedelissimo di 
M ilosevic, tuttora ricercato per cri¬ 
mini di guerra, crimini contro 
l’umanità e genocidio) minacciaro¬ 
no l'invasione di Srebrenica, encla¬ 
ve musulmana in territorio serbo. 
Quando arrivò l'ordine d'attacco, i 
caschi blu fuggirono. I musulmani 
di Srebrenica furono strappati con 


forza dalle loro case. Moltissime 
donne furono violentate prima di 
essere cacciate dalle loro abitazioni. 
Furono rastrellati gli uomini, porta¬ 
ti nello stadio di Bratunac e uccisi. 
A migliaia. Furono sepolti nellefos- 
secomuni chei serbi gli fecero sca¬ 
vare prima di ucciderli. Donne e 
bambini, dopo giorni di cammino, 
arrivarono aTuzIa. Qualcuno pri¬ 
ma di arrivare scelse di suicidarsi, 
avendo visto con i propri occhi gli 
omicidi di padre, madre e fratelli. 
N on fu ancora abbastanza per l’Eu¬ 
ropa. Arrivò poi l’esodo degli alba¬ 
nesi del Kosovo. Ancora eccidi di 
persone innocenti e fosse comuni. 
Quando ormai non c’era più niente 
da perdere, e tutti gli argini diplo¬ 
matici si erano rotti, l'Europa capì. 
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Milosevic barricato nella villa con i fedelissimi 

L ’ex presidente minaccia il suicidio ma tratta con la nuova leadership serba 
La lunga notte della resa dei conti, fallisce il primo tentativo di arresto 


Piero Sansonetti 


Slobodan M i losevic è asserragliato 
da 24 ore nella sua villetta in un 
quartiere residenziale di Belgrado. 
E' protetto da un centinaio di guar¬ 
die del corpo armate. Fedelissimi 
del partito socialista e dello Jul (il 
partito di sua moglie Mirijana 
M arkovic) ed ex agenti del servizio 
segreto che gli sono rimasti fedeli. 
La villetta è circondata dalla poli¬ 
zia. Il primo ministro Djindjik ha 
promesso che in giornata l'ex presi¬ 
dente sarà arrestato. M ilosevic, nel¬ 
la notte tra venerdì esabato, quan¬ 
do si era sparsa la voce che lo aves¬ 
sero già catturato, ha parlato per 
telefono con una radio di Belgra¬ 
do rassicurando i suoi fedeli. «Sto 
bene, ho appena bevuto un caffè, 
fuori dalla porta di casa c'è molta 
gente che protegge la mia persona. 
Sono fiero di loro». Fonti della po¬ 
lizia dicono che l'ex presidente ab¬ 
bia fatto sapere che non si farà 
prendere vivo. Se la polizia entra, 
lui si uccide. Il papà di Milosevic 
morì suicida negli anni cinquanta. 
La madre e lo zio di M ilosevic si 
uccisero dieci anni dopo. L'ipotesi 
del suicidio non èpurafantapoliti¬ 
ca. 

Il presidente jugoslavo Voji- 
slav Kostunica ha dichiarato che 
Milosevic sarà arrestato solo per 
crimini politici e finanziari, non 
per i reati di guerra dei quali lo 
accusa il tribunale internazionale 
deH’Aja. E quindi non sarà conse¬ 
gnato alla Nato. I reati contestai a 
M ilosevic sono abuso di potere, ap¬ 
propri azione indebita econcussi o- 
ne. Abuso di potere per i brogli 
elettorali, appropriazione indebita 
per la sottrazione di fondi statali 
(trasferiti su banche all'estero) e 
concussione per via di una casa 
comprata sottocosto nel '99. Non 
è la casa dove ora vive. La villa 
nella qualeoraM ilosevic èassedia- 
to è una bella cotruzione, ovale, 
moderna,residenza del governo, al¬ 
la quale l'ex presidente non avreb¬ 
be più diritto. Fonti del partito so¬ 
cialista, ancora fedele al presiden¬ 
te, dicono che con Milosevic c'è 
ancora la moglie Mira, mentre i 
due figli M arco e M aria sarebbero 
riusciti ad espatriare. Ieri, per tutta 
la giornata, sono circolate voci su 
una trattativa in corso tra l'ex Pre¬ 
sidente e il governo di Belgrado. 
Un negoziato sulla resa al quale 
avrebbe partecipato direttamente 
Kostunica. Però non ci sono con¬ 
ferme. 

La città di Belgrado sta assisten¬ 
do a questo epilogo della vita pub¬ 
blica di Milosevic in un clima di 
freddezza. Non ci sono grandi ma¬ 
nifestazioni politiche, non esten¬ 
sione, non ci sono cortei né di gio¬ 
ia né di rabbia. I sondaggi dicono 
che la maggioranza dei belgradesi 
non è contraria all'arresto. E che 
gran parte di loro non è contraria 
neppurealla consegna dell'ex presi¬ 
dente al tribunaledell'Aja. Ormai, 
del resto, sembra che il problema 
non sia più quello delTarresto in 
se: ma di quando avverrà e di co¬ 
me avverrà. Il partito riformista al 
potere è abbastanza diviso. Il presi- 
denteKostunica è per la linea mor¬ 
bida, non vuole incidenti, vuole 
evitare fratture nel paese, è preoc¬ 
cupato che una sparatoria con le 
guardie di M ilosevic ( o addirittu¬ 
ra la mortedell'ex presidente) pos¬ 
sano comportare serie conseguen¬ 
ze politiche. Il Premier Djindjik in¬ 
vece- chedurantegli anni del potè- 
redi M ilosevic è stato il leader più 


prestigioso dell'opposizione- vor¬ 
rebbe forzare la mano. Djindjik 
vuole accontentare gli americani, 
che avevano fissato al 31 marzo 
l’ultimatum per l’arresto e la conse¬ 
gna di M ilosevic, minacciando al¬ 
trimenti di sospenderegli aiuti eco¬ 
nomici allajugoslavia. Ieri però gli 


americani hanno fatto slittare di 
48 ore l’ultimatum. Neanche Ko¬ 
stunica vorrebbe entrare in rotta 
con Bush, più per motivi politici 
però che per ragioni economiche. 
Anche perché la quantità degli aiu¬ 
ti americani in arrivo è davvero 
modesta: 50 milioni di dollari, che 


sono più o meno il valore di un 
buon calciatore, come Sinisa 
Mihailovic, il giocatore della Lazio 
che è mediano della nazionale ju¬ 
goslava. U n po’ poco per ricostrui¬ 
re la Jugoslavi a. 

Le divisioni politiche hanno 
un riflesso sulle forze armate. La 


polizia la scorsa notte è andata per 
arrestare M ilosevic e pare che ab¬ 
bia incontrato resistenze da parte 
dell'esercito. Il ministro degli inter¬ 
ni serbo ha accusato il capo di Sta¬ 
to maggiore dell'esercito di avere 
protetto l’ex presidente. L'esercito 
ha respinto le accuse. 


L'assedio a casa M ilosevic era 
iniziato venerdì sera, verso ledieci. 
Cinque ore prima però era stato 
pre-annunciato in pieno Parla¬ 
mento da uno dei leader del parti¬ 
to soci al i sta, B ran i si av I vkovi c, che 
ha parlato in di retta Tv protestan¬ 
do contro l’iniziativa della polizia. 
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I giornali di ieri in una edicola del centro di Belgrado 


Danilo Krstanovic/Reuters 


Sconfitto l’arbitrio del potere 


dalla prima pagina 
E i prezzi sono più bassi che da noi, 
ma non moltissimo. Eppure negli an¬ 
ni ‘80 la Jugoslavia era il più prospe¬ 
ro dei paesi socialisti ed aveva livelli 
di vita non lontanissimi da quelli di 
paesi occidentali come la Spagna o 
la Grecia. 

Si può anche dissentire da certe de¬ 
monizzazioni che fanno di Milosevic 
runico colpevole della guerra dei Bal¬ 
cani, la causa di tutti i mali, il respon¬ 
sabile di ogni singola guerra,di ogni 
singolo morto, di ogni singolo stu¬ 
pro, di ogni singola tortura. Non è 
così: i colpevoli delle guerre e delle 
atrocità balcaniche sono tanti e non 
tutti serbi. Non si può dubitare però 
sul fatto che Milosevic ha affermato 
in Serbia un modello di nazionali¬ 
smo fanatico e feroce, basato sulla 
violenza, sul disprezzo della vita 
umana, sul rifiuto della comunità in¬ 
ternazionale e delle regole fondamen¬ 
tali del vivere civile. Ha basato il suo 
potere politico sulla forza militare, 
spingendosi fino ad avallare, o forse 
a ordinare alle sue truppe, i più atro¬ 
ci crimini di guerra. Ha spinto indie¬ 
tro di molti anni, nel suo paese, il 
livello della civiltà politica e umana. 

Il fatto che sia stato assicurato alla 
giustizia mentre ancora nel mondo 
molti dittatori assassini e molti crimi¬ 
nali di guerra girano liberi (dall’Afri¬ 
ca, all’America Latina) non toglie nul¬ 
la all’im portanza del suo arresto. Pur¬ 
ché lo si veda dal punto di vista giu¬ 
sto. Se lo si considera solo una vitto¬ 


ria del volere e del prestigio degli 
americani, e la prova provata della 
giustezza della guerra del ‘99, allora 
si riduce molto il valore dell’avveni- 
mento. Chi scrive, ad esempio, non 
si assocerebbe al coro. Se invece lo 
si vede come la dimostrazione che 
forse, finalmente, detenere il potere 
non è più un salvacondotto contro 
ogni tipo di reatini arbitrio, di violen¬ 
za, e come un avvertimento per il 
futuro, a favore dei diritti umani di 
tutti i popoli, cioè a favore dei deboli 
e a scapito dei forti, allora non si può 
non rallegrarsi. 

La definitiva uscita di scena di Milo¬ 
sevic aiuta a riprendere il discorso 
sui Balcani. Ora si possono mettere 
da parte molte polemiche del passa¬ 
to e ricominciare a ragionare sul rior¬ 
dino di questo pezzo d’Europa. An¬ 
che se non c’è molto da illudersi. I 
problemi politici ed economici sono 
immensi e restano tutti aperti. E’ da 
un secolo, e anche da molto prima, 
che i Balcani sono una tragica fucina 
di tensioni, di nazionalismi, di violen¬ 
ze, di giganteschi problemi politici e 
sociali. Sarebbe un illusione pensare 
che la fine di Milosevic risolverà di 
incanto tutto questo. E sarebbe un 
tragico errore credere che una volta 
libera dell’ingombrante fardello-Milo- 
sevic, l’Europa possa lasciare i Balca¬ 
ni al loro destino, convinta che non 
nuoceranno più alla nostra tranquilli¬ 
tà e al nostro benessere. Non è così. 
E se l’Europa sceglierà 

Piero Sansonetti 


Da funzionario del partito comunista a campione del nazionalismo serbo, storia di un protagonista ossessionato dal suicidio 

D piccolo burocrate diventato dittatore 


Marina Mastroluca 


> ■ on mi consegnerò, non mi arre- 
>y|\l steranno vivo». Barricato nella 
\l villadi Dedinje, M ilosevic ha per¬ 
so in poche ore l'arrogante sicurezza che nel 
cuore di una nottata tumultuosa gli faceva 
dire ai microfoni di radio B92 che tutto stava 
andando per il meglio e che quel bailamme a 
casa sua altro non era che «un caffè con gli 
amici». Le «amicizie» l'hanno salvato dall'ol¬ 
traggio del carcere, ma solo per il momento. 
L'ex presidente lo sa, se si spi ngefi no a venti la¬ 
re un suicidio che in molti in Serbia hanno 
invocato nei momenti più neri, sperando che 
la tara familiare gli forzasse la mano contro se 
stesso, consumando in un gesto estremo la 
follia del vecchio regime. 

Lamorteelafollia,dueombrecheaccom- 
pagnano M ilosevic da sempre. Per quel padre, 
prete ortodosso scomunicato dopo la guerra 
per aver denunciato allenuoveautorità comu¬ 
niste i suoi compagni di fede, morto suicida 
quando Slobodan era un bambino. E per sua 
madre, maestra di scuola fedele al partito, che 
undici anni dopo il marito si legherà una cor¬ 
da al collo. Tragedie familiari che secondo al¬ 
cuni avrebbero scolpito la personalità di M ilo¬ 
sevic con la lama deU'irrazionalità eletta a me¬ 
todo, la stessa che avrebbe spinto l'ex presiden¬ 
te serbo a dissipare l'orgoglio di una nazione 
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nella carneficina dei Balcani per ritrovarsi - di 
guerra in guerra - a celebrare una dietro l'altra 
lesue«gloriosesconfitte», l'autodistruzione: il 
sogno del la G rande Serbia che si fa stri mi nzi to 
e sciatto fino alla disfatta. Di un decennio di 
conflitti, sistematicamente perduti malgrado il 
bagno di sangue, oggi restano le cicatrici delle 
bombe Nato e un milione di 
profughi, «importati» dalle 
Kraj ine croate, dalla Bosnia e 
in ultimo dal Kosovo. 

La follia individuale non 
basta a spiegare le fosse co¬ 
muni e i lager, che l'Europa 
aveva archiviato nelle trage¬ 
die del passato. Né come un 
funzionario della Beobanka, 
piccolo e grigio burocrate di 
partito - descritto come «os¬ 
sequioso con i superiori eim- 
placabile con i subalterni» - 
abbi a scal ato I a gerarchia del - 
la Lega dei comunisti prima e dello Stato do¬ 
po, osteggiando il nazionalismo epoi facendo¬ 
ne la leva della sua ascesa. La moltitudine che 
lo acclama a Kosovo Polje non lo crede folle 
neH’89 quando sulla spianata dove 600 anni 
prima i serbi furono sconfitti dagli ottomani 
proclama: «Nessuno farà più del male al no¬ 
stro popolo». U na frase che annuncia un de 
cennio di guerra in nome dell'autodifesa della 
nazioneedel principio che recita: «dovunque 


ci sono serbi, là è Serbia». 

Ora, che la Grande Serbia hai confini del 
giardino della sua villa di Dedinjecome presa¬ 
giva una barzelletta in voga tempo fa a Belgra¬ 
do, Milosevic per la prima volta si trova di 
frontea un conto da pagare, dopo aver indos¬ 
sato alternativamente i panni del carnefice e 
del garante del precario equi¬ 
librio dei Balcani: l'uomo del¬ 
la pace di Dayton - che mise 
finealla guerra bosniaca - e il 
«macellaio» che la N ato pen¬ 
sava di piegarein pocheoree 
che resistette per 78 giorni, 
usando le bombe alleate per 
imbavagliare ancora di più 
l'opposizione e i media. La 
11 sua capacità di cambiare ma¬ 
schera secondo tempi e ci reo- 
stanze stavolta non funziona 
più, l'incantesimo èfinito, la 
Serbia non è più il paese dei 
balocchi propagandato dallatvdi Stato. A Bel¬ 
grado ora si parla ad alta voce. Più degli affari 
di M ilosevic, di sua moglie M ira M arkovic e 
della loro corte, della corruzione, dei 173 chili 
d'oro venduti in Svizzera, dei miliardi (quan¬ 
ti?) dirottati dalieesangui casse pubbliche ver¬ 
so ricchi conti correnti in GreciaeaCipro, che 
non della scia di sangue dell'ultimo decennio. 
Si parla. Più delle case di Dedinje, acquisite 
dallo Stato senza averne diritto, o dei traffici 


Il padre 
delatore si 
uccise la 
madre 
s’impiccò 
anni dopo 


illeciti del giovane M arko M ilosevic - sigaret¬ 
te, benzina, droga, armi - che non della puli¬ 
zia etnica. Più degli omicidi eccellenti - mini¬ 
stri, uomini d'affari, avversari politici - che 
non dellefosse comuni. 

I capi di imputazione stilati dalla procura 
di Belgrado elencano frodeereati fiscali, picco¬ 
li peccati la cui contestazione non accontenta 
le cancellerie occidentali, il Tribunale dell'Aja 
e nemmeno una parte - quanto grande? - 
deU'opinione pubblica serba. Ma la parabola 
del mediocre burocrate di Pozarevac diventa¬ 
to il «nuovo FI itier» dei Balcani non era scritta 
solo nel suo dna. M ilosevic ha dato corpo ai 
fantasmi di una nazione che ritrova la sua 
identità nel sentirsi storicamente minacciata 
da un nemico esterno, molti degli uomini ora 
al governo hanno condiviso almeno un pezzo 
di strada con l'ex presidente, rari esponenti 
deU'opposizione ora vittoriosa sono stati im¬ 
muni dal nazionalismo con la sola eccezione 
dei giovanissimi. Milosevic non è stato il solo 
nazionalista dei Balcani, né del la Serbia. Inna¬ 
morato del potere, ha usato ogni mezzo per 
restare i n sella, senza esitaredi fronte all’omici¬ 
dio politico e alla guerra. Ha accumulato ric¬ 
chezze enormi, mentre il paese era allo stre¬ 
mo. Mail giorno in cui dovesse rispondere dei 
crimini più gravi che ha commesso vorrebbe 
dire che la Serbia intera ha cominciato a fare i 
conti con il proprio passato senza reticenze. E 
senza sentirsi necessariamenteinnocente. 


In realtà ancora non era successo 
niente, ma I vkovic con questo col¬ 
po spettacolare ha permesso ai fe¬ 
delissimi dell'ex presidente di ar¬ 
marsi in tempo e correre a difesa 
di M ilosevic. 

Quando i giornalisti arrivano 
di fronte alla casa di M ilosevic ci 
sono solo due gipponi della poli¬ 
zia, i soliti, che sostano lì da molti 
mesi. In poco tempo la casa viene 
ci mondata da dueo trecento uomi¬ 
ni fedeli all'ex presidente. 

Alle 10 e mezza di sera la casa 
di M ilosevic è sotto assedio. Poli¬ 
zia ed esercito. Una radio jugosla¬ 
va da l'annuncio ufficiale che rim¬ 
balza in tutto il mondo: M ilosevic 
è stato arrestato. Alle 23 e 50 è 
addirittura il portavoce del mini¬ 
stro dell'Interno serbo, Dusan 
M ihailovic, a confermare l'arresto. 
A mezzanotte arrivano le smenti¬ 
te. Mezz'ora più tardi la polizia in¬ 
vitai giornalisti ei curiosi di allon¬ 
tanarsi dalle vie intorno alla casa 
di Milosevic. Sul tetto della villa 
dell'ex presidente si notano alcune 
persone armate. Forse solo poli¬ 
ziotti, forse guardie di M ilosevic. 
E' pronto l’attacco? 

Un primo attacco fallisce. Un 
drappello di cinque o sei uomini 
dei servizi segreti tenta di penetra¬ 
re in casa del l'ex-presi dente ma è 
respinto a revolverate. Un secon¬ 
do attacco, probabilmente, fallisce 
un paio d'ore più tardi. Intanto 
alle due di notte Milosevic ha par¬ 
lato alla radio. 

Si avvicina l'alba. Il premier 
Djindjik convoca una conferenza 
stampa per le nove e mezza. N on 
ha molto da dire: solo che «l'arre¬ 
sto è deciso perché nessuno può 
considerarsi al di sopra della leg¬ 
ge». E' un po’ la «nemesi»: Djin¬ 
djik, tra i dirigenti deH'opposizio- 
ne, è stato tra quel li più perseguita¬ 
to da Milosevic negli anni scorsi. 
Ora è lui ad annunciare l'arresto. 
Djinjik dice ai giornalisti che l'ex 
presidenteèdaconsiderareagli ar¬ 
resti domiciliari. Intanto una agen¬ 
zia di stampa Jugolsava sostiene 
che un collaboratore stretto di M i- 
losevic è stato visto all'aeroporto 
mentre comprava biglietti per Cu¬ 
ba. Quasi certamente non è vero. 
A mezzogiorno ancora due annun¬ 
ci dal ministero del l'interno. Il pri¬ 
mo è che l'arresto di M ilosevic è 
dametterein rei azione a reati poli¬ 
tici e finanziari e non al mandato 
di cattura dell'Aja. Il secondo èche 
all'ex presidente è stato consegna¬ 
to l'ordine d'arresto ma che lui lo 
ha respinto considerandolo illega¬ 
le: «Non avete I egi tti m i tà, siete ser¬ 
vi della Nato». Intanto il fratello di 
Slobodan, ex ambasciatore a Mo¬ 
sca, protesta ufficialmente per il 
mandato di cattura dichiarandolo 
illegittimo. 

Per tutta la giornata piccoli 
gruppi di manifestanti a favore e 
contro M ilosevic si sono affrontati 
a un centinaio di metri dalla villa. 
Incidenti modesti. A Sera Kostuni¬ 
ca ha confermato la decisione di 
arrestare l'ex presidente, la volon¬ 
tà di evitare un bagno di sangue, e 
ha fatto capire che all'interno del 
governo - e anche tra polizia ed 
esercito - si è ritrovata l'unità, do¬ 
po una giornata di tensioni. 
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Non ci sarà la «tribuna elettorale» davanti a milioni di elettori: nessun dibattito sui programmi dei due candidati 

Il re della tv ha paura del confronto in tv 

Il leader dell ’Ulivo rilancia la sfida ma il capo del centrodestra punta solo sui monologhi 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Riparte da Cernobbio la sfida 
di Francesco Rutelli a Silvio Berlu¬ 
sconi per quel faccia a faccia che 
finora il Cavaliere non ha accettato 
di sostenere con il leader dell'Ulivo. 
«Gli impegni si prendono davanti a 
tutti gli italiani, in un contradditto¬ 
rio pubblico» ha ribadito Rutelli, 
tornando alla carica dopo che la Ca¬ 
sa delle libertà ha deciso di abbando¬ 
nare l’Aventino mediatico, seppur 
limitato alle reti del servizio pubbli¬ 
co poiché a giocare in casa come si 
fa a rinunciare. Ma almeno per il 
momento non sembra che Silvio 
Berlusconi, leader di quel Polo che 
«vuole uccidere il confronto» stan¬ 
do a quanto afferma il capogruppo 
alla Camera dei Ds, Fabio M ussi, sia 
disposto a ritornare sulla sua decisio¬ 
ne. E a nulla serve il reiterato invito 
a ripensarci fatto da Walter Veltro¬ 
ni. Lui, Berlusconi, ama le sortite ad 
effetto, quelle in cui può raccontare 
da solo ai giornalisti comesta siste¬ 
mando l’Italia. E che fatica ci vuole 
per collocare le pedine ai posti giu¬ 
sti. «Sono andato a letto alle sei...» 
ha rivelato, abbandonando per qual¬ 
che minuto nel pomeriggio di ieri la 
riunionein cui si decidevano lecan- 
didature della Casa delle libertà. Te- 
nuta casual, sorriso d'ordinanza. Ai 
suoi, al portavoce Paolo Bonaiuti, 
l'onere di ripetere che ragioni per 
cui non si farà il confronto sono 
politiche e troppe volte sono state 
spiegate. 

Niente faccia a faccia, dunque. 
L'altra serali luogotenentePierferdi- 
nando Casini è stato delegato a far 
da contraddittorio a M assimo D’Ale- 
ma durante il Raggio Verde di M i- 
chele Santoro. Appuntamenti sono 
già fissati per altri esponenti di rilie¬ 
vo della «Casa» di destra. M a lui, il 
padrone delle tv, continua a negarsi 
se non per trasmissioni in solitaria o 
incursioni telefoniche in questa o 
quella trasmissione. Ben venga un 
Costanzo Show (8 febbraio 2001) 
per inondare di slogan e parole sette 
giornalisti (compreso il conduttore) 
per un'ora e tre quarti su due di 
trasmissione. E che dire del Porta a 
Porta di Bruno Vespa (12 febbraio 
2001) dove il monologo ebbe una 
replica da fotocopia. Confrontarsi 
con altri politici? non se ne parla. 
Con il diretto concorrente, men che 
mai. La fermezza nel rifiutare il con¬ 
fronto fa trasparire quello che, pro¬ 
babilmente, è l'ideale berlusconia- 
no di contraddittorio: se stesso da¬ 


vanti ad uno specchio che pone do¬ 
mande e fornisce risposte. Un con¬ 
traddittorio, questo sì, che scivola 
via liscio, che incanta gli italiani, sen- 
zal’oneredi dover dare risposte cre¬ 
dibili ai fastidiosi quesiti del leader 
dell'Ulivo. 

Riflettendoci, non sorprende 
più di tanto che Silvio Berlusconi si 
mostri reticente davanti all'idea di 
trovarsi di fronte al suo avversario. 
Lui, chedi televisionese ne intende, 
deve aver valutato i confronti del 
passato che, a conti fatti, sicuramen¬ 
te non l’hanno aiutato. La perfor- 
mancedel 1994 chelo vide vincitore 
contro AchilleOcchetto non si èpiù 
ripetuta. L'allora segretario del Pei 
andò in tv per ragionare seriamente 
di politica. Il Cavaliere per vendere 
sorridendo lesueidee-forza, al bave¬ 
ro il distintivo di Forza Italia con 
brillantino incorporato che sotto le 
luci dei riflettori mandava accatti- 
vanti bagliori, occhi fissi nellateleca- 
mera, spot più che concetti. 

Non èandatapiù così. Chequal- 
cosa non funzionasse nel meccani¬ 
smo ben oliato deH'informazione 
mediatica Berlusconi lo avevagiàve- 
rificato nel confronto tra squadre 
organizzato, poco primadellepoliti- 
che del '96, da Lucia Annunziata 
per il suo Lineaire. Perde colpi la 
compagine dell Polo e non riesce a 
trasmettere messaggi di concretezza 
che dall’altra parte arrivano. Poco 
dopo, è il 19 aprile, l'Ulivo gioca 
fuori casa la sua partita più difficile. 
Negli studi Mediaset, sul profetico 
Aventino. Arbitro Enrico Mentana. 
Romano Prodi sfodera un’impreve¬ 
dibile grinta. Fa il duro, non perde 
lacalmaesfoderaunaseriedi impre¬ 
viste battute. Berlusconi accusa il 
colpo. Neanche la famosa calza sulla 
telecamera sarebbe riuscita a ma¬ 
scherare le rughe di disappunto. Al¬ 
la fine un imprevisto pareggio sug¬ 
gella il faccia a faccia. Alle elezioni 
andrà come tutti sanno. Sarà stato 
probabilmente in quegli studi pur 
amici che il Cavaliere ha maturato 
la sua decisione che all'avversario è 
meglio non concedere alcuna possi¬ 
bilità di confronto. Da allora solo 
dibattiti a distanza. Con D’Alema, 
presidente del Consiglio ospite di 
Vespa, durante la guerra del Kosso- 
vo, solo una telefonata da Milano. 
Con Veltroni, Rutelli o altri, nean¬ 
che questo. M eglio non rischiare. 
Ma Cavaliere, il vantaggio che lei 
dicedi avere accumulato non è tale 
da consentire all’avversario almeno 
il gusto di poter dialogare con lei, 
almeno una volta? 



Quando vinse Melandri 


Solo Lucia Annunziata stava in piedi in 
quello studio lungo e stretto che ospitava il 
confronto più atteso dell'intera serie di 
Lineai re, trasmissione Rai, dedicata ai 
temi di stringente attualità. Era l'inizio 
della primavera del 1996. Di lì a poco gli 
italiani sarebbero stati chiamati al voto. A 
decidere se l'Italia dei cinque anni 
successivi sarebbe stata guidata dal Polo o 
dall'Ulivo. 

L'una di fronte all'altra le due squadre che 
si proponevano per il governo del Paese. 
Scontro aperto sui programmi. Sembra 
andare tutto secondo un prevedibile 
copione. Uno espone il pensiero della 
propria parte su un determinato 
argomento. L'altro ribatte e racconta lui ei 
suoi come la pensano. Le ragioni dell'uno 
non coincidono mai con quelle degli altri. 

È il gioco della politica che si ripropone. 
L'arbitro-Annunziata stimola, insiste, 
propone, dirime. 

Quasi in chiusura, l'imprevedibile svolta. 
L'effetto- Melandri scuote le compagini ei 
telespettatori. Quella giovane donna che 
con sicurezza fa una perfetta lezione di 
stato sociale agli esponenti del Polo, 



sventolando sotto il loro naso quella parte 
del loro programma in cui sul welfare 
viene fatta una clamorosa marcia indietro 
rispetto a quanto fino a quel momento 
hanno affermato davanti alle telecamere, 
porta a casa Ulivo un risultato positivo che 
darà i suoi frutti. Sotto gli occhi di tutti 
viene verificato che alla prova dei fatti 
anche in politica esistono cartine di 
tornasole. È il confronto, bellezza. 

m.ci. 


| la nota 


Quei danni 

DEL «BUON VICINO» 

DI Rifondazione 

PASQUALE CASCELLA 

N on si comprende se Fausto Bertinotti sia più soddi¬ 
sfatto che risentito. «Da questo momento in poi Ru¬ 
telli e il centrosinistra non potranno più dire che 
Rifondazione li danneggia», ha infatti replicato al leader 
dell'Ulivo cheda Cernobbio aveva fatto sapere che «le diffe¬ 
renze sono insuperabili ed è un bene che non facciamo un 
governo insieme». Forse che Berti notti avrebbe voluto fare 
un accordo di programma e di governo con il centro sini¬ 
stra? Il segretario di Rifondazione l'ha escluso, a priori. 
Sempre. Anche quando, nella legislatura appena conclusasi, 
i suoi voti erano determinanti per la tenuta del governo. E 
proprio all'esperienza disastrosa della caduta di Romano 
Prodi ha fatto riferimento Rutelli. Annotando chequalcosa 
del genere era già accaduto nel '94 tra il Polo eia Lega. Il che 
mettein primo piano un limitedell’attualesistemaelettora¬ 
le, che sollecita risposte politiche dall’una e dall'altra parte. 

11 «costo elettorale» c’è, e Rutelli non lo ha negato: ogni 
voto sottratto alla coalizione di centrosinistra nei collegi, e 
non utile all'affermazione di altri candidati alternativi alla 
destra, finisce obiettivamente per portare acqua al mulino 
dell'avversario. E il centrosinistra ha tentato in tutti i modi 
di evitare il prezzo più alto, proponendo a Rifondazione un 
accordo elettorale. Serviva solo un po' di responsabilità. 
Innanzitutto, nei confronti dell'elettorato che non vuole 
consegnareil paesealladestra. Compreso quello di Rifonda¬ 
zione. Al dunque, però, Bertinotti non è andato oltre la 
decisione unilaterale di presentarsi con il proprio simbolo 
nella quota proporzionale. M asolo alla Camera. Non anche 
al Senato. 

Vero è che il meccanismo elettorale per palazzo M ada¬ 
ma è diverso da quello della Camera (non c’è una seconda 
lista per la quota proporzionale, ripartita tra i migliori per¬ 
denti nei collegi), maèanchevero chela partita del Senato 
può ri su Itare deci siva. Del resto, seil problema era di garan¬ 
tire una rappresentanza di Rifondazione anche a palazzo 
M adama, sarebbe stato facilmente risolvibile con una pre 
senza mirata in alcuni collegi. Bertinotti, invece, ha puntato 
i piedi, condizionando questa scelta all'assenza delle cosid¬ 
dette «liste civetta». Che, però, sarebbero per la Camera. Il 
Senato non c'entra. Può entrarci, piuttosto, la disputa con il 
Pdci di Cossutta e Diliberto, il cui simbolo sulla stessa lista 
per il proporzionale Bertinotti deve vedere con il fumo 
nell’occhio. Non si spiega, altrimenti, perché si mobilitino i 
segretari regionali di Rifondazione per smentire che uno di 
loro possa aver ipotizzato una indicazione di voto utile 
all'U livo. E nemmeno l’altezzoso «è positivo, ma non impli¬ 
ca nulla» con cui il rifondatore Giordano commenta la 
decisione dei Dspiemontesi di non ricorrere alle liste civet¬ 
ta. 

Implica, invece, un percorso coerente, per gli uni e per 
gli altri. Non fosse che per salvaguardare quel rapporto di 
«buon vicinato» su cui insiste Rutelli. E da un vicino non ti 
aspetti certo che dica: «Le destre fanno malissimo, ma il 
centrosinistra solo un po’ meno». A meno che quel vicino 
non punti al tanto peggio tanto meglio. 


Il candidato premier illustra alla Confcommercio il programma deH’Ulivo: entro 5 anni la pressione fiscale scenderà sotto il 40 per cento 

Rutelli: anche sulle tasse teme il faccia a faccia 


dall'inviato Angelo Faccinetto 


"Noi non raccontiamo fanfaluche". 
A Cernobbio, sul lago di Como, al 
convegno organizzato da Confcom¬ 
mercio, dove si incontrano politica 
ed economia, Francesco Rutelli va al¬ 
l'attacco e rilancia la sfida a Silvio 
Berlusconi. Il padrone di casa, Sergio 
Billè, ha chiesto agli schieramenti in 
campo, in vista delle elezioni del 13 
maggio, di precisare impegni e pro¬ 
grammi, "finora vaghi". E lui, il candi¬ 
dato remier dell'Ulivo non si tira in¬ 
dietro. Comincia con una frecciata. 
"All'assemblea di Confindustria, un 
paio di settimane fa, ho fatto un di¬ 
scorso con i piedi per terra, senza fare 
promesse che non si possono mante 
nere. Anche perché queste promesse 
durano poco. E molte di quelle che 


abbiamo sentito in questi mesi sono 
già sparite dalla campagna elettore 
le". Nel mirino di Rutelli c'è il taglio 
della pressione fiscale sbandierato, 
con manifesti e comizi, dalla Casa del¬ 
le libertà. 

"Il Polo - dice- ha parlato di una 
riduzione di 12,14 punti. Una ridu¬ 
zione gi gan tesca, 150/180mila miliar¬ 
di all'anno. Poi l'ha ridotta a 70mila 
miliardi, adesso parlano di 50mila mi¬ 
liardi. Di solito, queste, sono aspetta¬ 
tive che si smorzano dopo aver vinto 
le elezioni, adesso si smorzano già 
durante la campagna elettorale. Non 
credo sia mai accaduto prima". Gli 
impegni, piuttosto, vanno presi 
"davanti a tutti gli italiani, in un con¬ 
traddittorio pubblico". Quel contrad¬ 
dittorio che il cavaliere continua a 
negare. Così, davanti alla selezionata 
platea di Confcommercio, il candida¬ 


to ulivista rivendica i risultati di cin¬ 
que anni di governo di centrosinistra 
e snocciola i suoi impegni. Impegni 
attuabili. Anzitutto in materia fiscale. 

"Nei prossimi cinqueanni - affer¬ 
ma - faremo scendere la pressione 
fiscale sotto il 40 per cento. Cioè sot¬ 
to la media europea". I provvedimen¬ 
ti che dovrebbero portare a questo 
risultato? Rutelli ne indica quattro. 
La riduzione dell’lrap, anzitutto. 
"Cominciando con una diminuzione 
del 30 per cento per le piccole impre¬ 
se: èaccettabileTesdusionedall’impo- 
nibiledegli oneri sociali, comechiede 
Confcommercio". E passando, poi, 
per una riduzione del cuneo fiscale 
(la differenza tra costo del lavoro e 
salario erogato) di 7/9 punti, soprat¬ 
tutto per le basse qualifiche, e per 
l'abolizione dell'imposta di registro. 
Oltre che per la semplificazione del¬ 


l’intero sistema delle imposte locali. 

Billè nell'aprire i lavori, venerdì, 
ha chiesto una riduzionefiscaledi un 
punto all'anno? Rutelli risponde di¬ 
cendo di ritenere "realistico pensare 
ad una riduzione dello 0,7 per cen¬ 
to". "La riduzione della pressione fi¬ 
scale- aggiunge- non puòcheessere 
graduale". Per garantirelecompatibi- 
lità. Solo così, insomma, le promesse 
sono credibili. E possono essereman- 
tenutecon benefici durevoli per tutti. 
Visto che, tra l'altro, la leggeTremon¬ 
ti spesso invocata, secondo l'esponen¬ 
te dell'Ulivo, crea solo fuochi di pa¬ 
glia, avvantaggia le grandi imprese e 
non le piccole e favorisce l’elusione 
delleimposte. Non parla però solo di 
fisco, Rutelli, nel salone di Villa 
d'Esteaffacciato sul lago. 11 candidato 
premier del centrosinistra non si defi¬ 
nisce, in prospettiva, "presidente pa- 


sticcere" (pasticcere è il padrone di 
casa, Billè), ma tocca tasti che sa esse¬ 
re particolarmente cari ai commer¬ 
cianti. I risultati raggiunti attraverso 
lamodernizzazionedel settore- "per 
ogni esercizio chiuso dopo la legge 
Bersani, ne sono stati aperti cinque" 
-, la ricerca dell'equilibrio tra grande 
epiccola distribuzione. Perché, all'in¬ 
segna della qualità, "in Italia ci deve 
stare tutto". Da M cdonald's all'oste 
ria tradizionale. Affronta il tema in¬ 
frastrutture - "potrà farvi l'elenco 
delleopere bloccate dalleamministra- 
zioni di centrodestra". E parla di mer¬ 
cato del lavoro. Un tema sul quale il 
presidente di Confcommercio, negli 
ultimi giorni, ha insistito parecchio. 
Una delle priorità dei primi cento 
giorni del nuovo governo 
("vinceremo noi", dice) sarà proprio 
il rilancio della concertazione. 


"Bisogna mettere attorno a un tavolo 
tutti i soggetti. La concertazione non 
è né un idolo né un tabù, ma è uno 
strumento. Nei prossimi cinqueanni 
si dovrà concertare su tutto". Dal Tfr 
alla flessibilità ai problemi della picco¬ 
la e piccolissima impresa, quella con 
meno di 15 dipendenti. E certo non 
per andare contro il sindacato. 

Rutelli affronta poi la questione 
sicurezza. Risponde sul problema 
abusivismo - "non è accettabile che 
di fronte a un negozio che paga le 
tasse venga venduta la stessa cosa, ma¬ 
gari contraffatta, da degli abusivi 
ma non tralascia neppure la politica 
pura. Anchein questo caso per rimar¬ 
care le distanze dal Polo, che ha rin¬ 
novato, nonostante l'esperienza falli¬ 
mentare del '94, l'alleanza con la Le 
ga. "Il mancato accordo elettorale 
con Rifondazione - dice - ci costa 


elettoralmente, maèun benechel’in- 
tesa non sia stata siglata". M otivo, le 
differenze "insuperabili". Anche se è 
indispensabilemantenerecol Prc rap¬ 
porti di buon vicinato. Sin qui Rutel¬ 
li, ma Confcommercio? Billè non si 
sbilancia. Un giudizio lo darà doma¬ 
ni, dopo che qui a Cernobbio si sarà 
espresso anche Berlusconi, che pren¬ 
derà la parola questa mattina dopo 
Cofferati. "Ma, dice, Rutelli qualche 
risposta l'ha data". 


clicca su 


www.rutelli 2001.it 

www.governo.it 



Umberto Agnelli: «Il candidato del centrosinistra 
fa male a non cercare gli applausi di Confindustria» 


Gentilini: faremo come i barbari. Ulivo in esilio 


CERNOBBIO Francesco Rutelli sbaglia a 
non cercare anche gli applausi della Con¬ 
findustria. 

Lo ha detto Umberto Agnelli, com¬ 
mentando le parole del candidato pre¬ 
mier dell'Ulivo, che nel suo intervento si 
è detto «ben lieto» di non aver ricevuto 
«un tripudio»davanti agli industriali riu¬ 
niti a Parma. 

«Sul fatto di essere contento di non 
prendere applausi - ha detto il presiden¬ 
te dell'lfil -, beh, fa male, perchè lui do¬ 
vrebbe cercarli da tutti». 


Quanto alle affermazioni di Rutelli 
secondo cui «la Confindustria non co¬ 
manda», Agnelli si è limitato a ribattere: 
«Non credo che abbia mai comandato, 
faceva parte dell'establishment». 

«Rutelli non ha avuto gli applausi da 
Confindustria perchè non ha fatto pro¬ 
poste chiare per il rilancio del paese, co¬ 
me chiedevamo noi» ha dal canto suo 
detto Luigi Rossi Luciani, presidente de¬ 
gli Industriali del Veneto. «Non ha rispo¬ 
sto alle domande che noi gli avevamo 
posto». 


PADOVA «Questo governo è adesso in 
una fase dissoluta e di sfacelo». 

Parola di Giancarlo Gentilini, il sinda¬ 
co leghista di Treviso che, non contento 
dei suoi vergognosi attacchi lanciati tem¬ 
po fa contro gli ebrei e contro gli extraco¬ 
munitari, spara oralesuecartuccein pre¬ 
visione di maggio. Bisogna dire che ieri è 
stato un «gran giorno» per lui: prima un 
‘intervista sul «Gazzettino» che gli ha da¬ 
to spazio a tutta pagina permettendogli 
di esprimersi al meglio. Poi nel corso del¬ 
la giornata di ieri, intervenendo qua e la, 
ha colto l'occasione per ulteriori esterna¬ 


zioni. Le registriamo così come le riporta¬ 
no le agenzie di stampa. 

Il tema governo è stato ripreso dal 
sindaco di Treviso nel corso di una cele 
brazione che di per sè, (si trattava infatti 
dell’ assegnazione del premio «Sindaco 
d’oro») avrebbe richiesto, secondo il 
buon senso,un più di moderazione. E in- 
veceno, Gentilini da questo orecchio pa¬ 
re proprio non senta. E contando sul fat¬ 
to che la cerimonia era stata organizzata 
da Padania Bella forse, sentendosi in ca¬ 
sa, non ha voluto senti re ragione e è anda¬ 
to giù duro: «Questo governo sta in piedi 


solo perchè- ha tuonato- schegge impaz¬ 
zite gli hanno garantito la maggioranza». 
Schegge impazzite, ha tenuto a precisare 
«anche di ex leghisti che io maledico». 
Accidenti, ci va giù duro. M a non èfini- 
ta.:«C’èstato un personaggio manzonia¬ 
no che ha alzato il dito. Lo alzo anch'io e 
a loro non auguro nessun altro avvenire 
politico, perché il Tevere accoglie tutti». 
Perbacco. 

Ma andiamo avanti. «Gli alberi quan¬ 
do invecchiano si seccano e perdono il 
colore, vivacchiano. M ontanelli èuno co¬ 
sì», ha sentenziato volendo dire la sua 


anche sulla polemica tra il centrodestra e 
il giornalista. Ma il bello viene dopo 
quando si è intrattenuto sulla campagna 
elettorale.«M i auguro di mandarli in esi¬ 
lio tutti quanti il 13 maggio. Saremo noi 
che conquisteremo Roma per la seconda 
volta. Sarà una marcia su Roma, ma co¬ 
me quella che fecero i nostri antenati, i 
barbari venuti dal Nord che portarono il 
sangue vivo e buttarono a mare l'impero 
romano che era diventato soltanto un 
ricettacolo di vizi. Noi siamo i barbari 
venuti dal Nord».Ben detto Gentilini. 
L'epiteto se l’è coniato da solo. 
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De Mita si ritira: non mi candido 



«lo avevo dato la mia disponibilità 
a diventare commissario del Ppi in 
Campania, perché voglio vincere le 
elezioni. Mi ero messo al lavoro sul¬ 
le liste elettorali di quella regione e 
mi pareva di aver suggerito uno 
schema di soluzione per l’attribuzio¬ 
ne dei collegi che avrebbe potuto 
produrre buoni risultati. Visto che 
questo schema è stato profonda¬ 
mente modificato, rinuncio alla mia 
candidatura, si prendano anche il 
mio collegio e arrivederci». L’ha an¬ 
nunciato così, Ciriaco De Mita, il 
suo ritiro dalla campagna elettora¬ 
le, in una intervista alla Stampa, in 
aperta polemica con il Ppi. «Per la 
Campania hanno fatto cose di una 
stupidità inenarrabile. Molto serena¬ 
mente ho spiegato che io le elezioni 
le volevo vincere. E visto che stava¬ 
no varando candidature fatte per 
perdere, mi sono tirato indietro». 
Frontale, poi, l’attacco a Clemente 
Mastella: « Con il suo comporta¬ 
mento Mastella conferma che la po¬ 
litica non è cosa da tutti». 


Occhetto: nessuno mi ha ancora chiamato 

Achille Occhetto candidato nel col¬ 
legio di Agrigento? «A me nessuno 
mi ha chiamato - ha spiegato l’ex 
segretario del Pds raggiunto telefo¬ 
nicamente a Londra dai giornalisti 
- e sarebbe ridicolo dire se accetto 
o o non accetto in base a un com u- 
nicato dell’Lldeur che mi è stato 
riferito». Il comunicato in questio¬ 
ne era dell’Lldeur siciliano, che con¬ 
fermava «sostegno leale» al candi¬ 
dato dell’Ulivo pur non avendo «ot¬ 
tenuto un collegio decente in tutta 
l’Isola». Successivamente Occhet¬ 
to ha diffuso una dichiarazione in 
cui spiega di non aver ricevuto ri¬ 
chieste dirette di una candidatura. 
«Ciò che più conta è che non è 
stata data ancora una risposta alle 
questioni politiche da me sollevate 
e in particolare se si intendeva pro¬ 
seguire sulla strada della svolta e 
della costruzione del nuovo sogget¬ 
to politico dell’Ulivo. Tutto ciò è 
altra cosa rispetto al triste scenario 
di tentare di candidarmi in qualsia¬ 
si modo». 



Emilio Colombo abbandona il Ppi 

L’ex presidente del Consiglio Emi¬ 
lio Colombo ha scritto una lettera 
al segretario del Ppi Castagnetti 
per annunciargli che lascia il parti¬ 
to dopo aver appreso di non essere 
stato candidato al Senato. Un ad¬ 
dio che non prelude a un suo pas¬ 
saggio nel fronte avverso. Annun¬ 
cia di lasciare «con profondo dolo¬ 
re il partito», «la mia casa di sem¬ 
pre». «Dopo aver partecipato alla 
fondazione del Ppi, dopo aver nel 
95 con la mia azione determinante, 
evitato la deriva a destra del partito 
stesso per riaffermare una visibile 
posizione di centro, dopo l’esclu¬ 
sione non motivata, dalle liste per 
le elezioni politiche del 1996, que¬ 
sta ultima decisione m i da la certez¬ 
za dell’initilità, se non della indesi¬ 
derabilità della mia militanza politi¬ 
ca nel partito popolare». Coelude: 
«Tutto quanto avviene e anche in 
questo episodio che mi riguarda, 
nasce dal disagio, anzi dal trava¬ 
glio che attraversa il movimento po¬ 
litico dei cattolici italiani» 



Già definiti i nomi dei candidati del centro sinistra, restano da sciogliere solo alcuni casi. Alla Quercia il 45 per cento delle candidature 


L’Ulivo chiude la partita dei collegi 

In Campania è polemica tra i popolari. Otto donne capilista dei Ds nelle liste per il proporzionale 


Luana Benini 


ROMA Complimenti ai maratoneti del 
tavolo tecnico, Veltroni è soddisfatto: i 
Ds hanno ottenuto il 45,6% dei collegi 
uninominali tra Camera e Senato, In- 
somma, Ia quota stabi Iita dalIa coalizio- 
ne(46%) èstata rispettata, Resta laque- 
stione della presenza delle donne, un 
«problema strutturale» che andrà af¬ 
frontato, M a, intanto, nel proporziona¬ 
le la quota femminileè quella fissata. E 
poi, tutto sommato le cose vanno me¬ 
glio per l’Ulivo che per il Polo, in diffi¬ 
coltà a chiudere il suo tavolo tecnico. 
Tutto bene dunque per il centrosini¬ 
stra? Non del tutto. Basta guardare in 
casa dei popolari. PrimaCiriaco DeM i- 
tachesbattela porta: «Per la Campania 
hanno fatto cose di una stupidità ine 
narrabile» ragion per cui, «rinuncio al¬ 
la mia candidatura, si prendano anche 
il mio collegio, arrivederci e grazie». 
Poi la lettera di Emilio Colombo che, 
dopo aver saputo di non essere ricandi¬ 
dato al Senato annuncia la sua intenzio- 
nedi lasciare il partito. E Leopoldo Elia 
che, escluso anchelui dalla competizio¬ 
ne elettorale, si presenta in direzione e 
lamenta l’assenza di regole («cheso, se 
si fosse detto che, come accade per i 
cardinali, dopo i 70 anni si va a casa, 
sarei stato tranquillo e l'avrei accettato 
senza problemi, ma le regole non sono 
state fissate...»). Malumori etensioni a 
Piazza del Gesù. Il segretario popolare 
Pierluigi Castagnetti si affanna a spiega¬ 
re che in fondo la rappresentanza del 
Ppi èuscita rafforzata rispetto aliquo¬ 


te iniziali,che i collegi sono quel che 
sono, i voti pure, e poi c’è la M argheri- 
ta. Esterna la sua «sofferenza» per il 
caso De M ita e promette che «dal 14 
maggio discuteremo meglio lasituazio- 
ne interna al partito». Insomma, quel 
cheèfatto non si cambia, Nel frattem¬ 
po, però, in Campania la protesta per 
le scelte compiute sulle candidature si 
trasforma in una serie di smottamenti 
a catena: quattro dei cinqueconsiglieri 
regionali del Ppi 
si sospendono dal 
partito; a seguire, 
le direzioni pro¬ 
vinciale e cittadi¬ 
na del partito a 
Napoli decidono 
di autosospender- 
si dal partito e di 
dimettersi dai lo¬ 
ro incarichi. Mi¬ 
nacciano addirit¬ 
tura, nero su bian¬ 
co, di non presen¬ 
tare le liste. Arri¬ 
vano a ruota an¬ 
che le dimissioni dei segretari di 14 
sezioni del Ppi nel salernitano. Si ag¬ 
giungono numerosi amministratori lo¬ 
cali del partito sannita. Il capogruppo 
regionalecampano Enzo DeLuca diffi¬ 
da la segreteria nazionalea «rispettare i 
criteri e le scelte concordati al livello 
regionale» da De M ita. Volano parole 
pesanti: si è «svenduto uno degli ultimi 
baluardi del Ppi». La fibrillazione della 
periferia campana è contagiosa e ri¬ 
schia di investire altre regioni del Sud. 
Persino Walter Veltroni corre in aiuto 


dell’amico Castagnetti alle prese con la 
matassa meridionale da sbrogliare: 
«M i auguro cheCiriaco DeM ita si can¬ 
didi - commenta il segretario diessino - 
perché c'è bisogno del suo contributo 
per vincere». E Rosa Russo Jervolino fa 
del suo meglio per smussare appellan¬ 
dosi alla «saggezza» generale. M entre a 
Roma lo sfogo di DeM ita innesca uno 
strascico polemico pesante con il solito 
Clemente M astella. De M ita ci è anda¬ 
to giù duro: «Con 
il suo comporta¬ 
mento Mastella 
conferma che la 
politica non èco- 
sa da tutti «.Repli¬ 
ca di Mastella: 
«La partita sui col¬ 
legi elettorali non 
è, come De Mita 
immagina, una vi¬ 
cenda rusticana 
tra me e lui...» e 
poi «non abbia¬ 
mo posto né pre¬ 
tese, né richieste 
esorbitanti». A sbrogliare gli ultimi no¬ 
di, seduti al tavolo tecnico nella sede 
dei Dsfin dal primo mattino, il candi¬ 
dato vicepremier Piero Fassino e il po¬ 
polare Dario Franceschini in consulta¬ 
zione telefonica permanente con i se¬ 
gretari della coalizione. 

Tranquilli GirasoleePdci. Nel par¬ 
tito di Cossutta un po' di agitazione da 
partedi Tullio Grimaldi, il capogruppo 
alla Camera non riconfermato, ma la 
segreteria giustifica adducendo laneces- 
sitàdi un ricambio generazionaleedel- 


l'ingresso delle donne. La Margherita 
sta facendo i conti anchecon lereticen- 
zedel presidente dellacommissionebi- 
lancio della Camera Augusto Fantozzi, 
che nel collegio di Roma-Prati dovreb¬ 
be affrontare Gianfranco Fini: «Sono 
onorato - ha dichiarato - ma ci sto 
riflettendo». Nei Ds,la candidatura di 
Achille Occhetto nel collegio di Agri¬ 
gento diventa oggetto di una polemica 
a distanza. Da Londra, dove si trova, 
Occhetto fa sapere di essere venuto a 
conoscenza del collegio a lui riservato 
in Sicilia da una dichiarazione del- 
l'Udeur. «Nessuno mi ha chiamato e 
sarebbe ridicolo dire se accetto o non 
accetto». Insomma, peroraèsuspence: 
Occhetto non si pronuncia sull'ipotesi 
Agrigento. Infine, il caso SalvatoreBia- 
sco. Il presidentedellacommissione bi¬ 
camerale per la riforma fiscale prote¬ 
sta, anche a nome degli economisti, 
per la sua esclusione dalle liste Ds: 
«Non so quale demone abbia guidato i 
negoziatori edovesiafinita l'intelligen¬ 
za collettiva». Dispersione «totale», 
spiega: «tutti gli economisti e presso¬ 
ché tutti i membri della commissione 
bilancio dei Ds non torneranno alla 
Camera». 


clicca su 
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Lite nel centro in 
Campania: 
dimissioni e proteste 
nel Ppi 

Scontento dentro 
il partito di Dini 


I CAPILISTA DS AL PROPORZIONALE 


Jjguria 


Claudio BURLANDO; Grazia LABATE 


* Piemonte 1 


Piero FASSINO; Magda NEGRI 


Piemonte 2 


Livia TURCO; Silvana DAMERI 


♦ Lombardia 1 


Fabio MUSSI; Barbara POLLASTRINI 


Lombardia 2 


Gloria BUFFO 


* Lombardia 3 


Pierluigi BERSANI; Piera CAPITELLI 


• Veneto 1 


Pietro FOLENA; Lalla TRUPIA 



Capilista 
e successivi 
posti 


• Veneto 2 

Barbara POLLASTRINI; Andrea MARTELLA 


• Friuli-Venezia Giulia Valdo SPINI \ 

• Trentino-Alto Adige 

Giorgio TONINI 


• Emilia-Romagna 

Mauro ZANI; Elena MONTECCHI; Franco GRILLINI; Katia ZANOTTI \ 

• Toscana 

Vannino CHITI; Marida BOLOGNESI 


• Umbria 

Marco FUMAGALLI 

J i -— 

% Marche 

Valerio CALZOLAIO; Marisa ABBONDANZIERI 


• Abruzzo 

Giovanni LOLLI 


• Basilicata: 

Luciano PETTINARI 


• Lazio 1 

Giovanna MELANDRI; Goffredo BETTINI; Silvana PISA 


• Lazio 2 

Walter VELTRONI; Sesa AMICI 


• Campania 1 : 

Umberto RANIERI; Franca CHIAROMONTE 


• Campania 2: 

Franca CHIAROMONTE 


• Puglia: 

Massimo D’ALEMA; Alba SASSO; Giuseppe CALDAROLA 


• Calabria 

Marco MINNITI; Marilina INTRIERI 


• Sicilia 1 

Luciano VIOLANTE; Giuseppe LUMIA; Fiorella FALCI 


• Sicilia 2 


Per quanto riguarda le due circoscrizioni di Molise e Sardegna, la direzione ha votato 


una delega alla segreteria nazionale per individuare una capolista donna 

LW UW 


SEI 


Rinviata a domani la definizione delle liste della destra. Il leader di Forza Italia parla di un «grosso personaggio delfiamministrazione pubblica». È scontro dentro An 

Berlusconi lancia un «mister I», Storace s’infuria con Fini 


I veti di Bossi 
su Marmino 

«Mannino? Non ne ho sentito parlare, non esiste una 
candidatura su di lui...». 

Umberto Bossi cancella dalla memoria i volti della 
Prima Repubblica, li ignora del tutto. Da quello dell’ex 
ministro De, che ieri ha perso il suo collegio in Sicilia, 
a Bobo Craxi: «Per lui non si parla di candidatura in 
Lombardia». Del resto era stata la Lega a mettere il 
veto su certi nomi. Tanto che Berlusconi, per ovviare 
al problema, ha chiesto ai Nuovi Socialisti di candida¬ 
re «volti giovani». 

La Lega, d’altronde,è abituata a tagliare via quello che 
non le interessa. «A Umberto Bossi il Sud non interes¬ 
sa», ha detto Fabio Mussi mostrando «La Padania» 
che informa sulle condizioni del tempo soltanto fino a 
Perugia. 


Se arriva 
il fuoriclasse 

Silvio Berlusconi ha un asso nella manica: un «auten¬ 
tico fuoriclasse per la riforma dello stato». 

L’annuncio arriva a sorpresa in una pausa del vertice 
del Polo, Quando il leader della destra si presenta 
sorridente come al solito ma provato per le due ore di 
sonno nella notte delle lunghe trattative. 

Berlusconi da vero venditore promette : un Fuoriclas¬ 
se nel governo, Con il compito di «digitalizzare e 
mettere in rete tutti i gangli della Pubblica amministra¬ 
zione». .Un vero «colpo di fortuna»,aver acchiappato 
«un personaggio che ha capacità straordinarie ricono¬ 
sciute a livello mondiale». 

Ma chi è? Un «Mister X, anzi, un Mister I come Italy 
on line», è la chiave del rebus. Berlusconi tace. Vedre¬ 
mo mai questo fuoriclasse? 


Protestano 
le donne di An 

Se sono poche le donne presenti nelle liste dell’Ulivo 
sono pochissime quelle nel centrodestra. 

Così, dopo l’appello lanciato dalle uliviste, rilancia la 
palla Maria Ida Germontani, presidente della Consulta 
nazionale per le pari opportunità e le politiche fem m i- 
nili di An. «Le donne sono in qualche modo assimila¬ 
bili agli italiani all’estero: niente voto pur di garantire, 
a destra come a sinistra, le poltrone in Parlamento ai 
soliti notabili». Ma Germontani carica l’allarme: «la 
conseguenza logica è che le donne elettrici il 13 mag¬ 
gio saranno in larghissimo numero indotte ad aste¬ 
nersi». 

E anche a Siracusa si discute del ruolo delle donne in 
politica», Dove? nel circolo di An intitolato ^«Opera¬ 
io Bobby Sands», il simbolo dell’Ira. 


Natalia Lombardo 


ROMA Qual è l'attuale preoccu pazio- 
nedi Berlusconi: fare un "lifting" al 
Polo. Così butta via lo stampo del 
volto Vecchia De di Calogero M an- 
nino e sfodera un Mister X, anzi, 
«un M isterl comeltalyon line». Un 
«autentico fuoriclasse per la riforma 
globaledello Stato», un uomo d'oro 
da impegnare nella squadra di gover¬ 
no in un'ardua missione: «Digitaliz¬ 
zare e mettere in rete tutti i gangli 
della pubblica amministrazione». 

Il leader del Polo ieri pomerig¬ 
gio si concede ai giornalisti che bi¬ 
vaccano in via del Plebiscito duran¬ 
te il vertice iniziato alle 10 di matti¬ 
na (e stavolta c'è anche Gianni Let¬ 
ta). Berlusconi si scusa per l’aspetto, 
poi butta là le parole chiavi del re¬ 
bus sul nome del «M ister I». A chi 
gli chiede se si tratta di uno stranie¬ 
ro risponde in modo ancora più 
enigmatico: «No, è un altro che si 
servedi stranieri...... Che avrà volu¬ 
to dì..., recitaSimonaMarchini nel¬ 
la trasmissione radiofonica Black 
out. Si compiace dell’acchiappata, 
Berlusconi, un vero «colpo di fortu¬ 
na»: «Evidentemente non tutti si 
aspettavano che potessi avere simili 
conoscenze a livello globale». 

Eccoci a tentare di risolvere il 
rebus. Chi sarà mai il Bassanini del 


Polo dalle dita digitali e con il pote¬ 
re delle telecomunicazioni nel Dna? 
A meno che non sia stato sedotto 
Bill Gates in persona, o non si sia 
convinto a cambiare mestiere per 
un po' l'uomo che ha inventato per 
la Intel i microprocessori, Federico 
Fagin, uno dei "cervelli" volati negli 
Usa negli anni '60... I comeltalyon 
I i ne? La soci età I tal ia on Line(parto- 
rita da Grauso) è stata assorbita da 
I nfostrada la quale è stata comprata 


dall'Enel. Così, per restare in casa, 
girano voci che Franco Tato voglia 
abbandonareil ruolo di amministra¬ 
tore delegato deH’Enel, ma da qui a 
dire che voglia tornare sotto l'ala di 
Berlusconi ce ne passa. E quel fee¬ 
ling con Colaninno nel congresso 
dellaConfindustria?M eglio non av¬ 
venturarsi. 

Dalle relazioni globali torniamo 
a quelle particolari. È fuori gioco, 
dunque, Calogero M annino, ex mi¬ 


nistro dello Scudocrociato con un 
processo d'appello in corso per accu¬ 
se di mafia. Sponsorizzato da Butti- 
glioneper il Biancofioree posteggia¬ 
to nel collegio siciliano di Sciacca, il 
nomedell’ex Defa partedi quei «no 
dolorosi» che il leader del Polo ha 
dovuto dire per non turbaregli allea¬ 
ti come la Lega e An, per privilegiare 
personedi trincea: parlamentari, sin- 
daci, capigruppo. Nessun limite di 
età, solo di «inopportunità», perché 


quel checontaè«rimmaginedi tut¬ 
ta la coalizione». E certi nomi da 
Prima Repubblica fanno drizzare i 
peli sulle braccia a Bossi, tanto che il 
leader del Carroccio fa lo "gnorri": 
«M annino? Non ne ho sentito parla¬ 
re, non esiste una candidatura su di 
lui». E aggiunge che per Bobo Craxi 
«non si parladi candidatura in Lom¬ 
bardia». 

Alle sette di sera il vertice del 
Polo èfinito, oggi ogni partito ritoc¬ 


ca l'elenco e lunedì mattina le liste 
saranno pronte, assicurano, poi par- 
te la raccolta di firme per le candida¬ 
ture. N ella riunione sono state deci¬ 
se anche le commissioni parlamenta¬ 
ri, in una logica da squadra di calcio 
Berlusconi illustra le postazioni: «Ci 
sarà il portiere, il difensore, il centro¬ 
campista e l’attaccante...». Però la¬ 
mentai piccoli sacrifici di Forza Ita¬ 
lia. E lascia capire che Cossiga avrà 
più di quattro gatti. 


M a lo scoglio N uovi socialisti è 
ancora presente e ieri sera Claudio 
Scajola, coordinatoredi FI, ha cerca¬ 
to una mediazione con Bobo Craxi. 
Berlusconi spera in un accordo: 
«Chesi presentino nel proporziona- 
leallaCameraeconcorranocon noi 
nei collegi uninominali di Camera e 
Senato». Il problema è quanti colle 
gi, se 16 o di più, a giudicare dalle 
esigenze dei peones socialisti. 

Nessuna desistenza o «accordi 
mascherati» con D'Antoni e con 
Rauti, dice Berlusconi, ma nel colle 
gio di Avola per il Senato, nella Sici¬ 
lia orientale, la desistenza c'è. Infatti 
si candida il rautiano Caruso Verso, 
forse in quota An. Un posto ceduto 
malvolentieri da Pippo Lo Curzio 
del Biancofiore. A RomaAn cede la 
sfida con Rutelli ad Elio Vito, del 
Ccd. E Rita Bernardini, per la lista 
Pannella, vuole combattere entram¬ 
bi gli ex amici radicali. 

Rinuncia il giornalista del TG1, 
Francesco Pionati, mentre accetta Li- 
nojannuzzi, direttorede// Velino. E 
ledonnedi An si associano alla pro¬ 
testa sui pochi nomi femminili nelle 
liste. 

E intanto scoppia il caso Stora¬ 
ce. Il presidente della Regione Lazio 
è inviperito con Fini per le candida¬ 
ture catapultate da fuori ed ha an¬ 
nullato tutti i suoi impegni elettora¬ 
li. 
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l’Unità 


Si chiude ad Abano il congresso dell’Anpi. Preoccupazione per la prima parte della Carta 

Scalfaro, allarme Costituzione 

Attacco a Berlusconi: la democrazia non è una questione di soldi 



dall'Inviato M ichele Sartori 


PADOVA. «La democrazia non è una 
montagna di soldi. E non lo sarà 
mai!». Oh-oh. «Le ricchezze smoda¬ 
te sono sempre incerte nel loro sor- 
gereefatalmentefiniscono per esse¬ 
re segno di miserie degradanti». 
Non starà per caso, Oscar Luigi Scal¬ 
faro, dedicando un pensierino al ca- 
valier Berlusconi?Chissà. M a di sicu¬ 
ro è a lui che si riferisce poco dopo: 
«Noi lamentiamo cheil capo dell'op¬ 
posizione abbia parlato di riforme 
istituzionali con un tono di arrogan- 
zaedi minaccia, dicendochesi può 
farle anche con una maggioranza 
semplice». E quindi? Quindi nelle 
elezioni del 13 maggio l'ipotetica vit¬ 
toria del centrodestra «è un ri¬ 
schio». 

E dire che l'ex presidente della 
Repubblica, per venire ad Abano al 
tredicesimo congresso dell'Anpi, 
per portare il suo saluto da resisten¬ 
te bianco ai partigiani rossi, si era 
preparato un intervento in punta di 
penna sul diveniredeH'idea di Euro¬ 
pa. Il diritto romano... Carlo Ma¬ 
gno... papa Gregorio... san Benedet¬ 
to... Isidoro di Siviglia... Citazioni 
bibliche... Mano. Se l'infila in tasca. 
Parla di tutt'altro. Oddio: partendo 
comunque dal Vangelo. 

«Amai tuoi nemici:com'ègran¬ 
de, questa esortazione! Vedete, io a 
lungo non ci ho pensato, perché cre¬ 


devo di non averne, di nemici. Poi, 
da presidente, quando sono diventa¬ 
to un bersaglio, mi sono accorto che 
amarei nemici non èfacile. E allora: 
'Calmati, Oscar Luigi', mi dicevo: 
'perdona loro perché non sanno 
quello che fanno'...". 

Proprio calmarsi, non dev'esser- 
si ancora calmato. «C'è troppa con¬ 
fusione, in giro. Troppe beghe. I 
giornali sono impegnati a descrivere 
le mischie sulle candidature, e così 


non parlano dei rischi del 13 mag¬ 
gio!». Presidente, lo spieghi meglio. 
"Il capo deil'opposizione dice, con 
tono di provocazione, che potrà 
cambiare anche la prima parte della 
costituzione con una maggioranza 
qualsiasi. Se non è pericoloso que¬ 
sto, allora io non so cosa sia un peri¬ 
colo. Toccare la carta costituzionale 
non può non crearedellepreoccupa- 
zioni». 

E avanti. «Direche si vuol cam¬ 


biare la costituzione... Tutti lo vole¬ 
vano, all'inizio della legislatura. Per 
questo era stata fatta la Bicamerale: 
e non è stato il centrosinistra a but¬ 
tarla giù. lo, allora capo dello Stato, 
fui aggredito, accusato di non essere 
favorevole all'elezione del Presiden¬ 
te da parte della base. E non è vero. 

I o non ero e non sono favorevole al 
presidenzialismo: l'Italia non ha bi¬ 
sogno dell'esaltazione di una perso¬ 
na. Sono malattie che abbiamo già 
avuto». 

I partigiani lo interrompono ri¬ 
petutamente con applausi. «La Co¬ 
stituzione è il prodotto più alto del¬ 
la Resistenza», dice Scalfaro, «e la 
memoria è l'anima della storia. Il 
mercato si sposta, ma i valori resta¬ 
no. Guai a noi se si dovesse perdere 
la libertà per sapere cos'è. Voi avete 
creduto nella libertà quando non 
c'era. Oggi la si dà per scontata. I nve- 
ce, come diceva il mio amico Ezio 
Francescani, la libertà è un fiore 
cui occorre cambiare acqua ogni 
giorno». 

Unadisgressioneverso il nuova¬ 
mente tormentato Medio Oriente: 
«Ad Israele vatutta la nostra solida¬ 
rietà per leterribili vicende storiche 
da cui è nata. M a se i palestinesi si 
chiamano palestinesi, non saranno 
mica nati neil'Uganda, no?». 

Un'altra verso l'Europa politica: 
«Oggi nel mondo c'è una sola poten¬ 
za, gli Stati Uniti. Una vera pace 
potrà nascere solo quando di poten¬ 


ze ce ne saranno due, tre, capaci di 
compensarsi ed amalgamarsi. Quan¬ 
do canta solo uno, la sua voce si 
sente, ma uccide il coro». 

Solista per solista, beccolo vira¬ 
re su Berlusconi. «Quando sento il 
capo dell'opposizione dire: 'ho fatto 
un servizio agli italiani, ho vinto il 
comuniSmo'... Beh, si può solo ri¬ 
spondere: 'E io sono stato alle Ter¬ 
mopili'». E precisa: «Anchei più cri¬ 
tici non hanno mai equiparato nazi¬ 
smo e comuniSmo». 

Apoteosi. Sulla cui onda il con¬ 
gresso può concludersi rieleggendo 
Arrigo Boldrini presidente, Tino Ca¬ 
sali vicario, ed approvando un appel¬ 
lo generale al voto, rivolto soprattut¬ 
to «a tutti coloro che per delusione 
nei confronti della politica hanno 
ritenuto in un passato ancherecente 
di astenersi»: troppo forte il rischio 
che una vittoria del centrodestra 
porti a imbavagliare la magistratu¬ 
ra, a marginalizzare il Parlamento, 
ed insomma all'intenzione annun¬ 
ciata di «rimuovere l'ispirazione an¬ 
tifascista della Costituzione». 


clicca su 
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Ieri la festa della polizia, a Roma incontro in piazza. Il ministro Bianco: sul pacchetto sicurezza avremmo voluto fare di più 

Calano i reati ma resta alta l’insicurezza 


| in breve... 


RAPPORTO CENSIS 

Questi ragazzi del 2000 
generazione del consenso 

Dalla generazione del «dissenso» a quella del «consenso», 
attraverso il mito del recupero del privato. Come sono cambiati i 
giovani, gli adolescenti ein che cosa differiscono i protagonisti di 
oggi da quelli di 30 o 20 anni fa lo dice una ricerca del Censis 
condotta su un campione di giovani trai 18 e i 24 anni. 

I livelli di istruzione, anche se ancora più bassi rispetto a quelli 
europei, sono comparabili con quelli di altri paesi e soprattutto 
sono in fase di avvicinamento. La disoccupazione giovanile tende 
a calare. Ma, avverte il Censis, continuano a restare alte le aree di 
emarginazione. Almeno un giovane su 7 tra i 16 e i 25 anni ha 
difficoltà a leggere un articolo di giornale o un annuncio 
economico. Ma c'è un aspetto cheta riflettere: l'appiattimento 
della nuova generazione alle patologie e alle antinomie 
dell'attuale contesto sociale: sono più freddi, ma anche più 
fragili. Di fatto, sintetizza il Censis, siamo di frontea una 
generazione specchio fedele delle contraddizioni sociali. Anzi 
troppo fedele. Il Censis la definisce la generazione del consenso, 
lontana anni luce da quella del dissenso degli anni '70, e 
altrettanto lontana dalla ricorsa al mito del privato come luogo 
di recupero dei processi di socializzazione, tipico degli anni '80. 


SALUTE 

Soffre di ipertensione 
un italiano su quattro 

Un italiano su quattro soffre di ipertensione arteriosa egli 
uomini sono tre volte più colpiti delle donne. Sul banco degli 
accusati ci sono soprattutto lo stresse un'alimentazione troppo 
ricca di colesterolo e sale. 

Sono alcuni dei dati presentati a Roma dall'università Cattolica. 
L'ipertensione ètra leprincipali causedi circa 150.000 casi di 
ictus e 87.000 nuovi casi di scompenso cardiaco. Secondo il 
responsabile deil'unità coronarica del policlinico Gemelli, 
Antonio Rebuzzi, in Italia lo scompenso colpisce oltre 600 mila 
persone. «U na dato in crescita - ha aggiunto - chefa assumere 
all'insufficienza cardiaca un vero e proprio carattere di malattia 
sociale, considerato che in molti casi si tratta di una malattia 
invalidante e con gravi ripercussioni sulla qualità della vita. I 
controlli costantemente necessari per tenere a basa lo scompenso 
comportano ogni anno in Italia circa 164 mila ricoveri, con 1,6 
milioni di giorni di degenza». 



Roma La fanfara con i tamburi egli 
ottoni e i musicisti che intonano 
«When thesaintsgo marching in». 
I bambini che attentano al bilancio 
del Viminale distruggendo decine 
di palloncini azzurri, i cavalli e le 
vecchieauto d'epoca tiratea lucido 
per l'occasione. Si respira un’aria 
d’altri tempi in Piazza del Popolo a 
Roma, un’aria di simpatia e, perché 
no?, anche di affetto nei confronti 
della Polizia di Stato. Che ieri ha 
festeggiato il suo 149esimo anniver¬ 
sario e i vent’anni della sua smilita¬ 
rizzazione. U na cerimonia tradizio¬ 
nale, con i discorsi delle autorità e i 
bilanci, che è stata trasformata in 
un grande bagno di folla. 

Stand e mostre, computer e 
web-cam, la vecchia campagnola - 
simpaticissima quando la vedeva¬ 
mo guidata da Aldo Fabrizi all’inse¬ 
guimento di Totò in «Guardie e la¬ 
dri», meno quando ce la ricordia¬ 
mo carambolare nelle piazze degli 
anni Cinquanta contro gli sciope¬ 
ranti - un elicottero «Agusta 212 
Bell»efinancheun laboratorio mo¬ 
bile per l’analisi del Dna. Tutto in 
mostra per avvicinare la polizia alla 
gente. 

E' lo slogan della manifestazio¬ 
ne di quest'anno «Vicini alla gen¬ 
te». In piazza il ministro dell'Inter¬ 
no Bianco, il sottosegretario Brutti, 
il capo della Polizia Gianni DeGen- 
naro e Antonio Manganelli, il suo 
vice, funzionari, poliziotti epoliziot- 
te. In mattinata la cerimonia con il 
Capo dello Stato, il Presidente della 
Camera e i ministri. E una giovane 
vedova con i suoi due bambini, èia 


moglie dell'agente della Stradale 
Tommaso Capossele, travolto e uc¬ 
ciso da un'auto su una strada puglie¬ 
se. Ascolta le parole del messaggio 
di Ciampi, «I ’ I tal i a tutta vi devegra- 
titudine», e riceve una medaglia 
d'oro. 

Parla il ministro dell'l nterno En¬ 
zo Bianco, snocciola dati e cifre che 
raccontano di un calo della crimina¬ 
lità (-52,6 per cento i reati legati al 
contrabbando, -15,2 le rapine, 
-14,1 gli omicidi), annuncia che da 
giovedì in cinque città sarà applica¬ 
to il braccialetto elettronico ai dete¬ 
nuti agli arresti domiciliari, un qua¬ 
dro chegiudica confortante, «obiet¬ 
tivamente diverso da quello di un 
Paese in balia del crimine diffuso». 
Parla del «pacchetto sicurezza», il 
ministro, e polemizza: «Forse altre 
norme potevano essere i nserite se ci 
fosse stata più coerenza nei compor¬ 
tamenti parlamentari». 

Calano i reati ma la gente si sen¬ 
te sempre più insicura, lo ricorda 
PatriziaToia, ministro per i rappor¬ 
ti col Parlamento, nel suo discorso 
alla festa di M ilano, e lo conferma¬ 
no le statistiche che raccontano di 
un leggero calo di scippi, borseggi e 
furti negli appartamenti. I reati che 
destano maggiore allarmesociale. Il 
questore Bruno Ferrante ricorda 
che è proprio lo scippo il reato che 
terrorizza di più l'opinione pubbli¬ 
ca milanese soprattutto dopo l’as¬ 
surda morte di Lucia Colonna Pre¬ 
ti, la dipendente Rai morta dopo 
cinque giorni di agonia per essere 
stata scaraventata a terra da due gio¬ 
vani che volevano rubarle la borset¬ 


ta. 

«M a èfesta, festa in piazza», e la 
gente a Roma si affolla attorno alle 
meraviglie tecnologiche della poli¬ 
zia moderna. Un laboratorio per 
l'analisi in gtempo reale del Dna è 
l'attrazione più ricercata, la 
web-cam che trasmette immagini 
dalla Salerno Reggio Calabria, l’au¬ 
tostrada più insicura d’Italia, eil kit 
per le impronte digitali. Il ministro 
Bianco appoggiai! pollice e l'indice 
sau uno schermo, in unafrazionedi 
minuti le sue impronte arrivano al 


«cervellone» del Viminale. Attimi 
di suspence, arriva il responso: il 
ministro non è schedato. «Vengo 
dalla Sicilia - dice scherzando con il 
capo della Polizia e i cronisti -, sono 
un immigrato ma non un clandesti¬ 
no». 

Festa ancheaTrapani, dove star 
della cerimonia èstata la piccola Ca¬ 
terina Provenzano, la bambina vitti¬ 
ma del sequestro-lampo di Alcamo, 
e a Palermo. Bilancio di lotta alla 
mafia nella città di Falconee Borsel¬ 
lino. In un anno sono stati seque¬ 


strati beni mafiosi per circa 14 mld 
di lire, arrestati per associazionema- 
fiosa 68 persone, tra cui boss del 
calibro di Benedetto Spera, Vincen¬ 
zo Buccafusca, Salvatore Genovese 
ed EmanueleLipari. Finiti in manet¬ 
te, inoltre, per altri reati, 3.282 per¬ 
sone,denunciate in stato di libertà 
3.900 persone. 

La festa, a Roma, continua oggi: 
ci sarà una esibizione delle unità 
cinofileeun film: «Guardiaeladri», 
con Fabrizi eTotò. 

E.F. 


INCIDENTI STRADALI 

Molise, sabato di sangue 
muoiono 4 militari di leva 

È di cinque morti il bilancio dell'incidente stradale avvenuto in 
Molise. Le vitti me erano quattro militari di leva che da Roma 
erano diretti nel Foggiano per una breve licenza e una donna, 
Daniela Sardella, di 33 anni, residente a Campobasso. 

Duedei militari morti, Francesco Delli Carri, di 20 anni, e Mario 
Stella, di 21, erano di Foggia; gli altri, Luigi Di Lorenzo, di 21, e 
Pasquale Di Battista, di 24 anni, di San Giovanni Rotondo 
(Foggia). L'auto sulla quale viaggiavano i giovani, dopo una 
sbandata, sarebbe finita contro quella guidata dalla donna che 
procedeva in senso inverso. Nello scontro frontale le due auto si 
sono quasi disintegrate. La strada èstata chiusa per alcune ore al 
traffico. Vigili del fuoco, polizia stradale e carabinieri stanno 
ancora tentando di recuperarci resti delle autovetture. 


STUPEFACENTI 

Eroina killer a Perugia 
muore uno studente 

Un giovane è morto ieri pomeriggio a Perugia ed un altro è in 
gravi condizioni: la polizia ritiene che si tratti di casi di overdose 
di droga. I giovani, entrambi italiani ma non ancora identificati, 
intorno alle 18,30 si sono sentiti male nelle campagne di Ponte 
Felcino, nei pressi di Perugia. Secondo le prime informazioni 
degli investigatori, si erano appena «bucati». U no di loro è 
riuscito a chiamare il 118, ma quando i soccorritori sono giunti 
sul posto, uno dei due era morto: l'altro è stato trasportato al 
policlinico di Perugia, dove stanno cercando di salvarlo. 

Proprio nella notte tra sabato e domenica scorsi un giovanee 
una giovane erano morti dopo aver assunto stupefacenti all' 
interno di una falegnameria a Bettona, dove avevano organizzato 
una cena. 


Ennesimo incidente ieri mattina al Petrolchimico, nessun danno alle persone Ordinanza dei magistrati della Procura che stanno indagando sull’inquinamento elettromagnetico 

Marghera, foga di gas tossico Napoli, ripetitori radio sotto sequestro 


VENEZIA Ennesima fuga di gas tossi¬ 
co dal Petrolichimico di Porto M ar¬ 
ginerà. Questa volta ètoccato agli sta¬ 
bilimenti deH'Enichem: il gas tossi¬ 
co, l'oleum, a base di anidride solfo¬ 
rosa, è fuoriuscito nelle prime ore 
della mattina. Una nuvola nera si è 
spostata verso le zone di Fusina e 
M alcontenta, subito isolatedalla po¬ 
lizia municipale. Nessun malore per 
la popolazione intorno alle 11 l'allar¬ 
me è rientrato e la viabilità è stata 
ripristinata. Il sindaco di Venezia, Pa¬ 
olo Costa, da parte sua ha sottolinea¬ 
to che «la frequenza con cui si riscon¬ 
trano questi fatti significa che vanno 
aumentati i controlli». Non è al mo¬ 
mento possibile stabilire la quantità 
di gas fuoriuscito dagli impianti. I 
vigili del fuoco, dopo aver tampona¬ 


to la falla nell' impianto chimico, 
hanno continuato a controllare l'an¬ 
damento della nube, che è in dissol¬ 
vimento. La popolazione della vici¬ 
na frazione di M alcontenta era stata 
allertata attraverso lesirene, einvita- 
ta a rimanere in casa. 

«Occorre cambiare radicalmen¬ 
te modello produttivo, ed entrarefi- 
nalmente in una fase nuova della vi¬ 
ta di Porto M arghera, che prescinda 
da questo tipo di produzioni e dai 
rischi che vi sono inevitabilmente 
connessi - ha commentato il prosin¬ 
daco di Mestre Gianfranco Bettin. 
«Il ripetersi di incidenti - ha detto 
Bettin - è fonte di inquietudine. La 
causa è dovuta alla generale si tuazio- 
nedi consunzione, avoltedi fatiscen- 
za, che caratterizza troppi impianti e 


perciò mettea repentaglio la sicurez¬ 
za interna agli stabilimenti e quella 
di tutto il territorio circostante». 

Parte dell'impianto che ha pro¬ 
vocato la fuga di gas tossico è stato 
comunque sequestrato. Si tratta di 
un tratto terminale della conduttu¬ 
ra, complessivamente sette-otto me¬ 
tri di tubo da 100 millimetri di dia¬ 
metro. La produzione dunque non 
sarà interrotta. Oggi la conduttura 
sarà messa in sicurezza, in attesa che 
la magistratura nomini un perito 
che dapprima svolgerà accertamenti 
in loco, quindi procederà al seziona¬ 
mento eal prelievo del tratto interes¬ 
sato per ulteriori analisi, sull’inci¬ 
dente indagano i pm Bianca Maria 
Cotronei e Felice Casson, titolare 
dell 1 inchiesta sul Petrolchimico. 


NAPOLI La guerra all’inquinamento elet¬ 
tromagnetico è iniziata da Napoli dove 
ieri mattina, con un provvedimento 
senza precedenti, la procura ha seque¬ 
strato i ripetitori delle più importanti 
emittenti radio situati sulla collina dei 
Camaldoli. Spenti i segnali di Radio 
Montecarlo, Radio Radicale, eia radio 
civile del comando Afsouth di Napoli. 
Mail sequestro chiesto dal pm Stefania 
Buda e disposto dal gip Silvana Genti¬ 
le, riguarda anche le antenne di Radio 
Antenna Capri, Radio Capital, Radio 
Palepoli, Kiss Kiss Network, Radio 
Club 91, Radio Marte Stereo, Hit Ra¬ 
dio, Radio Power, Kiss Kiss Italia. 

Secondo quanto accertato dalla 
procura, sulla basedi indagini del servi¬ 
zio epidemiologico della Asl Idi Napo¬ 
li edell'lspels, il livello di inquinamen¬ 


to elettromagnetico sullacollinadei Ca¬ 
maldoli a Napoli ha superato più volte 
i limiti consentiti dalla legge. Era stato 

10 stesso ministro dell'Ambiente, Wil- 
ler Bordon, ad annunciare provvedi¬ 
menti nei confronti delleemittenti «en¬ 
tro una settimana». «Il superamento 
dei limiti di cautela a tutela della pub¬ 
blica incolumità - si legge in una nota 
delIa procura della Repubblicadi N apo- 

11 - già più volte accertato dalleautorità 
competenti, non èstato riportato nella 
norma neppuredopo la notifica ai lega¬ 
li rappresentanti delle radio delle ordi¬ 
nanze sindacali emesse il 12 aprile del 
2000». Le ordinanze imponevano alle 
singoleemittenti la riduzione a confor¬ 
mità delle emissioni elettromagneti¬ 
che. 

Legambiente ha annunciato che si 


costituirà parte ci vi le nel caso deil'aper- 
turadi un procedimento penale. Soddi¬ 
sfatto il ministro Bordon. «Qualcosa 
allora comincia a muoversi - ha detto - 
C'èunasinergiatra la volontà politicae 
istituzioni come la magistratura. Per 
tanto tempo questo non c'era stato, ora 
la questione della legalità anche in te¬ 
ma di inquinamento elettromagnetico 
comincia a farsi strada». 

N on ha trovato ancora una soluzio- 
nela vicenda di Radio Vaticana. Oggi a 
Roma, in largo Giovanni XXIII, a Ca¬ 
stel Sant'Angelo, scenderanno in piaz¬ 
za i bambini. La manifestazione del 
«Comitato Bambini senzaonde»di Ce¬ 
sano chiede, tra le altre cose, lo sposta¬ 
mento anche parzialedegli impianti, in 
modo cherimangano nellasede attuale 
soltanto quelle antenne che non rag¬ 


giungono la capacità di inquinamento 
elettromagnetico proibito dalle norme 
italiane. 

Tra i progetti invece compare la 
promozionedi una campagna naziona¬ 
le per boicottare la destinazione deil'8 
per mille alla Chiesa cattolica nella 
prossima dichiarazione dei redditi. 

Il Comitato - che polemizza con la 
decisione di Bordon di concedere una 
proroga all’emittente - sottolinea in 
una nota il diritto alla salute, il dovere 
diosservarelenormeitalianeel'incom- 
patibilità degli impianti di Radio vatica¬ 
na con un'area abitata. 

E conclude: «Domenica laprilesa- 
remo a San Pietro, quando torneremo 
a casa daremo una carezza ai nostri 
bambini; potremo dire che gliela dà il 
Papa?». 
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La svolta dopo il fermo di Giampaolo Pesce, che stava tentando di contattare ramministratore delegato di Madiobanca, Vincenzo Maranghi 

Ritrovata la salma di Enrico Cuccia 


TORINO La bara di Enrico Cuccia è 
stata ritrovata dalla polizia in un 
fienile di M obliassi di Condove, a 
una trentina di chilometri da Tori¬ 
no. La svolta nella vicenda èawenu- 
ta quando è stato bloccato in fla¬ 
granza Giampaolo Pesce in una ca¬ 
bina dell telefono, a Sant' Antonino 
di Susa, un paese di neanche quat¬ 
tromila abitanti nel verdedellaVal- 
ledi Susa, a trentacinque chilometri 
da Torino. Stava cercando di parla¬ 
re a Milano con l'amministratore 
delegato di Mediobanca, Vincenzo 
Maranghi. Il telefonista della banda 
che due sabati fa aveva trafugato la 
salma di Enrico Cuccia, lo storico 
presidente di Mediobanca, dalla 
cappella di famiglia del cimitero di 
M eina, suIVerbano, sarebbe un in¬ 
censurato di trentanove anni di 
Condove, operaio in una acciaieria 
della zona. Sorpreso dopo un pedi¬ 
namento è stato condotto a Tori no, 
in Questura, per essere sottoposto 
al primo interrogatorio. Sul posto 
sono arri vate tutte I e forze del I ' ordi¬ 
ne e gli inquirenti di Verbania e 


Novara che si occupano del caso. 

Sant'Antonino è uno dei quat¬ 
tro comuni (gli altri erano Giaveno, 
Trana e Reano), attorno ai laghi di 
Avigliana, «battuti» nellescorseset- 
timanedalla Polizia edai Carabinie¬ 
ri dei Ros. 

La scoperta del trafugamento 
della bara di Enrico Cuccia dalla 
tomba nel cimitero di M eina, avvie¬ 
ne il 17 marzo. Scatta subito l'allar¬ 
me. Nei giorni successivi vengono 
perquisiti cimiteri e cascinali della 
zona, ma non si trova nulla. I trafu¬ 
gatori sembrano essersi persi nel 
nulla. Cinque giorni dopo, il 22, 
una fuga di notizie rivela l'esistenza 
di una lettera con una richiesta di 
riscatto: sei milioni in franchi svizze 
ri, con l'indicazionedi un conto cor¬ 
rente cifrato. I ricattatori l'avevano 
spedita il 15 marzo a Paolo Cuccia, 
amministratore delegato dell'Acea 
di Roma, che pensavano vicino alla 
famiglia, commettendo un secondo 
erroredopo quello della rottura del¬ 
la lapide che aveva fatto scoprire il 
furto. Un refuso sull'indirizzo ritar¬ 


da la consegna della lettera, chearri- 
va a destinazione il 20 marzo. 

Lunedì 19, nel frattempo, quat¬ 
tro telefonate da cabine della Val di 
Susa chiedono all'Acea se la richie¬ 
sta è stata accolta. I n azienda nessu¬ 
no sa nulla, ma gli investigatori le 
intercettano e preparano una trap¬ 
pola: il piano non scatta a causa 
della fuga di notizie, chefa infuriare 
il pm Fabrizio Argentieri. Avviata 
una rogatoria con la Svizzera, l'in¬ 
chiesta cerca di scoprire chi si na¬ 
sconda dietro la sigla «BR» del con¬ 
to corrente, ma il riferimento po¬ 
trebbe essere anche a una banca del 
Liechtenstein. 

Per tutta la notte di venerdì 23, 
un disoccupato, sospettato di essere 
il basista della banda, viene interro¬ 
gato dai carabinieri di Novara. Poi 
per qualche giorno sulle indagini 
cala il silenzio. Il 27 alla procura di 
Verbaniasi tieneun inatteso vertice 
operativo: c'è anche il comandante 
dei carabinieri del Piemonte, Il 29 
ancora controlli dei carabinieri nell' 
Aronese. Ieri la svolta decisiva. 



Gli inquirenti hanno sequestrato la cassetta di un impianto a circuito chiuso di una stazione di servizio 

Alcamo, filmata l’auto dei rapitori? 

// nonno di Caterina: le mie parole sono state fraintese dai giornalisti 



TRAPANI Gli inquirenti della Dire- 
zionedistrettualeantimafiadi Paler¬ 
mo hanno deciso di non convocare 
l'imprenditore Giuseppe Setti pan i, 
il nonno materno di Caterina, la 
bimba di otto mesi sequestrata gio¬ 
vedì mattina ad Alcamo e rilasciata 
in serata dopo 15 ore. La decisione 
è arrivata dopo che i pm hanno vi¬ 
sionato il servizio del Tgl con le 
scuse di Settipani ai rapitori, che 
egli aveva aggiunto di perdonare. 

I magistrati avevano deciso di 
acquisire la copia della cassetta tele¬ 
visiva per, «accertarese il comporta¬ 
mento di Settipani si discostava da 
quello iniziale, cioè dal giorno in 
cui era in corso il rapimento». L' 
imprenditore giovedì aveva rispo¬ 
sto per ore ai magistrati, «esponen¬ 
do il suo pensiero», ripetendo le pa¬ 
rolepronunciate subito dopo la libe- 
razionedella nipotina ecercando di 
spiegameli significato. 

Per il sostituto procuratore del¬ 
la Dda Gabriele Paci «non vi sono 
particolari curiosità» che inducano 
a sentirlo per la seconda volta. Le 
indagini proseguono sulla pista im¬ 
boccata già nei giorni scorsi dagli 
investigatori, convinti di aver indivi¬ 
duato chiaramente il contesto nel 
quale il sequestro è stato progettato 

. «Adesso chela bimbaètornata 
a casa - dice il pm Paci - sembra che 
ad Alcamo è calata la scia emotiva. 
Vorremmo invece che la gente che 
magari ha visto qualcosa iniziasse a 
parlare, insomma, che ci aiutasse a 
trovare gli autori del sequestro». 


Intanto, Giuseppe Settipani, il 
nonno materno di Caterina, nel pri¬ 
mo pomeriggio si ètrattenuto circa 
un quarto d'ora negli uffici del com¬ 
missariato di polizia ad Alcamo. 
All' uscita ai giornalisti che gli han¬ 
no domandato se abbia ricevuto dai 
magistrati un avviso di garanzia ha 
risposto infastidito: «Chiedetelo a 
loro»!' imprenditore non ha volu¬ 
to aggiungere altro ai cronisti che 
insistevano di sapere se fosse vera la 


voce circolata su un' eventuale inda¬ 
gine sul suo conto per favoreggia¬ 
mento. Ipotesi questa che peraltro 
ha trovato secche smentitenegli am¬ 
bienti investigativi. 

Sotto la pioggia battente, Setti- 
pani ha quindi scansato i giornalisti 
ed è salito sulla sua M ercedes bian¬ 
ca, cheaveva lasciato in sosta davan¬ 
ti al commissariato in piazza della 
Libertà, allontanandosi subito do¬ 
po. 


Dalla cassetta del Tgl alla video¬ 
cassetta di un impianto a circuito 
chiuso di una stazione di servizio 
nella periferia del centro siciliano. 
L'hanno sequestrata i carabinieri di 
Alcamo. Gli investigatori non esclu¬ 
dono che la telecamera abbia filma¬ 
to in serata I 1 auto con i sequestrato- 
ri. I militari hanno prelevato il na¬ 
stro cheera inserito giovedì, il gior¬ 
no del sequestro. La stazione di ser¬ 
vizio è all 1 uscita di Alcamo e sareb¬ 
be stata ripresa in particolare un 1 
utilitaria il cui conducente si era fer¬ 
mato per rifornirsi di benzina nella 
fascia oraria in cui gli inquirenti so¬ 
spettano che i rapitori abbiano la¬ 
sciato la città. Il video è stato conse¬ 
gnato agli esperti del Cisdei carabi¬ 
nieri di Messinachestannoestrapo¬ 
lando i fotogrammi. L 1 inquadratu¬ 
ra sfocata, secondo indiscrezioni, 
non avrebbe però consentito di rile¬ 
vare i I numero della targa nè quello 
dei passeggeri. 

E continuano le polemiche sul¬ 
le parole del nonnodi Caterina. «C 1 
èqualcosadi strano in quellefrasi». 
L 1 ha detto il presidente della com¬ 
missione Antimafia, Giuseppe Lu¬ 
mia. «È un caso delicato - ha aggiun¬ 
to - e dobbiamo stare attenti a co¬ 
rnei 1 affrontiamo. Non è da esclude¬ 
re nulla e fa bene la magistratura a 
seguire qualsiasi pista, anche quella 
mafiosa». 

Settipani, dal canto suo, insiste: 
«Sono stato frainteso. Il mio è stato 
il linguaggio usato dai siciliani egli 
investigatori I 1 hanno capito abba¬ 


stanza bene. Non mi interessa se i 
giornalisti non I 1 hanno compreso». 
«Sì, li perdonerei ancora come Ge¬ 
sù ha perdonato i suoi carnefici 
quando I 1 hanno messo in croce», 
ha aggiunto, sostenendo «sono or¬ 
goglioso di vivere ad Alcamo e in¬ 
tendo rimanerci». Altre parole, ma 
che non spiegano il significato delle 
frasi pronunciate subito dopo il ri¬ 
trovamento della piccola Caterina. 

E continua a parlare con i gior¬ 
nalisti I 1 ottuagenario bossalcamese 
Filippo Rimi (oltre 20 anni di pri- 
gioneallespalle): «Il sequestro della 
bambina è stato una vigliaccata». 
Cognato di Tano Badalamenti, Ri¬ 
mi ieri ha assicurato «io e mia mo¬ 
glie siamo molto addolorati» e ha 
definito i sequestratori «scellerati, 
più che scellerati», ricevendo in ca¬ 
sa i giornalisti efacendosi riprende 
re dalle telecamere di «Sciuscià». 

E Caterina? Bella, paffuta con le 
guance rosse, è ormai una piccola 
star, ieri mattina sul palco del teatro 
dell 1 università a Trapani alla festa 
della polizia, in braccio al papà e 
accanto alla mamma con un fascio 
di fiori la neonata più nota d 1 Italia, 
senza mostrare alcun fastidio, si è 
lasciata infilare in testa un cappelli¬ 
no blu con la scritta gialla polizia. I 
poliziotti lehanno anchedonato un 
pupazzo di pelouche. Applausi mol¬ 
tissimi e anche tantissima emozio¬ 
ne come si conviene a ogni storia 
con un lieto fine ma con ancora 
tanti misteri. Troppi per non essere 
svelati subito. 


A Chieti nella corsa agli acquisti protagonista il cantante pop Elton John 

Da oggi la bistecca è vietata 
Le ultime vendute all’asta 



FIRENZE Elton John èentrato di pre¬ 
potenza nel funerale della bistecca. 
Potenza del telefono: con una chia¬ 
mata di là dalla Manica e un'offerta 
di 7 milioni e mezzo la "fiorentina" 
(la T-bone, come è chiamata nei 
paesi anglosassoni) da un chilo e 
nove etti èvolatain Inghilterra, dal¬ 
la rock star. Tramite un antiquario 
suo amico, ha mandato pure sei Cd 
per la colonna sonora del trasporto 
funebre. L’uscita di scena, sia pure 
temporanea, della bistecca è stata 
consacrata, dunque, con la solenni¬ 
tà di un nome famoso dello spetta¬ 
colo e con un'asta di beneficenza 
celebrata ieri nella piazza di Panza- 
no, a Chieti. Nèpotevaesserediver- 
samente per una scadenza come 
questa: da oggi, infatti, la carnecon 
l'osso è vietata e resterà bandita da 
tutte le macellerie italiane fino al 
primo gennaio dell’anno prossimo. 

L'asta è cominciata attorno all' 
una e mezza e la prima bistecca ad 
essere battuta è stata un portento di 
due chili e 300 grammi: attorno all' 
osso si è scatenata una lotta all'ulti¬ 


mo rialzo fra un milanese del ramo 
(un ristoratore), un argentiere fio¬ 
rentino el'unione produttori agrico¬ 
li di Panzano, verso i quali, ovvia¬ 
mente, pendevano i numeri eil pro¬ 
nostico. Ma la vittoria era scritta 
nella storia di Stefano Guscielli 
Brandimarte, l'argentiere. Sette gior¬ 
ni fa la moglie ha partorito una 
bambina, el'entusiasmo lo ha porta¬ 
to a rilanci are fino a 10 milioni. Sul 
palco, Brandimarte alzava il trofeo 
e sprecava dediche: "A mia moglie, 
certo. M a anche al le mi e fi glie: ce la 
mangeremo tutti insieme". 

Non si era a Panzano per caso. 
Qua c'è l'antica macelleria di Dario 
Cecchini, il macellaio che conta i 
passaggi televisivi più numerosi. Il 
macellaio poeta che alla mucca ha 
declamato un epitaffio in versi com¬ 
posto dall'amica M iriam Semi Casa- 
lini: "T'amavo, femmina dolce, 
d'un pio bove, ruminante di verde 
bava, di un cibo senza imbroglio, 
lupinella e trifoglio". Intanto l'eno- 
gastronomo Davide Paolini batteva 
bistecchesu bistecche. I milioni rica¬ 


vati andranno all'ospedale pediatri¬ 
co "Meyer" di Firenze. 

Parteil feretro, un pezzo di lom¬ 
bata in una bara di abete. Suona il 
Requiem, si canta Narciso Parigi: 
"Mi porti un bacione a Firenze", e 
tutti sanno il ritornello e incespica¬ 
no sull'inciso. Allora agitano i cam- 
panacci e divagano dal canovaccio. 
Sono trecento, magari cinquecento 
e vanno e vengono e non sono i 
soliti per tutto il giorno. Molti di 
più sono quelli che hanno assalito i 
banconi dei supermercati e fatto 
scorta dell'ultimefiorentine, anche 
trenta per volta. E ora hanno riem¬ 
pito i congelatori, beffando di nuo¬ 
vo i vessati macellai che speravano 
almeno nell'ultimo affare. "Poi l'H o- 
mo Sapiens decise, per i vili denari, 
di farti mangiare, i tuoi familiari", 
continua l'ode recitata dal Cecchi¬ 
ni. Fu un bel guaio. Negli ultimi sei 
mesi l'acquisto di carneècalato del¬ 
la metà (52%): ma negli occhi dei 
macellai fiorentini si legge altro. 
Hanno perso un vanto, un fiore all' 
occhiello, un biglietto da visita, 


"guardi qua, che bel pezzo, e quan¬ 
to filetto". Ora è poi lo o fettina, trip¬ 
pa o cotenna. Anche se qualcuno 
proverà a venderla lo stesso, sequal- 
che ristorante la servirà ugualmen¬ 
te. Anche seCecchini giura: "Ci fare¬ 
mo carbonari della bistecca" eintan- 
to ha preparato una protesi di legno 
aformadi ipsilon, "da inserire nella 
carneservita senz'osso eda renderla 
simile alla vecchia fiorentina". Già, 
simile. 


"Oh dolce Ofelia, ti fu tremen¬ 
da l'onta. Ormai più nulla conta. Ti 
si alterò la razza. Ora, sei solo paz¬ 
za" chiude il poeta. 

Insomma, la bistecca al sangue, 
la ciccia attaccata all'osso, se ne va 
così, fra una battuta d'asta e una di 
spirito, fra una poesia e una canzo¬ 
ne. Se ne va per scherzo, come se ne 
vanno le cose che, prima o poi, tor¬ 
nano. 

m.b. 


auguri a l'Unità 


Caro Furio, complimenti per 
l’Unità, è bellissima!!! Mi sem¬ 
bra il giornale che mancava in 
questo Paese e spero riesca a da- 
reenergia alla sua sfiduciata sini¬ 
stra. Ti abbraccio 
Nanni Balestrini 

Caro Furio, anchea nomedi 
Elisa e dei miei figli, tanti, tanti 
omplimenti per la edizione del- 
l’Unità! Il successo, a Torino, è 
stato così importante che alle 
ore 7,30 le edicole avevano già 
esaurito tutte le copie. Forse è il 
caso di far consegnare un nume¬ 
ro maggiore di copie agli edico¬ 
lanti? Un caro saluto, tuo 
Aw. Alessandro Riscossa 

«La vita èuri grandegioco che 
si amo/costretti a praticare, senza 
conoscere/bene le su e regole e sen¬ 
za sapere con/certezza quale pre¬ 
mio sia previsto alla fme> 

(Mister A Ster) 
Cara Unità, siamo felici che 
tu sia tornata nelleedicole. Buon 
segno. Ora diventa più concreto 
il sogno di realizzareun'ltalia mi¬ 
gliore. Buon sogno. Tanti sinceri 
auguri 

Ennio Peres 
Susanna Serafini 

È proprio bellissima! 

Tilde Evangelisti 

Caro Furio, anche la mia 
giornataècominciatacon l'Uni¬ 
tà... Bravi, anzi bravissimi a rico¬ 
minciare! Funziona anche l’es¬ 
senziale layout grafico con l'arti¬ 
colazione dei settori titolati con 
una scelta molto intelligente. 
Formidabile inoltre il suggeri¬ 
mento di U mberto sulla necessi¬ 
tà di evitare di occuparsi del 
«ping-pong»trai politici. Augu¬ 
ri, auguri carissimi. 

Architetti Piero Sartogo 
eNathalieGrenon 

Caro Furio, congratulazioni! 
Finalmente possiamo dire «Ben- 
tornata Unità!». In questo mo¬ 
mento cruciale per l’Italia, il ri¬ 
torno dell’U nità può esseredeci¬ 
sivo. Finalmente un pensiero e 
un linguaggio di una sinistra de¬ 
cisa e illuminata. 

Arch. Manfredi Nicoletti 

Caro Padellaro, porgo a lei e 
ai suoi collaboratori vivissimi au¬ 
guri di buon principio eformu- 
lo voti di successi. 

Alessandro Masi (Segretario 
generale Soci età DanteAlighieri, 
Firenze) 

Signor direttore, voglia gra¬ 


di re le nostre più sentite congra¬ 
tulazioni. Confidiamo che in 
questi rinnovati spazi si possano 
trovare ulteriori modi per diffon¬ 
dere anche l’informazione sulle 
attività delle associazioni di cul¬ 
tura e di ambiente, proseguendo 
il rapporto di interesse e sinto¬ 
nia su tali tematiche, che finora 
ha caratterizzato la nostra reci¬ 
proca comunicazione. Auguri di 
buon lavoro 

Robert» Lombardi (Italia 
Nostra - Torino) 

Caro direttore, a tutti voi gli 
auguri veri della stampa parla¬ 
mentare. Ci siete mancati 

Enzo Iacopino (Presidente 
giornalisti parlamentari) 

Caro Antonio, nel segno del¬ 
la nostra antica amicizia, mi ri¬ 
volgo a te per esprimere il mio 
sincero compiacimento: come 
ogni cittadino democratico, io 
vedo nel ritorno deH'Unità un 
evento di grande significato, de¬ 
stinato ad arricchire con nuovi 
contributi di intelligenza il pano¬ 
rama dell’informazione. In boc¬ 
ca al lupo e buon lavoro a tutti i 
colleghi. 

Nino Milazzo (direttoreser¬ 
vizi giornalistici di Telecolor- Ca¬ 
tania) 

Signor direttore, sono passa¬ 
ti solo otto mesi da che l’U nità è 
stata fuori dalle edicole, ma una 
grande voce, libera, democratica 
eutileal Paese, non poteva stare 
ancora fuori dal panorama edito¬ 
riale. Ci divide quasi tutto da 
questo giornale, ma dobbiamo 
ricordare l’aiuto che ha dato in 
50 anni al servizio del Paese, dei 
lettori, ma soprattutto nei tempi 
dell'ultimo conflitto mondiale 
ha aiutato milioni di antifascisti 
e molti di questi erano di estra¬ 
zione democratico cristiana. Ri¬ 
tengo che per molti anni l'Unità 
dovrà scrivere ancora bellissime 
pagine al servizio della verità e 
della giustizia. Voglia la beata 
Verginetradurrein graziecopio¬ 
se, per la sua persona e per il suo 
luminoso servizio, tutti i senti¬ 
menti di stimaedi ammirazione 
che nutro per lei. Con viva cor¬ 
dialità 

Guido Stompanato (Presi- 
denteCDU - Casalnuovo di Na¬ 
poli) 

Caro Antonio, in bocca al lu¬ 
po, con tutto il cuore, a te e a 
Furio Colombo per questa ma¬ 
gnifica sfida. 

Luca Ajroldi 
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Ramallah dopo le bombe, città in trincea 

La capitale della seconda Intifada è alla fame. «Mangiamo erba selvatica» 
Doveva essere piena di night e caffè, ora ci sono soltanto negozi vuoti 


in sintesi 


Ormai si rischia di perdere il 
conto e di confondersi nel 
ginepraio di divise indossate 
dagli oltre 40mila palestinesi 
alle dipendenze deH'Anp. Il conteggio più aggiornato 
riferisce dell'esistenza di ben 14 apparati di sicurezza 
nei Territori autonomi palestinesi. Una rete fitta di 
sigle che più che a logiche di sicurezza interna ed 
esterna sembra rispondere alla divisione del potere 
dentro la nomenclatura palestinese. Ai 42 mila agenti 
vanno peraltro aggiunti i miliziani di Al-Fatah cooptati, 
e stipendiati, nei momenti di emergenza. In dotazione 
alle forze di polizia, una cifra arrotondata per difetto, 
limila fucili, 4mila pistole, 240 mitragliatrici di calibro 
0,3 o 0,5,15 veicoli leggere blindati non armati, 45 
cingolati. La dotazione di bilancio lo scorso anno è stata 
stimata approssimativamente a 248 milioni di dollari, 
una parte dei quali, denunciano fonti indipendenti 
palestinesi a Gaza, spesi per capi e 
capetti. 


DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


RAMALLAH In ginocchio ma ancora 
viva, a differenza di Betlemme, N a- 
blus, Gerico, città fantasma della Ci- 
sgiordania ingabbiata, dove gli uni¬ 
ci segni del presente sono le mace¬ 
rie degli edifici cannoneggiati dall 1 
artiglieria israeliana e i fossati larghi 
tremetri eprofondi duecheimpedi- 
scono di poter uscire o entrare in 
città con le proprie auto. La «nor¬ 
malità» in queste città che sempre 
più assomigliano a grandi prigioni 
a cielo aperto, sono i negozi vuoti, 
gli alberghi deserti in attesa di turi¬ 
sti che non arriveranno mai. Nor¬ 
malità è la rabbia impotente dei 
pendolari che vengono rispediti a 
casa dai soldati israeliani che presi¬ 
diano l'uscita della città, in territo¬ 
rio ebraico. Ramallah, capitale della 
seconda Intifada, è una città di 
250mila abitanti isolata dal mondo 
e separata anche dal resto della Ci- 
sgiordania. La modernità «globaliz- 
zante» è rappresentata dai pupazzi 
di Pokemon che riempiono, inven¬ 
duti, i negozi per bambini virtuali, 
ma a ricordare che qui non c'è spa¬ 
zio per i giochi sono lefoto dei bam¬ 
bini, quelli veri, morti nella rivolta. 
Un giorno di «ordinaria violenza» 
segnala 15 feriti a Gaza, tra cui due 
bambini di 2 e 7 anni, e un altro 
palestinese deceduto all'ospedale di 
Ramallah per le ferite riportate nel 
bombardamento di mercoledì scor¬ 
so. Ramallah doveva essere la "Tel 
Aviv" della Cisgiordania, città laica, 
gaudente, con i suoi duecento risto¬ 
ranti, locali notturni, discoteche. 
Doveva. Perché oggi Ramallah èpo- 
polata di gentechegiraa vuoto, che 
si ferma davanti alle vetrine dei ne¬ 
gozi ma non entra, perché non ha 
soldi. Com'è la situazione? «Zeft» 
(asfalto, in arabo) ecioènera, neris¬ 
sima, ripetono Nemer, Ahmed, 
Sahira, gli studenti della vicina uni¬ 
versità di Bir Zeita. La dignità non 
manca alIa gente di Ramallah, come 
non manca l'orgoglio che fa ripete¬ 


re ai miei giovani accompagnatori 
che mai si piegheranno alla prepo¬ 
tenza israeliana: «Israele non vuole 
una pace giusta ma la nostra resa, 
vogliono toglierci tutto anchela no¬ 
stra dignità», afferma decisa Sahira. 
M a sei mesi di assedio hanno incri¬ 
nato questa fiducia, ridotto allo stre¬ 
mo decine di migliaia di famiglie. 
«Ormai da due mesi viviamo man¬ 
giando l'erba selvatica raccolta sulle 
montagne», confida disperato Osa- 
ma, tre figli da sfamare. Ramallah 
dista 17 chilometri da Gerusa- 
lemmeequesta vicinanza, in tempi 
normali, era ragione di benessere, 
perché molti gerusalemiti venivano 
nella «Tel Aviv della Cisgiordania» 
per comprare, a buon prezzo, ver¬ 
dura, frutta, ma anche computer. 

Ma niente è più «normale» in 
questa trincea. Lastrada che collega 
Gerusalemme a Ramallah è un per¬ 
corso di guerra. Prima di raggiunge¬ 
re Ramallah, quando è ancora per¬ 
messo, occorre superare 3 che¬ 
ck-po i nt i srael i an i. D i ci assette eh i I o- 
metri divengono così una distanza 
abissale, percorribile in oltre tre 
ore. Il turismo di guerra, l'unico 
che dà ancora da vivere, obbliga a 
fermarsi al check-point di Beit II, 


quello immortalato dalle telecame¬ 
re di mezzo mondo per gli scontri 
che si succedono quotidianamente. 
Le case attorno al check-point sono 
state evacuate e le mura degli edifi¬ 
ci, bucatedai colpi di fucile, raccon¬ 
tano chequella in corso non èl'Inti- 
fada delle pietre ma quella dei mitra 
e dei cannoni. E dei carri armati 
con la stella di Davide posti a difesa 
della vicina colonia ebraica di Gilo, 
con le loro bocche di fuoco puntate 
sulle prime case palestinesi, distanti 
qualche centinaio di metri in linea 
d'aria;un'area tra lepiù esplosive do¬ 
ve anche ieri sera si è ripreso a com¬ 
battere come è accaduto anche a 
Hebron. 

Ieri era giorno di funerali di un 
ragazzo di 19 anni, studente di ar¬ 
chitettura, ucciso dai soldati israelia¬ 
ni. I suoi compagni portano il cada¬ 
vere a braccia, mentre in migliaia 
urlano slogan contro i sionisti e i 
loro protettori americani. 

«Con queste punizioni colletti¬ 
ve, impedendo a migliaia di pendo¬ 
lari palestinesi di raggiungerei! loro 
posto di lavoro, Israele sta ammaz¬ 
zando intere città, poco a poco, sen¬ 
za clamore», dice M ohammed, 21 
anni, che in attesa di realizzare il 



suo sogno, quello di raggiungere il 
fratello emigrato in Canada, aiuta il 
padre nel negozio di pescheria. 
Qualcuno entraecompradel pesce. 
Pesce di jaffa, pesce israeliano. E 
questa è l'altra faccia dell'occupazio- 
ne: la dipendenza totale e forzata 
dall'economia israeliana. «N on pos¬ 
siamo ricevere e vendere il pesce 
pescato a Gaza - spiega M oham¬ 
med - perché ci è impedito dalle 
autorità israeliane. Per motivi igieni¬ 
ci, dicono», ma nessuno ci crede. Se 
non proprio una prigione a cielo 
aperto, Ramallah assomiglia ad una 
gabbia in cui sono rinchiuse250mi¬ 


la anime. «La separazione israeliana 
- ci dice il professor Mahdi Ab- 
dul-Hadi, direttore del Passia(Pale- 
stinian Accademie Society for thè 
Study of International Affairs) - è 
imporre la legged'l sraelesui palesti¬ 
nesi rinchiudendoli in piccoli ghet¬ 
ti. Concedono Ramallah a l'autono¬ 
mia, controllando il resto del territo¬ 
rio, vietando alla popolazionedi en- 
trarein Israele: gli israeliani in com¬ 
penso non entreranno a Ramallah». 
M esso così sembrerebbe uno scam¬ 
bio accettabile. Se non fosse che, 
annota amaramente il direttore del 
Passia, «Ramallah, come anche Na- 


blusojenin o Betlemme, non èun 
paese, è una città, che ha un pro¬ 
prio hinterland, una propria dimen¬ 
sione territoriale che va al di là dei 
confini municipali». E invece oggi 
l'area di Ramallah èfrantumata. 
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Afta, Tony Blair 
rinvia le elezioni 

LONDRA Ha vinto l'epidemia di 
afta epizootica: il popolo britanni¬ 
co non sarà chiamato alle urne il 
prossimo 3 maggio come avreb¬ 
be voluto il premier Tony Blair 
ma a giugno, probabilmente il 7. 
La decisione, rivela il tabloid 
«Sun», èormai presaelunedì ver¬ 
rà comunicata ufficialmente dal¬ 
lo stesso primo ministro. 

La campagna per il «no» è stata 
guidata dai ministri dell'Interno e 
dell'Istruzione, rispettivamente 
Jack Straw e David Blunkett. Di 
parerediverso erano inveceil can- 
celliereGordon Brown, il vicepre¬ 
mier John Prescott e il ministro 
della sanità, Alan Milburn. Alla 
fine, come ha sottolineato un sot¬ 
tosegretario cheha voluto mante¬ 
nere l'anonimato, Blair «deve 
mettere gli interessi del paese da¬ 
vanti a quelli del partito». Il previ¬ 
sto slittamento, quindi, riguarda 
entrambi gli appuntamenti eletto¬ 
rali ed èdestinato a costareai due 
partiti milioni di sterline. 
L'epidemia, intanto, continua ad 
avanzare indisturbata: il numero 
dei casi a livello nazionale ha toc¬ 
cato oggi quota 846. Sono stati 
già abbattuti 542.000 animali e 
altri 290.000 lo saranno presto. 
Per questo, sottolinea il tabloid, 
Blair non si èrecato nella sua resi¬ 
denza ufficiledi campagna, a Che- 
quers, ma è rimasto a Downing 
Street: qui ha presieduto l'incon¬ 
tro al vertice che si tiene due vol¬ 
te al giorno sull'emergenza afta. 
L'anticipazione del «Sun» giunge 
all'indomani di un appello lancia¬ 
to dalla Chiesa anglicana d'I nghil- 
terra per indurre Blair a desistere 
dal suo proposito di tenere le ele¬ 
zioni il 3 maggio. Un gruppo di 
vescovi, infatti, ha chiesto al pri¬ 
mo ministro di mostrarecompas- 
sione verso gli allevatori dura¬ 
mente colpiti dall'epidemia e di 
aspettare almeno fino all'autun¬ 
no. Oggi è stata la volta del primo 
ministro nordirlandese, David 
Trimble, e del leader del Partito 
nazionale scozzese, John Swin- 
ney: entrambi hanno esortato Bla¬ 
ir a ritardare il voto. 

Nonostante gli appelli, un porta- 
vocedi Downing Street si èlimita- 
to a dichiarare: «I media si con¬ 
centrano sulleelezioni, il premier 
è concentrato al cento per cento 
sull'afta epizootica». 


Kosovo, scontri 
alla frontiera 

SK0PJ E Una scaramuccia alla 
frontiera con il Kosovo viene se¬ 
gnalata oggi dal ministero mace- 
donedella difesa, per bocca di un 
portavoce secondo il quale un 
tentativo di infiltrazione di grup¬ 
po di guerriglieri di etnia albane- 
seèstato respinto con pesanti per¬ 
dite ad opera delle forze armate 
della Macedonia, dopo un breve 
scambio a fuoco. «Stamane c'è 
stato un tentativo di infiltrazione 
in territorio macedone da parte 
di un gruppo di terroristi prove¬ 
nienti dal Kosovo, vicino al pun¬ 
to di osservazione dell'esercito a 
Caska. Dopo un breve scambio a 
fuoco abbiamo disperso il grup¬ 
po. Riteniamo che ci siano state 
molte perdite dalla loro parte, 
mentre non si lamentano perdite 
dalla nostra parte». 

Un comandante della guerriglia 
albanese ed il comando della for¬ 
za di pace per il Kosovo (KFor) 
hanno risposto di non essere al 
corrente di alcun combattimen¬ 
to. 

Proprio ieri, in una conferenza 
stampa tenuta a Skopje, il primo 
ministro macedoneLjubko Geor- 
gievski ha annunciato l'ultimazio¬ 
ne dell'operazione militare intesa 
ad espellerei guerriglieri di etnia 
albanese annidati nei covi sulle 
montagnedel nord e sull'altro la¬ 
to della frontiera kosovara. «Ab¬ 
biamo raggiunto lo scopo di re¬ 
spingere i terroristi con il mini¬ 
mo delle perdite», ha detto Geor- 
gievski. «E stata un'operazioneda 
manuale - ha sottolineato il pri¬ 
mo ministro macedone - che è 
stata elogiata dalla comunità in¬ 
ternazionale per la sua precisione 
ed efficienza». 

Tuttavia, il comandante«Sokoli» 
della guerriglia albanofona mace¬ 
done, ha affermato chelesuefor- 
ze continuano atenereleloro po¬ 
sizioni in diversi villaggi della M a- 
cedonia, fra cui Gracani e Brest 
(Gracani era il bersaglio principa¬ 
le deU'offensiva militare macedo- 
necon i carri armati ei cannoneg¬ 
giamenti dei giorni scorsi). 


L’INTERVISTA. Lo scrittore: «Non riesco a capire come il leader palestinese abbia pensato di buttare a mare la trattativa. È una ferita ma si può ancora rimarginare» 


DALL’INVIATO 

GERUSALEMME Un lucido pessimi¬ 
smo permea le sue considerazioni, lo 
scrittore che fu il più amato da Yi- 
tzhak Rabin non nascondela sua im¬ 
potenza di fronte al precipitare degli 
eventi. «La pace purtroppo non è più 
all'ordine del giorno, In questo mo¬ 
mento l'opinione pubblica israeliana 
potrebbe al massimo accettare una 
separazione. Israele può e deve distac¬ 
carsi dai palestinesi, per il nostro e 
per il loro bene». A sostenerlo, in 
toni accorati, è Abraham BetYeho- 
shua, il più apprezzato tra gli scritto¬ 
ri israeliani contemporanei, in odore 
di premio Nobel per la letteratura. 

Lei che ha sempre dato voce all' 
Israele del dialogo come vive questa 
stagione di sangue e di odio? 

«La situazione è terribile princi¬ 
palmente per un motivo: Arafat e i 
palestinesi hanno iniziato a far uso 
della violenza nel mezzo delletrattati- 
ve. Anche se non erano soddisfatti di 
ciò che gli era stato proposto a Camp 
David, non dovevano assolutamente 
iniziare questo assurdo ciclo di vio¬ 
lenze. Pur volendo giustificareArafat 
sostenendo che forse non ha più il 
pieno controllo su tutti i gruppi che 
operano in campo palestinese, tutta¬ 
via il fatto che egli abbia dato loro 
legittimazioneeforseanche un soste¬ 
gno concreto, ciò èdawero imperdo¬ 
nabile. Per quanti sforzi faccia, non 
riesco a comprendere il comporta¬ 
mento dei palestinesi. Provando ad 
entrare nella loro testa e pensando 
chequesta rivolta sia una mossa tatti¬ 
ca per otteneredi più, dico chea loro 
posto avrei prima incassato Poltre 
95% del territorio in discussione, 
avrei fondato e rafforzato lo Stato a 
cui tanto aspiro e dopo, da una posi¬ 
zione notevolmente più favorevole, 
avrei messo in campo le mie forze. 
N o, ciò che sta accadendo non è logi¬ 
co. Dicevano di voler abbandonare 
la trattativa e poi discutevano instan¬ 
cabilmente su ogni piccolo particola¬ 
re. Non è forsequesta una dimostra¬ 
zione che la volontà e lo sforzo di 
arrivare ad un accordo esistevano? 


Yehoshua: «Altro che pace, noi israeliani 
ci accontentiamo di una linea di confine» 


N o, tutto sommato continuo a pensa¬ 
re che la loro non sia una dipartita 
definitiva dal processo di pace, bensì 
un comportamento prodotto da una 
profonda incomprensione della so¬ 
cietà israeliana edel modo di esercita¬ 
re su di essa un'influenza positiva». 

La ferita inferta al processo di 
pace è una ferita rimarginabile? 

«Nonostante tutto, penso di sì, 
ma non per ora. In questo momen¬ 
to, ciò che la grande maggioranza 
degli israeliani potrebbe accettare è 
una separazione, decisa al limite an- 
cheunilateralmente. I sraelepuò ede- 
ve distaccarsi dai palestinesi, per il 
nostro e per il loro bene: se la cosa si 
può fare in modo totale, tanto me¬ 
glio, altrimenti si proceda per gradi 
ma in una direzione chiara: quella 
della separazione per l'appunto». 

)ln Israele molto si discute sulla 
figura di Arafat. Qual è la sua idea in 
proposito? 

«È una figura terribile. Anche 


Arafat è un 
personaggio 
terribile ma è 
con lui che 
dobbiamo 
trattare 

quando si abbracciava e baciava con 
Rabin e Peres, non l'ho mai sentito 
come un personaggio dall'alto valore 
umano. È un uomo corrotto, ambi¬ 
guo, che ha fatto e continua a fare 
tragici sbagli. Ma non posso certo 
imporre ai palestinesi il loro leader. 
H anno scelto Arafat ed è con lui che 
dobbiamo parlare e giungere ad un 1 
intesa. Può non piacere, e certo non 
piace alla quasi totalità degli israelia¬ 
ni, ma Arafat resta il nostro interlocu¬ 
tore obbligato al tavolo del negozia¬ 
to. D'altronde, un accordo di pace si 
stipula con un popolo e non con una 
persona. Se i palestinesi hanno sba¬ 


gliato scegliendolo, non posso che 
constatare come - in quanto a scelta 
di leader terribili - siano in "buona 
compagnia": la memoria va facilmen¬ 
te a personaggi come Stai in o lo stes¬ 
so M ussolini, che ha guidato l'Italia 
per circa vent'anni". 

Qual èlo stato d'animo prevalen¬ 
te nella popolazione israeliana? 

"Non c'è dubbio che serpeggi 
molta paura ma direi soprattutto 
confusione, dettata dall'assoluta 
mancanza di chiarezza del momen¬ 
to. Non dimentichiamo che stiamo 
parlando di un'opinione pubblica 
chesinoapochi mesi fasi dimostra¬ 
va ancora in grande maggioranza di¬ 
sposta a seguire Barak e la sua idea di 
pace, nonostante lerinuncedolorose 
checiò avrebbecomportato. A nessu¬ 
no in Israele, con l'eccezione di po¬ 
chi estremisti, sfugge la necessità di 
arrivare ad un qualche accordo con i 
palestinesi. Ed è per questo che insi¬ 
sto nel dire che allo stallo attuale, 
l'unica possibilesoluzioneèla separa¬ 
zione, la costruzione di un confine, 



diplomazia 


Arafat pronto a valutare il piano arabo 


11 presidentedeH'Autorità nazionale palestine¬ 
se Yasser Arafat si è detto pronto a riaprire le 
trattative di pace sulla base del piano elabora¬ 
to da Egitto e Giordania. Ne ha dato notizia la 
radio di Israele. Durante un incontro con tre 
deputati del partito comunista israeliano Ha- 
dash, Arafat ha però sottolineato che su quel 
progetto Israele e Stati Uniti non si sono anco¬ 
ra pronunciati. 

Il governo egiziano e giordano hanno redatto 
una proposta che prevede la completa applica¬ 
zione degli accordi stretti a Sharm el-Sheik 
nel l'ottobre scorso, il completamento della ter¬ 


za fase del ritiro israeliano dalla Cisgiordania 
eia ripresa dei negoziati sull'assetto finaledei 
Territori. Il presidente egiziano Hosni Muba¬ 
rale è volato a Washington per illustrare il 
piano al presidente americano George Bush. 
Mubarak e il collega francese Jacques Chirac, 
che si sono incontrati a Parigi dove il leader 
esgiziano ha fatto tappa sulla rotta per 
Washington, condividono una grande preoc¬ 
cupazione per la spirale di violenza che si è 
innescata in Israele. Martedì Chirac incontre¬ 
rà il ministro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres. 



In questa 
fase 

tremenda 
disorientate 
sia la sinistra 
che la destra 


più o meno corrispondente alla "li¬ 
nea verde" (la frontiera del 1967, 
ndr.) in cui siano inseriti blocchi di 
insediamenti dopo avere evacuato i 
circa40 piccoli insediamenti sperdu¬ 
ti tra i villaggi arabi, con una Gerusa¬ 
lemme unita sotto la sovranità israe¬ 
liana ma anche non "colonizzabile" 
nella sua parte orientale, abitata da 
una maggioranza araba, in attesa 
che, forse tra alcuni anni, i palestine¬ 
si finiscano per scegliere una nuova 
leadership più avveduta, in grado di 
comprenderecheuna giusta soluzio¬ 
ne al conflitto deve essere basata su 
un compromesso». 

Nella crisi di identità di Israele si 
inserisce la grave crisi della sinistra, 
uscita battuta dalle elezioni e divisa 
sul governo di unità nazionale. Saprà 
ritrovare la forza per riprendersi? 

"N on è solo la sinistra israeliana 
ad essere in crisi. La crisi tocca tutti, 
destra e sinistra, israeliani e Palestine- 
si e in generale l'intera area, e questo 
perché c'è un grave regresso di quel 
processo di apertura in cui molti cre¬ 
devano. La sinistra israeliana oggi è 
in gran parte allineata con il sentire 
comunedella maggioranza degli isra¬ 
eliani: i grandi sogni di pace sono per 
il momento accantonati, forse a ra¬ 
gione, e si pensa di più al modo mi¬ 
gliore e più indolore per distaccarsi 


dai palestinesi. Nessun israeliano ein 
generale nessuna persona normale 
puòpensaredi continuareaviverein 
una situazione in cui un qualsiasi ra¬ 
gazzo palestinese esaltato possa met¬ 
tersi in spalla o intorno alla cintola 
un ordigno esplosivo, fare due-tre 
chilometri per i campi, arrivare nel 
centro della più vicinacittà israeliana 
e farsi saltare in aria, facendo una 
strage di civili innocenti. Tutto ciò è 
assurdo, e ancora più assurdo è che 
anche noi - noi che abbiamo creduto 
chei nostri partner fosseugualmente 
risoluti nel procedere sulla via della 
pace - siamo colpevoli di tutto ciò 
che avviene. È assolutamente necessa¬ 
rio creare un confine tra loro e noi. 
Abbiamo visto che vivere uno a con¬ 
tatto dell'altro - praticamente l'uno 
dentro l'altro - non è possibile. Il 
grande passo che rimane da compie¬ 
re a noi israeliani è quello di evacua- 
requegli insediamenti che rappresen¬ 
tano un ostacolo alla creazione di 
questo auspicato confine. Un passo 
per alcuni doloroso, ma assolutamen¬ 
te necessari o anche per poter agi re i n 
piena legittimità internazionale con¬ 
tro coloro che, a quanto pare, non 
hanno smesso di odiarci visceralmen¬ 
te e di cullare il sogno di "gettarci al 
mare"». 

Ritiene azzardato pensare che 
Ariel Sharon possa trasformarsi da 
falco in leader moderato e sorprende¬ 
re tutti comefecea suo tempo Begin 
firmando la pace con l'Egitto? 

«M i èdifficilecrederlo. Probabil¬ 
mente ci si dovrà aspettare un suo 
comportamento più razionale, evite¬ 
rà se possibile di prendere misure 
drastiche, anche perchéogni persona 
intelligente e responsabile si rende 
conto checiò che succede qui non è 
staccato da un quadro più generale 
di equilibri regionali e mondiali. Il 
vero esame per Ariel Sharon èdimo- 
strare di essere in grado di portare 
avanti l'idea e la realizzazione della 
separazione dai palestinesi. Le possibi¬ 
lità e il potere per farlo non gli man¬ 
cano. Resta da vedere se vorrà proce 
derein questa direzione, il cheimpli- 
ca decisioni difficili e impopolari so¬ 
prattutto per la destra» 


U.D.G. 
























Pilota Green 


STRAORDINARIA INIZIATIVA “TU OPENLINE” PER CHI TELEFONA A TARIFFE TELECOM ITALIA 



Il computer è tuo 
senza spendere 

una lira in più. 


SE SEI ABITUATO A PAGARE LE NORMALI TARIFFE TELECOM ITALIA, ORA, ALLO STESSO PREZZO, HAI ANCHE UN COMPUTER IBM IN PIÙ. 

Chiama il numero verde e chiedi della straordinaria iniziativa TU Openline, valida fino al 31.07.01. Puoi disporre subito 
di 4 milioni di traffico telefonico* ( urbane, interurbane, cellulari, internazionali, Internet ) che pagherai in 36** comode rate 
mensili da 100.000 lire (iva compresa ) e che consumerai in quanto tempo vuoi, purché entro i 4 anni. 

Compreso nel prezzo, avrai a casa tua un computer IBM, un mini corso, l’installazione e la predisposizione per Internet. 
Per le tue telefonate scegli TU Openline, la compagnia telefonica che ti dà sempre vantaggi in più. 


* Il traffico telefonico viene parametrato secondo le tariffe base Telecom Italia, escluso ogni piano tariffario = Personal Computer 

speciale così come riportate nella Gazzetta Ufficiale. Le chiamate urbane sono effettuabili nelle località in cui = ="=■ _ |gj\/| NetVista 

il servizio Openline è presente. ' ' ’ — 

** All’attivazione del contratto, sarà richiesto un acconto di lire 400.000 (IVA compresa ). 

Il servizio di rateizzazione è offerto da TU Openline (TAN 0 % - TAEG 0 %). 



CHIAMA SUBITO. 

Il servizio è attivo tutti i giorni feriali 
dalle 9.00 alle 20.30 
sabato dalle 9.00 alle 12.00. 




Michele Mirabella ha devoluto il compenso per l'utilizzo della sua immagine alla F.I.R.C. 
(Fondazione Italiana per la ricerca sul cancro). 
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COBAS, DIECIMILA IN CORTEO: NO ALLA RIFORMA 


NOSTRO SERVIZIO 

ROM ASoddisfatti i leader dei Cobas della scuola per 
l'esito della manifestazione contro la riforma, sia 
della scuola, che del l'Università. «Un successo stra¬ 
ordinario», ha detto il laeder dei Cobas, Piero Ber- 
nocchi. Sono stati quasi diecimila, tra insegnanti e 
studenti universitari a partecipare al corteo. Sono 
venuti un po' da tutte le regioni italiane e le diverse 
delegazioni hanno ingrossato, strada facendo, il cor¬ 
teo. I più numerosi erano gli studenti universitari, 
in coda al corteo. Ci sono i rappresentanti di tutte 
lefacoltàoccupate: Sociologia, Psicologia, Ingegne¬ 
ria, Letteree Filosofi a, Scienze Politiche. Sono venu¬ 
te anche rappresentanze del movimento studente¬ 
sco di Bologna e Firenze. «Non è vero che la rifor¬ 


ma dei cicli non si può fermare- aggiunge Bernoc¬ 
chi -. Nelleprossimesettimanesi riunisce il Consi¬ 
glio Nazionale della Pubblica Istruzione per defini¬ 
re il regolamento applicativo della legge senza il 
quale la riforma non potrà essere applicata». L'ap¬ 
pello che i Cobas rivolgono allealtreorganizzazioni 
sindacali (Cisl e Snals, in particolare, ma anche 
Gilda) è di sommergere di telegrammi il Consiglio 
Nazionaledella Pubblica Istruzione contro la rifor¬ 
ma. «Deve passare il principio che la scuola, come 
l'Università, sono enti pubblici e che l'istruzione- 
conclude Bernocchi - non è una merce e quindi 
Confinduatria e Vaticano stiano alla larga dalla 
scuola». Tra gli studenti c' era un gruppo che si 


caratterizzava come «i corvi»: «non basta la rabbia 
per cambiarelecose-erascritto in un volantino che 
distribuivano-farsi sentireèil primo atto di ribellio¬ 
ne» e fornivano il loro indirizzo email: i corvi 
hotmail.com. 

Alle 14 il corteo, al qualesecondo gli organizza¬ 
tori hanno partecipato oltre 30 mila persone, è 
arrivato in piazza Farnese, dove sono intervenuti 
rappresentanti del le componenti che hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione. Tra gli altri, anche una 
rappresentanza degli insegnanti precari la quale ha 
detto che il precariato è ormai una componente 
strutturale del mondo della scuola e, per ottenere 
chei precari siano considerati adeguatamente. 


Chiama 
lnfo12, 
la risposta 
a tutto. 




| il commento 


Le due strade 

DI COLANINNO 

Rinaldo Gianola 

R oberto Colaninno ha un gran bisogno di ritrovare il 
consenso del mercato, dei suoi azionisti, dei suoi di¬ 
pendenti. E, per la seconda volta da quando si trova 
alla guida di T elecom Italia, rettifica un progetto finanziario 
finalizzato alla riduzionedeH’indebitamento ealla liberazio- 
nedi nuove risorse da destinare allo sviluppo del gruppo di 
telecomunicazioni. Appena arrivato ai vertici del l'ex mono¬ 
polista aveva deciso di fondereTim, il gioiello della telefo¬ 
nia mobile, nellaTecnost, la società d'Ivrea che aveva mate¬ 
rialmente realizzato la scalata a Telecom e che si ritrovava 
piena di debiti. La negativa reazione della Borsa lo aveva 
spinto a cambiare strada. 

Oggi l'episodio si ripete. Il piano finanziario presentato 
in febbraio a Firenze, basato sulla conversione delle azioni 
di risparmio Telecom in ordinarie, non aveva incontrato i 
favori di diversi azionisti di minoranza, compresi alcuni 
fondi di investimento internazionali. Colaninno ci ha ripen¬ 
sato e, complice la recente caduta del mercato azionario, 
ripropone l'operazione in termini diversi, raccogliendo al¬ 
meno in parte le sollecitazioni che gli erano venute dal 
mondo finanziario. Vedremo domani se la Borsa apprezze¬ 
rà questa disponibilità. La congiuntura per lecompagniedi 
telecomunicazioni e di Internet è molto delicata, anche se 
Telecom Italia ha appena chiuso un bilancio di gran lunga 
migliore di quello di competitori quali France Telecom o 
DeutscheTelekom. 

Eppure, proprio in questo momento in cui Colaninno 
mostra ancora la sua duttilità, non si può fare a meno di 
rilevare cheil presidente di Telecom Italia, forse, dovrebbe 
tornare alleorigini, cioè allo spirito eai comportamenti che 
gli avevano consentito, prima, di sai vare l'Oli vetti, un patri¬ 
monio di cultura e di industria che appartiene al Paese, e 
poi di partirealla conquista di Telecom, la più bella impresa 
italiana. Colaninno ha avuto il merito di sorprendere i 
dinosuari dei "salotti", di spari gli are la carte del capitalismo 
dei patti di sindacato, di mobilitare interessi e risorse delle 
piccola e media impresa che mai si erano affacciati nei 
grandi giochi della finanza edeU'industria dove, per consue¬ 
tudine, si entra solo percooptazionedapartedi pochi eletti. 
Ha persino cercato di mettere le mani su una televisione, 
nel paese dei Berlusconi. Su questa prima strada Colaninno 
ha giocato un ruolo innovativo. 

Poi, però, l'imprenditore mantovano si ètrovato su una 
seconda strada. Si è infilato, forse costretto dal peso dei 
debiti, in una serie di manovre finanziariedi difficile com¬ 
prensione. Anche la proposta di conversione delle azioni di 
risparmio Telecom e il successivo riacquisto di azioni ordi¬ 
narie apre una storia tormentata che potrebbe trascinarsi 
per lunghi mesi, col rischio chei vertici del gruppo siano 
distratti dai loro piani e obiettivi industriali. Colaninno ha 
la necessità di ritrovare l'appoggio degli investitori, anchese 
non a tutti i costi, ma questa esigenza deve conciliarsi con 
l'obiettivo di vai o ri zzar e I e atti vi tà industriali edi coinvolge¬ 
re nel progetto i lavoratori di Telecom e del l'Oli vetti. Que¬ 
sta sarebbe una bella novità, anche per la Borsa. 


La svolta di Telecom Italia 

// gruppo di telecomunicazioni modifica il piano finanziario 
La partecipazione dell’Olivetti scenderà al 40% del capitale 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Spinto dal calo dei corsi di 
Borsa e dalle richieste del mercato, 
Roberto Colaninno rivede il piano 
di riassetto finanziario annunciato 
afebbraio. Il consiglio di amministr- 
tazionedi Telecom Italia ha defini¬ 
to ieri le nuove condizioni per la 
conversione delle azioni di rispar¬ 
mio in ordinarie e per il sucessivo 
riacquisto di azioni ordinarie. Con 
un'adesione del 100% dei soci la 
prima operazione produrrà proven¬ 
ti complessivi pari a circa 21mila 
miliardi di lire(10,8 miliardi di eu¬ 
ro). Per l'Olivetti, checontroliaT e- 
lecom, significa un'iniezione di 
8.200 miliardi (4,3 miliardi di eu¬ 
ro), che ridurrà l’esposizionedebito- 
ria. Per accorciare i tempi tra la pri¬ 
ma eia seconda operazionesarà co¬ 
stituita una nuova società che suc¬ 
cessivamente sarà fusa per incorpo¬ 
razione in Telecom. 

La rettifica rispetto a quanto de¬ 
ciso un paio di mesi fa è dovuta 
essenzialmenteaduemotivi. In pri¬ 
mo luogo la caduta dei mercati non 
consente oggi la realizzazione del 
piano allecondizioni definitein feb¬ 
braio. C'èda aggiungere cheil pro¬ 
getto era piaciuto poco agli operato¬ 
ri. In particolaresi era registrata la 
recisaopposizionedi una cinquanti¬ 
na di fondi, italiani e soprattutto 
stranieri, che capeggiati dal fondo 
Liverpool hanno opposto un no sec¬ 
co alla proposta del gruppo telefoni¬ 
co. Stando così le cose, molto me¬ 
glio modificarla. In ogni caso l'inte¬ 
ro percorso definito ieri èpraticabi- 
le soltanto se il titolo ritornerà sui 
12,50 euro (venerdì ha chiuso mol¬ 
to sotto quella soglia, ma le previsio¬ 
ni sono orientate ad un recupero). 
Basterà attendere domani, comun¬ 
que, per verificare la reazione del 
mercato al nuovo piano, messo a 
punto daTelecom Italia con la con¬ 


sulenza di Jp Morgan e Lehman 
Brothers. La decisione era attesa dal 
mercato, e la definizione del piano 
sgombra il campo da dubbi e voci 
incontrollate. Resta un enigma la 
presa che avrà sugli analisti finanzia¬ 
ri, in un momento tanto delicato 
sullepi azzeinternazionali. E leespe- 
rienze precedenti in materia di buy 
back certo non sono confortanti. 

M a vediamo in dettaglio i nuo¬ 
vi termini tecnici. Per la conversio- 
nedelleazioni di risparmio in ordi¬ 
narie il conguaglio da versare sarà 
tra il 38 ed il 42 per cento della 
media dei prezzi dell'azione Tele¬ 
com nell'arco di tempo immediata¬ 
mente precedente la data del consi¬ 
glio che approverà l'operazione. Il 
conguaglio non potrà comunque es¬ 
sere inferi ore a 5,25 euro per azione 
(la vecchia versione prevedeva uno 
sconto del 48% pari a 6,25 euro per 
azione). Laconversionedellerispar- 


mio sarà effettuata in modo da con¬ 
sentire agli aderenti lo stacco del 
prossimo dividendo esarà subordi¬ 
nata al raggiungimento della soglia 
minima di adesioni pari al 60 per 
cento. Impossibile fare previsioni 
sui tempi dell'operazione, che il 
consiglio ha facoltà di lanciare nel 
momento che ritiene più favorevo¬ 
le. La proposta di conversionesi in¬ 
tenderà decaduta se non sarà pro¬ 
mossa entro il prossimo 31 dicem¬ 
bre. In ogni caso un passaggio deci¬ 
sivo sarà quello dell'assemblea stra¬ 
ordinaria del 3 maggio prossimo. 
L'azionista Olivetti, infatti, non ap¬ 
proverà l'operazione se questa non 
incasserà il sì dei soci di minoranza. 

Sempre il 3 maggio gli azionisti 
saranno chiamati ad approvare il 
buy back sul 10% del capitaleTele- 
com Italia, da effettuarsi immediata- 
mentedopo il completamento della 
conversione delle azioni di rispar¬ 


mio. A una società di nuova costitu¬ 
zione saranno attribuite le riserve 
provenienti dalla conversione. 
Quindi la nuova società provvederà 
all'acquisto del capitale attraverso 
un'Opa. Il prezzo per azione del- 
l’Opa sarà ricavato dalla media di 
quello del titolo Telecom sul merca¬ 
to, maggiorato con un premio non 
superiore al 25%. Con la successiva 
incorporazione della Newco, Tele¬ 
com diventerà direttamente titolare 
delle azioni consegnate all’Opa. 

A conclusione delle due opera¬ 
zioni, qualora dovessero restare ri¬ 
serve dal pagamento del conguaglio 
di conversione, l’assemblea sarà 
chiamata a deliberarne la distribu¬ 
zione in forma di dividendo straor¬ 
dinario. «Dal punto di vista finan¬ 
ziario, quindi - si legge in una nota 
aziendale - l'operazione per Tele¬ 
com Italia sarà neutra». Il comuni¬ 
cato diramato a conclusione del 


Consiglio sintetizza le finalità del 
piano in tre punti. Eccoli: ottimizza- 
rela struttura del capitale; accresce¬ 
re la flessibilità finanziaria e miglio¬ 
rare gli indicatori economici. 

Le operazioni messe a punto ieri 
cambiano gli equilibri del nucleo 
stabile. Come nella proposta fatta a 
febbraio, se l'adesione alla conver¬ 
sione fosse totale al prezzo minimo 
di 5,25 euro, Olivetti perderebbe la 
maggioranza assoluta di Telecom 
Italia elaquotadi controllo scende¬ 
rebbe dal 54,8% attuale a circa il 
40%. Quanto al debito della casa di 
Ivrea, se l’operazione complessiva 
andasse in porto scenderebbe a cir¬ 
ca 9 miliardi di euro, un po’ meno 
di 18mila miliardi di lire. Oggi 
l'esposizione del primo azionista 
ammonta a 36mila miliardi di lire 
circa, se si esclude il debito di Tele¬ 
com Italia (a livello consolidato èdi 

37.5 miliardi di euro). Infatti all'in¬ 
casso lordo per Olivetti di circa 4,3 
miliardi di euro derivante dal buy 
back, vanno aggiunti circa 1 miliar¬ 
do proveniente dal recente aumen¬ 
to di capitale, 1,3 miliardi derivante 
dall'emissionedi convertibile e altri 

2.5 miliardi derivanti da una secon¬ 
da operazione di convertibile in 
azioni di Telecom Italia. In caso di 
successo, dunque, il rating di lungo 
periodo per Telecom salirebbe, se¬ 
condo le previsioni degli analisti fi¬ 
nanziari, ad 'A-', con prospettive 
stabili, dall'attuale'BBB+'. 

Dai piani alti del gruppo ègiun- 
ta un'altra precisazione riguardo al¬ 
le indiscrezioni diffuse ieri sulla 
quota di capitale ancora detenuta 
dal Tesoro. Secondo queste voci ci 
sarebbe una trattativa aperta tra il 
ministero e società finanziarie libi¬ 
che. M a, precisa l’azienda, «nessuna 
richiesta in merito all'acquisto di ta¬ 
le quota è mai pervenuta alla socie¬ 
tà, nètantomeno, al suo presidente, 
Roberto Colaninno». Capitali libici 
sono già stati presenti nella Fiat e 
oggi sono nella Banca di Roma. 


Amato: non possiamo fare a meno dei sindacati 


ROMA «Una società moderna non 
può fare a meno dei sindacati». Lo 
afferma il Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato ad un convegno or¬ 
ganizzato dalla Fondazione Basso. 
Per Amato «la contrattazione indivi¬ 
duale è un modernismo pericolo¬ 
so. Gli Stati Uniti hanno molti lati 
positivi, ma c'è anche la debolezza 
dei salari e l'espulsione immediata 
dei lavoratori in periodi di bassa 
congiuntura. 

Non è vero - conclude Amato - che 
ciascuno può fare da solo. I guai 
deH'individualismo contrattuale so¬ 
no gravi». Al convegno Amato ha 
convenuto con Cofferati: «È vero 
che non si può pretendere dal sin¬ 
dacato ciò che non èdi sua compe¬ 
tenza. A ciascuno il suo mestiere, 
anche se - aggiunge Amato sorri¬ 
dendo - poi nei fatti...». 


Il Presidente del Consiglio ricorda 
la Uil di Benvenuto che voleva il 
sindacato dei cittadini, «lo - conti¬ 
nua Amato - gli obiettai che non si 
può stare da entrambe le parti. 
Non puoi rappresentare contempo¬ 
raneamente gli infermieri ed i mala¬ 
ti». Quanto però il sindacato ha ten¬ 
tato di fare con la manifestazione 
di venerdì scorso, mettendo insie¬ 
me i motivi degli uni e degli altri. 

In precedenza anche Cofferati ave¬ 
va affrontato il tema del ruolo del 
sindacato in una società moderna. 
«Il sindacato - secondo Cofferati - 
non deve debordare dai suoi confi¬ 
ni. Deve imporselo, anche perché - 
dice sorridendo - già lo fa di suo... 
C'è dibattito sulla differenza fra 'in- 
sider' e 'outsider' e sulla tutela di 
questi ultimi. A mio giudizio - con¬ 
clude Cofferati - la tutela degli outsi¬ 
der spetta alla politica». 


Letta renderà pubblici i nomi di chi aumenta. Non si esclude un nuovo blocco 

Re auto, pronta la lista dei cattivi 



ROMA Linea dura del governo con¬ 
tro i rincari delle polizze Re auto. Il 
ministro dell’Industria Letta ha an¬ 
nunciato un «combinato disposto« 
in tre mosse. Si comincia martedì, 
quando il governo renderà pubblici 
i dati della ricerca condotta dall' 
Isvap sul comportamento delle 
compagnieassicurativedopo la fine 
del blocco delle tariffe Re Auto, fa¬ 
cendo «nomi e cognomi». Detto in 
altre parole, si saprà chi aumenta di 
più e dove. 

Contro le compagnie che prati¬ 
cano aumenti ingistificati scatteran¬ 
no poi una serie di interventi, sulla 
base di due criteri. «Il primo crite¬ 
rio - ha spiegato il ministro - riguar¬ 
da la formazione del prezzo che, 
appunto, porta ad aumenti ingiusti¬ 


ficati». In questo caso non si esclu¬ 
dono interventi sanzionatori decisi 
dall'lsvap. 

Il terzo fronte di battaglia ri¬ 
guarda il reato di elusione, segnala¬ 
to in alcunezonedel Paese. «Il feno¬ 
meno riguarda in particolare la 
Campania - aggiunge Letta - M olte 
compagnie eludono l'obbligatorie¬ 
tà dell'Rc auto, ed in questi casi oc¬ 
corre usare la linea dura». 

Se poi anche queste iniziative 
non dovessero sorti re gli effetti spe¬ 
rati, ovvero «la tutela del consuma- 
toreelacreazionedi una concorren¬ 
za reale nel mercato» il governo, 
annuncia Letta, potrebbe nuova¬ 
mente ri correre al blocco delletarif- 
fe. «Questo strumento è stato utile 
perché ha obbligato tutti a venire al 


tavolo - ha aggiunto Letta - e a tro¬ 
vare insieme le riforme che oggi 
consentono di averei primi elemen¬ 
ti di concorrenza». In ogni caso il 
blocco si userà solo come ultima 
ratio («è come un'arma atomica», 
dichiara). Letta lancia un appello ai 
consumatori affi n eh é facci ano ricor¬ 
so a questi strumenti. La fedeltà o 
meno alle compagnie assicurative 
fotograferà infatti la situazione dei 
prezzi. 

Secondo leanticipazioni delhn- 
daginedell'lsvap cheverrà presenta¬ 
ta martedì, solo un terzo delle assi¬ 
curazioni pratica aumenti inferiori 
al tasso d'inflazione, tutte le altre 
registrano rincari superiori. I 3 mi¬ 
liardi cheil governo intende mette- 
rein campo, serviranno a «farepub¬ 


blicità a favore delle compagnie che 
praticano riduzioni - precisa- econ- 
tro le compagnie che praticano au¬ 
menti ingiustificati». Mercoledì, 
Letta incontrerà le associazioni dei 
consumatori per definire i dettagli 
della campagna pu bbl i citari e e deci- 
derein qualeforma restituire ai con¬ 


sumatori, i 700 miliardi di lire delle 
multeAntitrust alleassicurazioni. 

Reazioni diverse alle ultime de¬ 
cisioni annunciate dall’Industria. 
Per la Cgil bene fa il governo ad 
usareil pugno duro. L’Adusbef giu¬ 
dica solo un palliativo pre-elettora- 
le l’annuncio di Letta sul blocco. 
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Nei prossimi giorni uscirà ufficialmente il documento sullo stato dei conti. «Situazione sotto controllo» 

«Non torneranno i ticket» 


Trimestrale di cassa, il Tesoro smentisce l ’esigenza di una manovra 


ROMA I conti pubblici sono sotto 
controllo, non ci sarà alcuna ma¬ 
novra-bis. 

Larelazionetrimestraledi cas¬ 
sa cui stanno lavorando i tecnici 
del Tesoro dovrebbe prevedere 
una crescita del Pii tra il 2,6% e il 
2,7%, un rapporto deficit-Pil pari 
all'1%, quello tra il debito e ii Pii 
dovrebbe scendere al 106,5%, l'in¬ 
flazione è stimata tra il 2,3 e il 
2,4%. I fondamentali macro-eco¬ 
nomici del paese saranno presen¬ 
tati nei prossimi giorni e dovreb¬ 
bero confermare uno stato di buo¬ 
na salute. 

Nel quadro va anche inserito 
il fabbisogno di marzo, che secon¬ 
do le ultime proiezioni dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 15-20.000 mi¬ 
liardi, cifra che farebbe salire il 
«rosso» del primo trimestre dell 1 
anno a quota 24-29.000 miliardi 
di lire. 

Il condizionale è d'obbligo, 
per le notizie ufficiali si dovrà at- 
tenderedomani, ma in via XX Set¬ 
tembre non mostrano preoccupa¬ 
zione: lo scarto rispetto al primo 
trimestredel 2000 (quando il defi¬ 
cit fu di 13.800 miliardi) èdovuto 
al fatto che mancano all'appello i 
quasi 14.000 miliardi di incassi do¬ 
vuti alla tassa sui capitai gains, os¬ 
sia sugli scambi di borsa, elemen¬ 
to che si trascinerà per il resto 
dell'anno. 

M arzo, fanno notaredal T eso- 
ro, per motivi di contabilità è sto¬ 
ricamente un mese difficile per le 
casse dello Stato. Nessun allarme, 
rassicurano, i mancati introiti da 
capitai gains saranno compensati 
da altri fattori, quali la crescita 
economica e quella dell’occupa¬ 
zione, l'ipotesi di una manovra ag¬ 
giuntiva è fuori discussione. 

«Non esiste un buco di 17.000 


miliardi - affermano in Ragione¬ 
ria - ma è concreta l'esigenza di 
monitorare con attenzione la te¬ 
nuta dellemisureprevistedalla Fi¬ 
nanziaria che dovrebbero attutire 
l'impatto sui conti pubblici dell' 
eliminazione dei tickets sanitari. 
Al momento non ci sono elemen¬ 
ti per dire che queste misure non 
funzionino, ma la preoccupazio¬ 
nevera èquella di monitorare l'an¬ 
damento della spesa farmaceuti¬ 
ca». 

Il Tesoro studia l’effetto del¬ 
l’abolizione dei ticket sui farmaci, 
un monitoraggio nel quale sono 
coinvolte anche la Sanità e le Re¬ 
gioni. Che esista un problema di 
spesa san i tari a è stato I o stesso m i - 
nistro Visco a ricordarlo nei gior¬ 
ni scorsi, «per questo in Finanzia¬ 
ria abbiamo inserito vincoli più 
stretti» aveva aggiunto, auguran¬ 
dosi che«leRegioni si responsabi¬ 
lizzino econtrollino di più i bilan¬ 
ci delleAsI». 

I governatori dal canto loro, 
stando a quanto riferisce il quoti¬ 
diano online// Nuovo, sarebbero 
pronti a rilanciare presso il Parla¬ 
mento che verrà misure che cor¬ 
reggano l’abolizione dei ticket sui 
farmaci introdotta con l’ultima fi¬ 
nanziaria. Tra le correzioni che i 
presidenti delleregioni suggerisco¬ 
no, ci sarebbel’estensionedi quel¬ 
lo che tecnicamente si chiama 
"principio del farmaco generico” 
anch’esso già previsto nella mano¬ 
vra di bilancio che lo fa decorrere 
dal prossimo luglio. 

In sostanza, al momento della 
prescrizione, i medici devono pri¬ 
vilegiare - se esistono - farmaci 
con brevetto scaduto, cheassicura- 
no le stesse prestazioni, ma che 
costano di meno. Se questo non 
accade saranno i cittadini a paga- 



I ministro del Tesoro Vincenzo Visco 


re quello che II Nuovo definisce 
«ticket occulto», cioè la differenza 
tra il tetto fissato per il rimborso e 
il prezzo di mercato. 

Tornando al quadro ma¬ 
cro-economico, questo resta di 
fatto inalterato rispetto alle ulti¬ 
me proiezioni del governo. «Sono 
ancora in corso le ultime stime 
sul 2001 - rilevano ancora al Teso- 
ro - ma la trimestrale confermerà 
che non c'è nessun allarme sui 
conti edi fatto sarà in linea con le 
ultime stime. Anche i minori in¬ 
cassi dovuti alla tassa sui capitai 
gains dovrebbero essere compen¬ 
sati da altre variabili perché cre¬ 
scono l'economia e l'occupazio¬ 
ne». 

Fe. M. 


Lo Stato multa ma non si fa pagare 
Relazione della Corte dei Conti 


ROM A Lo Stato multa chi non rispet¬ 
ta la legge ma spesso non riesce a 
farsi saldare il conto. È quanto rileva 
la Corte dei Conti esaminando le 
anomalie più significative della ge¬ 
stione statale in materia di entrate 
extra-tributarie. 

Un esempio significativo di anoma¬ 
lia, si legge nella Relazione sulla ge¬ 
stione delle entrate extra-tributarie 
appena inviata al Parlamento, «è 
quello dell'assenza o dell'estrema 
modestia dei flussi di entrata risul¬ 


tanti a consuntivo per le voci di bi¬ 
lancio allequali andrebbero imputa¬ 
te le somme per pene pecuniarie ir¬ 
rogate per la violazionedi disposizio¬ 
ni di legge che, per comune cono¬ 
scenza, si verificano in gran nume¬ 
ro». 

Il problema, rilevano i magistrati 
contabili, riguarda in particolare en¬ 
trate gestite da vari Ministeri (Teso¬ 
ro, Giustizia, Interno, Sanità, Lavori 
Pubblici, Beni Culturali, ecc.) com¬ 
preso il Ministero delle Finanze. 


| in breve... 


Sistema bancario 

Sofferenze in calo 
anche a febbraio 

Il sistema bancario italiano continua a marciare sulla strada del 
risanamento: secondo le ultime rilevazione della Banca d'Italia le 
sofferenze a febbraio sono ulteriormente scese a quota 45.758 
miliardi di lire, un livello che si avvicina al lontano dicembre 
1993, quando i crediti di difficile esigibilità si attestarono a 
41.197 miliardi. Rispetto al mesedi gennaio 2001, si è verificata 
una limatura di oltre 2.000 miliardi ei primi dati di quest'anno 
sembrano confermare una costante riduzione delle sofferenze (a 
febbraio 2000 erano 54.643 miliardi). 

Il dato di oggi fa ben sperare dunque, considerando che il 
problema delle sofferenze a metà degli anni novanta, compiiceli 
momento difficile della congiuntura economica italiana, era 
molto sentito dalle banche. 


Esportazioni 

Macchinari in Libia 
dall’Emilia Romagna 

Leaziendeemiliano-romagnolesi preparano a cogliere le 
possibilità di fare affari nella Libia del dopo-embargo. Come, ad 
esempio, la Goldoni Spa, casa madre deH'omonimo Gruppo di 
M igliarina di Carpi (M odena), come la Sicar di Carpi, 
specializzata nelle macchine per la lavorazione del legno o la 
J.E.T. Spa di Gavassa (Reggio Emilia) che produce pompe 
sommerse per pozzi, inserendosi in un settore di importanza 
vitalein un Paesein cui il 90% del territorio èdesertico. Lealtre 
sono la C.E.M .P.l. Spa di M odena specializzata nella produzione 
di segnaletica stradale, la Fantuzzi Reggiane SpA di Lentigione 
(Ravenna) che produce gru portuali ecarrelli portacontainer, la 
M alaguti Officine si Sant'Agata Bolognese, specializzata in 
macchine movimento terra e rulli compressori per cantiere, la 
Socem Srl di M odena attiva nel campo delle gru per costruzione, 
laVF Venieri di Lugo (Ravenna) che produce pale caricatrici e 
macchine per movimento terra. 


PARMALAT 

Crescono gli utili 
e il fatturato 

Parrmalat finanziaria incrementa l'utile netto del gruppo a 377 
miliardi (+11,9%), consentendo la distribuzione di un dividendo 
di 25 lire per azione, rispetto alle22 dello scorso anno. Il 
fatturato consolidato ècresciuto del 15,6% a 14.430 miliardi. 


Riguarderà 8,5 milioni di anziani e servirà per l’elaborazione del redditometro 

Pensionati, l’Inps avvia 
il maxicensimento dei redditi 


ROMA Per circa 8,5 milioni di pen¬ 
sionati chegodono di integrazioni e 
prestazioni legate al reddito arriva 
un nuovo maxi censi mento dei red¬ 
diti. 

Lo ha deciso il cda deH'l nps, che 
cosi si appresta a completare la ban¬ 
cadati cheservirà per le prestazioni 
legateall'utilizzo deH'lse, indicatore 
di situazione economica, più noto 
come redditometro. La nuova rile¬ 
vazione riguarderà gli anni '99, 
2000 e2001. Per quest'ultimo anno 
si dovrà indicare il reddito presun¬ 
to. 

D ue le novità rispetto alla prece¬ 
dente rilevazione: sarà possibile ri¬ 
correre all'autocertificazione e sa¬ 
ranno esclusi i pensionati ultraset¬ 
tantenni che hanno solo il reddito 
da pensione. 

Nella banca dati dell'lnps sono 
registrate già le posizioni reddituali 
di 7 milioni di utenti dello stato 
sociale relative agli anni '96,97 e 98 
e 800.000 posizioni relative ai pen¬ 
sioni sociali, assegni sociali epresta- 
zioni afavoredi invalidi ultrasessan- 


tacinquenni, derivanti dall'opearzio- 
ne gestita dall'l nps nel '99. 

Tornando al nuovo maxicensi¬ 
mento, i pensionati riceveranno a 
breve una nuova richiesta da parte 
dell'Istituto di previdenza. L'Inps, 
anche per agevolare il compito dei 
pensionati ha deciso di dividere in 
due tempi l'operazione di rilevazio- 
nedei dati. Per i pensionati che abi¬ 
tualmente presentano il 730 la ri¬ 
chiesta dei dati reddituali arriverà 
insieme al Cud. 

I soggetti interesati sono circa 
1,9 milioni. Per gli altri pensionati 
invece la richiesta dei dati dovrebbe 
arrivaredopo lascadenzadelleope- 
razioni fiscali a partire dal mesedi 
luglio. La rilevazione riguarderà, re¬ 
lativamente agli anni 2000 e 2001, 
anche i percettori di pensioni socia¬ 
li edi assegni sociali interessati nel 
'99 da una rilevazionegeneralizzata 
dei redditi. Dall'operazione saran¬ 
no esclusi invece i pensionati che 
hanno compiuto 70 anni e che per 
gli anni '96, '97 e'98 hanno dichiara¬ 
to di non possedere altri redditi ol- 


trequelli delleprestazioni pensioni¬ 
stiche presenti nel casellario dei pen¬ 
sionati. 

Altra novità importante rispet¬ 
to alla precedente rilevazione è la 
possibilità per gli interessati di auto- 
certificare al Caf o agli altri soggetti 
abilitati il proprio reddito. 

In questo caso il Caf prenderà 
atto d el l'auto certi fi cazi o n e e i n vi erà 
i dati all'l nps. Sarà poi l'I nps a pre¬ 
vedere un controllo a campione per 
chi fa l'autocertificazione. Quanto 
ai risultati della precedente rileva¬ 
zioneproprio oggi scade il termine 
ultimo per chi ha ricevuto un solle¬ 
cito per far pervenire al Caf o al 
consulente la propria situazione red¬ 
dituale. Si tratta di circa 1,5 milioni 
di soggetti che non hanno risposto 
alla prima richiesta e che qualora 
dovessero persistere nel loro atteg¬ 
giamento potrebbero vedersi taglia¬ 
re la prestazione integrativa legata 
al reddito. Hanno invece comunica¬ 
to la loro situazione redditualecirca 
5,8 milioni, pari al 78% dellerichie¬ 
ste inviate. 


Le promozioni di broker e gestori per gli investitori on-line che cercano affari 

Offesi fondo a prezzi stracciati 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Altroché prendi tre e paghi 
due. L’ultima grande offerta che i 
«piazzisti»dei mercati finanziari so¬ 
no riusciti ad inventarsi è, uditeudi¬ 
te, gratuita. Ebbenesì, ci sono gesto¬ 
ri che offrono di provare un fondo 
senza impegnare una-lira-una (ne¬ 
anche virtuale) per un anno, e se 
tutto va bene, allo scadere dei 12 
mesi si verseranno le somme dovu¬ 
te, incassando i premi di investi¬ 
mento. Ma non è finita qui. C'è un 
conto on-line con tanto di gadget 
incorporato: quote di fondi sempre 
on-line. Niente male come opera¬ 
zioni di marketing, senon altro per- 
chévantano lunghi anni di esperien¬ 


za allespallenei supermercati di tut¬ 
to il paese. 

E’ stata l'Azimut a lanciare la 
promozione «prova rendimento» ri¬ 
servata alle prime 30mila persone 
che decideranno di investire 1.500 
euro (tre milioni) in una quota del 
fondo «Azimutconservative». Natu¬ 
ralmente si aderisce senza pagare 
nulla (altrimenti che offerta sareb¬ 
be?) . Se la società realizzerà l'obietti- 
vo di rendimento che si propone, il 
5%, entro il 31 gennaio 2002, chi ha 
sottoscritto il fondo aderendo alla 
promozione e vendendolo subito 
dopo si metterà in tasca 150.000 li¬ 
re. L’idea è riuscita ad attirare in 
sette giorni tremila investitori. Nie- 
net male come bilancio di lancio. 

M i ra i n vece a cam biare leabitu- 


dini degli affezionati della rete la 
proposta di Selftrade, il broker 
on-line franco-tedesco. A quanto 
pare agli italiani piace molto il Borsi¬ 
no virtuale, ma pochissimi si sono 
«convertiti»ai fondi su I nternet. Co¬ 
sì Selftrade ha pensato bene di accre¬ 
ditare quote di un fondo pari a 150 
euro (300mila lire) a chi apre un 
conto on-line entro il 15 aprile 
2001. Anche qui la risposta non è 
mancata: in due settimanehanno 
aderito centinaia di persone. 

Notizie davvero consolanti, 
dunque, sul fronte della finanza 
on-line. Spese ridotte al minimo 
per gli investitori. Anche in Rete, 
come al supermarket, è il caso di 
dire che i prodotti te li tirano die¬ 
tro. 


Tempi di inter 

Noi della rivista il "fisco" 
siamo già in linea dal 1996! — 

Rivist a il fisco 
On Line 



Per avere un aggiornamento 
giornaliero o meglio un 
"quotidiano fiscale" per una 
consultazione in tempo reale 
delle novità tributarie. 



ANCHE ADESSO È TEMPO DI ABBONARSI: 

fiscorol viene venduto con abbonamento annuale mobile 
con decorrenza dalla data di attivazione del collegamento 
(esempio: data attivazione 10/0412001, fine abbonamento 9/04/2002) 


CONTENUTI 


Nuove leggi tributarie, commenti esplicativi, giurisprudenza con testo integrale, 
risposte ai quesiti, scadenzario, testi legislativi, monografie, penale tributario, ecc. in più, 
compresi nella quota di abbonamento, due compact disc semestrali per conservare la raccolta dei 48 
numeri (oltre 14.000 pagine allanno) e consentirne la consultazione informatica nei tempi futuri! 


RCL Rivista il fisco On Line diretta da Pasquale Marino 


Il pacchetto "abbonamento 2001" a lire 500.000 comprende: 

1 Rivista "il fisco" on line, abbonamento annuale mobile con decorrenza 
dalla data di attivazione (es. dal 10/04/2001 al 9/04/2002) 

2 Archivio Rivista il "fisco" cartacea 2001 su 2 CD Rom (1 CD Rom primo semestre 
2001 e 1 CD Rom secondo semestre 2001 ) per la consultazione futura 

3 Abbonamento Rivista bimestrale "Rassegna Tributaria" 2001 

4 Abbonamento Rivista mensile "Impresa Commerciale e Industriale" 2001 

5 Volume Indici Rivista "il fisco" 2000, 545 pagine L.30.000 

meno sconto se pagato prima del 20/04/2001 
da versare prima del 20/04/2001 

fiscorol: 

una informazione 


in tempo reale! 


tributaria rapida 
e veloce 


CEDOLA ABBONAMENTO 


Spett.le EH Editore ■ De Agostini Professionale S.pA. -Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma -Tel. 06 32 17 774 

Il sottoscritto PIVA Cod. Fise. 

Via Città ca.p. 

E-Mail . Té.. 

Sottoscrive: □ Abbonamento alla rivista ROL - "il fisco” On Line 2001 : L. 500.000 


i Modalità di pagamento: Versamento sul c/c postale n. 6184400 7 o con assegno bancario o circolare "non trasferibile" e barrato 
] n.dé di L 

i intestato a: E71 S.pA - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. 

1 Si dllege copid fotostdtied dell'attestazione di versdmento (o invio per fax 06 32 1 7 808) data firma 


L 500.000 

L 120.000 
L 100.000 
L 120.000 
L 870.000 
L 370.000 
L 500.000 
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Il ministro dell’Industria è preoccupato per le resistenze dimostrate da Germania e Francia nell’ammodernamento del mercato continentale 

«Liberalizzare l’energia nell’Unione Europea» 

Letta è convinto che la rete gas della Snam possa essere collocata in Borsa entro la fine del 2001 


dall'inviato Angelo Face inetto 


Cernobbio II colpo di freno alla libe¬ 
ralizzazione del mercato dell’ener¬ 
gia imposto dalla Francia - dove la 
maggiorecompagnia EdF ècontrol- 
lata direttamente dallo stato - edal- 
laGermaniacostituisce«un campa¬ 
nello d'allarme». E potrebbe inne¬ 
scare una reazione negativa in altri 
paesi europei. 

A lanciare l’avvertimento - dal 
Forum di Confcommercio organiz¬ 
zato a Cernobbio, sul lago di Como 
- èil ministro dell’Industria, Enrico 
Letta. Non nasconde la sua preoccu¬ 
pazione, Letta. «Lo stop che le posi¬ 
zioni di Francia e Germania hanno 
imposto alle politiche di apertura 
dei mercati nel campo del l'energia 
in occasione del vertice di Stoccol¬ 
ma- dice- hanno sicuramente rap¬ 
presentato un campanello d’allar¬ 
me molto, molto negativo». 11 moti¬ 
vo è presto spiegato. Il ministro ri¬ 
tiene che la posizione dei due part¬ 
ner europei possa provocare un 
danno all’intera economia del vec¬ 
chio continente in quanto creereb¬ 
be «una situazione di squilibri forti, 
pesanti». Una situazione che ri¬ 
schia, perciò, di spingere ad azioni 
di reazione«che possono finire con 
lo scatenare meccanismi a catena di 
avvitamento all'ingiù». E penalizza¬ 
re il nostro paese. Quando invece 
c'è bisogno di meccanismi virtuosi, 


in grado di dar fiato e forza alla 
concorrenza. Per questo Letta parla 
delle politiche che la Commissione 
europea dovrà mettere in campo su 
questa questione nei prossimi mesi 
comedi «una grande sfida». 

U na sfida che dovrà essere gio¬ 
cata seguendo una direzionechiara. 
«E’ necessario - afferma il ministro 
- che l'Europa acquisti velocità nel¬ 
l’apertura dei mercati. Mercati che, 
negli anni novanta, hanno visto al¬ 
cune importanti riformecon risulta¬ 
ti significativi in settori comequello 
delle telecomunicazioni, che poi 
hanno impostato la politica degli 
altri comparti». Così, rivolgendosi a 
Didier Reynders, presidentedeil’Eu- 
rogruppo, Letta afferma di aspettar¬ 
si molto, in questa direzione, dalla 
presidenza belga. 

Il quadro in cui agire appare 
chiaro. All'interno dell’Unione eu¬ 
ropea si confrontano mercati di sin¬ 
goli settori dentro i quali «i mono¬ 
polisti traggono forza dalla loro po¬ 
sizione di monopolio nella parteci¬ 
pazionepubblica e, contemporanea¬ 
mente, hanno la possibilità di agire 
sui mercati aperti degli altri paesi». 
Con conseguenze pesanti sull'inte¬ 
ra economia perché, appunto, crea 
situazioni di squilibrio. 

Al riguardo, Letta cita il falli¬ 
mento, in Spagna, della fusione tra 
Iberdrola e Endesa. «Rappresenta 
l'esempio più significativo della fase 
che l’Europa sta vivendo. Una fusio¬ 


ne che sarebbe stata importante e 
utileperladimensionecomunitaria 
del mercato è stata invececonsidera- 
ta una violazione delle regole anti¬ 
trust all'interno di un singolo stato 
nazionale». 

Ma il ministro dell’Industria 
non si ferma qui. A Cernobbio criti¬ 
ca anche la politica dell'U nione eu¬ 
ropea verso i paesi produttori. E in¬ 
vita l’U nione a dotarsi di una linea 
comune. «La totale inconcludenza 
delle politiche verso l’area mediter¬ 
ranea - accusa - è una questione 
sulla qualeèinutilestendereun ve¬ 
lo di diplomatico silenzio». Soprat¬ 
tutto quando gli Stati Uniti sono in 
grado di fare molto di più. La crisi 
energetica degli ultimi tempi, in¬ 
somma, sarebbe dovuta anche a 
questa miopia. Ed è necessario agi¬ 
re. 

Restando in tema di energia, il 
ministro dell'Industria, ha afferma¬ 
to che entro l’anno potrebbe avveni¬ 
re il collocamento di Rete Gas Ita¬ 
lia, la società cui l’Eni intendeconfe- 
rirei gasdotti della Snam dopo l'in¬ 
corporazione nella società capo¬ 
gruppo. Nei giorni scorsi l’ammini¬ 
stratore delegato deU’Eni, Vittorio 
M incato, non era sembrato così si¬ 
curo sul progetto di quotazione e 
aveva sostenuto che il gruppo ener¬ 
getico avrebbe investito, in prospet¬ 
tiva, molte delle sue risorse all’este¬ 
ro dove ormai possiede grand parte 
delle sue attività. 



Tato: sono fiducioso sul titolo Enel 
quoteremo Wind entro l’anno 


ROM A Enel in Borsa ha già re 
cuperato terreno, ma per avere 
una reazione compiuta biso¬ 
gnerà attendere la riapertura 
dei mercati lunedì e vedere co¬ 
me risponderanno i mercati al¬ 
la diffusione dei risultati. È 
quanto ha detto l'ad Franco Te 
tò in una pausa dei lavori del 
Forum di Cernobbio. «Siamo 
cresciuti rispetto ai punti bassi 
che sono stati raggiunti - ha 
detto - e che seguivano peral¬ 
tro sia l'andamento del merca¬ 
to italiano sia quello del setto¬ 
re delle Utilities. 

Alle notizie dell'acquisizione 
da parte di Acea della rete di 
Roma - ha continuato Tato - e 
alle anticipazioni sui risultati 
che poi sono stati annunciati 
venerdì il titolo ha reagito be¬ 
ne. Adesso vediamo lunedì». 
Ma già venerdì sia il titolo 
Enel, un po’ per la diffusione 
dei dati di bilancio, sia il titolo 
Acea, hanno avuto delle buo¬ 
ne performances. 

Sui tempi di cessione delle 
Genco, Tato si è limitato a a 
ri badi re che per Elettrogen ver¬ 


ranno rispettati i tempi del 
bando, mentre una seconda 
Genco sarà messa in vendita 
«secondo i tempi previsti dalla 
legge». 

Tatò ha affermato che il collo¬ 
camento in Borsa di Wind «se 
il mercato lo consente, verrà 
fatto entro l'anno. Altrimenti 
si rinvierà». Prudenza d’obbli- 
go vista la mancata quotazione 
di molte società che stavano ai 
blocchi di partenza già dallo 
scorso anno. 

Le infrastrutture per le teleco¬ 
municazioni In Italia sono ca¬ 
renti, drammaticamente insuf¬ 
ficienti eper migliorarleservo- 
no le raccomandazioni - ha ag¬ 
giunto l'amministratore dele¬ 
gato dell'Enel. Franco Tato, di¬ 
ce che «per ottenere un I sdn o 
un Adsl bisogna fare interveni¬ 
re un ministro, si va per racco¬ 
mandazioni». Tato descrive 
pertanto questo quadri; «Solo 
il 28% dei siti di e-commerce- 
rileva - indica i termini di con¬ 
segna. Si rispetta la data di con¬ 
segna solo nel 50% dei casi in 
Europa e in Italia nel 4%».. 


Le società fornitrici sono indebitate al limite del fallimento. Ora per tamponare una situazione di dissesto totale vengono aumentati i prezzi del 46% 



Esso aumenta 
la benzina 

ROM ASono aumentati di 10 lire 
al litro i prezzi dei carburanti Es¬ 
so. Lo rende noto la società pe¬ 
trolifera aggiungendo chegli au¬ 
menti riguardano solo la benzi¬ 
na super e quella senza piombo. 
Rimangono invariati i prezzi del 
gasolio e del Gpl. Il presidente 
dell 1 U nione Petrolifera, Pasqua¬ 
le de Vita, ritiene che non ci sia 
nessun allarme per quanto ri¬ 
guarda i prezzi della benzina do¬ 
po il recente taglio di produzio¬ 
ne di greggio deciso dal cartello 
dei paesi produttori Opec. Que¬ 
sta decisione non dovrebbe pro¬ 
vocare almeno nel breve termine 
un rincaro significativo dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi. 
«Nell'ultimo mese- ha spiegato 
De Vita a margine del secondo 
congresso nazionale della Fegica 
in corso a Roma - il costo della 
benzina sul mercato internazio- 
naleèaumentato di 50 lire, metà 
dovute alla materia prima, I' al¬ 
tra metà dovuta agli incrementi 
del dollaro». A fronte di questa 
situazione però - ha aggiunto De 
Vita - sul mercato nazionale si 
sono applicati i recuperi solo per 
10-15 lire. 

Quindi la situazione, secondo 
DeVita, «èsotto controllo, si agi¬ 
sce con molta cautela. Speriamo 
che anche la situazione interna¬ 
zionale si mantenga entro questi 
limiti, così possiamo evitare di 
fasciarci la testa prima di esserce¬ 
la rotta». Il presidentedeil' Unio¬ 
ne petrolifera non prevede, inol¬ 
tre, particolari reazioni sui prez¬ 
zi dei combustili né prossimi 
mesi. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Stangate a catena sul¬ 
la California. L'aumento dé 46 per 
cento dd prezzo dell'elettricità,deci¬ 
so per tamponare l'emergenza, non 
e' bastato. Per trovare i miliardi di 
dollari necessari lo stato sarà costret¬ 
to a emettere buoni del tesoro, e 
pagare gli interessi. 

La liberalizzazione che doveva 
stimolare la competizione fra le in¬ 
dustrie ha provocato un disastro. 
Ha spinto duegrandi società sull'or¬ 
lo della bancarotta, scaricato i costi 
sui consumatori e sui contribuenti, 
compromesso la crescita economi¬ 
ca, inflitto a milioni di persone la 
prospettiva di unaestatesenzal'aria 
condizionata 
che in Califor- 
nia èindispen sa¬ 
bile quanto il ri- 
scaldamento in 
Alaska, e ritarda¬ 
to i progetti di ri¬ 
strutturazione 
su scala naziona¬ 
le. «La liberaliz¬ 
zazione - am¬ 
mette il governa¬ 
tore dello stato, 

Gray Davis- era 
prematura, e forse non darà mai i 
frutti sperati». Le due aziende che 
hanno fornito energia per quasi un 
secolo, Southern California Edison 
e Pacific Gas & Electric, non hanno 
più un soldo e sono indebitate per 
13 miliardi di dollari. Tra gennaio e 
marzo lo stato ha speso 3,2 miliardi 
di dollari per importare elettricità'. 
Silicon Valley, culla déletecnologie 


futurista si attrezza con ripieghi da 
terzo mondo, come il generatoredi 
corrente a benzina. Per molti anni, 
la California e'stata il paese dé sole 
e dél'éettricità a buon mercato. 
Né 1909, un genio di nome Erza 
Scattergood fu tra i primi a capire 
che la produzione di energia sareb¬ 
be stata la base dello sviluppo eco¬ 
nomico, e costruì una diga sul fiu¬ 
me Columbia per alimentare le più 
grandi turbine dé mondo. 

Negli anni venti, quando altro¬ 
ve la luceéettrica era un lusso esclu¬ 
sivo délegrandi citta', nélefattorie 
californiane erano comuni mungi¬ 
trici elettriche e pompe éettriche 
per l'irrigazione. I tram elettrici di 
LosAngéesedi San Francisco era¬ 
no la meraviglia d'America, i bassi 
costi dé l'ener¬ 
gia contribuiva¬ 
no afaredi Hol¬ 
lywood la capita¬ 
le mondiale dé 
cinema. Fino a 
cinque anni fa 
due società per 
azioni, Edison e 
Pacific, provve¬ 
devano al fabbi¬ 
sogno e concor¬ 
davano i prezzi 
con lo stato. Era¬ 
no impopolari, come molti colossi 
industriali. Né 1996 il congresso 
déla California ha approvato all' 
unanimità una legge per limitare il 
loro potere e liberare le forze dé 
mercato. Ha lasciato loro il compi¬ 
to di accumulare e distribuire éet- 
tricità, ma le ha costrette a vendere 
gli impianti di produzione. Si spera¬ 
va così di ottenere una costélazione 


di centrali éettriche private, che si 
sarebbero fatte concorrenza puntan¬ 
do al ribasso. Per rendere più dina¬ 
mico il mercato sono stati vietati i 
contratti a lungo termine: i prezzi 
all'ingrosso devono essere negoziati 
giorno per giorno. Infine, pertutéa- 
rei consumatori né periodo di tran¬ 
sizione, è stato 

disposto chei prezzi al minuto 
non aumentino fino al marzo 2002. 

In questo modo, i legislatori 
hanno spezzato le reni ai due dino¬ 


sauri soltanto per cavalcare le tigri 
dé mercato spot. Scoraggiati anche 
dalle norme per la protezione dèi' 
ambiente, piu severe in California 
che né resto degli Stati Uniti, gli 
imprenditori si sono guardati bene 
dal l'investi re néle centrali éettri¬ 
che. 11 prezzo dé petrolio e' aumen¬ 
tato. Il boom dell'elettronica sulla 
costa occidentale ha quasi raddop¬ 
piato il consumo di energia nell' 
Oregon e nélo stato di Washin¬ 
gton, che vendevano alla California 
leloro eccedenze. 11 prezzo dél'éet- 


tricita' all'ingrosso sul mercato spot 
e' passato cosi' da 30 dollari per me- 
gawatt-ora un anno fa a 1400 dolla¬ 
ri il mese scorso. Costrettedalla leg¬ 
ge a comprare caro e a vendere sot¬ 
tocosto, Edison e Pacific hanno 
chiesto prestiti fino aquando leban- 
chehanno detto basta. Lo stato dé¬ 
la California ha dovuto provvedere 
agli acquisti invecedéleduesocietà 
insolventi, con una spesa di 45 mi¬ 
lioni di dollari al giorno. In genna¬ 
io, di fronte all'emergenza, ha auto¬ 
rizzato un aumento dd dieci per 


L’illuminazione 
notturna 
di San Francisco 
in California 


Tutto è cominciato 
nel ‘96 

Ma con il tempo 
la liberalizzazione 
ha lasciato 
solo debiti 


cento dé prezzi al consumo. Tanto 
valevadarein pasto un cioccolatino 
a un leone affamato. 

Ieri è stato deciso un ulteriore 
aumento dé 36 per cento, scagliona¬ 
to per fasce in modo da colpire so¬ 
prattutto i grandi consumatori. M a 
gli industriali ei commercianti che 
pagheranno di più l'energia proba¬ 
bilmente aumenteranno i prezzi, e 
nessuno verrà' risparmiato. Sono 
stati offerti incentivi per la costru¬ 
zione di centrali éettriche, ma i la¬ 
vori richiederanno almeno cinque 
anni. Venticinquestati, chesi prepa¬ 
ravano aliberalizzare secondo il mo- 
délocaliforniano, oraci ripensano. 
Il presidente Bush finorasi e' occu¬ 
pato dé problema soltanto per con¬ 
fessare che non vede una soluzione 
immediata. Anch'egli, comela Cali¬ 
fornia, brancola né buio. 


Lo Stato americano 

è costretto 

per la prima volta 

ad importare 

energia 

da altri Stati 


Il commissario europeo Mario Monti sta terminando l’esame del dossier sulla posizione dominante della società americana di Bill Gates 

Microsoft, l’Europa contro il monopolio del software 


M ilano M icrosoft è di nuovo sotto 
la lente dél’Autorità europea per la 
concorrenza. Il commissario euro¬ 
peo M ario M onti ha dichiarato che 
presto deciderà se avanzare nuove 
obiezioni al gruppo di Bill Gates in 
merito alla sua possibile posizione 
monopolistica sul mercato dé sof¬ 
tware operativo per i personal com¬ 
puter. M onti sta terminando di esa¬ 
minare un dossier di circa 9000 pa¬ 
gine che gli è stato sottoposto lo 
scorso novembre. 

«Fino aoggi, nonostanteM icro¬ 
soft sostenga che le sue iniziative 
sono finalizzateall’innovazionetec- 
nologica e a soddisfare le esigenze 
dé consumatori, non sono sicuro 
che il concetto di interoperatività e 
il comportamento sul mercato déla 


società americana assicurino un cor¬ 
retto scenario competitivo» ha os¬ 
servato Monti. L'ipotesi di un ulte 
riore intervento dél'U nione Euro¬ 
pea contro M icrosoft ètornata d'at¬ 
tualità mentre negli Stati Uniti, con 
l'avvento dél'amministraziine Bu¬ 
sh, il caso di violazionedéla concor¬ 
renza da parte di Gates sembrava 
passato in secondo piano. 

Attualmentesono aperteduein- 
dagini in Europa sul comportamen¬ 
to di Microsoft. La prima è stata 
sollecitata da Sun M icrosystem, la 
società della Silicon Valley fondata 
e guidata da Scott McNealy, uno 
dé maggiori concorrenti di M icro¬ 
soft sul mercato americano e inter¬ 
nazionale. L'altra indagine è stata 
avviata dalla commissione europea. 


Il commissario alla concorren¬ 
za Monti ha aggiunto che leAutori- 
tà americane hanno la responsabili¬ 
tà di esaminare il mercato statuni¬ 
tense, mentre solo l'Unione Euro¬ 
pea ha il poteredi garantirela piena 
competizione sul mercato dé Vec¬ 
chio Continente. Bill Gates, secono 
M onti, avrà presto l'opportunità di 
difenderelesue ragioni davanti agli 
organismi preposti alla tutéa déla 
concorrenza déla Commissioneeu¬ 
ropea. Le autorità europee potreb¬ 
be segnalare a M icrosoft le nuove, 
eventuali violazioni nel mese di 
maggio. 

Intanto il commissario alla con¬ 
correnza sta esaminando un'altra 
operazione importantechecoinvol- 
ge due grandi imprese americane, 


attive sul mercato europeo. La Com¬ 
missione non ha ancora approvato 
l'acquisizione di Honeywél da par¬ 
te déla General Electric per 35 mi¬ 
liardi di dollari (oltre70mila miliar¬ 
di di lire). 

Lafusionetraquesti duegiganti 
americani ha rilevanti implicazioni 
non solo per quanto riguarda i con¬ 
sumatori finali, ma anche per la 
competizione con altre imprese eu¬ 
ropee e nordamericane negli stessi 
settori. La Commissione, secondo 
alcune valutazioni comunitarie, te 
medi essere lasciata sola dalleauto- 
ritàamericanenélaconduzionedé- 
l'indagine, così come era avvenuto 
già in passato per il progetto di inte¬ 
grazione tra Boéng e McDon- 
nél-Douglas(aeré). 



Il commissario UÈ, Mario Monti 


Umberto Agnelli: la crisi del tecnologico 
è passeggera. Accadde anche all’auto» 


CERNOBBIO Se «oggi il Nasdaq e 
le dotcom soffrono, ciò non si¬ 
gnifica affatto la crisi ddl'infor- 
mation technologyedéla leader¬ 
ship americana», ha detto il pre¬ 
sidente dél'lfil Umberto Agné- 
li, né corso dé suo intervento al 
Forum di Cernobbio organizza¬ 
to dalla Confcommercio. 
«AncheaTorino- ha ricordato- 
all'inizio dé Novecento, erano 
nate tante aziende che produce¬ 
vano automobili. Dopo pochi 
anni era rimasta soltanto la Fiat. 
Mail progresso eil successo dèi' 
auto e déle sue imprese migliori 
sono continuati per un secolo, e 
continueranno in futuro. Lo stes¬ 
so accadrà alletecnologiedél'in- 
formazioneedéla comunicazio¬ 
ne». 


La differenza oggi, è che «a ini¬ 
zio N ovecento la nascita e la ca¬ 
duta di un nuovo produttore di 
auto era, al massimo, conosciuta 
dai torinesi, e preoccupava solo 
la banca chegli aveva dato credi¬ 
to. 

Oggi, di contro, la nascita spetta¬ 
colosa di Amazon,com, società 
conosciuta da milioni di perso¬ 
ne, e lesuedifficoltà presenti pre¬ 
occupano migliaia di cittadini 
che ne sono divenuti azionisti». 
Agnelli è fiduciso anche sull’an¬ 
damento dél’inflazione né pros¬ 
simo futuro e non vede rischi 
particolari. «In Italia il problema 
inflazione può essere considera¬ 
to meno pauroso di due mesi fa 
ma non superato». 
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l’Unità 


domenica 1 aprile 2001 


□ 

09,00 Maratona Torino (Rai3) 

13,00 Superbike, garal (Tmc) 



17,10 Stadio Sprint (Rai2) 


17,45 90° minuto (Rail) 

3 

c 

18,30 Tennis da Miami (SportStream) 

18,50 FI Gp del Brasile (Rail) 

+J 

1 

20,45 Milan-Lazio (Tele+bianco) 

tt 

22,30 La domenica sportiva (Rai2) 

(/) 

n 

22,45 Controcampo (Italial) 

w 



Violenza negli stadi, Ciampi premia e promuove i poliziotti feriti 

Riconoscimento del presidente della Repubblica agli agenti che hanno salvato vite umane 

L'impegno della Polizia sul versante della violenza negli stadi è stato 
riconosciuto nel corso della celebrazione della festa annuale dell'istituzio¬ 
ne con una serie di medaglie e di promozioni conferite dal presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. Tra i poliziotti premiati per 
essersi distinti in operazioni di servizio c'erano anche Carmine Pecoraro 
e Luigi Guida, che il 24 maggio 1999 riportarono ferite e un grave stato 
di intossicazione dopo essere saliti a Salerno su un treno di tifosi nel 
quale si era sviluppato un incendio in seguito ad atti di vandalismo. I due 
poliziotti soccorsero dei tifosi rimasti intrappolati nei vagoni, riuscendo a 
salvare due giovani privi di sensi.. Carlo Grassi ha ricevuto una promozio¬ 
ne perché il 18 febbraio, aveva allontanato un ordigno finito nell'area 
riservata ai disabili dello stadio di Bergamo. Grassi riportò gravissime 
lesioni a una mano. Una medaglia d'oro al valor civile è stata conferita 
alla memoria dell'assistente Tommaso Capossele, travolto da un'auto 
nel corso di un servizio di polizia stradale. 




N on sieted'accordo su una cro¬ 
naca? Pensate che trascuria¬ 
mo alcune realtà sportive? M ano al 
computer evia con la posta elettronica: 
travolgeteci di E-mail. Faremo tesoro 
di critiche e suggerì menti per realizzare 
pagine "interattive". La domenica,poi 
trasformatevi in tanti inviati. Organiz¬ 
zeremo una pagina dal titolo "lo c'ero" 
dove ospitare le vostre testimonianze. 
Avete colto un particolare dell'evento 
sportivo che avete seguito? Siete stati 
spettatori di unasituazionechesi òcre 
ata allo stadio? Scrivete a Sport@unita. 
it entro le ore 19,30 della domenica 



Palla a terra 


TRAP, UNO STILE 
SEMPRE DI MODA 

DARWIN PASTORIN 

bbiamo deciso di aggrapparci a lui come a un'ultima 
speranza, a una stella cometa, a un'isola da ritrovare. La 
salvezza del calcio, questo calcio della paura e dell'iste¬ 
ria, dei falsi profeti e della scarsa morale, passa attraverso un 
uomo rimasto ragazzo: Giovanni Trapattoni. Non solo ha 
riportato la nazionale nella passione della gente: il suo merito 
più grande è quello di riproporci, giorno dopo giorno, la 
purezza di un pallone che sa ancora rotolare nei sentimenti, 
nelle buone cose, nei valori etici. Parla una lingua comune e 
colorata, che a volte può far sorridere, ma è comprensibile a 
tutti. Nella sua saggezza contadina, ritroviamo le nostre radici 
più pure, le nostre passioni più autentiche. Con lui rivive il 
mito di Nereo Rocco, l'allenatoredi un tempo innocente, dove 
il pallone nasceva all'oratorio e 
moriva in osteria, dove non esi¬ 
stevano strampalate filosofie, 
ma la concretezza felice della 
«palla avanti e pedalare», in un 
contesto che sapeva di avventure 
salgariane e riverberi infantili. Il 
Trap ha raccolto questa eredità, 
passando indenne dalle trappole 
teoriche e fumose delle zone più 
o meno perfette, superando il de¬ 
lirio dei tecnocrati invasati del 
footbalkmoderno». L'allievo del 
paròn, ha fatto molto di più: ha 
riproposto la nostra tradizione, 
il contropiede come arma vin¬ 
cente (anche contro la Litua¬ 
nia!), si è divertito a mettere in¬ 
sieme Totti-Del Piero-I nzaghi, 
dimostrando chel'lmmaginazio- 
ne può convivere con la concretezza, che non esiste un calcio 
antico, ma, più semplicemente, un calcio che non conosce 
nozioni di tempo e di spazio. E, come per incanto, riecco 
l'Italia diverti re e divertirsi, ri ecco la folla di Trieste, la stessa di 
Saba e Rocco, riscoprirei! fascino della memoria e del presen¬ 
te, batterelemani con stupita felicità. Nessun miracolo, nessu¬ 
na stramba alchimia: Giovanni Trapattoni sta dimostrando 
che il breriano "mistero agonistico" non possiede che regole 
semplici e che il divertimento non ha bisogno di ideologie 
tattiche o menzogne tecniche. 

razie, caro Trap, per queste lezioni elementari: in un 
mondo, quello del calcio, chevivedi deleterietensioni 
edi quotidianefalsità, dimentico dellestoriedi ieri, dei 
giorni della gloria pura. Trapattoni èia mosca bianca, il diverti¬ 
to saltimbanco, il poeta dai versi consapevolmente ingenui: e 
la nazionale ritrova tifo e rispetto, il cammino di una possibile 
salvezza. Non perdiamo, dunque, di vista il faro: anche perché 
la strada da percorrere è ancora lunga e perigliosa. M a niente è 
perduto, se conserviamo la volontà, minuta, sottile, di affidar¬ 
ci a uomini che non hanno mai venduto la loro anima all'ipo¬ 
crisia delle mode e alla trappola di un football inteso come 
simbolo dello schema che umilia la fantasia e l'improvvisazio¬ 
ne. 






Oggi si giocano le partite del 24 a giornata: turni casalinghi per le prime due in classifica. Stasera Milan-Lazio 

Roma e Juve, attenti alle “piccole” 

Verona e Brescia sperano in un clamoroso pesce d’aprile 
Breve storia di scudetti persi per colpa delle ‘ provinciali ” 


Massimo Filipponi 


ROMA Attenti alle "piccole". Roma 
ejuveoggi devono guardarsi dalle 
insidie di due sfide casalinghe, al¬ 
l'apparenza semplici. Verona (al¬ 
l’Olimpico) e Brescia (al DelleAlpi) 
sembrano non avere le armi per 
mettere in difficoltà le prime della 
classifica: solo 3 pareggi in 12 parti¬ 
te per i gialloblù; 9 per i lombardi. 
Però mai fidarsi dei numeri tanto 
più che oggi è il primo aprile, solo 
una coincidenza? «Che bello sareb¬ 
be- dicePerotti, tecnico del Verona 
- fare un pesce d'aprile alla Roma! 
Del resto è il giorno degli scherzi. E 
poi è provato che nel corso di un 
campionato la squadra che alla fine 
vince lo scudetto fa sempre qualche 
regalo. Perché, allora, non sperare 
di essere noi i fortunati?». 

Capello non sembra disposto a 


riti scaramantici e nega che nel l’am¬ 
biente giallorosso ci siano timori dif¬ 
fusi. «Lo scudetto? - ha detto ieri il 
tecnico - Né io né la squadra abbia¬ 
mo mai avuto paura di perderlo. 
Anzi, siamo convinti di vincerlo». 

Scaramanzia a parte, la Roma 
ha anche un motivo in più per pre¬ 
occuparsi. In casa i giallorossi non 
hanno mai particolarmente brillato 
e, nonostante i 9 successi ottenuti 
(più 2 pareggi), spesso si sono trova¬ 
ti in difficoltà proprio con le squa¬ 
dre meno blasonate. Non a caso il 
Bari ha ottenuto un punto (meritan¬ 
do certamente di più) all'Olimpico 
e comunque Totti e compagni di 
fronte al proprio pubblico non han¬ 
no mai straripato tranne forse che 
con il Napoli. 

Cattivi pensieri anche per la Ju¬ 
ve che col Brescia ha un conto in 
sospeso, sono stati proprio i lombar¬ 
di ad eliminare la squadra di Ance- 


lotti dalla Coppa Italia vincendo 
2-1 al DelleAlpi circa sei mesi fa. E 
poi sulla panchina del Brescia c’è 
un uomo che rievoca brutti ricordi. 
Fu nell’ultima giornata dello scorso 
campionato che le speranze di scu¬ 
detto dellaj uve affogarono nel pan¬ 
tano di Perugia (guarda caso pro¬ 
prio "una piccola") con gli umbri 
allenati da M azzone autori di una 
partita impeccabile, addirittura 
"troppo" secondo alcuni. Ancelotti 
non senedimentica: ««Non c'èdub- 
bio che questa squadra ci ha messo 
in difficoltà. È molto abile dal cen¬ 
trocampo in su, perché ha uomini 
di qualità. N oi dovremo stare atten¬ 
ti a non fare la fine dell'Olimpico, 
con le dovute proporzioni, nel sen¬ 
so di non esporci al contropiedeco- 
me abbiamo fatto con la Lazio. Di 
M azzone c'è poco da dire: si sa be¬ 
nissimo quanto motivi le squadre e 
come prepari le partite». 


Di scudetti lasciati a causa di 
punti persi contro le cosiddette 
squadre di terza fascia è piena la 
storia del campionato di calcio. Li¬ 
mitandoci agli ultimi 30 anni si con¬ 
tano numerosi casi, alcuni famosis¬ 
simi. Pochi ricordano che La Lazio, 
superata dal M ilan in volata per so¬ 
lo un punto, nella corsa al titolo 
della stagione '98-'99, lasciò sul 
campo del Veneziatrepunti impor¬ 
tanti. Certamente più note le de 
bacledel M ilan sul campo del Vero¬ 
na, addirittura in dueoccasioni: nel¬ 
la prima i rossoneri di Ri vera frana¬ 
rono al Bentegodi all’ultima giorna¬ 
ta del torneo 72-73 (5-3) mentre 
la Juve vinceva a Roma ottenendo i 
punti necessari per il sorpasso. Sem¬ 
pre a Verona si bloccò clamorosa¬ 
mente il M ilan di Sacchi (2-1) che 
nel '90 lasciò strada al secondo tito¬ 
lo del Napoli di Maradona. 

Anchela Roma ha i suoi schele¬ 


tri neH’armadio. Fu una serie di pa¬ 
reggi interni con le "piccole" deter¬ 
minante per il mancato titolo giallo¬ 
rosso nel 1981 (lo stesso campiona¬ 
to del gol di Turane annullato a 
Torino nello scontro diretto con la 
Juve). All'Olimpico quell’anno pa¬ 
reggiarono tra le altre anche Como 
e Avellino. Il Lecce allenato da Fa- 
scetti (peraltro già retrocesso), cam¬ 
pionato ’85-'86, inchiodò la Roma 
di Eriksson 3-2 nella penultima 
giornata davanti a 80.000 increduli 
tifosi giallorossi. L'impresa vanificò 
la grande rincorsa dei giallorossi sul¬ 
la Juventus che poi si aggiudicò il 
titolo. 

Campionato 92/93, alla fine il 
titolo va al M ilan di Capello con 50 
punti, l'Inter si ferma 4 punti più 
giù. Determinante per quel "gap" 
finale l’incredibile sconfitta ad An¬ 
cona del 12°turno in casa dell’Anco¬ 
na (che poi retrocede). 


l 


Allarme Figc sui baby calciatori stranieri 


I vivai invasi da giocatori extracomu¬ 
nitari nascondono lo sfruttamento di 
ragazzi stranieri provenienti dai pae¬ 
si più poveri. Torna a lanciare un 
grido d'allarme sul traffico dei baby 
calciatori il presidente del settore gio¬ 
vanile e scolastico della Figc, Inno¬ 
cenzo Mazzini, che rivolge un appel¬ 
lo ai rappresentati delle associazioni 
di calciatori e allenatori a non abbas¬ 
sare la guardia sul problema. «Non 
dobbiamo ignorarei problemi maaf- 
frontarli - hadetto Mazzini durante la 
cerimonia della consegna delle bene¬ 
merenze della lega dilettanti - Anche 
nella categoria allievi troviamo in 
campo otto stranieri, ragazzi sempre 
più fatti oggetto di un mercato senza 
scrupoli proveniente dai paesi in via 
di sviluppo.Questi giovani diventano 
strumento delle ambizioni degli adul¬ 


ti e noi dobbiamo vigilare e mantene¬ 
re alta la soglia». Nelle categorie allie¬ 
vi e giovanissimi il limite è di tre 
tesserati extracomunitari per ciascu¬ 
na società, ma esistono delle dero¬ 
ghe. Dacircaun anno però lanorma¬ 
tiva prevede dei controlli piuttosto 
capillari sui giovani stranieri che ven¬ 
gono a fare provini in club italiani. 
L'arrivo in Italia di baby calciatori 
dall'estero, che passasotto l'autoriz¬ 
zazione anche del ministero della so¬ 
lidarietà sociale, è comunicato dall' 
ambasciata alla società, che a sua 
volta deve informare la federazione e 
il Coni. Ma non sempre le procedure 
vengono rispettate. 

«Bisogna tutelare la vita di questi 
giovani - continua Mazzini - ed evita¬ 
re che finiscano in una rete di sfrutta¬ 
mento». 


SERIE A, GLI ANTICIPI 

Bari-Lecce 3-2 
Vicenza-Fiorentina 1-1 

Un gol di Paolo Poggi durante 
il recupero consente al Bari di 
battere il Lecce. Doppiette per 
Andersson eVugrinec. A 
Vicenza Rui Costa pareggia 
l’autorete di Repka. 

Il programma di oggi (ore 15) 

Atalanta-N apoli 

Juventus-Brescia 

Parma-Bologna 

Perugia-I nter Reggina-Udinese 

Roma-Verona. 

Alle 20,30 Milan-Lazio. 

La classifica aggiornata: Roma 
55 punti, Juve48, Lazio 46, 
Parma 39, Atalanta 36,1 nter 
34, M ilan 33, Bologna 32, 

Perugia 31, Fiorentina 30, 

Lecce 29, Udinese 28, Vicenza 
e Verona 24, Napoli 22, 

Brescia 21, Bari e Reggina 19. 


SERIE B, 29” TURNO 

Toro e Venezia in trasferta 
Domani Genoa-Samp 

29 a giornata del 
campionato di serie B. 

Venerdì 

Cittadella -Cosenza 0-1 
Oggi (ore 15) 

Cagliari-Ravenna 

Chievo-Pistoiese 

Crotone-Monza 

Pescara-Venezia 

Salernitana-Ancona 

Siena-Torino 

Ternana-Piacenza 

Treviso-Empoli 

Domani (ore 20,45) 

Genoa-Sampdoria 

Classifica (prime posizioni): 

Chievo 53, Venezia e 

Torino 50, Cosenza 49, 

Samp e Piacenza 48, 

Ternana e Crotone 44, 

Ancona 43, Empoli 40. 


fantasmi di mister Capello 


Fabio Capello non ha gradito che la partita Fiorenti- 
na-Roma sia stata spostata a lunedì 9. Non ha gradi¬ 
to il fatto che lo spostamento sia stato deciso dalle 
autorità mentre le due società si erano accordate per 
giocareil venerdì. «Noi andiamo agiocareuna parti¬ 
ta di calcio, un incontro sportivo e non si può pensa¬ 
re -ha detto l’allenatore giallorosso-che ogni volta 
che i nostri tifosi debbano andare via da Roma 
debbano essere penalizzati e con loro la squadra e la 
società...non vedo il perchè bisogna trovare un moti¬ 
vo per spostare sempre le partite della Roma. Biso¬ 
gna trovaredellesoluzioni. È chiaro chesi salvaguar¬ 
da la gente, ma si mette in secondo piano il lato 
sportivo». Ma perché vale di più il lato sportivo 
rispetto alla salvaguardia della gente? Quello che 
preoccupa oltre alle parole dette sono quelle non 
dette. L'intervento di Capello arriva al termine di 
una settimana nella quale le radio private romane 
hanno navigato nel mare del vittimismo. Quest'an¬ 
no gli arbitri «non ce l'hanno co la Roma», anzi in 
diverse occasioni hanno trovato fischietti 


"imparziali" e per nulla "irascibili", per dirla alla 
Peppeer Pantera dei «Soliti ignoti», ma il sospetto è 
duro a morire ed ecco allora che ogni avvenimento 
o circostanza viene ingrandito con la lente del so¬ 
spetto. Se i responsabili dell’ordine pubblico hano 
giudicato Fiorentina-Roma partita da disinnescare 
nel migliore dei modi una ragione ci sarà. Oppure 
vogliono ritrovarci il giorno dopo a parlare di vitti¬ 
me e rovine e magari a commentare l'ennesimo 
disastro con un «ma tutto questo con il calcio non 
c’entra. L’ansia di mettere le mani sul prossimo 
scudetto fa lievitare i fantasmi dei complotti, Un 
vero leader non può e soprattutto non deve gestire il 
suo ruolo in questo modo. Gli avversari si affronta¬ 
no sul campo eli vanno battuti. E così che un titolo, 
un primato assumono il loro vero significato, li 
campionedevedareancheunalezionedi stile. Met¬ 
tere le mani avanti, per non cadere indietro è sinto¬ 
mo di debolezza. E soprattutto quando si parla biso¬ 
gna tenere conto dell'effetto che la parole possono 
provocare R.P. 
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ATLETICA 

Il keniano Ivuti fa il bis 
nella Stramilano 

Il keniano Patrik Ivuti ha vinto la 27/a 
edizione della Stramilano agonistica, gara 
internazionale di mezza maratona, col 
tempo di 1 ora e 47 secondi. Il keniano ha 
bissato il successo dello scorso anno. Al 
secondo posto l'ucraino Sergiy Lebid e al 
terzo l'italiano Giuliano Battocletti. L’ordine 
di arrivo:1. Patrik Ivuti (Ken) in 1 h.00'42« 2. 
Sergiy Lebid (Ucr) in 1 h.02'09» 3. Giuliano 
Battocletti (Ita) in 1h.02'25« 4. Danilo Goffi 
(Ita) in 1 h.02'38» 5. Abderr AzakGhabbar 
(Mar) in 1 h.02'39« 6. Philip Tarus (Ken) in 
1h.02'42» 7. Roberto Barbi (Ita) in lh.02'45 



MOTOCICLISMO 

Mondiale Superbyke, Chili 
parte in settima posizione 

Pier Francesco Chili partirà in settima 
posizione oggi a Kyalami in Sudafrica nella 
seconda gara del campionato mondiale di 
Superbike. Questa la griglia di partenza:1. 
Ben Bostrom (Usa) Ducati 1 minuto 41.689 
secondi 2. Troy Bayliss (Australia) Ducati 
1:41.918 3. Colin Edwards (Usa) Honda 
1:42.199 4. Troy Corser (Australia) Aprilia 
1:42.249 5. Neil Hodgson (Gb) Ducati 
1:42.606 6. Tady Okada (Giappone) Honda 
1:42.789 7. Pier-Francesco Chili (Italia) 
Suzuki 1:42.802 8. Akira Yanagawa 
(Giappone) Kawasaki) 1:43.011 


1 CALCIO E VIOLENZA 

Derby di Mosca Spartak-Cska 
Ultrà scatenati, 3 feriti, 300 fermi 

Il centro di Mosca è stato messo a ferro 
e fuoco da centinaia di tifosi prima del 
derby tra lo Spartak e il Cska: tre 
giovani sono rimasti feriti e trecento 
persone sono state fermate. I tifosii si 
sono dati battaglia nelle strade della 
capitale; la polizia è dovuta intervenire 
in forze, ma gli incidenti sono continuati 
anche dentro lo stadio. Dopo che lo 
Spartak Mosca ha segnato l'unico gol 
della partita, i più scalmanati hanno 
cominciato a staccare i seggiolini di 
plastica delle tribune. 


1 PALLAVOLO, PLAYOFF 

L’Asystel vince, è in semifinale 
Casa Modena batte Maxicono 

Nei quarti di finale dei playoff per lo 
scudetto di pallavolo maschile 
Asystel Milano ha battuto Lube 
Macerata per 3 a 2 mentre Casa 
Modena ha superato Maxicono Parma 
per 3 a 0. La squadra milanese, Asyste 
si è qualificata per le semifinali, Casa 
Modena conduce invece sul Maxicono 
per 2-1. Asystel dovrà però fare a meno 
di Claudio Bonatti: sospetta lesione del 
legamento crociato anteriore e 
collaterale mediale del ginocchio 
sinistro, dopo la gara a Macerata. 


Basket, serie All 
Verona batte Siena 
e vede i playoff 

La M uller Verona ha sconfitto 
ieri la M ontepaschi Siena 88-83 
nell'anticipo della 30 § giornata 
del campionato di basket di 
serie A/l ipotecando un posto 
ai playoff. Dopo un primo 
quarto giocato male in difesa, 
nel quale ha subito letripledi 
Gray (2/3) e Evans, Verona ha 
ettettuato la rimonta. Sotto di 
nove punti dopo il primo 
quarto (17/26), laM uller ha 
giocato con maggiore 
aggressività in difesa, ha 
piazzato un parziale di 11-0 
portandosi in vantaggio 28-26, 
e toccando più nove (45-36) 
con due bombe di Williamse 
quattro punti consecutivi di 
Conlon, per un parziale 
complessivo di 28-11 nel 
secondo quarto. La M uller, 
però, perde Bullock per 
infortunio e gioca tutto 
il secondo quarto con 
Rombaldoni, autoredi un 
positivo rientro, in regia. La 
partita scorre via in equilibrio 
con Siena che replica con I 1 
ottimo Gray ed il preciso Evans 
alletripledi Rombaldoni e 
Conlon. All'inizio del quarto 
periodo, Siena con un parziale 
di 6-0 ispirato da Evans si porta 
in vantaggio (68-70) edopo 
qualche minuto in equilibrio 
sembra fuggire via con due 
bombe consecutive di Gray ed 
Evans che la portano sul 76-80 a 
3'20" dalla sirena. Conlon e 
Schmidt ricuciono lo strappo e 
dopo l'uscita per falli di Gray, è 
Enry Williams negli ultimi due 
minuti a fare la differenza. 
Risultati di ieri: 

Vip-Kinder 85-101 
M uller-M ontePaschi 88-83 
Paf-Snaidero 67-70 


Gp del Brasile: i due fratelli partiranno appaiati e dietro c’è Hakkinen 

La pole è un affare di famiglia 
Gli Schumacher in prima ma 


Lodovico Basalù 


SAN PA0L0È andata tutto sommato 
bene anche stavolta: Schumacher 
primo, ma con un vantaggio meno 
netto da partedellasua Ferrari. Nel¬ 
la Formula Uno il made in Ger- 
many ha spesso dettato legge, così 
come nel mondo dellecorsein gene 
rale. Basta pensare ai mondiali con¬ 
quistati dalla McLaren-Mercedes 
nel 1998 e 1999, a quelli McLa¬ 
ren-Porsche dal 1984 al 1986 e a 
quello Brabham-Bmw del 1983. E 
proprio la Bmw, che l'anno scorso 
ha fatto il suo ritorno in Formula 
U no ha percorso in fretta la strada 
che porta al successo. Le due Wil¬ 
liams di Ralf Schumacher e Juan 
Pablo Montoja (protagonista di 
una spettacolare uscita, senza conse 
guenze) sono infatti state velocissi¬ 
me neH’arco di tutto il week-end. 
M entre le M cLaren, a dispetto delle 
poco confortanti previsioni della vi¬ 
gilia, sono quasi tornate quelle di 
una volta. Meglio per lo spettacolo, 
peggio per la Ferrari, con Rubens 
Barrichello costretto a soff ri re e sen¬ 
tirsi bastonare psicologicamente 
dal tre volte campione del mondo 
Nelson Piquet: «Lascia perdere Ru¬ 
bens, con uno come Schumacher 
per te non ce n’è proprio». 

Al di là della battuta, occorre 
rilevare come appunto la Ferrari 
non abbia più mostrato, sulla pista 
brasiliana quel vantaggio che aveva 
in Australia e in M alesia, anche se 
Schumacher è riuscito appunto a 


la curiosità 


Pericolo scampato: è stata 
revocata all'ultimo momento la 
manifestazione organizzata da 
oltre 30mila taxisti abusivi di San 
Paolo per rivendicare l’omologa¬ 
zione che avrebbe dovuto bloc¬ 
care l’accesso al circuito di Inter- 
lagos. Ma alla fine i «perueiros», 
i proprietari dei pullmini abusivi, 
hanno desistito. 


strappare la pole al fratello per soli 
3 decimi. È la prima volta nella sto- 
ria della F.l cheduefratelli partono 
in primafilacon il primo eil secon¬ 
do tempo. E oggi vedremo se faran¬ 
no a ruotate alla prima critica curva 
di Interlagos. 

Quali le cause del diminuito 
vantaggio della Ferrari? Un fattore 
determinantepuò essere rappresen¬ 
tato dallecondizioni della pista, on¬ 
dulata che costringe le monoposto 
a parecchi sobbalzi. LeM cLaren eie 
Williams soffrono meno, le Ferrari 
forse, di più perchéi piloti di M ara- 
nello erano costretti a parecchiecor- 
rezioni con il volante. 

In più la Williams-Bmw èrisul- 
tata velocissima in rettilineo, con 
oltre315 chilometri orari alla stacca¬ 
ta del rettilineo dei box a testimo¬ 
nianza della grande potenza del 
V10 di Monaco. «Adesso vediamo 
cosa accadrà alla prima curva - dice¬ 
va scherzando Ralf Schumacher - 


la frase 


Nelson Piquet ha sparato a zero 
su Barrichello affermando (vista 
la supremazia di M. Schuma¬ 
cher) che il brasiliano della Ferra¬ 
ri può fare solo due cose: «O 
rischiare l'osso del collo per su¬ 
perarlo e restargli davanti, o ras¬ 
segnarsi e rimanere tranquillo 
nel suo angolino di secondo pilo¬ 
ta, senza tante chiacchiere». 


anche se sono già stato abituato a 
dei confronti serrati con mio fratel¬ 
lo. Sono molto fiducioso sulla resa 
delle mie gomme M ichelin». 

M ichael Schumacher si è detto 
comunquefiducioso sulla gara: «Sì, 
parto, come al solito, per vincere. 
Chi temo? Più le McLaren che le 
Williams, al di là del secondo tem¬ 
po di mio fratello». 

Da parte sua M ikka Hakkinen 
si è ritrovato più vicino alla Ferrari 
del grande rivale. «Già, raccogliamo 
quello che possiamo raccogliere in 
questo momento - ha spiegato il 
finlandese- in attesa di una mono¬ 
posto modificata a parti re da Imola 
e ancora di più dal Gran Premio di 
Spagna. Anche se posso giàdireche 
le novità che presenta la mia M cLa¬ 
ren in questa gara non ci fanno sen¬ 
tire più così disperati come in Au¬ 
stralia e in Malesia». 

E gli altri? Male, malissimo le 
dueBenetton-Renault, con Fisichel¬ 


la a lottare con la Minardi dell'otti¬ 
mo Alonso. BeneTrulli, con lajor- 
dan-Honda e bene anche Raikko¬ 
nen, con la Sauber-Ferrari, decimo. 
Il finlandese sta dimostrando sem¬ 
pre di più di essere un talento. Per¬ 
ché queste F.l saranno più facili da 
guidare rispetto ad una volta, ma 
lui il piede, molto pensante, ce l'ha. 
Specie se si pensa che viene dalla 
Formula Renault, dove i cavalli so¬ 
no 180, contro gli oltre 800 di una 
F.l. 

E il mondo della F.l non è mai 
avaro di novità. Si parla di un in¬ 
gresso Nissan, il prossimo anno, 
mentre la settimana entrante la Fia 
si riunisce per valutare l’ipotesi di 
ridurre il cilindrato dei motori (sa¬ 
rebbero proposti dei 2,5 litri V6 ma 
la cosa appare ancora in alto mare). 
Per la cronaca, da segnalare, ieri la 
presenza di Pelé, super-scortato e 
super miliardario: quasi una leggen¬ 
da vivente. L'uomo più famoso del 
Brasi le assieme ad Ayrton Senna. 


GRIGLIA DI PARTENZA 


1) M. Schumacher (Ferrari) 

1 ’ 13”780 

2) R. Schumacher (Williams) 

1 ’14”090 

3) Hakkinen (McLaren) 

1 ’ 14”122 

4) Montoya (Williams) 

1 ’ 14”165 

5) Coulthard (McLaren) 

1 ’ 14”178 

6) Barrichello (Ferr.) 

1 ’ 14”191 

7) Trulli (Jordan) 

1 ’14”630 

8) Frentzen (Jordan) 

1 ’14”633 

9) Heidfeld (Sauber) 

1 ’ 14”810 

10) Raikkonen (Sauber) 

1 ’14”924 



Aldo Quaglierini 


ROMA Novantuno medaglie, trentasei 
d'oro, una valanga di vittorie in mon¬ 
diali ecoppe. Da sempre, la scherma è 

10 sport che regala più successi olimpi¬ 
ci all'Italia, ma terminati i Giochi, i 
riflettori si spengono inesorabilmente, 
per riaccendersi, tranne rare eccezioni, 
solo dopo quattro anni. E lì, di nuovo 
tutti ad appellarsi agli atleti del fioret¬ 
to, della sciabola e della spada. A sup¬ 
plicarli: «Fateci vincere ancora, fateci 
emozionare». Ingratitudine? Di sicu¬ 
ro, non siamo molto generosi nei con¬ 
fronti di uno sport antico e glorioso 
che ci ha regalato tanto e che, i n cam¬ 
bio, ha avuto ben poca attenzione. Gli 
appelli lanciati ogni volta sono caduti 
nei vuoto. «E’ uno sport che non coin¬ 
volge il pubblico più di tanto», si sente 
dire, mapoi quandoci sono leolimpia- 
di tutti si ritrovano attaccati al video a 
tifare. Adesso anche la Trillini chiede, 
a nome dello sport, nel quale ha vinto 
tutto, più visibilità. «Spesso gli spetta¬ 
tori che seguono una gara in tv non 
conoscono neanche le regole della 
scherma. Vedono la lampadina che si 
accende e capiscono chi sta vincendo, 
ma solo questo». Perciò chiede uno 
sforzo in più da partedi tutti. «E' uno 
sport che va seguito meglio, più assi¬ 
duamente, che va spiegato ai giovani». 

Intanto lei, che è una delle atlete 
più famose e vincenti, che ha sbancato 
olimpiadi e campionati asuon di stoc¬ 
cate, che ha i n tasca un pai mares che si 
estende per più di quindici anni, si 
allena in pedana con grinta speciale, 
due volte al giorno, non parladi molla¬ 
ree, a trentun'anni, ha ancora energia 
da vendere e obiettivi da raggiungere. 
«Non faccio programmi a lunga sca¬ 
denza», dice, ma intanto si prepara per 
legaredi coppa del Mondo a Salisbur¬ 
go (la prossima settimana) econtinua, 
campionessa tra campioni, a rappre¬ 
sentare l’Italia del fioretto, in giro per 

11 mondo. Si parladi svuotamento, per 
gli atleti che hanno raggiunto grandi 


Il rumore delle medaglie, poi il silenzio: zoom sulla scherma, lo sport che alle Olimpiadi ha conquistato una infinità di trofei 

T rillin i: «Ma sulla pedana mi diverto ancora» 


obietti, una sindrome che non sembra 
preoccuparla: «Finchémi diverto con¬ 
ti nuo, una regola che applico da quan¬ 
do ero bambina». Proprio questa è la 
carta vincente che tutti le riconoscono, 
una carta che lei gioca dai tempi del¬ 
l'adolescenza. Lo zio, insegnante di 
scherma nella vicina palestra, le fa da 
maestro; i due fratelli più grandi da 
"apripista"; il clima che respira a Jesi 
(una delle capitali della scherma) la 
tempra fin dalla giovane età; lesuedo- 
ti innatela lanciano infine nel mondo 
deH'agonismo. «Eppure, per me - dice 


Giovanna - l'importante era divertir¬ 
mi, non pensavo ad altro. In effetti, 
quando sei piccolo, non ti poni grandi 
obiettivi, traguardi mondiali da con¬ 
quistare, medaglieolimpicheda vince¬ 
re. Lo sport è diverti mento e tale deve 
restare». Per i bambini è anche altro... 
«Certo, èabitudinealle regole, rispetto 
del l’avversario, autodisciplina, educa¬ 
zione, crescita interiore. Per questo è 
importante che i bambini facciano 
sport, qualsiasi sport. M a devono di¬ 
vertirsi, innanzitutto». Con lasemplici- 
tà dei campioni, Giovanna inanella 
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Tre armi e molta destrezza 
Uno sport che serve a tutti 


U no sport che si può praticare ad 
ogni età e che si può cominciare 
fin da piccoli; uno sport molto 
"tecnico" ma che sviluppa anche 
le strutture muscolari, la forza e la 
resistenza. La scherma ha un suc¬ 
cesso ad intermittenza nell'opinio¬ 
ne pubblica, grandi amori e scon¬ 
certanti momenti di oblio. 

Ma un ristretto pubblico di afi- 
cionados lo segue ovunque, è a 
conoscenza di tutti gli appunta¬ 
menti, legare, le iniziative. Come 
quella che si svolgerà a Roma, tra 
una settimana, dedicata a Marta 
Russo. La studentessa uccisa al¬ 
l'università di Roma nel '97 era 
una schermi tri ce e aveva anche ga- 
reggiato contro lepiù famose atle¬ 
te azzurre, tra cui la Bianchedi e la 
Vezzali. In suo onore verranno 
nella Capitale alcune star azzurre 
e ci sarà una gara che avrà sopra¬ 
tutto il carattere dell'esibizione. 

Uno degli scopi delleiniziative 
della scherma è però anche quello 


di far conoscere questo sport, le 
regole, le caratteristiche, lo spirito 
sportivo, il fascino antico. 

Tutti sanno che la scherma si 
divide in trearmi, sciabola, fioret¬ 
to e spada e che vince che fa accen¬ 
dere più volte la lampadina. «Mol¬ 
ti sanno soltanto questo - dice 
amaramente la Trillini - bisogne¬ 
rebbe parlare di più di uno sport 
molto bello ma anche molto com¬ 
plesso». Anche se a prima vista 
sembra il contrario, in effetti, le 
regolesono parecchie e complica¬ 
te. Il fioretto colpisce solo di pun¬ 
ta e solo il corpo (esclusi dunque 
gli arti elatesta) La spada colpisce 
(tutto il corpo, compresi i piedi) 


una pila di medaglied'oro, straccia re¬ 
cord, supera tutte lestar internaziona¬ 
li, trascina il gruppo azzurro alla vitto¬ 
ria. Memorabili sono le foto chela ri¬ 
traggono nel grido della felicità dopo 
la stoccata vincente. A Barcellona, ad 
Atlanta, a Sydney. Quattro ori e due 
bronzi olimpici, setteori nei campiona¬ 
ti del mondo e via dicendo. «Ad Atlan¬ 
ta fui portabandiera di tutto il gruppo 
degli azzurri - ricorda - per me, fu 
come vincere un'altra medaglia 
d'oro». La scia dei trionfi potrebbero 
spingere all'abitudine a dare per scon¬ 
tate troppe cose dopo tanti anni di 
agonismo. Ci si emoziona ancora, pò¬ 


di punta, taglio e controtaglio, la 
sciabola colpisce come la spada 
ma solo il tronco. Naturalmente le 
strategie variano a seconda dell'ar¬ 
ma e del torneo (singolo o a squa¬ 
dre). Grande importanza ha la 
convenzione schermistica che sta- 
bilisce la priorità d'attacco (ciò de¬ 
cide chi deve attaccare e in caso di 
parità o di tempo scaduto l'assalto 
è dato per perso. La gara può esse¬ 
re dai cinque ai quindici assalti ei 
tempi variano dai tre minuti più 
uno per tre frazioni di gara tempi 
a seconda del tipo di gara.«Il 40 
percento- dice Emanuele Di Gio- 
safatta, tecnico, maestro di sala, 
nello staff della nazionale - della 


ma della gara? «M a certo, l'emozione 
c'è sempre, però la tensione si cerca di 
addomesticarla con la preparazione, 
con l'esercizio». Un esercizio intenso, 
non soltanto fisico, che non può man¬ 
care in vista degli appuntamenti più 
importanti. «In genere ci si allena due 
volte al giorno, poi con la nazionale i 
ritmi possono anche aumentare». La 
Trillini è abituata alla notorietà:«M a 
vivo una situazione più tranquilla dei 
calciatori o dei piloti di formula uno. 
E' unaquestionedi destino, forse. Cer¬ 
to, girano più soldi in quegli ambienti, 
ma noi viviamo più tranquilli. Guada¬ 
gnano di più, ma sono anche più con¬ 
trollati». Quello chenon lepiaceèinve- 
ce questa attenzione ad intermittenza 
dei media. «Ci vorrebbe più visibilità 
per la scherma. Ad ogni olimpi adesia¬ 
mo alla ribalta, poi più nulla per lun¬ 
ghi periodi. Così la gente comune non 
ha la possibilità di conoscere bene lo 
sport, le sue regole, le sue difficoltà». 


preparazione è tecnico perché la 
scherma è uno sport di destrezza, 
ma l'allenamento è generale». È 
uno sport monolaterale ma ormai 
l'effetto sul fisico è minimo nel 
quadro generale. È uno sport pre¬ 
coce, si può praticare fin dai sette 
anni di età (il fioretto in particola¬ 
re). «Si può forse dire - aggiunge 
Di Giosafatta - che la sciabola è 
un'arma che sviluppa più l'aspet¬ 
to anaerobio), è veloce, ha scambi 
brevi e intensi, mentre la spada è 
più attendistica. Ma in generale 
tutte learmi puntano sulla concen¬ 
trazione». 

Quindi, la scherma privilegia 
ladestrezza, l'esplosività, la rapidi¬ 
tà, ma anche la resistenza negli in¬ 
contri più lunghi ed è uno sport 
bisogna giocare con la testa. Si 
può gareggiare ad ogni età Ci so¬ 
no tornei over 40, over 50 addirit¬ 
tura over 60. A Sydney, Mazzoni 
ha vinto l'oroasquadrea39anni. 

A.Q. 
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Nuoto, clamorosa gara ai campionati nazionali Usa, Malchow, oro a Sydney, battuto in finale 

Recordman a 15 anni 


Phelps batte il primato 200farfalla in Texas 
Dopo Thorpe continua la stagione dei prodigi 


Giuliano Cesaratto 


ROMA Ai Giochi di Sydney, sei mesi 
fa, era la mascotte della squadra 
americana, messo in squadra oltre 
che per il secondo posto ai trial, 
proprio perché era il più giovane 
atleta di tutta la spedizione U sa e il 
più giovaneuomo americano parte¬ 
cipante a un'Olimpiade dal 1932. 
M a da ieri M icheal Phelps, classe 
'85, èil nuovo campioneamericano 
esoprattutto il primatista mondiale 
dei 200 farfalla, la distanza che in 
Australia coronò campione un al¬ 
tro americano, quel Tom M alchow 
detentore del primato, oggi venti- 
cinquenne, chea Austin, Texas, più 
che battuto è stato umiliato da Phel¬ 
ps al terminedi una gara spasmodi¬ 
ca, spalla a spalla per 175 metri e 
poi decisa dal prepotente e deci sivo 
allungo del segaligno quindicenne 
di Baltimora. 


E'un exploit alla Jan Thorpe, 
l'australiano che ha segnato l'Olim¬ 
piade di fine millennio e che pro¬ 
prio nei giorni scorsi hafatto segna¬ 
re altri due primati mondiali, quelli 
dei 200 e 800 stile libero, oltre ad 
una serie di risultati eccezionali su 
100 e 400. Ma è anche un exploit 
generazionale che riporta il nuoto 
ai tempi dei baby-campioni e per di 
più in una specialità, la farfalla, che 
sino a ieri richiedeva maturità mu¬ 
scolare e atletica oltre alle solite mi¬ 
gliaia di chilometri percorsi in cor¬ 
sia. 

Prima erano ledonne- non sol¬ 
tanto la Germania dell'Est con i 
suoi preveggenti ma pelosi sistemi 
di allenamento ma anche gli Stati 
Uniti e ancora la Cina - e non c'era 
specialità dove la rincorsa dei talen¬ 
ti sempre più in erba non desse ri¬ 
sultati. Insomma, al di là della tecni¬ 
ca acquatica o del carattereagonisti¬ 
co di questo o quel campione, la 


regola era precocizzare il più possi¬ 
bile non la confidenza con l'acqua 
magli allenamenti veri e propri, pic¬ 
coli nuotatori tenuti in acqua per 
ore, con tabelle, cronometri, attrez¬ 
zi per potenziarli sin dalla più tene¬ 
ra età. 

È la catena di montaggio del 
nuoto, probabilmentenientedi ma¬ 
le se fosse una scelta, ma c'è chi 
dubita chesiano loro, atleteed atle¬ 
ti di 5,6,7 anni adecideredi abbrac¬ 
ciare lo stakanovismo con cuffietta 
e occhialini. Phelps comunque dà 
un'altra stangata a chi chiede misu¬ 
ra nello sport: il record non ha più 
età e qualcuno sa come ottenerlo. 
Questione di genetica, alimentazio¬ 
ne, precocità più ancora che di tec¬ 
nica che per altro nel nuoto è poca 
cosa, gesti semplici, ripetuti all'infi¬ 
nito, non muscolarmente esaspera¬ 
ti ma propedeutici alla cosiddetta 
acquaticità. 

E sea questo cocktail si aggiun¬ 


ge, come nel caso di svariati talenti 
teen-ager, la spintafamiliareo quel¬ 
lo di un coach spregiudicato tipo 
un N ick Bollettieri del tennis, allora 
il gioco non è nemmeno troppo 
complicato. 

Il quindicenne Phelps che un 
anno fa, al tempo della qualificazio¬ 
ne olimpica, valeva sulla distanza 
l'57"48, ieri ha fermato i cronome¬ 
tri a l'54"92, quasi tre secondi me¬ 
glio di se stesso, meglio anche del 
l'55"18 che aveva consegnato al 
"vecchio" M alchow l'oro di Sydney 
e un primato che normalmente do- 
veva durare più a lungo. 

Non l'ha presa bene Malchow, 
quasi due metri di altezza per meno 
di 90 kg di asciuttezza muscolare. 
Dominava la distanza da anni, ave¬ 
va vinto l'argento olimpico già nel 
'96quando dichiarava, un po' come 
l'azzurro Domenico Fioravanti, che 
aveva iniziato a nuotare per curare 
l'asma ma che poi... 



RomaSailWeek 
Domina la Sensini 

Termi nata la XXV II edizionedel- 
la Roma Sail Week . In acqua si 
sono dati battaglia gli atleti di Au¬ 
stria, Cile, Croazia, Danimarca, 
Giappone, Gran Bretagna, Gre¬ 
cia, Irlanda, Polonia, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Slovenia, Spa¬ 
gna, Svezia, Ucraina, Ungheria, 
USA eowiamenteltalia. 

11 campo di gara di Anzio ha con¬ 
fermato ancora una volta la fama 
di variabilità delle condizioni at¬ 
mosferiche, che lo ha reso noto e 
apprezzato nel mondo. Dopo il 
vento forte, l'ultima giornata non 
ha visto gare per la totale mancan¬ 
za di vento. 

Imponente l'organizzazione, co¬ 
stituita da un pool di otto circoli 
velici del Lazio guidati dalla Sezio¬ 
ne Velica della Marina Militare. 
Nel primo weekend sono state di- 
sputatelegare riservate ai catama¬ 
rani e, per la prima volta, anche 
la "Laser Italia Cup”. Riservata a 
tutti gli scafi tipo Laser, e prima 
prova di qualificazione per il 
M ondialedi Cork (Irlanda), la ga¬ 
ra ha da sola di catalizzato la par¬ 
tecipazione di 200 concorrenti. 
D a martedì 27 a sabato 31 si sono 
disputate le prove dell'Eurolymp 
Regatta. Alessandra Sensini, dello 
Yacht Club Italiano, ha domina¬ 
to la classifica M istral femminile, 
primeggiando anche contro gli 
avversari maschi. 


La storia dell’ex campione di tennis: prima una tormentata camera, poi ha cercato di inseguire anche il sogno di diventare un batterista rock 


Paolino Cane, la vita presa a colpi di smash 

Mister Memory 


Quando giocava, di lui la cosa più 
normale che dicevano, è che mai 
gli sarebbe riuscito di rimuovere 
la certezza di procedere inconsa¬ 
pevolmente. Una tendenza natu¬ 
rale. M essa così può suonare co¬ 
me una stramberia, eppure Paoli¬ 
no Canè, seppure attraverso i suoi 
complessi carteggi e i suoi sguardi 
da manuale, il mondo lo ha sem¬ 
pre preso per il verso giusto. Il 
problema èchea volte, quasi sem¬ 
pre a sua insaputa, il mondo gli si 
metteva di traverso. Da tennista 
era uno che prendeva il volo a 
véocità ultrasonica camuffato nel¬ 
le sembianze astratte di chi non 
ha mai fatto troppi calcoli su quel¬ 
lo che fu, che poteva essere, che 
non è stato, che mai sarà. Foro 
Italico anno 1988, primo pomerig¬ 
gio di un bel maggio inoltrato. 
Dopo aver ipotizzato una decina 
di soluzioni tattiche Paolino capi¬ 
sce che non è giornata, cheforseè 
meglio mandare tutto al secchio. 
Dall'altra parte della rete c'èjar- 
rid, uno di quegli uomini-cavia 
che giocano un tennis molto igie¬ 
nico, un segugio abilissimo nel- 
l'annusaregli stati d'animo, in sin¬ 
tesi uno che sa come mandarti 
fuori giri. 

Dopo duegiochi Canècomin- 
cia ad elaborare qualche stranez¬ 
za. Al terzo èin piena trance psico¬ 
tica. Con la sua racchetta Paolino 
sparacchia a caso, servendo la 
scienza e forse anche I a fantascien- 



Master di Miami, Capriati in finale 


Facili vittorie per Andre Agassi e 
Jennifer Capriati nella terzultima 
giornata del torneo “combined” 
Master Series-Wtadi Miami, Erics¬ 
son Open (montepremi di 14 miliar¬ 
di di lire). 

Jennifer Capriati (numero quattro 
del torneo donne), che l’altroieri ha 
festeggiato i venticninque anni, ha 
lasciato appena due giochi alla rus¬ 
sa Elena Dementieva (n.7): 6-2 
6 - 0 . 

La figlia dell'oriundo italiano Stefa¬ 
no ha dichiarato di attraversare il 
periodo m igliore della sua carriera, 
che cominciò a 14 anni e rischiò di 
chiudersi anzitempo per un paio di 
scandali (il furto di un anello di 
scarso valore e il consumo di dro- 
ga). 

«Sto giocando un grande tennis. 
Mi sembra di diventare più forte ad 
ogni match che vinco - ha racconta¬ 
to Capriati, riavutasi da quelle di¬ 
savventure già nella scorsa stagio¬ 


ne -, e cresce la fiducia nei miei 
mezzi». 

Aggiudicatisi in gennaio gli Open 
d'Australia, poi finalista a Oklaho- 
m a City e finalista a Scottsdale, Jen¬ 
nifer Capriati non teme il prossimo 
incontro di finale con Venus Wil¬ 
liams: «Farò la mia partita senza 
pensare che avrò davanti una 
dea». 

Invece, André Agassi, l'ex kid di 
Las Vegas, invece, testa di serie 
n.3, ha battuto nei quarti di finale il 
croato Ivan Ljubicic con il punteg¬ 
gio di 6-4 6-4 al termine di un ma¬ 
tch interrotto per la pioggia. In se¬ 
mifinale dovrà incontrare l'austra¬ 
liano Patrick Rafter. Nella finale del 
torneo uomini è intanto già appro¬ 
dato lo statunitense Jan-Michael 
Gambill che ha eliminato, non sen¬ 
za una certa sorpresa, l'australiano 
Lleyton Hewitt (n.7), superandolo 
in due set, col punteggio di 7-5 
6-4. 


za. Sintesi: 0-6. A Romac'èun bel 
sole, gasatissimo e violaceo, ma i 
gerani che fiancheggiano il vec¬ 
chio Centralechiudono i petali co¬ 
me in attesa di un temporale. Il 
giorno del giudizio arriva, ed ha le 
sembianzedella M iller di Paolino, 
attrezzo che da un po' lui usa co¬ 
me un decespugliatore falciando, 
petalo su petalo, leleggendariefo- 


rieredegli Internazionali. Mime 
tizzato dietro a una composizione 
mediterranea, tirato a lucido co- 
menellegiornatemigliori, Galga- 
ni salva lo scalpo solo perchè in 
sala trucco gli hanno spalmato il 
consueto mezzo chilo di olio di 
foca. 

Per la cronaca il secondo set 
chiudeO-6. Dagli spalti un agguer¬ 


rito plotoncino di pariolini gli rin¬ 
faccia l'orecchino chepesa più del¬ 
la Miller, la Miller che non vale 
u na I i ra e le trecce heavy metal. AI 
termine del match, negli spoglia¬ 
toi del Centrale Paolino rende 
pubblica una riflessionemolto po¬ 
etica che tuttavia colgono in po¬ 
chi: «Perdere 6/0, 6/0 è come usci¬ 
re al terzo 6/7) e una seconda più 


prosaica che sottolineano in mol¬ 
ti : «H o fatto un bel casino. La veri¬ 
tà ècheodio i gerani, quei fiori mi 
hanno sempre fatto girare le pal¬ 
le». Siccomequando ci si mette, la 
gente non ti perdona nulla, nep¬ 
pure un geranio capottato, la mat¬ 
tina seguente Paolino cambia fi¬ 
sionomia esi rapa a zero. Paolino 
non è nato in uno di quei tennis 


club privati dove palleggiano vez¬ 
zose signorine vestite di azzurri¬ 
no, al tennis c’era davvero arriva¬ 
to per caso. 11 padreera un assicu¬ 
ratore, la mamma una maestra di 
scuola. In tanti anni di carriera ne 
ha viste tante e di sicuro non leha 
digerite tutte. Con il denaro, con 
le montagne di dollari che girano 
nel Circuito, per sua stessa ammis- 


sionehasempreavuto un rappor¬ 
to irrisolto: «C'è gente che sul sor¬ 
riso ha stampato il conto in ban¬ 
ca, io il conto il banca non ce l'ho 
più, ho fatto un bel falò. Bruciato 
quasi tutto. H o comprato macchi¬ 
ne, viaggiato, mi sono divertito 
come un pazzo». 

A Bologna qualcheanno fa Pa¬ 
olino mise su un pub. Ora non c'è 
più perchègli affari non sono mai 
stati il suo forte, ma più probabil¬ 
mente perchè quel pub lo acqui¬ 
stò quando LeleM dotti, il batteri- 
stadi Vasco Rossi, gli dissechedi 
un paio di bacchette in mano 
avrebbe saputo cosa farne. «Con 
la batteria me la cavo. M i piace il 
rock antico, cose tipo Stones e 
Led Zeppdin, Ultravox. Presente 
M idge Ure? Per il resto, metà da 
mia guadagni li ho spesi pagando 
cene a gente che non avrei mai 
più rivisto». Paolino Canè è sem¬ 
pre stata una persona trasparente. 
Con le sue piccole manie, i suoi 
tic innocenti, il suo orecchino, i 
suoi capdli lunghi. In Davis ha 
giocato dieci anni. Dal '90 al '96 
ha subito sette interventi chirurgi¬ 
ci. In campo se non proprio l'ani¬ 
ma ha lasciato qualche metro di 
pdle: «Mi sono divertito, specie 
con Muster. Giocare con lui era 
come salire su un ring». Il suo 
amico più fidato èstato M ario Be- 
lardindli, uno di un altro pianeta, 
uno chei problemi li fiancheggia¬ 
va in surplace: «Credo di avergli 
tolto molteenergieal povero M a- 
rio, ma forse gli ho anche lasciato 
qualcosa». 



Abbonamento 


7 giorni L.485.000 
6 giorni L.416.000 

Abbonamento 


12 mesi 

euro 250,48 
euro 214,84 


6 mesi 


7 giorni L.250.000 euro 129,11 
6 giorni L.215.000 euro 111,03 


Per abbonarsi al quotidiano l’Unità o per regalare l’abbonamento a un amico basta compilare 
i campi qui sotto. Spedisci il Coupon a: l'Unità - Ufficio Abbonamenti - Via dei Due Macelli, 23/13. 
Sarai contattato per definire la modalità più comoda per il pagamento 

| Dati della persona a cui è destinato l’abbonamento 

i 

I : 

! Nome . 

i 

i 

i | 

! Cognome . 

i 

i | 

! Via. n. civico. 

i 

i : 

i 

! Cap. Località . Provincia . 

i | 

i | 

; Tel. Fax . e-mail. 

i | 

i | 

; Titolo di studio. 

i | 

i | 

; Professione. 

i 

i | 

; Capofamiglia: Sì □ No □ Data di nascita . 

I 

Se si tratta di un regalo, inserisci i tuoi dati. Sarai contattato per decidere le modalità di pagamento 
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B DA PIEDI GROTTA A... 

Debutta martedì 3 aprile al Quirino di 
Roma lo spettacolo di Mario 
Moretti,” Da Piedigrottaa 
Mahagonny”. Una carrellata di brani 
di prosa, canzoni e musiche tratte 
dalle opere di Bertold Brecht e 
Raffaele Viviani. In scena Miranda 
Martino. 


e 

l 


ADORABILE JULIA 

Marina Malfatti e Flavio Bucci sono i 
protagonisti della pièce di 
Marc-Gilbert Sauvajon che debutta al 
teatro Eliseo di Roma il 3 aprile. Una 
commedia leggera in cui si racconta 
la storia di amore di una celebre 
coppia di attori francesi, insieme in 
scena e nella vita da 20 anni. 


Arrivederci Mina, ma non su Internet 


Leoncarlo Settimelli 

M ina è apparsa. E come la M adonna ha mobilitato 
milioni di navigatori di Internet che si sono affollati 
sulla piazza virtuale di Inwind, ostruendo le strade 
principali. Il sottoscritto, per esempio, non è riuscito ad 
arrivare sul luogo dell'Evento. 

Ogni volta che il francobollo sul quale sarebbe dovuta 
arrivare l'immagine diceva di essere alla ricerca del 
contatto col server, scattava subito l'avvertimento: 
«chiuso», comesesi trattassedi un negozio chesi èdato 
ai saldi e deve tirar giù la saradnesca. E di re che avevo 
cominciato un quarto d'ora prima (ma ho saputo poi 
chela maggioranza si è prudentemente collegata con 3 
ore d'anticipo!), a cercare di inserirmi. Nulla da fare. 
Se non rimpiangere una serata perduta. 
Menomalecheavevogià vistoi "lana"precedenti eche 


il giorno dopo il Telegiornale ha mandato le immagini 
dalle quali sono stato escluso. Immagini vere, non quel- 
lesfarfallatedi Inwind, appunto formato francobollo. E 
che c'era da vedere? Il «vestito della voce», come ha 
detto qualcuno, cioè Mina «in persona», come dicono 
gli americani. Perché la sua voce la conosciamo bene, 
anche troppo. 

Nel senso che non ci è mai mancata e che oggi semmai 
possiamo giudicare come troppo giocata sulle note di 
testa, come se un po' di quella pasta dovuta alle note 
basse se ne fosse andata per sempre. Il che non è una 
vergogna. 

Il tempo passa per tutti e anche Mina non può, nono¬ 
stante sia stata, come Mozart, scelta da Dio (sono 
parole di Sali eri), cantare oggi come cantava venticin¬ 


que anni fa. Caso mai meglio, poiché l'età matura le 
intenzioni. 

Ecco, non vorrà Mina fare troppo la "brava brava", 
come faceva al tempo dell'omonima canzone? A noi, 
francamente, vedere “il vestito della voce" ed entrare a 
far parte del grande esercito dei voyeur non ha interessa¬ 
to granché. Doveva essere- eparesia stato - un evento 
mediatico, ma non bisogna confondere tutto questo con 
la musica. La cosa che ci è parsa più significativa òche 
M ina abbia eseguito due canzoni di M odugno. 

Ma non le più significative e ci sarebbe piaciuto che 
invece fosse andata a scovare quelle del primo M odu¬ 
gno, ("Il minatore", “Il venditore di sale"). Sarà perla 
prossima volta. Ma per piacere, signora Mazzini, non 
su Internet 



Cambio della guardia a Canale 5. Esce 
Giorgio Gori entra Govanni Modina, 
già vicedirettore della rete Mediaset 
che si insedierà domani.Modina, 40 
anni, è laureato alla Bocconi in Econo¬ 
mia Aziendale, Dopo una breve espe¬ 
rienza al Banco di Roma alla Direzione 
Estero e finanza, nel 1989 approda 
alla Rti come Responsabile Format al¬ 
la Direzione Marketing. Nel '90 passa 
alla Nestlè com e product m anager del¬ 
le linee Mio e Fruttolo. Nel '91 rientra 
alla Rti, alla Direzione Marketing dove 
rimane fino al'98, quando viene nomi¬ 
nato vicedirettore di Canale 5.. 
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Il gioco JJ!j| { 
dei soprannomi 


Michele Anseimi 


Ultima tra le star emerse, anche M illa Jo- 
vovich, la sexy e invasata eroina di Giovan¬ 
na d’A reo che fu modella nonché amoro¬ 
sa compagna di Lue Besson, è finita nel 
gruppo dei «soprannominati». Il suo no¬ 
mignolo recita: «Da l'Oréal a Orléans». Si 
ignora chi ne sia l'autore, pare il giornali¬ 
sta televisivo di Canale 5 Antonello Sar- 
no, ma suona bene, e sfodera anche una 
certa finezza surreale, un po' alla Mino 
Maccari delTindimenticabile «O Romao 
Orte». 

Arte gloriosa e sofisticata, quella del 
soprannome. Andava forte negli anni Cin¬ 
quanta, quando gli spiritelli burloni di via 
Veneto (i Flaiano, i Talarico, i Longanesi, 

i M accari appunto) riuscivano a fissare in 
una battutafulminantei difetti e i tic delle 
loro vittime. Poi le cose un po'cambiaro¬ 
no: il gioco, negli anni Ottanta, si fece più 
greve, l'allusione meno spumeggiante, ep¬ 
pure qualcosa di quella irripetibile stagio¬ 
ne umoristica sembra resistere nella piog¬ 
gia di nicknamescheil mondo dello spet¬ 
tacolo continua a produrre su se stesso. 

Dal press-agent Enrico Lucherini (au¬ 
todefinitosi «stress- agent», oltreche«Tin- 
tura di odio» all'epoca dei suoi capelli 
rossicci) allo sceneggiatore Enrico Vanzi- 
na, dal regista Carlo Verdone al tuttologo 


Roberto D'Agostino, che ci ha costruito 
sopra un ormai temutissimo sito di gos¬ 
sip, i re dello sfottò si sono dati il cambio 
negli anni, riunendosi qualche volta nei 
salotti per macinare l'ultima perfidia o 
rinfrescando gli appellativi al telefono in 
modo da applicarli ai nuovi venuti del 
cinema e della tv. Anche se, ormai, l'apo¬ 
crifo (non d'autore) impera. 

Non tutti, naturalmente, stavano allo 


scherzo: Roberto Russo, ora legittimo con¬ 
sorte di M onica Vitti, querelò Epoca per 
essere stato rubricato alla voce «Vitti e 
alloggio», mentre Giuliana DeSio, brava 
attrice comunque, non perdonò mai a Lu¬ 
cherini di essere stata svillaneggiata come 
«laMelato immaginaria». Non risulta, in¬ 
vece, che Nanni Moretti se la sia mai pre¬ 
sa per quel «La mousseèfinita» (raddop¬ 
piato da un «La volpe del dessert») che 


ironizzava, invero dolcemente, sulla sua 
passione per la cioccolata, poi diventata 
un tormentone alla moda. 

Il procedimento, del resto, è quasi 
sempre lo stesso: si prende il titolo di un 
film famoso o un modo di dire, lo si defor¬ 
ma appena per associazione mentale ap¬ 
plicandolo ai tic caratteriali o allecaratteri- 
stiche fisiche del personaggio prescelto. 
Talvolta, spiega Verdone lamentando la 


scarsa ironia dei bersagliati, nasce addirit¬ 
tura prima la battutaepoi la si cuce addos¬ 
so allo sfortunato di turno: «Buzzurri e 
grida», ad esempio, fu usato variamente 
per i fratelli Sergio e Franco Cittì, per 
Cecchi Gori padre e figlio e per le liti 
serali della ex coppia Bene-Baracchi. Ora 
suonerebbe perfetto per il duo comico i 
Fichi d'india. Naturalmente è il buon gu¬ 
sto satirico a fare da arbitro, o quella parti¬ 


«La volpe del dessert», «Tintura 
di odio», «Buzzurri e grida»: 
nascono per caso catturando il 
difetto di una star. E divertono 

I 



colare capacità di sintesi - se possi bile non 
offensiva - che a volte scatta, a volte no, 
nei conciliaboli serali. M a anche la cattive 
ria, quando è ben temperata, funziona: 
basterebbe fare un tuffo nostalgico negli 
anni Sessanta per ritrovare trai bersagliati 
il Pier Paolo Pasolini di Mamma Roma 
(ribattezzato «M amma Coma»), la proca¬ 
ce Sandra M ilo del rosselliniano Vanina 
Vanini (trasformato in «CaninaCanini»), 


il GiuseppePatroni Griffi di limare! paro¬ 
diato in «Di mare in peggio»). 

M agari oggi la pratica della «sopran- 
nomenklatura» deve farei conti con bersa¬ 
gli meno autorevoli e spiritosi di un tem¬ 
po. Resta però il divertimento di scorrere 
questa lista di soprannomi collezionati (e 
riadattati) nel corso del tempo. Alcuni 
risulteranno spassosi, alcuni voigarotti, al¬ 
tri semplicemente banali. Scegliete voi. Il 


consiglio chediamo sommessamente- an¬ 
che a chi si ritroverà tra le vittime - è di 
prenderlo solo come un giochetto di socie¬ 
tà, malizioso e infantile, senza arrabbiarsi 
troppo. Tanto questi nomignoli non la¬ 
sciano un gran segno, al massimo qualche 
pettegolo se li rivenderà in una cena tra 
amici per animare la serata. Sapendo che, 
in un prossimo futuro, potrebbe toccare 
anche a lui di finire nella lista. 


Eccovi un centinaio di soprannomi sedimentati nel tempo e legati a stelle e stelline. Ma la «fabbrica» continua a produrre 

Celentano? «Il ragazzo della via Crucis» 


Ecco, diviso per generi, un elenco da 
soprannomi inventati in questi anni 
sul mondo dello spettacolo. 

CINEMA 

Leonardo Pieraccioni: «Dialetto ecastigo» 
Massimo Ceccherini: «Thesniff movie» 
Dario Argento: «Il silenzio è d'horror» 
Marco Bellocchio: «Pabst e Fagioli» (M as- 
simo Fagioli era lo 
psicoanalista ispira¬ 
tore di alcuni suoi 
film) 

Tinto Brass: «Il fa¬ 
scino discreto della 
porcheria» o anche 
«Il cinecologo» 

Giovanni Soldati: 

«Finto Brass» 

(quando girò «L'at¬ 
tenzione») 

Nanni Moretti: «La 
mousse è finita» o 
anche «La volpe del 
dessert» 

Carlo Vanzina: «Via col mento» 

Anna Falchi: «Il seno di poi» 

Claudia Koll: «Sesso e volentieri» 

Lina Wertmùller: «Frullato di brutta» o 
anche «Speriamo che sia femmina» 

Liliana Cavani: «Il tenente della donna 
francese» 


Michelangelo Antonioni: «L'inespresso 
lungo» 

Diego Abatantuono: «L'incontinente ne¬ 
ro» (quando girò «Nel continente nero») 
Paolo Villaggio: «Pesto alla genovese» (nel 
senso di «pestato», dopo gli insuccessi de¬ 
gli ultimi film) 

Roberto Benicpi: «L'onore dei prezzi» 
Manuel DeSica: «Squinzyjones» 

Rita Rusic: «Bion¬ 
da fregalo» (dalla 
pièce teatrale«Bion- 
dafragola», dopo il 
divorzio da Vitto¬ 
rio Cecchi Gori) 
Nino Manfredi: 
«La loggia M issoni- 
ca»(per via dei suoi 
cardigan rigorosa¬ 
mente M issoni) 
Alberto Sordi: «La 
forza del cestino» 
(è così avaro che 
non si perde un ce¬ 
stino dei pranzi sul 
set) 

Carlo Bernasconi: «La forza del listino» 
(dopo il successo di Aldo, Giovanni eGia- 
como) 

Stefania Sandrelli: «N udo di nonna» 

GinaLollobrigida: «Il relitto perfetto» 
EnricoOldoini: «Lui èpeggiodi sé»(para¬ 


frasando «Lui èpeggio di me») 

Enrico Brigiano: «Carmina Burina» (origi¬ 
nariamente nato per Carmine Cianfarani, 
presidente dell'Anica) 

Christian De Sica & Massimo Boldi: «I 

soliti idioti» 

Gassman & Tognazzi junior: «Sacco & 
Stronzetti» 

Giuliana De Sio: «La Melato immagina¬ 
ria» 

Vittorio Cecchi Go¬ 
ri: «La boria infini¬ 
ta» 

Aurelio DeLauren- 
tiis: «Orizzonti di 
boria» 

Carlo Ponti e Dino 
De Laurentiis: «C * 1 

eravamo tanto odia¬ 
ti» 

Francesco Maselli: 

«Cavallo basso» 

(per viadei pantalo¬ 
ni a vita bassa) 

Francesca Dellera: 

«Francesca D'Allora» o «Orchidea servac¬ 
ela» 

Roberto Faenza: «Un regista little-euro¬ 
peo» 

Monica Guerritore: «Lavia condizionata» 
(anche dopo il divorzio da Gabriele Lavia) 

Enrico Lucherini & Gianluca Pignatelli: 


«Gli stress-agents» 

Furio Scarpèlli: «L'amore è Cechov» 

TELEVISIONE 

Marina La Rosa: «Si può darla di più» 
Pietro Taricone: «Boro scatenato» 

Èva Grimaldi: «La labbrosaura» 

Renzo Arbore: «Pi ri Arbor» 

Enzo Biagi: «L'afflitto bloccato» 

Gianni Boncompa- 
gni: «Pancera Gial¬ 
la» 

Fabio Fazio: «Lotto 
Continuo» (per la 
campagna pubblici¬ 
taria del Lotto) 

Luca Barbareschi: 
«Sogno o son de¬ 
stro?» 

Lino Banfi: «2001 
Odissea nell'ospi¬ 
zio» (per essere di¬ 
ventato il nonno 
più famoso d'Italia) 
Gianni Minà: «Il mi¬ 
nario morto» 

Gianfranco Funari: «La forza dell'Intesti¬ 
no» o anche «Al Cafone» 

Megan Gale: «La marchesa del trillo» (per 
via della pubblicità Omnitel) 

Emilio Fede: «Sciuponel'Africano» (quan¬ 
do perdeva al casinò) 


I Fichi d'india: «Buzzurri e grida» 
Rosanna Cancellieri: «Violenza canale» 
Carmen La Sorella: «La Carmen è debole» 
Natalia Estrada: «Vedi retro» 

Alba Panetti: «Il pallore gonfiato» 
Raffaella Carrài «Il vecchio Tastamento» 
(per via del «Tuca Tuca») 

Paolo Limiti: «Vene vanitose» 

M ichele Santoro: «L'indignato speciale» 
Mike Bongiorno: 

«Dal quiz all'eterni¬ 
tà» 

Pierluigi Celli: 

«Greve incontro» 

(parafrasando «Bre¬ 
ve incontro» di Da¬ 
vid Lean) 

Stefano M unafò: 

«Quarzo potere» 

(per via delle lam¬ 
pade abbronzanti) 

Paolo Bonolis: «Il 

colore dei soldi» 

Paola Barale: 

«Spanna montata» 

VARIA UMANITÀ' 

Alessandro Baricco: «Il genio compreso» 
o anche «Il giovane Holding» 

Dolce & Gabbana: «Ufficiale e gentiluo¬ 
mo» 

Valentino: «Il marchese del grullo» 


Sergio Zavoli: «II commosso viaggiatore» 
Paolo Conte: «Asti sfumante» 

Luciano Pavarotti: «Do di stomaco» 

Lucio Dalla: «Il brutto addormentato nel 
basco» o anche «Vieni avanti parrucchi- 
no» 

Pascal Vicedomini: «II servente a sonagli» 
Luciano DeCrescenzo: «Erezionefatale» o 
anche «L'Arbore delle zoccole» 

Umberto Eco: «Vol¬ 
tati èun genio» (pa¬ 
rafrasando «Voltati 
Eugenio») 

Èva Henger: «Sotto 
il vestito gente» o 
anche «Via col ven¬ 
tre» 

Rocco Siffredi: 

«Chiamale, se vuoi, 
erezioni» 

Adriano Celentano: 

«Il ragazzo della via 
Crucis» 

Aldo Busi: «L'orno 
senza qualità» 

Paolo Baratta: (presidente della Biennale 
di Venezia): «Il Banal Grande» 

Francesco Rutelli: «Er Gore de Roma» 
Daniele Silvestri: «Falce e Stornello» 

Èva Robin's: «Piccoli trans» o anche «Un 
trans chiamato Desiderio» 
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Raidue 20.50 
SUPERCONVENSCION 

Ripartela nuova seriedél program¬ 
ma comico di Gregorio Paolini. In 
passerella, tra gli altri, Francesca 
Reggiani con le imitazioni di Alda 
D'Eusanio e M aria D e Filippi. 

Raitre 23.05 

L’ELMO DI SCIPIO 

Il programma di Enrico Deaglio 
propone un viaggio nel Residence 
di via Bravetta 415 a Roma. Qui 
vivono circa settecento famiglie in 
attesa che il Comune assegni loro 
le case popolari. 



CHUNG KUO 

Regia di 
Michelangelo 
Antonioni. Italia 
1972.220 minuti. 
Un documentario 
sulla Cina del 70, 
raccontata 
attraverso lo 
sguardo del 
grande cineasta. 
Una fabbrica di 
cotone, una clinica, 
un’azienda 
agricola. 

Raitre 1.05 



ISTHAR 

Regia di Eiaine 
May - con Dustin 
H off man, Warren 
Beatty, Isabéle 
Adjani. Usa 1987. 
107 minuti. 
Avventure nel 
deserto per una 
coppia di 
cantautori (Beatty 
e Hoffman) 
ingaggiati per una 
tournée a 
Marrakesh. 
Canale 51.17 


Radiodue 13.40 
DONNA DOMENICA 

Simona M archini fa da padro¬ 
na di casa nel programma tutto 
al femminile di Radiodue. Con 
lei in studio Emanuela Aureli, 
Paola Cortélea, Laura Tanzia¬ 
ni. 

Radiodue 9.00 

5AM TORPEDO 
Ultima puntata della commedia 
radiofonica di Gaetano Cappa. 
Tra gli interpreti Roberto 
Accornero, Germana 
Pasquero, Luca Dal Fabbro e 
Massimiliano Speziani. 


Hai 




Li un 


n 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 LA CASA DEL GUARDABO¬ 
SCHI. Telefilm. “Mal di pancia” 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica. “Pietro non sa nuotare” 
8.00 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. All’interno: 
—.— Le simpatiche canaglie. Tf. 
“Vivai campeggi”: 

—Alex Mack III. Telefilm. 
“Campeggio estivo" 

10.00 LINEA VERDE. Rubrica. 
“Orizzonti" 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. 

“Settimanale di comunicazione 
religiosa”. All’interno: 

10.55 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Montelpuciano (SI) 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 
12.20 LINEA VERDE. Rubrica. 

“In diretta dalla natura" 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 DOMENICA IN. 

Contenitore. All’interno: 

14.25 Gran Premio del Brasile di 
Formulai. Automobilismo. 

Warm up 

17.00 TG1. Notiziario 

17.45 RAI SPORT 90° MINUTO. 

Rubrica 

18.30 POLE POSITION. Rubrica 
18.50 GRAN PREMIO DEL 
BRASILE DI FORMULAI. 

Automobilismo 


21.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
21.05 ANGELO IL CUSTODE. 

Miniserie. Con Lino Banfi, 
Giovanna Ralli, Edoardo Costa, 
Francesca Rettondini. 

Regia di Gianfrancesco Lazotti 
23.00 TG 1. Notiziario. 

23.15 TV 7. Attualità 
0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.30 STAMPA OGGI. Attualità 
0.40 SPECIALE SOTTOVOCE. 
, fll 1.15 SEGRETI 

1.45 QUEL POMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANI. 

Rim (USA, 1975). Con Al Pacino, 
John Cazale, Charles Durning, 

Chris Sarandon 

3.35 POLIZIA SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Un sabato sera" 


Hai _L_ Due 


6.15 STELLE IN CUCINA. 

Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

6.25 ANIMA 

7.00 TG 2-MATTINA. 

Notiziario 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Con Timberio Timberi e 
Robrta Capua. All’interno: 

8.00 - 9.00 - 10.00 Tg 2 - Mattina. 
Notiziario: 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S.. 

10.05 DISNEY CLUB. Rubrica. 
“Giochi in studio e 
cartoni animati”. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Varietà 

13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 QUELLI CHELA 
DOMENICA. Varietà 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO. 
Varietà. Conduce Fabio Fazio con 
Marino Bartoletti e Carlo Sassi. 
Regia di Paolo Beldì 
17.10 RAI SPORT STADIO 
SPRINT. Rubrica 

17.45 TG 2-DOSSIER. Attualità 
18.35 UNA RAGAZZA, 

UN MAGGIORDOMO ED 
UNA LADY. Film (GB, 1977). 

Con David Niven, 

Jodie Foster, Helen Hayes. 

Regia Norman Tokar 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 
20.50 SUPERCONVENSCION 
2001. Varietà. Conducono Natasha 
Stefanenko, 

Enrico Bertolino. Con Nina Morie, 
Francesca Reggiani, Tullio 
Solenghi. Regia di Calaste Laudisio 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Rubrica, sportiva. 

Conduce Marco Mazzocchi 

23.55 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica. “A cura della Federazione 
Italiana delle Chiese Evangeliche” 

0.45 CORTE D’ASSISE. 

Telefilm. “Morte di una squillo” 

2.25 CATTEDRALE APERTA 
3.10 NESSUN DORMA 

3.30 SCANZONATISSIMA 


ftal L. Tf* 

1 

7.10 ANNA DEI MIRACOLI. Film 
Con Anne Bancroft, Patty Duke. 
9.00 MARATONA DI TORINO. 

Atletica 

12.00 TELECAMERE. 

Attualità. 

A cura di Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Borelli. 

12.40 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. 

Conduce Piero Gelli. 

Regia di Francesca Nesler. 
AN’interno: 

LE QUATTRO STAGIONI. 

Di Antonio Vivaldi.Musica. 

Con gli Strumentisti 
dell’Orchestra sinfonica della Rai. 

13.30 TG 3 EUROPA. 

Rubrica 

APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 

14.00 TG3. Notiziario 

14.30 ALLE FALDE DEL 
Kl LI MANGI ARO. Rubrica. 
Conduce Licia Colò. 

Regia Alfredo Franco 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Gioco. 

Conduce Patrizio Roversi, con 
Piero Dorfles. 

Regia di Igor Scofic. 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 GEO & GEO. 

Documentario. 

“Parco Nazionale della Maddalena” 

20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 ELISIR. 

Rubrica, di medicina. 

Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

23.05 L’ELMO DI SCIPIO. 
Rubrica, di attualità 
23.55 TG3. Notiziario. 

0.05 TELECAMERE. Attualità 
1.00 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 

1.05 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 
-.-CHUNG KUO, CHINA. Film 
(Italia, 1972) 



RETE 4 


6.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. (R) 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
“Foto di famiglia” - “Fedeltà” 

8.10 TG 4-RASSEGNA STAM¬ 
PA. Attualità. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 

Musicale 

-.- SINFONIA N. 96 IN RE 
MAGGIORE “IL MIRACOLO”. 

Musica 

-.- CONCERTO IN LA MINORE 
OP. 102 PER VIOLINO, VIOLON¬ 
CELLO E ORCHESTRA. Musica 

9.30 ANTEPRIMA- 

LA DOMENICA DEL VILLAGGIO 
10.00 S. MESSA 
10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Show. All’interno: 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. Attualità 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 PARLAMENTO IN. Attualità 
14.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. Attualità 
15.00 MURDER CALL. Telefilm 

16.30 MARNI E. Film (USA/GB, 
1964). Con Sean Connery, Tippi 
Hedren. AH’interno: 17.30 Meteo. 

18.30 I MISTERI DELL’ABBAZIA. 
Telefilm 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

All’interno: 17.30 Meteo 

19.35 I MISTERI DELL’ABBAZIA. Tf 


20.35 I TRE GIORNI DEL CON¬ 
DOR. Film spionaggio (USA, 

1975). Con Robert Redford, Faye 
Dunaway, Cliff Robertson, Max 
Von Sydow. Regia di Sydney 
Pollack. All’interno: 17.30 Meteo 
22.50 GRACE OF MY HEART - LA 
GRAZIA NEL CUORE. Rim musica¬ 
le (USA, 1996). Con llleana 
Douglas, John Turturro, Eric Stoltz, 
Patsy Kensit. Regia di Alison 
Anders. All’interno: 17.30 Meteo 
1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musica (R). 

2.30 APOCALYPSE DOMANI. 

Film (Italia, 1980). Con John 
Saxon, Tony King, Venantino 
Venantini, Elizabeth Turner. 




CANALE 5 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. 

Notiziario 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

Notiziario 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Notiziario 

8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica. 

“Il monastero di Motserrat” 

A cura di monsignor Gianfranco 
Ravasi e Maria Cecilia Sangiorgi. 

9.15 LA CARICA DI WILLY 
WUFF. Film Tv. (Germania 1995) 
Con Stefanie Werner, 

Christine Neubauer. 

Regia di Maria Theresia Wagner 
All’interno: 10.05 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 
11.00 TIRATARDI. Contenitore. 
AH’interno: 12.30 Cosby. Telefilm. 
“Nelle gelide viscere”. 

Con Bill Cosby 
13.00 TG5. Notiziario 
13.35 BUONA DOMENICA. Show. 
Con Maurizio Costanzo, 

Paola Barale, Luca Laurenti, 
Claudio Lippi. 

Regia di Roberto Cenci. 

AH’interno: 

18.15 Casa Vianello. Telefilm. 

“Il presidente”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 


20.00 TG5/METEO5. 

Notiziario. 

20.30 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 

23.00 LINK-CRONACHE DEL¬ 
L’ERA DIGITALE. Rotocalco 

23.30 NONSOLOMODA. Rubrica 
24.00 PARLAMENTO IN. Attualità 
0.45 TG 5-NOTTE/METEO 5. 
Notiziario 

1.17 ISHTAR. Film (USA, 1987). 
Con Warren Beatty, Dustin 
Hoffman, Isabelle Adjani, Charles 
Grodin. All’interno: 02.10 Meteo 5. 

3.05 MURDER ONE. Telefilm. 
“Prova schiacciante” 

3.50 TG5. Notiziario. (R) 

4.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 



ITALIA 1 


10.30 IO E MIO FRATELLO. 

Situation comedy. 

“Un amore preso al lazo" 

11.00 LA TATA. 

Situation comedy. 

“Tedesca di palestra” - 
“Un momento molto atteso”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy 
12.00 GRAND PRIX. Rubrica 

12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. 

Conducono Alberto Brandi, 

Max Pisu. Con Cristina Quaranta 

13.45 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

13.50 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e i fantasmi". 

Con Kevin Sorbo 
15.40 FELIX. Telefilm. 

“Felix il vendicatore". 

Con Marc Dieie, 

Nadine Neumann, 

Elisabeth Niederer, Alexander Pelz 

17.35 BAYWATCH. Telefilm. 
“L’isoladei pirati” 

19.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.58 SARABANDA. Show. 
Conduce Enrico Papi 


20.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

Film commedia (USA, 1988). 

Con James Belushi, Mei Harris, 

Ed O’Neil. Regia di Rod Daniel. 

22.45 CONTROCAMPO. Rubrica, 
sportiva. Con Sandro Piccinini. 
Regia di Giancarlo Giovalli 

0.40 CONTROCAMPO SERIE B. 
0.50 STUDIO SPORT. Rubrica 
1.10 FUORICAMPO. Rubrica 

1.45 SUPER. Musicale. (R) 

2.20 RAPIDOTV.IT. Show. (R) 
2.55 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO-1 GEMELLI DEL ROCK. 
Film Tv. Con Christopher Alan, 
Dorian D. Field, Richard Goon. 

4.25 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Il baby” 

5.25 KARAOKE. Show. 


TMt 


8.40 DI CHE SEGNO SEI?. 
Rubrica. “L’oroscopo di TMC” 

8.50 SIMON & SIMON. Telefilm 

9.45 DOMENICA SPORT. 
Rubrica. AM’interno: 

—.— Liga spagnola. Calcio. (R) 

11.50 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm 
12.30 TG INCONTRA. Notiziario 

12.45 TMC NEWS/METEO. 
Notiziario 

13.00 CAMPIONATO MONDIALE 
SUPERBIKE. Motociclismo. 
l a manche 

14.15 LA STORIA DEL 
GENERALE CUSTER. 

Film (USA, 1942). Con Errol Flynn 

16.20 TELEFILM 

17.50 CAMPIONATO MONDIALE 
SUPERBIKE. Motociclismo. 

2 a manche 

18.40 TMC NEWS/METEO. 

Notiziario 

19.00 GOLEADA. Rubrica. 

“I goal, le immagini, i servizi, le 
interviste sul campionato di calcio” 

20.40 STARGATE-LINEA DI 
CONFINE. “Settimanale di archeo¬ 
logia misteriosa”. 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 
23.00 ...E’MODA. Rubrica 
23.35 TRAPPOLA NEL BUIO. Film 
Tv. Regia di Trygve Allister Diesen 

1.20 DI CHE SEGNO SEI?. 
Rubrica. “L’oroscopo di Tmc” 



12.00 SOUNDS. Rubrica. 14.00 
FLASH. Notiziario 
14.10 NEW. Rubrica. 15.00 
DISCOTEQUE. Musicale. 

16.00 LISTAR Rubrica. 

17.30 SOUNDS. Musicale. 
“Videoclip a rotazione” 

20.00 PROXIMA. Musicale. 

“I video che vedremo”. 

Conduce Felix 

21.00 NIGHTFILE. Musicale. 
Conduce Alex Braga 
24.00 SGRANG . Rubrica. 

“Tutto su musica Rock, 
Alternative e Metal" 


n 


RADI01 
GR1: 

6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 

- 19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.06 T3 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 
AUMENTAZIONE 
9.04 VIVA VERDI 
9.15 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 


10.10 DIVERSI DA CHI? 

11.08 OGGI DUEMILA 
11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 
13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. All'interno: 

18.30 Pallavolando. Rubrica, sportiva 
19.18 TUTTOBASKET. Rubrica, 
sportiva. "In collaborazione con la 
Federazione Nazionale Pallacanestro" 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.23 GR 1 CALCIO. 

"Posticipo Campionato di Serie A" 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 


0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.02 NON SOLO VERDE/ 

BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 
GR2: 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 
- 15.50 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT. 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Paola De Angelis. AH'interno: 

7.54 GR Sport. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 


"Onderadio". A cura di Anna Mirabile 

9.00 LE AVVENTURE DI SAM 
TORPEDO 

9.33 PENELOPE WAIT 

10.37 LUCI E AMBRA 

12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 TEST A TEST 

13.40 DONNA DOMENICA. 

Conduce Simona Marchini. 

15.00 CATERSPORT. A cura di 
Renzo Ceresa. AH'interno: 

17.00 Strada Facendo. Con Monica 
Nannini e Armando Traverso 
AH'interno: 19.54 GR Sport. Notiziario 


20.00 DISPENSER 
21.00 VOLEVO ESSERE 
MICKJAGGER 
22.00 CATERSPORT. 

A cura di Renzo Ceresa 

23.00 FANSCLUB. 

A cura di Augusto Sciarra 

24.00 LUPO SOLITARIO 
0.30 DUE DI NOTTE. 

Conduce Anna Mirabile. 

3.00 INCIPIT. Con Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Maurizio Becker. 


RADIO 3 
GR3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

19.15 - 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Gaia Varon.AH'interno: 

7.15 I MOSTRI. Con Guido Vergani. 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 CANDIDE. Conduce M. Drago. 
10.50 MATTINOTRE. AH'interno: 

I Concerti del Quirinale di Radio3 
12.00 UOMINI E PROFETI 
12.47 DI TANTI PALPITI 
14.00 GRAMMELO! UNA STORIA 


INFINITA. Conduce Pietro Cheli.. 
All'interno: 

17.30 Stagione Sinfonica 2000/2001 
dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 
20.45 RADIOTRE SUITE. Conduce 
Guido Barbieri. Regia di Luca Conti. A 
cura di Emma Caggiano. AH'interno: 

21.00 WHATIF? LA STORIA 
(IM)POSSIBILE 

21.30 CONCERTO DELL'ORCHE¬ 
STRA MUSICA VIVA 

23.30 MUSICA A SOGGETTO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


scelti per voi 


Retequattro 16.30 

MARNI E 

Regia di Alfred Hitchcock - con Tip- 
pi Hedren, Sean Connery, Louise La- 
tham. Usa 1964.120 minuti. 

M arnie è una cleptoma- 
ne che cambia identità 
^ A dopo ogni furto. Scoperta 
da M ark - che si innamo¬ 
ra di lei - viene costretta a 
sposarlo e a cercare di cu¬ 
rarsi. Intrigo alia Hi¬ 
tchcock, tra passione, gial¬ 
lo e labirinti della psiche. 

Raidue 18.35 

UNA RAGAZZA, UN MAGGIORDOMO 
E UNA LADY 

Regia di Norman Tokar - con David 
Niven, Jodie Foster, Helen Hayes. 
Gran Bretagna 1977.101 minuti. 

U n 'orfana viene ospitata 
^ ™ in una casa-rifugio con- 
* dotta da una vecchia la¬ 
dy inglese dal pugno di 
ferro. La convivenza fra 
le due è turbolenta. Tutto 
si complica con uno stra¬ 
no furto. Commedia Di¬ 
sney con aplomb british. 

Italia 1 20.45 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM PE 

Regia di Rod Daniel - con James 
Belushi, Mei Harris, Kevin Tighe. 
Usa 1988.102 minuti. 

U n P°l' z ' otto délà narco- 
^ ^ ti ci ècostretto a indagare 
^A su una banda di traffican¬ 
ti tallonato da un inva¬ 
dente ed estroso cane alsa¬ 
ziano. Tema della strana 
coppia con partner pel lic¬ 
ci uto, dove il cane la fa 
da protagonista. 

Raiuno 1.45 

QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO 
DA CANI 

Regia di Sidney Lumet - con Al Paci¬ 
no, John Cazale, Penelope Alien. 
Usa 1975.125 minuti. 

Due sbandati tentano 
, . una rapina in banca ma 

restano incastrati all'In¬ 
terno de locali dalla poli¬ 
zia. Da una storia vera, 
un film teso e nervoso con 
due intensi protagonisti. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Al Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sarde¬ 
gna nuvoloso con addensamenti, specie nel po¬ 
meriggio. Al Sud e sulla Sicilia: parzialmente 
nuvoloso con precipitazioni. 


DOMANI 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Centro e Sarde¬ 
gna: cielo sereno o poco nuvoloso, con possibilità di 
qualche addensamento sui rilievi. Sud e Sicilia: sere¬ 
no o poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da un minimo barico in fase di coimamento che tende a 
portarsi lentamente verso sud-est. 


BOLZANO 

1 15 

TRIESTE 

12 16 


GENOVA 

13 20 

FIRENZE 

10 16 

PERUGIA 

11 np 

ROMA 

6 20 

NAPOLI 

9 np 

R. CALABRIA 

np 12 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 

* 


ARSAVIA 0 9 ILONDRA 


B 

BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


9 17 lAOSTA 


10 17 MILANO 


8 18 


MONDOVÌ 

7 14 1 

IcUNEO 

np np 

IMPERIA 

16 20 

BOLOGNA 

9 17 

PISA 

9 16 1 

Iancona 

10 15 

PESCARA 

9 14 

L’AQUILA 

3 13 

CAMPOBASSO 

5 8 1 

Ibari 

10 16 

POTENZA 

np np 

S.M. DI LEUCA 

11 14 

PALERMO 

10 13 I 

Imessina 

8 11 

CAGLIARI 

10 21 

ALGHERO 

10 18 


OSLO 

obli 

■STOCCOLMA 

1 


MOSCA 

-10 -1 

BERLINO 

5 

7 

LONDRA 

7 13 

Bruxelles 

3 

11 

FRANCOFORTE 

0 13 

PARIGI 

5 

14 

MONACO 

3 9 

|ZURIG0 

-1 

9 

BELGRADO 

5 10 

PRAGA 

3 

7 

ISTANBUL 

8 13 

Imadrid 

8 

18 

ATENE 

13 15 

AMSTERDAM 

4 

10 

MALTA 

9 15 | 

Ibucarest 

0 

Jsl 
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in scena 


l’Unità 





Il Gladiatore di Ridley Scott, che si 
è aggiudicato cinque Oscar nei 
giorni scorsi ha improvvisamente 
ridestato a Roma l'interesse per la 
propria storia antica. Secondo 
quanto riferisce infatti il settimanale 
DerSpiegel, nella capitale 
un'associazione storica ha aperto 
una scuola di gladiatori. «I corsi 
durano due mesi. In essi gli allievi - 
per lo più impiegati stressati - 
apprendono le tecniche della lotta 
grecoromana e il saluto di Cesare», 
scrive lo Spiegel in un'anticipazione 
al numero in edicola lunedì. 


Tre quadri di Nijinskij da non perdere 


Rossella Battisti 

Fu vero genio? Su Vaslav Nijinskij è unanime il consenso né ritenerlo il 
più grande danzatore dd Novecento. Di certo, è stato il primo uomo a 
imporsi comeàoilein un universo femminile fatto di agni e silfidi. Dopo 
di lui, probabilmente, solo Nureyev ne ha eguagliato il magnéismo in 
scena e il carisma di divo in odore di divinità fuori dalle scene. Non 
perfetti di tecnica, ma non èil virtuosismo a creareil mito e magari èqud 
pizzico di maledettismo che aiuta a entrare nél 'empireo. 

All'epoca di Nijinskij c'era il mondo da sfidare. E al giovanenon mancaro¬ 
no gli dementi: scoperto da Diaghilev, il geniale impresario e ideatore dd 
BalletsRusses, Vaslav vissela sua stagionedi gloria, folgorante e brevissi¬ 
ma, tra il 1908 e il 1916, prima di liquefarsi in una silenziosa follia durata 
fino al 1950. L'ultima sfida, ribdlarsi al suo amante Diaghilev e tentare 
una strada in proprio come arti sta e uomo (il matrimonio con Romola de 
Pulsky) gli fu fatale. L'ombra dd suo mentore si affaccia cupa e beffarda 
nd lavori coreografia, mentrendla realtà Diaghilev si vendicava cercando 



di calpestare qud che Vaslav 
creava. Ballétti cancdlati dal 
repertorio, vod diffusesull'in- 
capadtà di N ijinskij a leggere 
lepartituremusicali. Non po¬ 
tendo occultare la sua fama 
di danzatore, Diaghilev cercò 
insomma di spegnere sul na¬ 
scere qud la di coreografo. Al¬ 
l'oblio calato sui suoi lavori per molti lustri, ha rimediato Millicent 
Hodson, con devozione più che dedizione nd ritrovare testimonianze, 
documenti, bozzetti equant'altroperricostruirelepocheoperedi Nijinskij 
eriscoprirneleincredibili intuizioni, precorritria di molte invenzioni ddla 
danza moderna. Vedere, per credere, lo straordinario trittico in scena 
all'Opera di Roma, dove per la prima volta vengono accostati e ri proposti 


"TiII Eulenspiegd”, visionario affresco rinasci¬ 
mentale in 18 minuti con ben 50 personaggi 
(molti dd quali caratterizzati), "Jeux", diepre¬ 
corre d/ quasi quarantanni /'uso ddla gestualità 
quotidiana ndla danza, e l'impressionante 
"Sacre", grandioso ebarbarico almeno quanto la 
musica di Stravinsky. 

Lo spettacolo è da non mancare soprattutto per 
la ricostruzione filologica di scene, costumi e li¬ 
nee coreografiche (per quanto, in molta parte intuite e dedotte). Ritrovia¬ 
mo il perduto Nijinskij con qualche promessa (Riccardo Di Cosmo nd 
Till), qualche volo (Adam Cooper in Jeux), la continuità di Carla Fraca 
nd comprare il suo profilo di mito, e, ahimè, anche una certa continuità 
nd corpo di ballo a restare complessivamente indietro rispetto al livdlo che 
d si aspetterebbe da una compagnia con ambizioni internazionali. 


L’indimenticato Alex di «Arancia meccanica» toma sul grande schermo nei panni di un violento in «Gangster n°.l» 

McDowell più cattivo che mai 

«Nel film c ’è un omaggio a James Cagney il più grande attore di tutti i tempi» 


Alberto Crespi 


Raggiungiamo telefonicamente Mal- 
colm McDowell nei sobborghi di Los An¬ 
geles,dove vive. In una zona verde, rigo¬ 
gliosa, piena di boschi che ricorda laTosca- 
na, altro luogo caro all'attore inglese. Sta 
facendo una passeggiata con i suoi due 
cani, "per tenersi in forma", ma per fortu¬ 
na il telefonino piglia bene. È felicissimo di 
parlare di Gangster No. 1, un film chiese- 
gna per lui un importante ritorno di visibi¬ 
lità in un ruolo, diciamo, di su per-protago¬ 
nista: domina "solo" l'ultima mezz'ora di 
film, ma la sua voce fuori campo narra 
tutta la storia, che è poi un lungo 
flash-back. Nella parte in cui il suo perso¬ 
naggio Johnny, gangster rampante nella 
Londra degli anni '60, è giovane, lo rileva 
Paul Bettany, un biondino che farà strada; 
il suo antagonista, invece - da vecchio co- 
meda giovane- è David Thewlis, protago¬ 
nista per Bertolucci deH'Assed/o, altro gran¬ 
de della recitazione "made in England". 

Malcolmjlfìlm in Inghilterra ha stupi¬ 
to, e sconvolto, per la carica di violenza. 
Cosa ne pensi, e cosa pensi del tuo per¬ 
sonaggio? 

Ho sentito simili storie già ai tempi di 
Aranda meccanica. Posso dire che una pri¬ 
ma versione di 'Gangster No. l'era ancora 
più forte, soprattutto in certi spunti della 
voce fuori campo. Ma Paul McGuigan, il 
regista, ha deciso di limare alcuni eccessi. 
Johnny è... una bestia, una sorta di bestia 
primordiale non priva di un suo carisma. 
Non credo che mi piacerebbe incontrarlo 
nella vita reale. Ovviamente è uno psicoti¬ 
co, e il film va molto 'dentro' la sua psicosi. 
Come tutti i mafiosi, è ossessionato dal 
controllo, dal potere sugli altri. È geloso di 
Freddie, il capo del quale prende poi il 
posto, e forse se andasse dallo psicoanali¬ 
sta scoprirebbe di essere un omosessuale 
latente. In sceneggiatura, il suo masochi¬ 
smo era ancora più accentuato. Il primo 
finale (che ho anche girato, con un certo 
divertimento) prevedeva che, in un ultimo 
accesso di follia, girasse nudo per le strade 
di Londra, salisse su un autobus... poi 
Paul ha deciso per il finale attuale, girato 
in cima ad un grattacielo che domina la 
City. 

Un finale che ricorda quello di "Furia 
umana", quando James Cagney grida 
"Sono in cima al mondo!"... 

Mi fa piacere che si noti. Cagney è 
stato, molto semplicemente, il più grande 
attore di tutti i tempi. E non solo nei ruoli 
di gangster. Aveva un modo di muoversi 
assol utamente magnetico, forse perché era 
anche un gran ballerino: quando è sullo 


schermo, guardi solo lui. Quel finale è il 
mio modesto omaggio, che forse non gli 
avrebbe fatto piacere se fosse ancora vivo, 
lo non sopporto quando qualcuno imita 
Arancia meccanica ein generaleil mio mo¬ 
do di recitare. 


Quindi non hai chiesto a Paul Bettany, 
che interpreta Johnny da ragazzo, di 
imitarti... 


Per carità! Paul Bettany è stato bravo 
proprio perché, a differenza di me, è riusci¬ 
to a non andare mai sopra le righe. È conte¬ 
nuto, gelido: in diverse scene violente fa 
letteralmente paura, proprio per lafreddez- 



In una prima 
versione il film era 
ancora più forte 
ma McGuigan, il 
regista, ha limato 
gli eccessi 


za con la quale le interpreta. Ma vorrei 
cantare le lodi anche di David Thewlis: la 
scena in cui Freddie esce dal carcere, e 
torna ad incontrarejohnny, èil cuore del 
film, unadellecosepiù belle che ho recita¬ 
to in vita mia. I n quella sequenza, David è 
truccato da vecchio, non fa apparentemen¬ 
te nulla, si limita a sopportare le mie urla, 


Pazzo e ribelle 

Per tutti resterà sempre Alex, il folle ag¬ 
gressivo e musicomane protagonista di 
Arancia meccanica. Ma la carriera dell’in¬ 
glese e ribelle Malcolm McDowell ha le 
sue radici nel free cinema. E da lì, infatti, 
che inzia il suo impegno d’attore. E in 
particolare nel film manifesto di quel mo¬ 
vimento: If di Anderson, in cui veste i 
panni di uno dei ragazzi barricaderi. 
Dopo il fortunato incontro con Stanley 
Kubrick, McDowell prosegue con Ander¬ 
son in 0 Lucky Man! e con L’eroico fifo¬ 
ne di Lester. E su un registro già aperto 
alle variazioni comiche come in L’uomo 
venuto dall’impossibile di Meyer, dove 
impersona uno scienziato in viaggio sul¬ 
la sua macchina del tempo, impegnato a 
salvare una bella impiegata di San Franci¬ 
sco dalla lama di Jack lo Squartatore. 
Tra istrionismo e ironia il suo lavoro pro¬ 
segue passando da La nave dei dannati 
di Rosemberg al Bacio della pantera di 
Shrader. E inoltre il nevrotico Caligola di 
Brass e il resto è storia di oggi. 





Il personaggio, 
Johnny, è una 
bestia e non mi 
piacerebbe 
incontrarlo nella 
vita reale 

e mi ruba la scena, perché è giusto così: chi 
fa i fuochi artificiali, come diciamo noi 
attori in gergo, è più visibile, ma chi lavora 
sotto traccia finisce per imporsi. Pensare 
che David non voleva recitare Freddie an¬ 
che da vecchio. Ho dovuto convincerlo io: 
prima il suo era solo un 'bel' ruolo, così è 
un 'grande' ruolo. 

Hai deciso di lavorare con Paul McGui¬ 
gan dopo aver visto "Acid House", la 
sua opera prima? 


Francamente non ho visto quel film. 
Ho incontrato Paul a casa mia, quando mi 
ha portato la sceneggiatura. Abbiamo 
chiacchierato un'oretta e ho deciso che 
avrei girato Gangster No. 1 con lui. Paul è 
molto bravo, soprattutto è molto più visua¬ 
le della media dei registi inglesi. Forse per¬ 
ché ha iniziato come fotografo di cronaca, 
per altro come un altro regista con cui ho 
lavorato, un certo Stanley Kubrick... Cre¬ 
do che diventerà un cineasta importante. 
Questo film è visivamente straordinario. 

Sai che nel doppiaggio italiano la tua 
voceèdi Adalberto Maria Merli, lo stes¬ 
so cheti aveva doppiato trentanni fa in 
"Arancia meccanica"? 

Veramente?Sono onorato, lo ho visto 
Arancia meccanica in italiano: sarei un bu¬ 
giardo sedicessi cheera meglio deil'edizio- 
ne inglese, quindi dirò la verità, ovvero che 
era uguale, perché M erli aveva restituito la 
mia prova al 100 %. Sono veramente felice 
di essere nuovamente doppiato da lui. 
Vuol dire che dovrò vedere in italiano an¬ 
che Gangster N o. 1.... 



Aretha 

CANTA 

Puccini 

WASHINGTON. La “regina dd soul"si 
avventura nd mondo ddla musica 
classica. Aretha Franklin ha 
annunciato l'intenzione di incidere 
un disco di arie di Puccini. 

«Amo Pucdni», ha esclamato In 
un'intervista alla rivista "Variety". 
«Avrà voluto fare il disco prima - ha 
detto - ma ho dovuto rinviare perché 
avevo troppo da fare». 

Lacantantedi "R-e-s-p-e-c-t" e 
“Freeway of Love" ha dato prova dd 
suo talento per la lirica quando, due 
anni fa, ha eseguito "Nessun Dorma" 
alla cerimonia per l'assegnazione dd 
premi “Grammy", sostituendo 
all'ultimo momento Luciano 
Pavarotti, malato. 

L'album di ari e di Pucdni sarà 
"un'opera di amore" cheAretha 
conta di produrrein proprio. La 
regina incontestata dd “rhythmn 
and blues" (R&B), che ha 59 anni, 
ha un programma ambizioso per 
quest'anno: oltre al disco di lirica, 
inciderà le canzoni dd mostri sacri 
dd R&B (BabyfaceEdmonds, Jimmy 
JameTerry L e/vis) e un album di 
canzoni di Natale. 

Al momento Franklin a sta 
preprando per lo spedale tde/isivo in 
suo onore ddla serie “VH1 Divas", 
che sarà ripreso in diretta il 10 aprile 
da R adio C ity Music FI all a New 
York. L'anno scorso il mega-show 
aveva reso tributo a Diana Ross. 

N dio spettacolo A retha eseguirà le 
sue canzoni più famose, un'aria di 
Pucdni e suonerà il pi anoforte in 
una speci e di "dudlo" tra due 
strumenti con il leggendario FI erbie 
Hancock. Parteciperanno allo 
spettacolo, tra gli altri, Mary], Blige, 
JanetJ ackson ejill Scott. 

Due volte divorziata, madre di 
quattro figli, Aretha ha rivdato 
ndf intervista di avere un nuovo 
amore ma non ha voluto di re chi è. 
Non le dispiacerebbe, ha detto, 
riprovare il matrimonio. 




In tour nei cinema della penisola il documentario. «Non mi basta mai» di Chiesa e Vicari dedicato alle battaglie dell’autunno ‘80 

E il film operaio conquistò le sale d’Italia 


Gabriella Gallozzi 


ROMA. E’daoltreun mesechesi «aggira»nelle 
sale. E già questo è un bel primato, spesso 
i mangi ungi bile per lepiccoleproduzioni. Se si 
considera poi chiesi tratta di un documentario 
eper di più sugli operai, ci sentiamo autorizza¬ 
ti, visti i tempi che corrono, a «gridare al mira¬ 
colo». Stiamo parlando, infatti, di Non mi ba¬ 
sta mai, il film della navigata coppia Guido 
Chiesa-DanieleVicari (M ateriali resi'stenti, Co¬ 
munisti, Part/gan/)distribuito nelle sale dalla 
PablodeH'«awenturoso» Gianluca Arcopinto. 

U na distribuzione coraggiosa che ha por¬ 
tato il documentario prima nelle grandi città 
(Roma, Torino, M ilano, dove ancora resistei 
poi, da qualche giorno, in tour per tutta l’Ita¬ 
lia, fino nei centri più piccoli e sperduti della 
Penisola. Dove, in alcuni casi, la pellicola è 


accompagnata da incontri edibattiti. Sì, pro¬ 
prio come si usava una volta quando erano 
attivi i circuiti cosidetti di controinformazio¬ 
ne "mi litante". Perché "militante" lo èdawe- 
ro Non ci basta mai. E non solo perché parla di 
operai. 

Nato da un’idea di Pietro Pernotti, ex lavo¬ 
ratore Fiat, comunista e appassionato fil- 
maker, il documentario racconta letrasforma- 
zioni ei cambiamenti dell'impegno politico di 
un tempo. E lo fa a partiredal racconto perso- 
naledi cinqueprotagonisti di ieri. Cinqueope¬ 
rai di M irafiori che parteciparono alle batta¬ 
glie dell'autunno '80.1 drammatici 35 giorni 
di sciopero contro i licenziamenti, la marcia 
dei 40mila colletti bianchi e la storica sconfitta 
del sindacato. 

Attraverso immagini di repertorio (molte 
dellequali giratedallo stesso Perrotti, autorea 
sua volta di Fiat, autunno '80, primo tassello 


di un progetto che sarà una sorta di Hemat 
della classeoperaia) affi ancate a quel le del l'og¬ 
gi, i cinquetestimoni ci raccontano leloro vite 
tra presente e passato. C'è Pietro (Perrotti, 
appunto) che ora fa l'animatore per bambini. 
E dopo 16 anni passati «all’università di M ira- 
fiori» neèuscito il 25 apriledeH'85: «H o scelto 
questo giorno simbolico per licenziare la 
Fiat», racconta. C’èEbeche, dopo la cassainte- 
grazione, hascelto di fare I a fi si oterapi sta, divi¬ 
dendo il suo tempo tra l'ospedale e il sindaca¬ 
to. Pasquale e Vincenzo, poi, il loro tempo 
libero lo offrono lavorando nelleorganizzazio- 
ni non governative impegnate nel Terzo M on¬ 
do. MentreGianni la sua militanza di un tem¬ 
po l'ha trasformata nell'impegno ambientali¬ 
sta, tornando a fare i I pescatore nella sua terra, 
la Sardegna. 

Il loro ambiente di lavoro, le loro fami¬ 
glie, il loro quotidiano, insomma, si mescola¬ 


no alle immagini di ieri. Alle riflessioni senza 
pentimenti sulle lotte di un tempo. Ci sono i 
comizi, i volti di Berlinguer, Lama. M a soprat¬ 
tutto quelli degli operai. E c'èpersino lo spez¬ 
zone sullo storico voto all'accordo sindacale 
davanti ai cancelli di M irafiori. Che, secondo 
uno dei testimoni, fu un po' «manovrato», 
come del resto dissero anche molti osservato¬ 
ri. E tra i ricordi, poi, non mancano gli aned¬ 
doti segnati dall'ironia. Come quelli di Pietro 
che ricorda come dei giovani operai si interro¬ 
gassero sull'identità del faccionechetroneggia¬ 
va davanti ai cancelli della Fiaterà quello di 
Karl M arx. 

Tra passato e presente, insomma, i circa 
settanta minuti di film corrono via veloci e 
vitali. Ed èquasi terapeutico scoprire che, no¬ 
nostante le sconfitte, c’è ancora chi ha voglia 
di cambiare le cose ed è pronto a dire: «non 
mi basta mai». 
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La tigre ^Concorrenza 

e il dragone sleale 


Reduce dal successo degli Oscar 
(ben 4) il film del "meticcio" Ang 
Lee ci porta nella affascinante Ci¬ 
na medioevale della dinastia 
Ching. Un mondo quasi fantasti¬ 
co, dove le donne sono coraggio¬ 
se" cavalieri erranti" e maestre di 
kungfu. Intorno al furto di una 
spada, si avvicendano scontri eroi¬ 
ci, inseguimenti, duelli e amori 
appasionati. Uno straordinario 
esempio di film di "cappa espada" 
che ha catturato l'entusiasmo del 
pubblico di tutto il mondo. 


La concorrenza a cui accenna il 
titolo è quella tra due commer¬ 
cianti nella Roma del fascismo. 
Umberto (Diego Abatantuono) è 
un sarto, Leone (Sergio Castella¬ 
to) è un mereiaio. I loro negozi 
sono attigui ei due non si rispar¬ 
miano colpi bassi di ogni tipo. 
Quando però, nel '38, con l’arri¬ 
vo delle leggi razziali la famiglia 
di Leone, che è ebrea, sarà privata 
di ogni libertà,trai duescoppierà 
una sincera anche se tardiva ami¬ 
cizia. Firma la regia Ettore Scola. 


n 

gladiatore 


1 


La stanza 
del figlio 


1 


Scoprendo 

Forrester 


Traffic 


Honolulu 

Baby 


ConcinqueOscar appena conqui¬ 
stati torna nelle sale il kolossal di 
Ridley Scott, interpretato da Rus¬ 
sell Crowe. E' lui l'eroe, il gladiato¬ 
re che infiamma le platee del Co¬ 
losseo combattendo contro i leo¬ 
ni inferociti. Generale romano, 
sfuggito alla morte, M assimo fini¬ 
sce in catene e viene venduto co¬ 
me schiavo. M a la sua forza e la 
sua abilità nella lotta con le fiere 
lo riporteranno a Roma, dove po¬ 
trà finalmente consumare la sua 
vendetta personale. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Forrester, interpretato dal vec¬ 
chio leone Sean Connery, è un 
anziano e celebre scrittore che ha 
scelto un esilio volontario dalla 
vitajamal, invece, èun esuberan¬ 
te sedicenne di colore destinato 
ad un futuro da campione di 
basket. Il suo sogno però è quello 
di diventare scrittore. Sarà l'in¬ 
contro fortuito col vecchio Forre¬ 
ster a cambiare la sua vita, visto 
che l'appartato romanziere è cer¬ 
to di aver trovato nel giovanotto 
un nuovo talento letterario. 


Dal regista di "Sesso, bugiee vide¬ 
otape", Steven Soderbergh, un fil- 
mone sul tema della droga che 
mescola spettacolarità e impegno 
civile. U n giudice della Corte su¬ 
prema deU'Ohio ha appena rice¬ 
vuto l’incarico di responsabile del¬ 
la lotta alla droga per il suo stato. 
L’uomo, però, non sacheil narco¬ 
traffico è più vicino a lui di quan¬ 
to possa immaginare: sua figlia è 
caduta vittima dell'eroina insie¬ 
me al fidanzato. Cast di grandi 
star e quattro Oscar appena vinti. 


M aurizio N ichetti torna alla com¬ 
media con un film "hi tech", tut¬ 
to in tecnica digitale. Un apologo 
dolce amaro sul lavoro nell'era 
della globalizzazioneesul rappor¬ 
to uomo-donna. L'attore regista è 
nei panni di Colombo, un inge¬ 
gnere di una multinazionale che 
vienespedito per lavoro in un luo¬ 
go remotissimo del pianeta. Sicu¬ 
ro di doversi preparare al peggio 
scoprirà invece di essere arrivato 
in paradiso: il paesino esotico, in¬ 
fatti, è popolato da sole donne. 


ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395 

90 posti 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 

17,30 (£8.000) 

The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

20,00-22,00 (£ 8.000) 

ACADEMY HALL 

Via Stamira, 5/7 Tel. 06/44237778 

1100 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,30-18,00 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

La tigre e il dragone 

162 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 2 

Snatch - Lo strappo 

162 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,20-17,30 (£ 10.000) 20,40-22,40 (£ 13.000) 

Sala 3 

15 minuti - Follia omicida a New York 

365 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,40 (£ 10.000) 20,30-22,50 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

512 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

15,00-17,40 (£ 10.000) 20,15-23,00 (£ 13.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

319 posti 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,45-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala 6 

Chocolat 

244 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,40 (£ 13.000) 

Sala 7 

Il gladiatore 

258 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£ 10.000) 20,00-22,50 (£ 13.000) 

Sala 8 

Il mistero dell'acqua 

95 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,40 (£ 10.000) 20,30-22,40 (£ 13.000) 

Sala 9 

Druids 

95 posti 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
15,10-17,30 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Salalo 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30-17,30 (£ 10.000) 

Erin Brockovich - Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

20,20-22,45 (£ 13.000) 


ALCAZAR 

Via M erry del Val, 1 

4 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 10.000) 

ALH AMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

240 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,45-20,15-22,45 (£8.000) 

Sala 2 

220 posti 

Sala 3 

140 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,30-18,00-20,20-22,45 (£8.000) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

922 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

Sala 2 

200 posti 

Sala 3 

140 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 £ 12.000) 

AMERICA 


Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 

750 posti 

Chiuso 

(£ 12.000) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/61 42649 

Salai 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

7ptfl- InnpQ 

16,3019,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 5 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

400 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

103 posti 


APOLLO 

Via db Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 

740 posti Chiuso per lavori 

(£7.000) 


ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 

250 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 13.000) 

ATLANTIC 


Via Tuscolana, 745 Tel. 06 / 76 i 0656 

Salai 

544 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,00-16,30 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

Sala 2 

505 posti 

Sala 3 

140 posti 

Sala 4 

140 posti 

Sala 5 

140 posti 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 6 

238 posti 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

400 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Territori d'ombra 

180 posti 

drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 12.000) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

580 posti 

Sala 2 

350 posti 

Sala 3 

160 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

10,20-12,50-15,30-18,00 (£ 8.000) 20,25-22,40 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

10-12,05-14,10-16,20-18,30-20 (£ 8.000) 40-22,45 (£ 13.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

10-12,30-15,10-17,40-20 (£ 8.000) 05-22,40 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
10,30-13-15,30-17,50-20 (£ 8.000) 15-22,40 (£ 13.000) 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

10-12,10-14,20-16,30-18,40-20 (£ 8.000) 50-22,50 (£ 13.000) 

Sala 4 

Sala 5 

83 posti 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Scimmie come noi 

174 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,15-16,40-18,00 (£8.000) 

Sala 2 

288 posti 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

19,30-22,30 (£8.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 8.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£8.000) 

Sala 3 

198 posti 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 


16,30-19,45-22,30 (£ 10.000) 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

(£ 12.000) 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Diapason - Dogma 11 

drammatico di A. Domenici, con A. Infanti, M. Leroy 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 10.000) 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Scimmie come noi 

600 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,40 


Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

95 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

CI NEL AND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. oe/ 56 i 84 i 

Salai 

114 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,20-17,4520,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

251 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

Sala 3 

412 posti 

14.45- 17,3020,20-22,55 (£ 12.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15.15- 17,4520,20-22,45 (£ 12.000) 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
15,30-18,0020,30-22,50 (£ 12.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.15- 17,5020,20-22,50 (£ 12.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,30-18,0020,30-22,50 (£ 12.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.45- 18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15.45- 18,0520,20-22,35 (£ 12.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.45- 18,1020,20-22,40 (£ 12.000) 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
15,00-17,4020,25-22,55 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15.45- 18,0520,20-22,40 (£ 12.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16.15- 18,2020,30-22,40 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Sala 4 

161 posti 

Sala 5 

Sala 6 

412 posti 

Sala 7 

126 posti 

Sala 8 

154 posti 

Sala 9 

126 posti 

Salalo 

157 posti 

Salali 

450 posti 

Sala 12 

157 posti 

Sala 13 

126 posti 

Sala 14 

152 posti 

16,00-18,1020,25-22,45 (£ 12.000) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 8 f 

ì TEL. 06/3235693 

598 posti 

Digimon: Il film 

animazione di M. M. Husoda 


15,10-17,0018,50-20,40-22,30 +animaz, (£ 13.000) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30-17,00-18,30 (£ 8.000) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Girlfight 

drammatico di K. Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelli 

20,30-22,30 (£8.000) 


DELLE MIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

265 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,4517,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Le fate ignoranti 

163 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,2017,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


Sala 3 

L'ultimo bacio 

150 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,2017,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

90 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,1019,20-22,30 (£ 13.000) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chocolat 

230 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

120 posti 

Sala 3 

Il mistero dell'acqua 

110 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. oe /50930649 


Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,00-23,00 (£ 10.000) 

EDEN 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

300 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 13.000) 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
16,20-18,2020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

180 posti 

EMBASSY 


Via Stoppane, 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


17,0019,55-22,30 (£ 13.000) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 


16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 

EMPIRE 2 


Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652 

600 posti 

Chiuso 

(£ 10.000) 

ETOILE 


Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

797 posti 

Chiuso 

(£ 12.000) 

EURCINE 

Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Le fate ignoranti 

429 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

220 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimo bacio 

220 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

53 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,3019,30-22,30 (£ 13.000) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/A Tel. 06/44292378 

700 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

EXCELSIOR 


Via B. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296 

Salai 

450 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 10.000) 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15.30- 17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 

130 posti 

Sala 3 

130 posti 

FARNESE 


Piazza Campo de Fiori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 


17,3020,15-22,30 (£ 12.000) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

590 posti 

Sala 2 

173 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.1517.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

15.3017.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

FILM STUDIO 


Via degli Orti d'Alibert, i/c Tel. 06/68301173 

Uno 

La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Due 

Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

GALAXY 


Via Pietro Mafi, io Tel. 06/6I662445 

Sala Giove 

450 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£8.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Sala Marte 

180 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00-19,00-22,00 (£8.000) 

Sala Mercurio 

155 posti 

Sala Saturno 

300 posti 

Sala Venere 

Amici Ahrarara 

410 posti 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

GARDEN 


Viale Trastevere, 246 Tel. 06/5812848 

550 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 10.000) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

404 posti 

Sala 2 

237 posti 

Sala 3 

231 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,3017,30-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

GOLDEN 


Via Taranto, 36 Tel. 06/70496602 

940 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-16,30 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
17,50-20,10-22,30 (£ 12.000) 


GREENWICH 

Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

230 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,1520,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Conta su di me 

148 posti drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruttalo, N. Broderick 

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Chocolat 

60 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 


GREGORY 


Via Gregorio VII, iso Tel. 06/6380600 

606 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

IL POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/3227559 

95 posti 

Gangster N° 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 
16,30-18,3020,30-22,30 (£9.000) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Le fate ignoranti 

210 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

L'ultimo bacio 

120 posti 

Sala 3 

35 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,30 (£ 10.000) 19,20-22,15 (£ 13.000) 


JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

337 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

188 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Traffic 

125 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

^6,30^,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

140 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Le fate ignoranti 

235 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,1517,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Traffic 

231 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,3019,30-22,30 (£ 13.000) 

LUCKY BLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli 

16,15-18,2020,30-22,30 (£ 13.000) 

Roma Aeterna 

di M. Carnè 

Ogni ora dalle 8,00 alle 15,00 (£ 13.000) 

LUXMULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. oe/36298171 

Salai 

L'ultimo bacio 

336 posti 

Sala 2 

88 posti 

Sala 3 

115 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

14.30- 16,4018,45-21,00-22,55 (£ 13.000) 

Gangster N° 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16.30- 18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15,00-17,0019,00-21,00-22,45 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

16,00-18,1520,30-22,45 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

Sala 4 

82 posti 

Sala 5 

175 posti 

15,10-17,3520,30-22,55 (£ 13.000) 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Prossima apertura 
(£ 13.000) 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
15,20-17,4020,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 6 

96 posti 

Sala 7 

Sala 8 

110 posti 

Sala 9 

Amici Ahrarara 

110 posti 

comico di F. Amurri, con Fichi d'india 

15,20 


What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
17,1520,30-22,50 (£ 13.000) 

Salalo 

Billy Elliot 

200 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
14,40-16,4518,45-20,45-22,50 (£ 13.000) 

MADISON 


Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

300 posti 

Sala 2 

300 posti 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 

150 posti 

Sala 4 

100 posti 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

L'ultimo bacio 

634 posti 

Sala 2 

130 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,0017,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

140 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Le fate ignoranti 

139 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,0017,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel, 06/32600500 

Salai 

Traffic 

812 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

16,3019,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Conta su di me 

drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruttalo, N. Broderick 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

325 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,30 (£ 13.000) 19,20-22,15 (£ 10.000) 

Sala 2 

102 posti 



MISSOURI 

Via Bom belli, 25 Tel. 06/55383193 

Sala 1 What women want - Quello che le donne vogliono 

450 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 La tigre e il dragone 

200 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 Concorrenza sleale 

100 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 


AUGUSTUS IN ESCLUSIVA 

“Un film voluto e sostenuto dalle associazioni nazionali per la lotta contro la pedofilia” 


Veronica Salvi presenta 

TERRITORI 





un film di PAOLO MODUGNO 


I signori presidi interessati ai matineé possono telefonare al n. 064742358 


SAVOY 

IN ESCLUSIVA 


Una favola-parabola baciata 
allo stile buffo e metropoli- 
ano di Nichetti. 

Maurizio Porro 
Corriere della Sera 

Un film innovativo. 

Roberti Nepoti 
La Repubblica 

Bella idea, tecnica ammirevo- 
e. Nichetti si diverte con la 
avolozza nuova di zecca del 
igitale. 

Fabio Ferzetti 
Il Messagero 

avola surreale. Il diverti¬ 
mento non manca. 

C ian L uigi R ondi 
Il Tempo 





SCEGLI IL Cinemi) 


ftowc 1 * 
p*r la 
tua fintati*. 



NUOVO SACHER - MIGNON 
EDEN - GREGORY - ADMIRAL 
TIBUR - PARIS - ATLANTIC 
ANTARES - EXCELSIOR 
GALAXY - CINE LAND (OSTIA) 


12 CANDIDATURE 

DAVID DI DONATELLO 


film 

regia 

produzione 
sceneggiatura 
attrice protagonista 
attore protagonista 


attrice non protagonista 
attore non protagonista 
musica 
montaggio 
scenografia 
suono in presa diretta 


Sacher film 

premuta 


la stanza del figlio 

CiAi 


un film di 

Nanni Moretti 



Nanni Moretti Laura Morante 

fumine T Tinca Giuseppe SanfcEkc Silvio Orlando r 


Al cinema TIBUR prenotazione dei posti al n. 4957762 al cinema 
EDEN spettacolo straordinario alle ore 0.30 

















































































































cinema 


domenica 1 aprile 2001 


in scena 


l’Unità 



1 Billy 

^ L’ultimo 1 

1 Chocolat 1 

^Bom 1 

1 “ 1 

1 Snatch ^ 

Elliot 

bacio 


Romantic 

minuti 

Lo strappo 


Liam 


I bambini ci guardano. E in que¬ 
sto caso lo sguardo è quello di 
Liam, un piccolo di sette anni che 
vive a Liverpool nei difficili anni 
Trenta. La sua famiglia è poveris¬ 
sima. E suo padre, disoccupato, 
finirà per subire il fascino delle 
camicie nere, pronte ad addossa¬ 
re tutte le colpe ad irlandsesi ed 
ebrei. Liam, attonito, osserverà 
impotente il disgregarsi della sua 
famiglia sotto i colpi della miseria 
e della disperazione. Firma la re¬ 
gia Stephen F rears. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell'era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti della vitafamilia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Versione in chiave "pasticcera” 
del più fortunato "Pranzo di Ba- 
bette”. Stavolta, infatti, a sconvol¬ 
gerei! palato elo spirito dei bigot¬ 
ti cittadini di un villaggio della 
provinciafrancese, èia bellajuliet- 
teBinochenei panni di una miste 
riosa cioccolataia checonoscetut¬ 
ti i segreti del "cibo degli dei”. I 
suoi cioccolatini maya, preziosi 
anche nell'aspetto, sono in grado 
di far tornare la voglia di vivere 
anche alle vecchie beghine, op¬ 
presse dai sensi di colpa. 


Una commedia sull'amore a rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C'è Frankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C'è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’èun tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l'incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


NEW YORK 


Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271 

1196 posti 

Chiuso per lavori 

(£ 12.000) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16 /g Tel. 06/6861068 

Sala A 

260 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala B 

Il gusto degli altri 

93 posti 

commediadi A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
16,00-18,1020,20-22,30 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06 / 58 i 8 ii 6 

360 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

ODEON MULTISCREEN 


Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06 / 36298 i 7 i 

Salai 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

286 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
15,15-17,4020,30-22,50 (£ 13.000) 

Sala 2 

Traffic 

126 posti 

Sala 3 

88 posti 

Sala 4 

106 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
15,00-17,4520,20-22,55 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,00-17,0019,00-21,00-22,50 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

commediadi A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

16,00-18,1520,30-22,40 (£ 13.000) 

Sala 5 

Prossima apertura 

(£ 13.000) 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel, 06/70496568 

1166 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

PASQUINO 


P.zza S. Egidio, io Tel. oe /5803622 

Salai 

166 posti 

The Opportunists 

azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 

16,30-18,3020,30-22,30 V,0,(£ 12.000) 

Sala 2 

78 posti 

Un sogno per domani - Pay it for ward 

commediadi M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet 
15,45-18,0020,15-22,30 V,0, (£ 12.000) 

Sala 3 

Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 

46 posti 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey 
16,00-18,0020,00-22,00 V, O, (£ 12.000) 

QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

345 posti 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

16,0019,00-22,00 (£ 13.000) 

Gangster N° 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

Sala 2 

200 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Born Romantic 

commediadi D. Kane, con C. McCormack, J. Mistry, O. Williams 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

140 posti 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

70 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
16,15-18,2020,30-22,40 (£ 13.000) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

The Faculty 

350 posti 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Erin Brockovich - Forte come la verità 

150 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 13.000) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 

366 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 


16,3019,30-22,30 V,0, (£ 13.000) 

REALE 


Piazza Sonnino, 1 Tel. 06/5810234 

Salai 

Traffic 

725 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

300 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 Tel. 06 / 
330 posti 

Liam 

drammatico di S. Frears, con 1. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
17,00-18,5020,40-22,30 (£ 10.000) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 Tel. 06/862 
956 posti 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti La partita - La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 


prima fila 


«Miss» Bullock, facciamoci del male 


In questo spazio troverete consigli e "sconsigli", film 
da vedereefilm da evitare, capolavori (speriamo tan¬ 
ti) eorrori (sicuramentetanti, ahinoi). Quello di oggi 
è un film da evitare. Anche per distinguerci dagli 
americani chel'hanno trasformato in un "hit" da oltre 
100 milioni di dollari. 

Parliamo di "M iss Detective", diretto da Donald 
Petrie. Uno di quei film che a Hollywood chiamano 
"vehide", veicolo: nel senso che sono operazioni desti¬ 
nate a “veicolare" una star. La star in questione è 
Sandra Bullock, uno dei grandi misteri del '900: fu 
lanciata da "Speed", film d'azionedi serie B abbastan¬ 
za divertente e baciato da immenso successo; a diffe¬ 
renza del suo partner Keanu Reeves, colpito da un 
soprassalto di orgoglio, la Bullock girò senza pudore 
anche il seguito, "Speed 2". Incassò un'altra vagonata 
di miliardi, eda allora non ha più smesso. Qualunque 


Alberto Crespi 

cosa la Bullock impressioni su pellicola, l'America si 
genuflette.. Anchecon "M issDetective" èandata eoa. 

Lo spunto è l'ennesimo riciclaggio di 
"Pigmalione", o di "My Fair Lady", fate voi. Sandra è 
Gracie, agentedeil'Fbi, un maschiaccio che spara, me 
na e parla come un camionista. È, però, l'unica agente 
abbastanza carina per infilarsi tra le concorrenti di un 
concorso di bellezza minacciato da un pericoloso ter¬ 
rorista. C'è un solo problema: Gracie, per fingersi 
un’aspirante reginetta, dovrebbe comportarsi da don¬ 
na. Vienequindi convocato un maestro di buonema- 
niere, un dandy inglese che le insegnerà a camminare 
sui tacchi a spillo, a truccarsi, a dire “yes" anziché 
"yeah" insomma ad essere una vera signora. N el frat¬ 
tempo la direttrice del concorso non vede di buon 


occhio l'irruzione deil'Fbi nel suo mondo ovattato, e 
trama nell'ombra... 

Questi ultimi due ruoli sono interpretati rispetti¬ 
vamente da Michael Caine e Candice Bergen, due 
vecchiegloriechese non altro sembrano divertirsi nei 
panni di vecchio gay e vecchia strega. In quanto a 
Sandra Bullock, èbravina, persino simpatica. La trage¬ 
dia è il film: èscritto con i piedi, casca a pezzi da tutte 
le parti, è poco divertente e involontariamente ridico¬ 
lo. Se avete, nell'ordine, soldi da buttare, un pomerig¬ 
gio libero eun pizzico di masochismo, vi proponiamo 
di vederlo in accoppiata con "Prima 0 poi mi sposo”, 
con Jennifer Lopez: duecommediericalcatesu classici 
del passato, ma senza la minima traccia dell'umori¬ 
smo, e della geometrica sapienza narrativa, che rese 
grandela Hollywood dei Lubitsch, dei Capra, dei Wil- 
der. Bei tempi, quelli. 


ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 

ROUGEETNOIR 


Via Salaria, 31 Tel. 06/8554305 

785 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30 

The Opportunists 


azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 
17,0018,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

ROXY MULTISALA 


Via L. Luciani, 52 Tel. 06/36005606 

Sala Rubino L'ultimo bacio 

150 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 13.000) 

Sala Smeraldo 

La leggenda di Bagger Vance 

80 posti 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

Sala Topazio 

80 posti 

Sala Zaffiro 

150 posti 

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 
15,45-18,0520,25-22,45 (£ 13.000) 

ROYAL 


Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

709 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

292 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Miss Detective 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 Tel. oe 
460 posti 

Quills - La penna dello scandalo 


drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 


16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti 

Riposo 


(£8.000) 


SAVOY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Chocolat 

400 posti commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Miss Detective 

336 posti commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 


Sala 3 II gladiatore 

123 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

Sala 4 Honolulu Baby 

16,30-18,3020,30-22,30’(£ 12.000) 


TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel, 06/4957762 

Salai 

200 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Billy Elliot 

130 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 13.000) 

TRIANON 

Via M uzio Scevola, 29 Tel. 0 


Salai 

550 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

150 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 

200 posti 

Sala 4 

200 posti 

Sala 5 

110 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

TRISTAR MULTIPLEX 


Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

320 posti 

Sala Rossa 

170 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.30- 17,5520,20-22,45 (£ 13.000) 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1 . Sastre 
15,15-17,4520,15-22,45 (£ 13.000) 

Sala Verde 

150 posti 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 
829 posti 

Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Parco de Medici Tel. 06 / 65855 iu 

Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

262 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

14,30-17,0019,30-22,00 (£ 14.000) 

Sala 2 Scimmie come noi 

176 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-17,15 (£ 14.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
20,0022,40 (£ 14.000) 


Sala 3 Le fate ignoranti 

152 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.50- 18,1020,30-22,50 (£ 14.000) 

Sala 4 Billy Elliot 

198 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

14,5017,20-19,50-22,20 (£ 14.000) 

Sala 5 La tigre e il dragone 

198 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,0517,40-20,20-23,00 (£ 14.000) 

Sala 6 Digimon: Il film 

152 posti animazione di M. M. Husoda 

14.40- 16,50 (£ 14.000) 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 
19,0022,10 (£ 14.000) 

Sala 7 II gladiatore 

270 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

15,2018,30-21,40 (£ 14.000) 

Sala 8 Traffic 

386 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,10-19,20-22,30 (£ 14.000) 

Sala 9 Miss Detective 

240 posti commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

14.1016.40- 19,10-21,50 (£ 14.000) 

Salalo L'ultimo bacio 

240 posti commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

14,3517,05-19,35-22,05 (£ 14.000) 

Salali Miss Detective 

386 posti commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15.1517.45- 20,15-22,45 (£ 14.000) 

Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

270 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,0516,55-19,45-22,35 (£ 14.000) 

Sala 13 II mistero dell'acqua 

152 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

14.1516.45- 19,25-21,55 (£ 14.000) 

Sala 14 Chocolat 

198 posti commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

16,15-19,05-21,45 (£ 14.000) 

Sala 15 Erin Brockovich - Forte come la verità 

198 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

16,0521,35 (£ 14.000) 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
18,45 (£ 14.000) 

Sala 16 The Opportunists 

152 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 

14,2016,25-18,35-20,45-22,55 (£ 14.000) 

Sala 17 Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 

176 posti commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey 

15,0017,30-20,05-22,25 (£ 14.000) 

Sala 18 Snatch - Lo strappo 

262 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15,1017,35-19,55-22,15 (£ 14.000) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

147 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

16.5519.40- 22,30 (£ 14.000) 

Sala 2 II gladiatore 

217 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

15.4518.50- 22,00 (£ 14.000) 


Sala 3 Miss Detective 

446 posti commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,4018,00-20,20-22,40 (£ 14.000) 

Sala 4 Traffic 

196 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,1519,15-22,15 (£ 14.000) 

Sala 5 Snatch - Lo strappo 

130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

_ 15,30-17,5020,05-22,20 (£ 10.000) _ 


D'ESSAI 


AL RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
16,00-18,20 (£7.000) 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, i/a Tel. 06/4402719 

158 posti Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£7.000) 

ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON C'È 

Via E. D'Onofrio, 60 Tel. 06/41730851 

Pane e tulipani 

commediadi S. Soldini, con L. Maglietta, B. Ganz, A. Catania 
17,00 (£7.000) 


06/39737161 

Alice nelle città 

di W. Wenders 

20.30 (£ 10.000) 

Lo stato delle cose 
drammatico di W. Wenders 
18,00 (£ 10.000) 

Tokio-Ga 

di W. Wenders, con W. Wenders 
20,00 (£ 10 . 000 ) 

Nel corso del tempo 
di W. Wenders, con R. Vogler, H. Zischler 

21.30 (£ 10.000) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24 /bTel. 06/8554210 

200 posti Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

16,45-19,25-22,00 (£7.000) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 2001 ; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 
21,15 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti The Family man 

15™ 5-18,00-20J 5- 22 ! 30°( £ 7 '. O^f' 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71588058 

500 posti La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
16,00-18,00 (£5.000) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

36 posti II gatto con gli stivali 

animazione 

16.30 

Tome Jerry-Il film 

animazione di P. Roman 
18,00 

Cominciando a conoscerti 

di L. Skyler, con B. Hoskins 

19.30 

Fine di una storia 

drammatico di N. Jordan, con R. Fiennes, J. Moore, S. Rea 
21,15 V,0, 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

Via A. Gramsci, 74 Tel. 06/3224794 

Riposo 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel, 06/3210283 

Sala A Together 

95 posti commediadi L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. Samuelsson 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala B Bread and roses 

60 posti drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala C Non mi basta mai 

40 posti commediadi G. Chiesa, con D. Vicari 

16,30-18,30-20,30-22,30 

NUOVO CINE CLUB PALOCCO 

Via Apelle, 1 Tel. 06/50916710 

Concorrenza sleale 

commediadi E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

17,15-21,15 (£8.000) 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel, 06/3236588 

195 posti Ti presento i miei 

commediadi J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£8.000) 


AZZURRO scimi 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 

Sala Chaplin 

130 posti 

Sala Lumiere 

60 posti 


teatri 


AGORA' 

Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167 

Sala A: oggi ore 17.30 Così è se vi pare di Luigi Pirandello regia di 

Marcello Amici M. Amici, M. Vincenzetti, A. Rizzoli, N. Di Biase 

presentato da La Bottega delle Maschere 

Sala B: oggi ore 18.00 Faccende da mortali di Francesco Currullo 

regia di Carlo Cianfarini G. Giombini, E. Patrignani, R. Alemanni, M. 

Rinaldi 

ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570 

Ore 22.30Spettacolo di cabaret 

AM BRA JOVINELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Oggi alle 17.00 Occhio alla penna di Paolo Hendel e Piero Metelli, 
con Paolo Hendel 

Domani ore 21.00 Nicola Arigliano É il figlio di Totò Un artista 
racconta il suo repertorio e la musica del varietà e della rivista. 
Unica serata 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827 

Oggi Ore 18.00 La Bisbetica sprecata commedia musicale di Ca- 
stellacci e Purpi regia di Giuliano Baragli con Francesca Baragli, 
Massimo Longo, Andrea Legni, Isabella Marcucci, Valentina Bara¬ 
gli, Barbara Mancini, Vincenzo Cicero presentato da Ass. Cult. Il 
Delfino 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Sala Teatro Musica e Poesia: domani dalle ore 22.00 alle 1.30 Mille 
anni di musica e poesia con Enzo Samaritani e i suoi musicisti 
Mario Cavaceppi pianoforte e mandolino, Daniela Rornacker violino 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06 . 6880460 i -68804602 

Oggi ore 17.00 Esodo di Pippo Delbono 

ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18 - Tel. 06 . 638 i 058 

Oggi ore 18.00 Boia chi molla una «Grottesca» riflessione sulla 
pena di morte regia di di Paolo Dal Canto con gli attori del gruppo 
Gli operai del cuore 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06 , 5898 iii- 58 i 4023 

Oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di William Shakespeare regia di 
N. Bruschettà con F. Ceci, A. Innocenti 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, ii/a • Tel. 06.5894875 

Oggi ore 17.45 Car di C. 0Connell regia di di Fabrizio Arcuri con 
Fabrizio Croci, Libero De Rienzo, Valerio Musillo, Peppe Pellegrino 

BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Tel. 06.4874563 

Martedì 3 aprile Ore 21.00 Vinicio Capossela 

CENTURIONE 

1 


Via Mattia Battista, 260 - Tel. 06.6272682 

Sabato 7 aprile Ore 21.00 Prima Una Serata al Caffè Chantant 

scenette brillanti con musiche Nicola Fiore regia di D. Cecchini G. 
Conforto, M. Demaria, D. Meriano, S. Micaglio, R. Giuranna 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo D'Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 17.30 La strada all'altezza degli occhi di Donatella Da¬ 
rri ianti regia di di Alessandro Garzella con Fabrizio Cassanelli e 
Serena Mazzone 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d 1 Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 19.15 Fiesta commedia, ultime due settimane di replica di 
R. Biondi con Fabio Canino 

Oggi ore 17.30 Tribudi Duccio Camerini regiadi di Duccio Camerini 
con Simone Colombari, Paolo Giovannucci, Cristina Cellini 

DAFNE 

Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824 

Oggi Ore 18.30 Filumena Marturano di E. De Filippo regia di di G. 
Pontillo A. Di Francesco, G. Pontillo, G. Di Guida 

DE SERVI 

Via del Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Oggi ore 17.30 Napoli Milionaria di E. De Filippo regia di di A. 
Lopez con A. Lopez, T. Grimaldi, F. Lopez, M. Santangelo, G. Ceppa- 
rullo presentato da La Comp. teatrale di Antonio Lopez 
06/68804601 _02-06/68803794 

DEI CONTRARI 

Via Taro, 33/A -Tel. 06.8845953 

Oggi ore 21.00 Cent'anni di solitudine libero adattamento di Fran¬ 
cesca Garcea con S. Rousseau 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 1 7.30 Bang?! ancora un giallo a fumetti di L. De Feo regia 
di C. Milonecon I. Staller, A. Conte, G. Casentino 

DEI SATIRI (SALAB) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 19.30 La chiave di A. Alberti regia di di A. Alberti con A. 
Alberti, P. Lanza, C. Buttazzi 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi Ore 17.45 Orgasmo e pregiudizio di Fona Bettanini regia di 
Ammendola e Pistoia 

DELLA BUGIA 

Via S. Simone, 73/A - Tel. 06.68301077 

Cena e spettacolo di Café Chantan 

Oggi Ore 17.30 Prova Orale per Membri Esterni regia di Claudio 

Grimaldi Lunetta Savino 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43 - Tel. 06.44233649 

Oggi ore 18.00 Miseria e Nobiltà di E. Scarpetta regia di di G. Di 
Stasio Wanda Pirol, Rino Santoro 


DUE 

Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 06.6788259 

Oggi ore 18.00 La famiglia Rembrandt sconfitta dai tulipani regia 
di di Claudio Boccaccini con A. Massasso, L. Ambesi 

DUSE 

Via Crema, 8 - Tel. 06.7013522 

Oggi Ore 17.30 Gli scherzi di Anton Checov regia di L. Gherantos 
Teodori con Gianfranco Fiabon, Emiliano Reggente 

E.T.I. TEATRO QUIRINO 

Via delle Vergini, 1 - Tel. 06.6794585.147882211 

Oggi Ore 16.45 Amadeus di Peter Shaffer regiadi R. Polanski Luca 
Barbareschi, scene e costumi di Milena Canonero, musiche di W.A. 
Mozart presentato da Casanova Entertainment Banca di Roma 

E.T.I. TEATRO VALLE 

Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Oggi ore 18.00 L'ombra di Luciano Mattino regiadi Luciano Matti¬ 
no 

Oggi ore 16.45 Quello che il vento raccontò ultima serata. Dedicato 
a H. C. Andersen di J. Cappi e G. Bella presentato da Teatro del 
Buratto 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4885095 

Oggi ore 17.00 Abb. Turno B07 Lezioni americane di Italo Calvino 
regiadi Orlando Forioso Giorgio Albertazzi www. defilippo.it 

ELISEO 

Via Nazionale, 183 /e - Tel. 06.4882114 

Oggi ore 17.00 La locandiera di Carlo Goldoni regia di Maurizio 
Panici Pamela Villoresi, Massimo Wertmuller, scene e costumi 
Luciano Vavolo presentato da Prod. Argot, in coll, con Estate Teatra¬ 
le Veronese www. defilippo.it 

Oggi Ore 11.00 Peter Pan contro Capitan Uncino spettacolo per 
ragazzi regiadi Orlando Forioso 

FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 06.6796496 

Oggi ore 17.00 Manon Lescault 

Oggi ore 19.00 Tutta l'Opera Lirica in 90 minuti di D'Alessandro, 
Simeoli, Fornari regiadi regia A. Lopez, con D'Alessandro, Simeoli, 
Fornari presentato da I Picari 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Oggi ore 17.00 Questa sera si recita a soggetto di L. Pirandello 
regia di Ileana Ghione con Mico Cundari, Riccardo P. Carbonella 
Marina Lorenzi, Alberto Ricca, Patrizia Pezza, M. Di Carmine, C. 
Maccà, R. Talevi, L. De Angelis, L. Verga, D. Gattai, L. Campi, A.M. 
lacopini, S. Valentino presentato da Comp. Stabile Teatro Ghione 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Oggi ore 17.30 Casa di bambola di H.lbsen regia di Fernando 
Balestra Elisabetta Gardini 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Oggi ore 16.00 www.ci stanno aprendo il sito di Natili, Longo, 


Fiorini regiadi di L. Fiorini con Landò Fiorini, Mary Cipolla, Tomma¬ 
so Zevola, Loretta Rossi Stuart, musiche di Luigi De Angelis, movi¬ 
menti coreografici di Gabriella Panenti, costumi di Graziella Pera 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.00 Carte di bordo poesie e canzoni di viaggio regia di 
Francesco Bonelli 

Oggi ore 17.00 II giorno dell'amore e del caso di Marivaux regia di 
Manuela Kusterman M. Fedele, P. Lorimer, U. Bachler, A. Caramel, 
S. Borsarelli, L. Dresda presentato da Coop. La Fabbrica dell'Attore 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Tel. oe. 4873 i 64 

Oggi ore 17.30 FamiIi areCasinopol i di Natili-Longo con Gegia, L. 
Caizzi, A. Focolari, E. Presti, ed il balletto «Le Chansonettes», core- 
og. A. Codagnone, costumi: Tramontano 

LA COMUNITÀ 

Via G. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413 

Oggi Ore 21.00 Cine H di Giancarlo Sepe con S. Bianco, R. Cartoc- 
ciA. Duronio, G. Enria, R. Morellato Lampis, A. Pirolli 

LE MASCHERE-ASS. CULT. TALI A 

Via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel, 06.58330817 

Oggi ore 16.30 II Principe Felice età dai 5 anni di O. Wilde regia di 
Gigi Palla con G. Palla, G. Praticò, C. Grassi, B. Abbondanza presen¬ 
tato da Ass. Cult. Talia 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 17.30 Quattro matrimoni e un funerale elab. teatrale di 
Enzo Consoli di R. Curtis regiadi Silvio Giordani con Pietro Longhi, 
Cristiana Lionello, A. Agrimi, R. Attias, M. Di Franco, C. Ettorre, 
Laura Jacobbi, E. Magnoni, E. Melisurgo, E. Pandolfi, E. Paoletti, G. 
Passeri, G. Silvestri, S. Zecca. 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Oggi ore 18.00 My Fair Lady regiadi Massimo Romeo Piparo con 
Olivia Cinquemani, Luca Giagini e Gian 

OROLOGIO-SALA ARTAUD 

Via de Filippini, 17 /a - Tel. 06.6875550 

Oggi Ore 18.30 Tutta casa letto e chiesa Dario Fo e Franca Rame 
regiadi Gianni Scuto con Carmela Ricci Claudio Marfurt Leonardo 
Palazzo 

OROLOGIO-SALA GASSMAN 

Via de Filippini, 17/A - Tel. 06.6875550 

Oggi ore 18.30 Anna Cappelli di A. Ruccello regiadi F. Calvino 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Via de Filippini, 17/A - Tel. 06.6875550 

Oggi ore 17.30 Chez Serafina Contessa di Cagliostro di Valeria 
Moretti regiadi Maddalena Fallucchi con M. T. Bax, A. Fallucchi 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de Filippini, 17/A - Tel. 06.68308330 

Ore 17.30 II Re muore di Eugene lonesco regia di Vasco Poggesi 
con R. Elena 


PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi ore 18.00 Un bel giorno a Santastella di Lello Arena regia di 
Lello Arena 

POLITECNICO 

Via G. B. Tiepolo, 13 /a - Tel. 06.3611501 

Oggi ore 18.00 QUADrat da Samuel Beckett regia di di Giuseppe 
Marini con Giorgio Colangeli e altri 9 attori 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 17.30 Non ti pago di E. De Filippo regia di Fabio Gravina 
con Fabio Gravina, Lelia Mangano, Ciro Ruoppo, Enzo Casertano, 
Tito Manganelli, Paola Rido, Ivano Falco, Antonella Schiavone, 
Liliana Vitale, Michele Cosentini, Andrea Perroni 

SALA UNO 

Piazza di Porta S. Giovanni, io - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 17.30 Anfitrione da H. Vonkleis regia di S. Kheradmand 
con p. Herlitzka, R. Della Casa, P. Bettini, R. Keradman, R. Mortara 
presentato da CST Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06 . 6798269-6791439 

Oggi ore 18.00 Piacioni, Burini & Cocottes di Castellaci e Fingito¬ 
re regiadi Pier Francesco Pingitorecon Oreste Lionello, Martufello, 
Manlio Dovi e Milena Miconi 

SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 - Tel. 06.6531628 

Oggi ore 17.00 II cavaiier sognante - Don Chisciotte della mancia 

regia di Pino Cormani con T. Zinzi, P. Cormani, M. del Rio, E. 
Battaglia, P. Pistoiesi, G. Rosselli presentato da La Compagnia II 
Cilindro 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 18.00 Attori Famosi di E. De Stephanis e V. Naddeo regia 
di E. De Stephanis con Susanna Mendoza, Giuseppe Gravante, S. 
Piccioni, B. De Stephanis 

SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Oggi alle 17.00 A qualcuno piace caldo regia di Saverio Marconi 
Alessandro Gassman, Gian Marco Tognazzi e Rossana Casale pre¬ 
sentato da La Compagnia della Rancia 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Oggi ore 17.30 Donne assassine di G. Purpi regiadi Renato Manzo 
Giordano con Adriana Russo, Argia Bignami, Manuela Lantermino, 
Anna Stuart, Tina Angrisani 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 87 i - Tel. 06.30311335-30311078 

Oggi ore 18.00 Testimone d'accusa di Agata Christie regia di Sofia 
Scandurra con M. Valli, P. Valentini, A. Masullo, A. Alben, S. Abbati, 
A. Palumbo, B. Alessandro 

STANZE SEGRETE 


Via della Penitenza, 3 - Tel. 06.6872690 

Oggi ore 21.00 La bisbetica domata e roteilo di Giuseppe Manfri- 
di regia di Claudio Boccaccini con Riccardo Scarafoni, Adriana 
Ortolani 

STUDIOUNO TEATRO 

Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952 

SALA A: oggi ore 18.30 prenotazione telefonica Aml(i)eto un palli¬ 
do prence danese dei Ladyworm's Men 

TEATRO DEGLI ARCHI 

Via Taro, 33/A -Tel. 06.8845953 

Oggi ore 18.00 Ossegn - Nudo di donna regia di Roberto Zorzut 
con Veruska Proshina 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69 -Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 O' Scarfalietto di E. Scarpetta regia di di A. Avallone 
con A. Avallone, M. La Rana, F. Tuppo 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.3223432 

Oggi ore 17.00 II diavolo addosso di Sergio Jacquier regiadi Enrico 
Maria Lamanna con Mario Scaccia 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414 

Oggi ore 21.30 La Passera Vietato ai minori di 18 ann di W. Beaton 
regia di Saviana Scalfì con Camillo Sanguedolce e Franco Sciacca, 
costumi di R. Di Falco 

Sala Grande: oggi ore 18.00 Ore 9 in ufficio lezione di mambo di 
Giordano Raggi regia di Saviana Scalfì con «Le Sbandate» Maria 
Cristina Foretti & Luciana Frazzetto, Stefano Miceli presentato da II 
Collettivo Isabella Morra 

TEATRO VERDE 

Circonvallazione Gianicolense, io - Tel. 06.5882034 

Oggi ore 17.00 Sulle orme dei dinosauri regia di Patrizia Parisi 
presentato da Comp. La Plautina 

TEATRO XX SECOLO 

Via Garibaldi, 30 - Fontanone del Gianicolo - Tel. 06.5881637 

Oggi ore 17.30 Solo in mari di versi di Bruno Crucitti con Bruno 
Crucitti 

TORDINONA 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 06.68805890 

Oggi ore 17.00 Notte da Gufi di Nanni Svampa regia di Nanni 
Svampa con Claudio Messini, Anna P. Bresaola, Beppe Morisi, 
Alberto Tosato presentato da Comp. Teatro Scientifico 

VELAVEVODETTO 

Via MonteTestaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi Ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con Giusy 
Valeri, Alberta Valeri, Camillo Toscano e Viviana Sardella 

VITTORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06.5740170-5740598 

Sala A: oggi ore 17.30 Atti Impuri di S. Disegni regia di Attilio 
Corsini con Tullio Solenghi, Massimo Giuliani, Patrizia Loreti, Stefa¬ 
no Oppedisano, Roberto Stocchi, Selvaggia Quattrini presentato da 
Comp. Attori e Tecnici 
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La Be a e a Bestia 


Oggi a Kyalami, Sudafrica, per una gara da favola. 

La Bella è la protagonista di uno degli ultimi spot Infostrada. La Bestia è la nuova Ducati 996R, protagonista del 
Campionato Mondiale Superbike. La Bestia ha una voglia irrefrenabile di vincere. La Bella, invece, farà un tifo sfrenato: 
anche quest’anno Infostrada è Title sponsor del Team Ducati. Digita www.IOL.it per scoprire tutti i segreti del Team. 
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I colorì som un regalo 
della luce, che si serve dei corpi 
(come la musica degli strumenti) 
per trasformare 
in epifania terrestre 
la sua festa invisibile. 
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Elsa Morante - Il beato 
propagandista del Paradiso 


La ricetta PER CURARE L’USO politico del passato 



Bruno Bongiovanni 

P erché la storia sembra diventata un campo di battaglia? 
Qualcuno tira in ballo gli schieramenti politici odierni. Si 
assomiglierebbero a tal punto da non avere vera materia di 
contrasto: ecco spiegata la zuffa permanenteesul passato. Si ricorre 
anche all' «uso pubblico della storia», espressioneconiata dajurgen 
Habermas in merito alla disputa fra gli storici tedeschi. In gioco, 
intorno al 1986, vi era stato il sedicente nesso causale tra bolscevi¬ 
smo e nazismo, cui si era aggiunta la «questionedella colpa», come 
Jaspers ebbe a definire, sin dal 1946, il rapporto dei tedeschi con il 
regime nazionalsocialista, In taluni casi il dibattito storiografico 
assumerebbe, secondo Habermas, una valenza politica e anche 
etica. Sgusciando con sorprendente vitalità da un passato che in 
quanto tale è inesorabilmente passato, la storia interferisce con 
l'agenda politica presente e con i valori che cementano la vita 
pubblica. Interferisce talvolta, o pretendedi interferi re, con la stessa 


legittimità di questa o quella forza politica, Già Daniel Guérin, 
grande studioso libertario della rivoluzione francese, aveva scritto, 
vent'anni fa, che il dibattito storiografico sulla sorgente della libertà 
edell'eguaglianza dei moderni era stato, sin dall'inizio, una "guerra 
civile" tra gli storici. Il 1789 era infatti stato per alcuni storici un 
peccato originale, per altri un mito di fondazione, per altri l’inven¬ 
zione concreta delle istituzioni liberali, per altri ancora un rito di 
passaggio, un'avventura intermedia, in attesadella nuovaedefiniti- 
va rivoluzione democratica che si stava agitando, movimentata da 
nuovi soggetti sociali, nel grembo della società. La posta di 
queila“guerra civilé’era stata proprio la legittimità di repubblicani e 
monarchici, di giacobini econtrorivoluzionari, di liberali censitari e 
democratici radicali, di laici edericali, di centralisti efederalisti, di 
moderati e socialisti. Si stava forgiando il lessico della politica 
moderna, a cominciare dalla parole "destra" e "sinistra”. In anni 



recenti, tuttavia i mediasi sono aggiunti allastoriaealla politica. E i 
media, assai spesso, da "mezzi" si sono trasformati in "fini". Hanno 
surriscaldato artificialmente il rapporto fecondamente conflittuale 
tra storia e politica, Hanno titillato la storiografia disposta a trasfor¬ 
marsi in esibizionistica levatrice di "scoop". Hanno trasformato i 
documenti in stupefacenti atomi decontestualizzati. Hanno inventa¬ 
to una scuola a priori "revisionistica", laddove i De Felice e i Furet 
mai si sono definiti "revisionisti". In realtà, la storia è sempre stata 
un campo di battaglia. Ora è diventata anche uno spettacolo. Non 
si deve tuttavia farea meno dei media. Si deve però sapere che essi, 
proprio come la storia e la politica, servono la propria autonoma 
causa. È possibile reperire una nuova e sofisticata forma di 
"acribia”, come quella invocata da Tucidide, contro l'irruzione 
delle passioni, che sia in grado di salvaguardare gli storici dalle 
seducenti tentazioni dello spettacolo mediatico ? 
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Revisioni 

E a smontare Marx 
arrivò Bellinazzi 
Che partita ragazzi! 

Bruno Gravagnuolo 


B ellinazzi, chi ècostui?Se lo devono esser chiesto stupiti i 
lettori dell'ormai nota intervista a Norberto Bobbio a 
cura di Giancarlo Bosetti su «Repubblica» del 25 genna¬ 
io scorso. E probabilmente se lo chiederanno anche adesso, nel 
leggere questo attacco . Dunque Paolo Bellinazzi, studioso di 
filosofia politica, è l'autore di un volume della Name, una 
piccola casa editrice genovese, assurto a improvvisa notorietà 
per un libro uscito mesi fa. Il cui titolo racchiude perfettamente 
la sua tesi di fondo: «L’utopia reazionaria.Lineamenti per una 
storia delle filosofie nazional soci al i ste e comuniste». La tesi, 
non nuova, rimbalza con dovizia anche nell'ultimo numero di 
«Reset». Che pubblica, oltre ad un lungo articolo del suddetto 
Bellinazzi, un intervento di Bobbio - il quale stavolta prende le 
distanze dal semplicismo e dai limiti del libro di cui sopra - 
assieme a contributi sul tema ad opera di Stefano Petrucciani, 
Alessandro Ferrara, Salvatore Veca, Leonardo Ceppa. Giacomo 
M arramao. Tutti in verità ipercritici. 

Ma c’era poi bisogno di tanta mole istruttoria? Perché l'assunto 
dell'autore è talmente disarmante e generico da lasciare di 
stucco. E stupisce assai che Bobbio ne sia stato folgorato, visto 
che non solo scrisse in passato cose ben più acute su M arx, ma 
anche perché - come maestro della distinzione e del rigore- 
non può essergli sfuggito quanto di raccogliticcio edi schemati¬ 
co v'è in quella che a buon diritto è ormai una sua «scoperta» 
(e difatti nell’ultima messa a punto su «Reset» non gli è sfuggi¬ 
to). 

Ciò detto veniamo al duplice assunto di Bellinazzi. Dunque, sul 
piano politico nazismo e comuniSmo sarebbero due forme 
simmetricheecoincidenti di «reazione antiborghese e antimo¬ 
derna». M entre, su quello filosofico, l'identica vocazionetotali¬ 
taria di entrambi scaturisce nientemeno cheda...Parmenide! Sì, 
avete letto bene, da Parmenide,il grande eleatico presocratico 
checredeva ad una Sostanza immobileesenza tempo dell’Esse¬ 
re. Esserechegran partedellafiloso- 
fia successiva (quasi tutta in realtà 
per Bellinazzi) ha cercato ideologi¬ 
camente di preservare e di afferma¬ 
re attraverso una mentalità salvifi¬ 
ca, volta a negare l’empiria concre¬ 
ta. 

E allora non c’è pensatore che pos¬ 
sa farla franca, al setaccio del rasoio 
di Bellinazzi. Platone, Eraclito Ari¬ 
stotele, Cartesio Spinoza, Hegel, 

M arx, N ietzsche, H eidegger, Freud, 

Adorno, son todos caballeros del totalitarismo. Tutti ciechi 
fanatici di una Sostanza eterna da inverare e far trionfare. A 
dispetto del caso, della contingenza, dell’esperienza e della 
libertà dell’individuo. Quest'ultimo poi, per Bellinazzi, è la 
vera vittima di tale millenaria macchinazione, giunta al suo 
estremo nei regimi politici nazisti e comunisti. E il gioco è 
fatto. Non conta putacaso che Platone fu il primo a uccidere 
Parmenide, e a liberare le differenze dentro l'Uno. Né che 
Aristotele abbia affinato l'occhio analitico della mente, adde¬ 
strandolo a distinguere i sofismi dai concetti sul filo del princi¬ 
pio razionale di non-contradizione. E allenando l'intelletto a 
fissare il concreto, contro le alchimie della dialettica. Né che 
Nietzsche abbia distrutto il concetto di «sostanza», facendo 
della volontà di potenza e del «vitale» - l’albero della vita - la 
vera sostanza delle cose. N é importa a Bellinazzi che H eidegger 
abbia addiritturadissolto il concetto di «cosa», relativizzandolo 
a operaredella tecnica e deH'intelletto. Mentredel pari è indiffe- 
rentea Bellinazzi in che senso Marx (con Freud) abbia spostato 
l'attenzione dal soggetto e dalle idee, al campo mobilee indeci¬ 
so di forze materiali e storiche che si traduce nelle forme di 
coscienza psicologiche. E quanto all'«individuo»? Qui ignora il 
nostro autore che senza la tradizione filosofica occidentale da 
lui demonizzata, quel concetto non sarebbe mai nato. Tanto 
che lo stesso Foucault, decostruttore impenitente, ne ascrive 
l'origine proprio all’esercizio pubblico del Logos, cioè al l’intrec¬ 
cio quotidiano in Grecia di quotidianità e filosofia. Già, ma 
queste son tutte cose aliene dall'orizzonte mentale di Bellinaz¬ 
zi, più i nel i ne a sgranare i I suo rosario passe-partout per spiega¬ 
re m i 11 en n i follie- al modo di un Emanuele Severino in versio¬ 
ne popolare e illuminista - che non a distinguere e a spiegare. 
Resta da dire del nesso comunismo-nazismo. Certo, sono en¬ 
trambe due reazioni antiborghesi. Ma la prima scaturisce da 
una rivolta egualitaria e universalista contro l’oppressione del 
lavoro. La seconda è un contromovimento gerarchico ed etnici- 
sta, che preconizza una razza di signori. Gli estremi si toccano? 
Sì, ma significano altro nella storia. 


La tesi 
dell’equivalenza tra 
nazismo e 
comuniSmo non sta 
in piedi 



Ma il genoma 
è democratico? 


Pietro Greco 


P ochi se ne sono accorti. Ma il se¬ 
quenziamento del genoma umano, 
completato e pubblicato lo scorso mese 
dal consorzio pubblico internazionale 
Human Genome Project e dall'azienda 
privata americana Celerà Genomics, e 
tutto l’insieme enorme dei progressi in 
bioioga molecolare registrati in questi 
ultimi mesi e anni, hanno iniziato a 
sottoporla tutti noi un formidabilepro- 
blema culturale e sociale. Anzi, un for¬ 
midabile problema di democrazia. Per¬ 
ché annundano l'arrivo di una nuova 
mediana, la «mediana predittiva», ca¬ 
pace non solo di modificare l'idea di 
malattia, il concetto di cura eia nozione 
di paziente. Ma capace di sconvolgere, 
in modo molto più radicale e profondo 
di quanto non abbiano fatto negli ulti¬ 
mi anni lequestioni di bilancio, la strut¬ 
tura stessa dà wel fare sanitario. 

I l motivo è molto semplice. La cono¬ 
scenza di tutti i 30.000 e più geni che 
costellano il Dna umano d consentiran¬ 
no (e in parte ci consentono già), di 
risalire alle cause (ma sarebbe più giu¬ 
sto dire, alle concausé) molecolari delle 
quasi settemila malattiedi originegene 
fica conosdute dalla fibrosi cistica al 
cancro, dall'infarto all'Alzhòmer. E ri 
consentiranno di individuare non solo i 
angoli geni che determinano in modo 
univoco alcune malattie (malattie mo¬ 
nofattoriali) e la costellazione di geni 
che concorre o predinone a sviluppare 
malattiedi origine più complessa (ma¬ 
lattie multifattoriale), ma ri consenti¬ 
ranno anchedi individuarei diversi ge¬ 
ni che possono condizionare la progres¬ 
sione di una patologia, le sue complica¬ 
zioni, le risposte al trattamento. 

C iascuno di noi, però, ha un corre¬ 
do genetico spedfico, diverso da 
ogni altro. Un Dna unico e irripetibile. 
Cosicchéla descrizione genetica consen¬ 


te e, anzi, impone un salto logico fonda- 
mentale in mediana: non bisogna più 
prenderein oonsderazionedasà genera¬ 
li, ma bisogna porre attenzione alle ca- 
ratteristichespedfichedi ciascun indivi¬ 
duo. In pratica, non a deve più fare 
riferimento solo alla dasse omogenea de 
gli uomini, ma si de/eprestareattenzio- 
ne anche e forse soprattutto al signor 
Filippo, alla sgnora Rosa, al giovane 
Marco. Non si deve più fare riferimento 
solo e unicamente al cuore o al fegato 
dell'uomo, ma si 
deve prestare at¬ 
tenzione al cuore 
o al fegato di Fi¬ 
lippo, Rosa e 
Marco. 

L a novità è ta¬ 
le che la me 
diana sta ridefi¬ 
nendo profonda¬ 
mente il concetto 
stesso di malat¬ 
tia. Le patologie 
possono essere 
class’fi cate, or¬ 
mai, non più (o, 
almeno, non più 
solamente sulla 
basedd fenotipo, 
cioè di come si 
manifesta nell'or¬ 
ganismo, dei ùn¬ 
tomi clinici e del¬ 
le terapie, ma su 
base biochimica 
e genetica. Owe 
ro sulle cause 

(ma sarebbe meglio direconcausé) mole 
col ari che determinano l'origne e lo svi¬ 
luppo della malattia. Patologie diverse 
possono essere assodate in dassi discre 
te. E, soprattutto, è possibile ormai tro¬ 
vare una spiegazione su base genetica 
alla estrema variabilità dioica del loro 
decorso. 


I 


Nasce la medicina predittiva. 
Capace di predire la salute 
ma anche di 

sconvolgere il welfare sanitario 


nu- 


I test che già facciamo 

test predittivi aumenteranno certamente di 
mero in futuro, M a lo screening genetico non è 
un futuribile. È pratica nota e consolidata. Il 
primo programma di screening genetico a larga sca¬ 
la, relativo alla diagnosi della fenilchetonuria (PKU) 
nei neonati, risale agli anni '60. Oggi conosciamo e 
pratichiamo vari tipi di screening genetico: 1) scree¬ 
ning prenatali, per la prevenzionedella malattia emo¬ 
litica da incompatibilità Rh e per l'individuazione di 
aberrazioni cromosomiche come la sindrome di 
Down e i difetti del tubo neurale; 2) screening di 
neonati, per il riconoscimento di bambini affetti da 
fenilchetonuria e ipotiroidismo; 3) screening di ete¬ 
rozigoti di malattie autosomiche recessive nel età 
adulta: portatori sani di geni difettosi relativi soprat¬ 
tutto alla talassemia e alla malattia di Tay-Sachs; 4) 
screeningdi popolazioni a rischio per malattiedomi¬ 
nanti, con l'obiettivo di individuarein fase preclinica 
questemalattieeallesti re programmi precoci di tera¬ 
pia e profilassi. 


T utto dò ricorda lo storico della bio¬ 
logia Gilberto Corbellini, sta por¬ 
tando all'affermazione della mediana 
predittiva. Una mediana affatto nuo¬ 
va, che si distingue sia dalla mediana 
preventiva che dalla mediana curativa. 
L'approcciopredittivo, infatti, ri aiuta a 
scoprire i «fattori interni», individuali, 
che, per una specifica persona in un da¬ 
to contesto ambientale, possono favorire 


l'insorgenza di una malattia. La media¬ 
na predittiva ci offre la possibilità, ap¬ 
punto, di predire, magari già alla nasa¬ 
ta o addirittura prima, non solo l'esi¬ 
stenza o meno di una patologia conda¬ 
mata (malattiemonofattoriali), ma an¬ 
che il rischio cui a’ascuno di noi va in¬ 
contro, nell'arco della sua esistenza, di 
contrarre una malattia più complessa 
(come un certo tipo di cancro o un certa 
patologia cardiovascolare) sia a causa 
del patrimonio genetico in sé, sia a cau¬ 
sa della maggiori o minori capacità di 
far frontea determi nate condizioni am¬ 
bientali che poss'ede il nostro patrimo¬ 
niogenetico. La mediana predittiva òa- 
bora, dunque, diagnosi (quasi) da! tutto 
inedite. Non ci dice se abbiamo o no 
una malattia (a parte qudle monogeni¬ 
che). Ma ri dice quale rischio abbiamo 
di contrarre, ndl’arco ddla nostra vita, 
una patologia e ci indica le condizioni 
ambientali in cui questo rischio può rea¬ 
lizzarsi. La mediana predittiva, dun¬ 
que, non indica il nostro «destino». Si 
limita a indicarela nostra predi sposi zi o- 
nea contrarreuna qualchemalattia. Ci 
mette eoa in condizione non di «creare 
un antidestino», ma più semplicemente 
di (tentaredi) indi ri zzare il nostro desti¬ 
no sanitario verso un percorso desidera¬ 
bile. Senza mai offrirò la certezza di 
imboccare la strada migliore e neppure 
di evitare i percorsi meno dea'derabili. 
La mediana predittiva, infine, non si 


occupa di persone già malate, ma di 
individui sani. Che sani del tutto però 
non sono. Si tratta di una nuova catego¬ 
ria medica per cui è stato coniato il 
terminedi «unpatients», ovvero di perso¬ 
ne portatrici di una «suscettibilità gene¬ 
tica» a contrarreuna malattia. Predispo¬ 
ste, ma non predestinate. 

P er questo nuovo tipo di «non pa¬ 
ziente», la mediana predittiva in- 
troduceun nuovo tipo di prognosi. Una 
prognosi che, salvo il caso di patologie 
monogeniche, è basata sul concito di 
probabilità. Se si verificano certe condi¬ 
zioni ambientali (fische, culturali o an¬ 
che psichiche), hai certe possibilità in 
più o in meno rispetto alla media degli 
altri uomini, di ammalarti di cancro o 
di avere un infarto. Entrano in gioco, 
quindi, due fattori incerti: le condizioni 
ambientali eia predisposizione genètica 
individuale. Il «non paziente» può, 
quindi, cercare di gestire questi due fat¬ 
tori, evitando di vivere in un ambiente 
a rischio e assumendo stili di vita che 
conservano allo stato latente la predispo¬ 
sizionegenetica, nel tentativo di evitare 
un futuro non desiderabile. Resta il fat¬ 
to che, con la mediana molecolare pre¬ 
dittiva, cambiano i concetti di danno e 
di benefico in medicina. E, come sostie 
neil genetista Alberto Piazza, cambia lo 
stesso concetto di «beneficenza» in me 
dicina. 

I l nuovo tipo di prognosi richiede un 
nuovo tipo di medico: il «consulente 
genetico», capace di trasmetterei! «sen¬ 
so» di informazioni che per loro natura 
sono spesso incerte. Il consulente geneti¬ 
co deveancheaiutareil suo pazienteoil 
suo «unpatient» a prendere decisioni, 
dopo avergli trasmesso il senso delle in¬ 
formazioni geneticherilevate. Questede 
dsioni non sono mai univocamente de¬ 
terminate o univocamente determinati¬ 
li. Ci sono varie opzioni di scòta, a loro 
volta determinateda condizioni oggètti- 
ve e soggettive II consulente genetico 
non indica la migliore 
opzione, né tanto meno 
| prescrivere un comporta¬ 
mento. Aiuta il suo 
«non paziente» a ri fette 
re sulle implicazioni che 
derivano, per sé e per gli 
altri, dalla scòta di da- 
scuna dòte opzioni di¬ 
sponibili. In definitiva, 
costruisce insieme al pa¬ 
ziente o all'unpatient 
una seriedi scenari possi¬ 
bili,Questomododipre 
cedere, fa notare Angus 
Clarke, è stato definito 
scenario dedaon counsòling: consulen¬ 
za per costruì re scenari intorno a possibi¬ 
li dedsoni. 

L a medicina predittiva può eoa mo¬ 
dificare in profondità il sistema sa¬ 
nitario, consentendo di investire di più 
a livòlo preventivo (moltosi discutesul- 
la utilità degli screening genetid) e di 
mirarela terapia sulla basedòlecaratte 
òstiche individuali dò malato. Ma una 
mediana costruita a misura dòla singo¬ 
la persona, che cerca di capi re quali so¬ 
no le caratteristiche individuali di un 
paziente o di un unpatient, comporta 
costi economia eorganizzativi ben supe¬ 
riori a una mediana costruita a misura 
di una intera dasse di persone, che cerca 
di capire quali sono le caratteristiche 
medie dò pazienti. Chi e come pagherà 
questi costi?La medicina predittiva sarà 
accessibile solo a chi seia può permette 
re o dovrà essere accessibile a tutti, a 
presdndere dal reddito? Insamma, la 
mediana predittiva avrà una dimensio¬ 
ne privatistica o dovrà essere assunta 
dal sstema sanitario nazionale? E, in 
questo secondo caso, come sarà affronta¬ 
to il problema dò coòi? Una risposta a 
questa domande comporta un profonda 
riflessionesul wòfaresanitario dò futu¬ 
ro prossimo venturo. 

S ono questi i problemi ò:ici esodali 
sollevati dalle nuove conoscenze ge¬ 
netiche. Sono questi i grandi nodi da 
sdogliere nòia nuova era dòla «demo¬ 
crazia genetica». 






















COMUNICATO PREVENTIVO CONTENENTE LE NORME E LE CONDIZIONI 
PER LA RACCOLTA DI MESSAGGI POLITICI ELETTORALI 


riguardanti le elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, che si terranno il 13/05/2001. 


Ai fini e per gli effetti della Legge n. 28 del 22/02/2000 e del Regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (di seguito 
«Autorità») del 23/03/2001, l’Editore Nuova Iniziativa Editoriale S.r.l. dichiara di aver depositato, sia presso la propria redazione in Via 
Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, tei. 06/696461 che presso i sottoindicati uffici della sua Concessionaria PIM Pubblicità Italiana 
Multimedia S.r.l., il seguente COMUNICATO: 

1. Nel periodo stabilito dal Regolamento dell’Autorità, e cioè nei giorni dal 29/03/2001 (ma non prima della pubblicazione del presente 
comunicato) al 11/05/2001 compresi, con espressa esclusione dei giorni 12 e 13/05/2001, l’Editore, tramite Concessionaria, potrà pub¬ 
blicare inserzioni per MESSAGGI POLITICI ELETTORALI (di seguito «messaggi») da pubblicare su: 

l’Unità 

secondo le regole sottoindicate. 


I messaggi dovranno riguardare espressamente: a) annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze e discorsi; b) pubblicazioni di 
presentazione dei programmi e dei candidati ; c) pubblicazioni di confronto tra più candidati. 

Tutte le inserzioni dovranno recare la seguente dicitura: «MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE» e l’indicazione del «COMMITTENTE». 

2. Non saranno quindi accettati, perché espressamente vietati, messaggi con contenuti diversi da quanto sopra indicato, ossia, ad esempio, 
inserzioni solo con slogan positivi o negativi, foto o disegni e inviti al voto, non accompagnati da adeguata, ancorché succinta, presenta¬ 
zione politica dei candidati e/o loro programmi e/o linee, ovvero non accompagnati da una critica motivata nei confronti dei competitori. 

Dalla data di convocazione dei Comizi elettorali (10/02/2001) e fino alla chiusura delle operazioni di voto É fatto divieto a tutte le 
Amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensa 
bili per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni. 

Nei 15 giorni precedenti la data delle votazioni è vietato diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle elezioni e su 
orientamenti politici e di voto. 

I risultati dei sondaggi al di fuori del citato periodo possono essere diffusi soltanto se accompagnati dalle indicazioni previste dalla 
Legge n. 28 (articolo 8, comma 3) e/o del regolamento dell’Autorità’ (art. 21). 

3. L’Editore e/o la Concessionaria si riservano, a loro insindacabile giudizio, di valutare il contenuto dell’annuncio, accertare la sua confor¬ 
mità alle norme di legge ed al Regolamento dell’Autorità e, conseguentemente, di procedere, o meno, alla sua pubblicazione. 

4. Le richieste per i messaggi dovranno pervenire almeno quattro giorni lavorativi prima della pubblicazione ai seguenti uffici di Pim 
Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l.: MILANO via Mecenate 89 tei. 02/50995.1, ROMA via Salaria 226 tei. 06/85356006, NAPOLI via 
Dei Mille 40 Tel. 081/401900, CAGLIARI viale Trieste 40 tei. 070/60491, ANCONA via Berti 20 tei. 071/200603, COMO via V. Veneto 
113 tei. 031/242525, FIRENZE via Ciro Menotti 6 tei. 055/2469068. 

5. LE TARIFFE saranno le seguenti (a cui dovrà essere aggiunta l’I.V.A.): 


Edizione Nazionale b/n 

310.000 

Edizione Torino e Provincia 

25.000 

Edizione Nazionale colore 

434.000 

Edizione Napoli e Provincia 

25.000 

Edizione Milano e Provincia 

50.000 

Edizione Liguria 

25.000 

Edizione Roma e Provincia 

50.000 

Edizione Toscana 

50.000 

Edizione Emilia Romagna 

100.000 




Per DATA FISSA, o POSIZIONE di RIGORE, o FESTIVO, etc. si applicano le maggiorazioni da Listino. Non si praticano SCONTI DI 
AGENZIA, nè SCONTI QUANTITÀ, nè ALTRI SCONTI. 

Il PAGAMENTO dovrà essere contestuale all’ordinazione e per CONTANTI o ASSEGNO intestato alla Concessionaria, altrimenti 
l’ordine non sarà accettato. 

6 . In base alle disposizioni di legge, abbiamo l’obbligo di assicurare l’accesso agli spazi per i messaggi in condizioni di parità a tutti i can¬ 
didati e forze politiche, tenendo presente che nel caso di più liste (o «gruppi di candidati») collegate ad uno stesso candidato, ogni 
lista (o gruppo) deve essere considerata in modo autonomo. 

A tal fine qualora per la data prenotata per la pubblicazione non vi fosse, per esigenze redazionali o precedente carico pubblicitario, 
spazio sufficiente all’esaurimento delle inserzioni di propaganda elettorale regolarmente richieste e pagate, la Concessionaria, per 
conto dell’Editore, utilizzerà gli spazi fino ad esaurimento degli stessi in base all’ordine di ricevimento delle richieste e, per le 
inserzioni residue non pubblicabili alle date richieste, proporrà la pubblicazione in altra data possibile; se non più possibile o se la data 
non fosse accettata dal Committente, la Concessionaria considererà annullata la richiesta e provvederà alla restituzione del 
corrispettivo già incassato. 

7. La persona che richiede un’inserzione all’ufficio dovrà essere identificata, con annotazione del suo documento identità (carta identità 
o altro con fotografia, emesso daN’Amministrazione dello Stato). 

Gli ORDINI dovranno essere effettuati (e quindi firmati) dai candidati o loro mandatari, o dai segretari amministrativi, o dai delegati 
responsabili della propaganda (previa loro identificazione e attestazione qualifica). Qualora il committente della propaganda 
elettorale a favore di uno o più candidati sia una figura diversa dalle precedenti, quali un sindacato, un’organizzazione o 
associazione di categoria, un movimento, etc., occorrerà la preventiva AUTORIZZAZIONE (SCRITTA) DEL CANDIDATO O DEL SUO 
MANDATARIO. 


LA FATTURA andrà emessa a uno di tali soggetti, in base alla richiesta del Committente. 






domenica 1 aprile 2001 


orizzonti 


l’Unità 





ROM A CELEBRA 
VASCO PRATOU NI 

A dieci anni dalla morte, Ro¬ 
ma celebra Vasco 
Pratolini. Per l'occasione i suoi 
più cari amici fiorentini, M a- 
rio Luzi e Alessandro Parron- 
chi, saranno alla Casa delle 
Letterature per aprire la setti¬ 
mana di celebrazioni dell'auto¬ 
re di «Metello», «Cronachedi 
poveri amanti» e «Cronaca fa¬ 
miliare». Insiemea Luzi ePar- 
ronchi saranno presenti italia¬ 
nisti, personaggi del cinema e 
storici della letteratura. 



L’Irrequieto Nietzsche e la Pace di Orta 


Roberto Carnero 

I l piccolo Lago d'Orta, nell'alto Novarese, èun luo¬ 
go ricco di suggestioni letterarie. DaOrta, lacittadi¬ 
na eponima situata sulla sua sponda orientale, pro¬ 
veniva quella figura eccentrica di poeta inizio secolo, tra 
decadentismo ecrepuscolarismo, cheèErnesto Ragazzo¬ 
ni (di cui Einaudi ha riproposto pochi mesi fa una scelta 
delle opere: Buchi nella sabbia e pagine invisibili). M a 
questo lago ha ispirato ancheM ontale, che gli hadedica- 
to una poesia (Sul lago d’Orta), e di recente Laura 
Mancinelli vi ha ambientato il racconto fiabesco La 
musica dell’Isola (Interlinea). 

Ora Laura Pariani colloca ad Orta l’episodio attorno a 
cui si sviluppa il suo nuovo romanzo: La foto di Orta. La 
fotografia è quella alla quale Friedrich Nietzsche, prota¬ 
gonista della vicenda, affida la memoria di una splendi¬ 


da giornata lì trascorsa. Siamo nel maggio del 1882 e il 
filosofo, che ha trentotto anni, fa tappa ad Orta con una 
donna parecchio più giovane di lui, di nome Lou von 
Salomé, accompagnata dalla madre e da un amico. Lou 
invita l'austero professorea una passeggiata in intimità, 
ma lui non coglie la proposta, Il ricordo di quell'espe¬ 
rienza - di per sé minima, ma ingigantita nella portata 
dalle elucubrazioni di cui, negli anni successivi, Nietz¬ 
sche lafarà oggetto - finirà per diventare l'unica consola- 
zionein una vita semprepiù triste, segnatadaun impos¬ 
sibile rapporto con l'universo femminile e da una cre¬ 
scente conflittualità con la sorella Elisabeth, 

La foto di Orta è innanzitutto un romanzo sull'incantesi¬ 
mo segreto che emana da certi luoghi. Orta, con l’isola 
di San Giulio che si specchia nelle acque del lago e il 


Sacro Monte dalle cappelle ricoperte di muschio, è 
un'entità fisica, reale, masi confonde «con l'umido mon¬ 
do del sogno». Allo spazio protetto di Orta fa da contral¬ 
tare quello aperto delle altre città, attraverso le quali si 
snoda il tragico pellegrinaggio di un Nietzsche dedito a 
un grand tour di irrequietudine e malattia: Roma, Niz¬ 
za, Venezia, Rapallo, Zurigo, Genova, Torino... Ma la 
foto, o meglio lefoto, sono anche lo strumento grazie al 
quale la Pariani ricompone come in un mosaico la tor¬ 
mentata vicenda umana del filosofo tedesco, provandosi 
a «riempire con la letteratura - presunzioni, ipotesi, 
invenzioni - le distanze tra un'immagine e l'altra». La 
scrittrice ci svela, in alcune parti corsivate del testo, i 
meccanismi che presiedono a una macchina narrativa 
complessa e di sicura suggestione. È in questa zona 


d'ombra tra fatti ed ipotesi che il romanzo indaga, con¬ 
centrandosi su ciò checontinua a rimanere «tenacemen- 
teopaco, mancante, vuoto». Lo fa attraverso una struttu¬ 
ra tanporale mobile e una molteplicità di punti di vista, 
che danno al lettore la vertiginosa impressione di guar¬ 
dare la vicenda attraverso un caleidoscopio. Con la sua 
voce inconfondibile, il suo timbro originale, Laura Paria¬ 
ni si conferma con questo libro un'autrice a sé, che 
percorreunastrada tutta sua, personalissima. Questo ne 
fa una scrittrice unica nel panorama della narrativa ita¬ 
liana attuale, o, se preferite, una grande scrittrice, 

La foto di Orta 
di Laura Pariani 
Rizzoli 

pagine224, Iire28.000 


riviste 


- Latinoamerica 
e tutti i Sud del mondo 
aprile 2001 
numero 1 

Dopo un periodo di silenzio, 
torna la rivista diretta da Gian¬ 
ni Minà che per anni ha rac¬ 
contato il continente a Sud de¬ 
gli Stati Uniti da un punto di 
vista storico, antropologico e 
sociologico. La nuova edizio¬ 
ne valorizzerà di più l’attualità 
e la cronaca non solo del¬ 
l’America Latina, ma di tutti i 
Sud del mondo e si avvale del 
contributo di giornalisti, scrit¬ 
tori e studiosi. 


- Mondo Operaio 
marzo-aprile 2001 
n.2, lire 20.000 

Nuovo numero della storica ri¬ 
vista fondata da Pietro Nenni. 
Al centro di questo fascicolo 
un gruppo di saggi, articoli e 
documenti sulla scissione di 
Livorno che, 80 anni fa, portò 
alla nascita del Partito comuni¬ 
sta, con interventi di Emanue¬ 
le Macaiuso, Antonio Landol- 
fi, Luciano Pellicani e con la 
pubblicazione del discorso 
pronunciato da Filippo Turati 
il 19 gennaio del 1921 al con- 
grsso di Livorno. Da segnala¬ 
re anche l’intervista di Anto¬ 
nio Landolfi a Napoleone Co- 
lajanni dal titolo «La sinistra 
senza identità». 


- Percorsi 
febbraio 2000 
n.38, lire 10.000 

Dalla sinistra alla destra, con 
il mensile diretto da Gennaro 
Malgieri, il cui ultimo fascico¬ 
lo ospita una serie di contribu¬ 
ti sul tema “Una Costituente 
per la nuova Repubblica”. In 
sommario anche un’intervista 
di Aldo Di Lello a Michael No¬ 
vak, esponente del pensiero 
conservatore americano, e un 
nutrito dossier sulla ricerca in 
Italia. 


- Filosofia 
e Questioni pubbliche 
n.2, anno 2000 
lire 25.000 

La rivista diretta da Sebastia¬ 
no Maffettone propone una 
corposa dose di saggi su 
“welfare-workfare”, ossia sul¬ 
l’alternativa tra il modello clas¬ 
sico di stato assistenziale in¬ 
condizionato e quello che sta¬ 
bilisce un reciproco condizio¬ 
namento tra pubblico e priva¬ 
to. 


- Gulliver 
n.1, gennaio 2001 
lire 7.000 

Nel dossier di questo numero 
interventi di Rossana Rum¬ 
ino, Maddalena Fallucchi e 
Giovanna Marinelli, tratti dal 
convegno «Donne e spettaco¬ 
lo», svoltosi nell’ambito della 
manifestazione «Novecento- 
donna, l’altra metà della sto¬ 
ria», svoltosi a Roma nel di¬ 
cembre scorso. 


- The International Spectator 
ottobre-dicembre 2000 
lire 19.000 

Il quadrimestrale dell’Istituto 
Affari Internazionali presenta 
saggi e opinioni sul ruolo del¬ 
l’Europa nelle politiche della 
sicurezza e sull'internazionaliz¬ 
zazione della produzione italia¬ 
na. 


A 72 anni se ne va una delle creatrici del popolare eroe dei fumetti neri nato nel 1962. Le sue storie hanno venduto 150 milioni di copie 


Renato Pallavicini 


U 
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a lettera fu recapitata sul tavo¬ 
lo di un redattore de La Stam- 
m pa di Torino. Dentro c'era la 
rivendicazione dell'omicidio di un 
operaio della Fiat, avvenuto nella not¬ 
te tra il 14 e 15 febbraio del 1958 e, in 
calce a poche righe, una firma miste¬ 
riosa: Diabolich. Alleorigini di Diabo- 
lik, quello con la «k», l’eroe in calza¬ 
maglia nera che rivoluzionò il mondo 
dei fumetti italiani, cheimpensierì mi¬ 
gliaia di genitori, che scatenò la solita 
sciocca reazione dei censori, forse ci 
fu anche quel¬ 
l'oscuro episodio 
di cronaca nera e 
la serie di lettere 
anonime arrivate 
al quotidiano to¬ 
rinese. Ci fu, e 
questo è certo, 
una stretta paren¬ 
tela con la lettera¬ 
tura popolare 
francese, quella 
dei feuilletton che 
avevano come 
protagonisti Ro- 
cambole, Arse¬ 
nio Lupin e, so¬ 
prattutto, Fanto- 
mas, il genio del 
male creato da 
Pierre Souvestre 
e Marcel Allain 
nel 1911. Diabo- 
lik, come Fanto- 
mas, è un genio 
del crimine; co¬ 
me Fantomas 
ama i gioielli, i 
travestimenti eie 
maschere; come 
Fantomas è pe¬ 
rennemente cac¬ 
ciato da un im¬ 
placabile ispetto¬ 
re, Ginko (nei ro¬ 
manzi della cop¬ 
pia Souvestre-AI- 
lain si chiamaJ u- 
ve); come Fanto¬ 
mas ha un'aman¬ 
te bionda, Èva 
Kant (lady Bd- 
tham). 

Diabolik fu il pri¬ 
mo fumetto ita¬ 
liano «per adul¬ 
ti», una dicitura 
cheleduesordle 
vollero stampata 
sul primo nume¬ 
ro, ma che ben 
presto sparì, per 
non far pensare 
chequdlepagine 
nascondessero 
chissà chedi proi¬ 
bito, magari di 
pornografico. Le 
Giussani voleva¬ 
no un fumetto in¬ 
dirizzato ad una 
nuova fascia 
d'età, oltrequdle 
tradizionali dd- 
l'infanzia e dd- 
l'adolescenza; e 
l'avevano indivi¬ 
duata nd nume¬ 
rosi pendolari che frequentavano le 
Ferrovie Nord di Milano e che avreb¬ 
bero potuto apprezzare un fumetto 
avvincente e nuovo, da leggereduran- 
tei lunghi e faticosi spostamenti per 
andareetornaredal lavoro. U n fumet¬ 
to avvincente, con protagonista un 
eroe negativo, ma soprattutto como¬ 
do da leggere e da trasportare: due 
sole grandi vignette per pagina e un 
piccolo libretto da portare in tasca, 
magari da nascondere perché i fumet¬ 
ti, si sa, sono «roba da bambini». 

11 successo di Diabolik fu anche il suc¬ 
cesso di un rivoluzionario formato 
editoriale che diede vita ad un'infini¬ 
ta, anche se meno fortunata e longe¬ 
va, seriedi epigoni. I fratdlini afumet- 
ti di Diabolik presero duedirezioni: la 
prima con Kriminal eSatanik, andò 
verso l'esasperazione ddl'aspetto 
noir, introducendo dosi crescenti di 
delitti e di efferatezze la seconda, con 
testatecomeGesebd, Alika, Jungla, Isa¬ 


Diabolik perde 
la seconda. 



Muore Luciana Giussani 


ucia Giussani (ma tutti la chiamavano Lucia¬ 
na), creatrice assieme alla sordla Angela di 
.Diabolik, il cdebre personaggio dd fumetti, è 
morta ieri mattina a M ilano, all'età di 72 anni, dopo 
una lunga malattia. II primo albo della lunghissima 
serie a fumetti apparve il 1 novembre dd 1962 con 
titolo «II redd terrore». La notizia ddla morteddla 
Giussani è stata data da Mario Gomboli, direttore 
generale ddla Astorina, la casa editrice fondata dalle 
due sord le che ancora oggi pubblica il celebre fumet¬ 
to. «Lucia Giussani se n'è andata, coraggiosamente, 
serenamente, silenziosamente come era vissuta - ha 
detto Gomboli -. Lasciataci ricordi eil suo personag¬ 
gio, quello che ha sempre amato come un figlio, 
quello cui ha dedicato tutte lesueenergie, tutta la sua 
creatività fino all'ultimo. A noi il compito di conti¬ 
nuare a percorrere la strada che lei ha tracciato. Lun¬ 
ga vita a Diabolik, lunga vita al ricordo di Luciana». 
Dopo la morte della sordla Angda, scomparsa nd 
1987, Luciana aveva continuato a seguire da vicino la 
sua creatura. Dal 1962 sono stati venduti 150 milioni 
di albi a fumetti di Diabolik, senza contare i libri, un 
film, una serie a cartoni animati e un'infinità di gad¬ 
get che portano il marchio dd ladro in calzamaglia. 




bella, spingendo sugli aspetti erotici, 
praticamente assenti in Diabolik. 
Mala novità più importantedi Diabo¬ 
lik sta ndle sue autrici. È il primo 
fumetto pensato, scritto ed editato da 
donne; e ad Angda e Luciana, «le so¬ 
relle omicidi», come qualcuno le so¬ 
prannominò, si aggi u nse P atri ci a M ar- 
tindli, i n stan cabile scen eggi atr i ce. Sa¬ 
rà per questo particolare «tocco rosa» 
che gli albi di Diabolik, fin dagli inizi 
sono stati seguiti ecomprati anche da 
un pubblico femminile, tradizional¬ 
mente minoritario tra i lettori di fu¬ 
metti (ma in questi ultimi anni, mol¬ 
to è cambiato, a cominciare dal suc¬ 
cesso tra le ragazze di un personaggio 
come Dylan Dog). O forse sarà stato 
per il fascino magnetico dd personag¬ 
gio, le cui fattezze furono ispirate a 
Robert Taylor, un attore molto ama¬ 
to dalle Giussani (come il fascino di 


Dylan Dog è dovuto, in parte, alla 
somiglianza con l'attore Rupert Eve- 
rett). 

Diabolikèun cattivo, maèun cattivo 
giusto e come tutti i cattivi, almeno 
qudli di una volta, ha un suo codice 
morale; punisce i ricchi ma non è Ro- 
bin Hood, ei gioidli, sua vera passio¬ 
ne, non li dona ai poveri, li tiene per 
sèe per la sua amata Èva; ecol passare 
degli anni tra le sue vittime sono au¬ 
mentati i mafiosi, i giudici ei politici 
corrotti, gli usurai. Ndl'abusato gio¬ 
chino che attribuisce questo o qud 
fumetto di volta in volta alla destra o 
allasinistra (vi ricordatelequerdlesu 
Paperino, Tex e compagni?), Diabo¬ 
lik sembra non trovare (e per fortu¬ 
na) una sua precisa casdla. Dd resto 
leabili sordle in un'intervista di una 
ventina d'anni fa tagliarono netto: 
«Non abbiamo mai inteso fare dd- 


Tute e pugnali 


v 


l'ideologia, abbiamo sempre cercato 
di scrivere e pubblicare delle storie 
avvincenti e tutti gli elementi impiega¬ 
ti per la narrazione avevano questo 
scopo principale». Non si dirà però 
cheil nostro viva fuori dal mondo, nè 
del resto sarebbe stato possibile per 
un personaggio che ha attraversato 
quattro decenni. E sei sul piano delle 
ambientazioni, poco è cambiato nel 
tempo (Clerville, il rifugio, lemasche- 
re, i gadget tecnologici e la classica 
Jaguar E), in questi ultimi anni, le 
storiechelo vedono protagonista non 
hanno potuto farea meno di confron¬ 
tarsi, sia pure come pretesti, con temi 
e problemi dei nostri anni: dalla dro¬ 
ga alla corruzione nello sport, al pro¬ 
blema degli handicap. 

Oggi che, dopo Angela se ne è andata 
anche Luciana, custode per lungo 
tempo del carattere e della coerenza 


L’uomo e la tuta. Nera ed attillata, 
come si conviene ai giustizieri. Ne 
esistono diverse versioni e ce n’è 
una che è perfino isolata elettrica¬ 
mente. Copre l’intero corpo e lascia 
scoperti solo gli occhi: l’effetto è 
quello di una mascherina alla rove¬ 
scia. 

L’uomo e le maschere. Tante, 
infinite, costruite con un procedimen¬ 
to segreto che le rende plastiche, 
malleabili e le trasforma in una se¬ 
conda pelle. Aggiungete parrucche, 
lenti a contatto, protesi varie e il gio¬ 
co, anzi la trasformazione, è fatta. 

L’uomo e la macchina. Una sopra 
le altre. La Jaguar E, altrettanto miti¬ 
ca della Aston Martin di 007 ed altret¬ 
tanto accessiorata di micidiali gad¬ 
get. 

L’uomo e le armi. Diabolik non sa 
cosa siano le armi da fuoco. Cono¬ 
sce solo i coltelli e il «swiss» sibilan¬ 
te che ne accompagna i lanci è diven¬ 
tato proverbiale. 

L’uomo e la casa. Grotte 
sotterranee, appartamenti borghesi, 
ville con piscina. Tante e diverse con 
un requisito comune: molti ingressi, 
alcuni segreti, che servono soprattut¬ 
to come uscite, per scappare. 

L’uomo e i gioielli. Una vera 
passione, quasi un’ossessione. Ne 
hanno rubati più lui ed Èva di quanti 
ne contengano i forzieri del mondo. 
Ma nessuno sa che fine hanno fatto. 
Diabolik non accumulacomePapero- 
ne: se la gode. Con Èva e alla faccia 
di Ginko. 


del personaggio, bisognerà vedereche 
strada prenderà il giustiziere in calza¬ 
maglia nera. La macchina editoriale 
dell'Astorina sembra ben oliata e non 
ci dovrebbero essere sorprese. E poi 
Diabolik, come tutti i grandi «cha- 
racter» del fumetto popolare possiede 
una forza ed un'autonomia che lo fa¬ 
ranno sopravvivere alla scomparsa 
dellesuecreatrici. M agari si aggiorne¬ 
rà più di quanto non abbia già fatto; 
forse, comealcuni suoi parenti d'oltre- 
oceano, cambierà la sua tuta-calzama¬ 
glia un po' retro. Ma una cosa è sicu¬ 
ra: lui ed Èva daranno ancora parec¬ 
chio filo da torcere al povero Ginko. 


clicca su 


www.diabolik.it 
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www.diabolikclub.it 


www.diabolik.8m.com 


Criminale ma a suo modo gentiluomo (grazie anche a Èva Kant): non avrebbe mai ucciso un bambino 

Il male secondo il «genio del male» 


Furio Colombo 


D iabolik è il male, in un mondo in cui 
il maleèdiffuso, profondo e si esten¬ 
de in tanti aspetti fantasiosamente 
ignobili. Ma Diabolik, nelle storie delle sorel¬ 
le Giussani, ha un suo percorso che vale la 
pena di essere ricostruito. Perché nel “male 
secondo Diabolik" ci sono alcune rivelazioni. 
Dicono perché, aliatine, un fumetto di furti, 
morti e pugnali non era un cattivo fumetto. 
Era persino un po’ educativo, almeno a con¬ 
fronto con la vita e la cronaca. Occorre ricor- 
dare(nessuno può nasconderei! passato) che 
Diabolik nasce perfido, uccide per gusto e si 
comporta con i r razi o n al e sp i etatezza. Ovvero 
lanciai! pugnaleo usa il gascheuccideanche 
quando non è necessario (prego il lettore di 
ambientarsi nelle vicende che stiamo narran¬ 
do, per capire che cosa vuol dire 
“necessario"). 

Gradatamente però c’è una evoluzione che 
ha duepunti di riferimento. Per lui, Diabolik, 
un codice di condottai verso di lei, Èva 


Kant, la complice e partner innamorata, una 
sorta di delicata preucazionecheinduce“il re 
del male" a rispettare certi confini che lei 
impone. 

Pura fantasia con un occhio alle tolleranze 
del mercato? Non direi. Le autrici sapevano 
benissimo (e lo hanno dimostrato con l'im¬ 
menso successo della "prima serie", che si 
potrebbe chiamare "Diabolik senza limiti e 
senza morale") che il mercato ha stomaco 
buono e tollera tranquillamente l’eccesso. M a 
le autrici hanno saputo tenere conto della 
cronaca vera. H anno capito che lo "spazio di 
mercato" del "genio del male" a cui il povero 
commissario Ginko ha dato invano la caccia - 
doveva essere diverso dalla vita. 

Per esempio, Diabolik non avrebbe mai potu¬ 
to buttare nella calce viva il corpo di un bam¬ 
bino di dodici anni come ha fatto un tale 
Brusca che vive tra noi, in questa Italia, ai 
nostri giorni. 

Per esempio, Diabolik non concepisce vendet¬ 
te trasversali, non uccide donne e bambini e 
mai aspetterebbe, con il timer innescato, l’au¬ 
to di Ginko sulla strada dell’aeroporto per 


farlo saltare in aria insieme alla duchessa Al¬ 
tea (il grande amore di Ginko). 

Diabolik non avrebbe rapito la piccola Cateri¬ 
na (Èva Kant non lo avrebbe permesso) masi 
sarebbe incuriosito dei suoi rapitori edel ve¬ 
ro movente. "Qui sotto ci deve essere un lo¬ 
sco affare e molti soldi nascosti. Voglio veder¬ 
ci chiaro". Avrebbe progettato di usare una 
iniezione di Pentothal per far parlare il non¬ 
no della piccola che stranamente ha chiesto 
scusa ai rapitori, per fargli dire la verità nel 
sonno. M a non è detto. Èva Kant lo avrebbe 
trattenuto dicendo. "Sta attento, forse soffre 
di cuore. Potrebbe essere pericoloso". Allora 
il genio del malesi sarebbe detto: voglio arri¬ 
vare prima della polizia. Disinteressato? No. 
La tipica condusionedi questa storia, se fosse 
stata la sua, sarebbe stata identificare i rapito¬ 
ri, derubarli di tutto ciò che hanno illegalmen¬ 
te accumulato (non per restituire, ma per 
tenerseli, facendo anche un bd regalo di dia¬ 
manti a Èva Kant) e avrebbe fatto in modo 
che il Ginko anti-mafia arrivasse dopo e li 
trovasse già incatenati e pronti per l'ergasto¬ 
lo. 


II fatto è che Diabolik è un ladro, tiene alla 
sua fama di ladro, all’estrema destrezza e alla 
capacità di vincere sempre aliatine. Se neces¬ 
sario sgombera dagli ostacoli chi si mette di 
mezzo. Una cosa non vuole mai fare. Non 
vuole cambiare le carte in tavola. Ci tiene al 
suo ruolo enon lo nasconde. Gli piace essere 
il genio dd male. Non cerca mai di passare 
per benefattore e se cerca continuamente di 
sfuggire alla giustizia non è perché la disprez¬ 
za e la considera persecutoria. Al contrario. 
Sa che con uno come lui sarà inesorabile e il 
gioco consiste nd restare alla larga. 

Diabolik non ha complici, non ha batterie di 
legali e poiché ha molto da fare con il suo 
impero dd malenon vuoleaverenienteache 
fare con la politica. Si è fatto da solo e, insie¬ 
me a Èva Kant, resta da solo a guardare la 
vita. Quando si impossessa di cose, dice con 
orgoglio che si tratta di furto. 

H o paura chefuori dallo straordinario fumet¬ 
to ddlesordleGiussani, Diabolik sarebbeun 
genio dd male molto piccolo a confronto con 
i colleghi in carne, ossa, reati e batterie di 
legali. 
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l’Unità 


|commenti 


domenica 1 aprile 2001 


don ROBERTO SARDELLI 


M i sembra che la nuova 
"Unità" debba farsi ca¬ 
rico del dramma di 
una sempre più diffusa cultura 
e pratica dello smarrimento e 
della delusioneche ha avuto co¬ 
me effetto l'assenteismo sia po¬ 
litico che religioso. I due aspet¬ 
ti interagiscono. L'onnipresen¬ 
za dei vertici neN'informazione 
scritta, parlata e visiva non è 
altro che l'indice di un vuoto. 
La stessa politica ha ormai as¬ 
sunto ritmi così convulsi ed 
esasperati, lasciando cosi spa¬ 
zio o al mugugno o al silenzio. 
Non parlo solo di ritmi di tem¬ 
po non più a misura umana, 
ma anche di linguaggi che man 
mano perdono il rapporto con 
il ragionamento per ridursi 
spesso a noiosi slogans. Ecco 
allora emergeretattichecapzio- 
se e strategi e cri tti che co m pren - 
sibili solo a chi le ha pensate. 
Tali ritmi innescano necessaria¬ 
mente processi di esclusione 
(decidono tutto i vertici) che 
alimentano la diffidenza e l'in¬ 
differenza. Basta leggere i gior¬ 
nali ogni mattina; la politica 
dei partiti, di tutti i partiti, è 
ridotta a battute più o meno 
efficaci che lasciano l'amaro in 
bocca. Dov'è la nostra vita? 
Manca l'istanza ideale, il pro¬ 
getto, la tensione etica, I a vi si o- 
nedel futuro chedanno un sen¬ 
so all'essere di destra o di sini¬ 
stra. Nella Bibbia è detto che 
quando Dio vuole perdere un 
popolo lo priva della capacità 
di sognare e questo è vero dai 
sogni di Giuseppe all'"i havea 
dream" di L. King I credenti 
non sono una categoria, sono 
cittadini coinvolti e liberi Lari- 
sacca non è soto politica, ma 
anche religiosa. È un fatto: il 
Concilio degli anni '60 non na¬ 
sceva dal nulla. In essoconfui- 


I cattolici non si comprano 

La coscienza non è un pacchetto che un partito può acquistare 
Un sacerdote si meraviglia di coloro che, in politica, si autoproclamano 
rappresentanti in esclusiva dei valori cristiani 


vano anni di studio ( la nouvel- 
lethéologie) e di sofferta espe¬ 
rienza di base (i preti operai, 
l'emergenza dei poveri, la rifor¬ 
ma della Chiesa, l'appuntamen¬ 


to con la modernità, don M Ma¬ 
ni, l'esperienza del dialogo). 
Non possiamo dimenticare il 
movimento dei gruppi sponta¬ 
nei checostituirono ii '68 eccle¬ 


siale. Tra l'altro il Convegno 
sui mali di Roma divenne em¬ 
blematico di una nuova assun¬ 
zione di responsabilità sociali 
da parte dei credenti non più 


legati ad un unica espressione 
politica, quella della De. Il refe¬ 
rendum sul divorzio e sul¬ 
l'aborto segnarono la presenza 
di una coscienza dei cattolici 


attenta ai drammi umani. 
Anche il volontariato prese 
nuovo vigore. Quel volontaria¬ 
to era segnato dall'"i care", da 
"quod omnibus tangit ab om- 
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Ci sono troppi 
esempi di un gioco 
di potere che esclude 
fasce sempre più 
ampie di cittadine e 
di cittadini 


nibus tractandum” (ciò che 
tocca la vita di tutti, da tutti 
deveesserediscusso). All'impe¬ 
gno si dava una valenza che toc¬ 
cava le istituzioni. M a davanti 
a queste valenze, quel potere 
curiale e conservatore che ave¬ 
va già tentato di sabotare ol 
Concilio (G.AIberigo. Storia 
del Concilio Vaticano II, voi 2 , 
ed. M ulino) riprese con deter- 
minazionein mano la situazio¬ 
ne. Cominciava la 
"riclerizzazione della Chiesa" 
(H .Kung). M a gli interrogativi 
che allora si posero - una Chie¬ 
sa che riforma se stessa per po¬ 
ter parlare al mondo - sono tut¬ 
ti rimasti sul tavolo eper di più 
moltiplicati e ingigantiti. Que¬ 
gli interrogativi non rigurada- 
no solo l'ambito religioso, ma 
si ripercuotono nella società e 
viceversa. Gli avversari di una 
tale ripresa mi pare che possa¬ 
no essere individuati sia nella 
politica impolitica che neU'on- 
da restauratrice che predomi¬ 
na in Vaticano. M a la sacralità 
deU'autonomia della coscienza 
non accetta più, tanto per resta¬ 
re nella cronaca, né le verogo- 
gnoseconsultazioni della Segre¬ 
teria di Stato né il comporta¬ 
mento di politici che credono 
di poter impunemente scaval¬ 
care chiunque e di in 
tendersi tra poteri senza fare i 
conti con i credenti la cui legit¬ 
tima diversità non è in vendita 
o agli ordini di chicchessia. 

Un nuovo progetto non può 
essere dono elergito da chi si 
definisce "unto del Signore", 
mafrutto di un rinnovato coin¬ 
volgimento della base in cui la 
politica e le istituzioni possono 
esercitare il loro ruolo di me¬ 
diazione, ma "quod omnibus 
tangiti..." 

Sono domande alle quali, mi 
auguro, la nuova U nità ci aiuti 
a rispondere. 

sacerdote 


Anche nella 
difficoltà di leggere 
le regole c’è la 
ragione di tanto 
assenteismo 
elettorale 


Dalle donne cancellate dalle liste alle trattative tra i partiti: non possiamo copiare un modello chiudo che cerca di imporsi nella società italiana 

Messaggio per la sinistra: non dimenticare le regole 


SEGUE DALLA PRIMA 

Con questo tipo di confusione, è improba¬ 
bile che la situazione risulti, sotto i nostri 
cieli, eccellente. Perchèèanchenella diffi¬ 
coltà a leggere le regole di un qualunque 
patto la ragionedi molto assenteismo elet¬ 
torale, e prima ancora dell'allontanarsi di 
tanti militanti dalla politica attiva. Quan¬ 
do capisci che, in assenza di regole, la deci¬ 
sione resta nelle mani di pochi, e neanche 


sempre visibili, le vie d'uscita non sono 
molte: se ne hai i numeri, e una volontà 
prossima all'eroismo, combatti, perdi, e 
affidi alla testimonianza una disperata spe¬ 
ranza che le cose cambino; oppure lasci 
proprio perdere, ti metti fuori dal gioco, ti 
ritiri nel privato che negli anni Ottanta 
stigmatizzavi, smetti di occuparti di politi¬ 
ca cancellando l’antica consapevolezza 
che la politica, comunque, si occuperà di 


CLARA SERENI 

te. La soluzione intermedia è la delega eie 
ca e in bianco, l'affidarsi ad un capo in 
quanto unico soggetto in grado di gover¬ 
nare la complessità e l'i ncertezza del la mo¬ 
dernità: il Berlusconi che è in noi ce l'ha 
fatta a suo tempo definire "democrazia di 
mandato" e ci ha abituato a tirarci via via 
indietro, a lasciar di slocare vi a via più lon¬ 
tano ogni scelta, ad accettare mutamenti 
di linea politica affidati alle conclusioni 


senza diritto di replica nei congressi, oppu¬ 
re ad interviste sui giornali mai prima di¬ 
scusse in nessun organismo riconosciuto 
e visibile. 

Se siamo arrivati a questo punto, le 
responsabilità sono di tutti, anche se non 
paritariamente divise fra tutti. Inutile 
quindi, adesso, rinfacciarsi le colpe, o con- 
ti n uare a I amentarsi. L’un i ca è ri mboccar- 
si le maniche, combattere il Berlusconi 


cheèin noi con la riaffermazione di rego¬ 
le con di vi se e cogenti per tutti, che resti tu i - 
scano a molti la voglia di discutere, la 
possibilità di contare, il piacere di esserci. 
E' difficile, si può: magari provando a ri¬ 
partire da questo giornale, che è stato la 
culla dell'Ulivo in passato e che può torna¬ 
re ad essere, da subito, il luogo per espri¬ 
mere bisogni, per individuare strategie, 
per produrre nuova utopia. 


1 Unita 
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Nessun bollino politico 
sulle nostre vignette 


vogliono no. Perché mai Forattini dovrebbe 
dichiararsi di destra se non gli va di farlo? 
Vogliamo mettere un bollino obbligatorio di 
appartenenza politica sull'angolo (destro o si¬ 
nistro) delle nostre vignette? M i avete di nuo¬ 
vo costretto a difendere Forattini e non ve lo 
perdonerò mai. Comunqueauguri per il vostr- 
ro giornale. 


«Starno e Vauro sono d'accordo quella di Fo¬ 
rattini è una satira schierata. Schierata a de¬ 
stra:::» no, cari compagni non son d’accordo 
per niente, io ho detto all'Intervistatore «la 
satira di Forattini è la satira di Forattini » 
punto e basta. In questi giorni si parla troppo 
di satira. La banalità è il peggior nemico della 
satiraepiù seneparlaepiù si dicono banalità. 
La satira è istantanea si prendeesi consumali 
per lì sul momento sia o non sia indigesta per 
chicchessia. Amen. In quanto all'idea che gli 
autori di satira debbano dichiarare il loro 
schieramento politico mi fa sinceramente rab¬ 
brividire. Se vogliono lo facciano ( io per esem¬ 
pio sono comunista e la cosa che ho apprezza¬ 
to di più sulla nuova Unità èia falce e martello 
brioche della pubblicità di benetton) se non 


Vauro 

Ora e per il futuro 
voce alla sinistra 

Egregio Direttore, La ringrazio e assieme a lei 
ringrazio tutti coloro che la hanno preceduta 
alla guida del prestigioso giornale della Sini¬ 
stra italiana fondato da Antonio Gramsci. 
Ritornare in edicola dopo che avevo smesso di 
andare alla notizia della finedella pubblicazio- 
nedel nostro giornalemi ha regalato una emo¬ 
zione grande pari alla delusione della fine del¬ 
le pubblicazioni. 

Oggi 28/3/2001 in piena campagna elettorale, 


ed una campagna elettorale che si presenta, 
almeno da quanto appare, tutta in salita, ritro¬ 
vare un giornale che nel tempo ha ospitato 
approfondimenti e articoli di personaggi illu¬ 
stri mi ha regalato una gioia paragonabile a 
quella che ho provato il 9 maggio 1945 quan¬ 
do gdopo gli ultimi bombardamenti l'esercito 
Russo (l’Armata Rossa), aprì i cancelli del 
Campo di prigionia nella città di Krems in 
Austria,edopo23mesi di prigioniafui libera¬ 
to. 

Non partecipai ai saccheggi della città bombar¬ 
data e mi recai a cercare dei miei compagni al 
campo di Mathausen dove trovai quel che è a 
tutti noto. 

Il ritorno al mio paese di nascita, Lastra a 
Signain provinciadi Firenze,fu possibilesolo 
il 1 agosto 1945 e da quel giorno iniziai a 
comprare il giornale l'Unità. 

Non intendo raccontare la mia storia, simile 
peraltro a molti altri soldati italiani, che il 
regime fascista ha mandato a morire in guer¬ 
ra, ma levoglio esprimerei! mio ringraziamen¬ 
to per aver accettato questa scommessa, in un 
momento in cui l'editoriatradizionalehaserie 


difficoltà per garantire la produzione di un 
giornale, in un paese in cui il leader di uno 
schieramento politico , non solo è proprieta¬ 
rio di reti televisive nazionali, madetienequa- 
si il monopolio della pubblicità. 

Ho apprezzato negli anni lesuecorrisponden- 
zeei suoi articoli, ein particolareil Suo impe¬ 
gno nella lotta contro la pena di morte negli 
Stati Uniti. 

L'impegno da lei assunto assieme a tutta la 
redazione composta da nomi prestigiosi del 
giornalismo italiano, sarà di garantire ora e 
per il futuro voce al la sinistra. 

Quella voce che sarà fondamentale per la vitto¬ 
ria della coalizionedel centro-sinistra allepros- 
simeelezioni. 

Chi come me ha subito le umiliazioni e le 
angherie del fascismo, e intreavede oggi nelle 
posizioni di alcuni leader del centro destra 
posizioni analoghe, vi chiede di impegnarvi al 
massimo per scongiurare questo pericolo. 
Ringraziandola ancora le porgo i miei più sin¬ 
ceri auguri, a Lei e a tutti i suoi collaboratori. 

Alfredo Recagli, Firenze 
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L ’attuale crollo delle borse dipende anche 


Servirà tempo per riassorbire gli squilibri 

dalla situazione dell ’economia nipponica 


accumulatisi nell ’economia mondiale negli anni ‘90 


' convinzione diffusa e fon¬ 
data chel’attualecrollo del¬ 
le borse dipenda, anche, 
dalla situazione dell'economia 
giapponese. Questa storia co¬ 
mincia nel 1989, quando esplo¬ 
se l'enorme bolla speculativa, fi¬ 
nanziaria e immobiliare, creata¬ 
si negli anni 80.1 prezzi crollaro¬ 
no e un'ondata deflazionistica si 
espanse nel sistema. 

Il valore complessivo delle azio¬ 
ni giapponesi è oggi meno della 
metà di quello del 1989 e i prez¬ 
zi degli immobili sono scesi mol¬ 
to di più e continuano ascende¬ 
re. Da quello shock l'economia 
giapponese non si è più ripresa 
e, per certi versi, ha accentuato 
certe sue caratteristiche. 
L’incertezza e la deflazione han¬ 
no accentuato 
la scarsa pro¬ 
pensione al 
consumo dei 
giapponesi e 
l'attitudinedel 
sistema a cre¬ 
scere attraver¬ 
so le esporta¬ 
zioni, tenden¬ 
ze che fanno 
del Giappone 
il più grande ri¬ 
sparmiatore 
mondiale. 

L a scarsa capacità di risposta 
del sistema giapponese allo 
shock e alle sollecitazioni del¬ 
la globalizzazione dipende dalla sua 


Usa e Giappone, recessione 
in un circolo vizioso 


rigidità. Il sistema è controllato da 
alcuni gruppi - i Keiretzu - creati da 
grandi famiglie, operanti in più atti¬ 
vità industriali e fortemente integra¬ 
te al sistema bancario. Questi Grup¬ 
pi sono collegati 


Il valore 

complessivo delle 
azioni giapponesi è 
oggi meno della 
metà di quello che 
avevano nel 1989 


al partito al pote¬ 
re da oltre cin¬ 
quanta anni in 
modo tale da 
formare in uni¬ 
co blocco di po¬ 
tere economi- 
co-politico, che 
seleziona un per¬ 
sonale dirigente 
vecchio e corrot¬ 
to. 

Questo blocco 
non è stato in grado di riformare il 
sistema ma ha realizzato una tale 
concentrazionedi potereda impedi¬ 
re finora il formarsi di qualsiasi 
maggioranza alternativa, nonostan¬ 


te esso stesso abbia perso la maggio¬ 
ranza dei consensi già da molti an¬ 
ni. 

Allo stato attuale due appaiono i 
punti di maggiore debolezza del¬ 
l’economia giapponese: il sistema 
bancario e il bilancio pubblico. Il 
sistema bancario fu colto dalla crisi 
deH'89 carico di azioni ed enorme¬ 
mente esposto nel credito immobi¬ 
liare. 

Finora ha mascherato le perdite 
continuando a valutare nei bilanci 
azioni ed immobili ai prezzi di allo¬ 
ra. Alla finedi marzo, per adeguarsi 
alle direttive internazionali, la valu¬ 
tazione dovrà essere fatta ai prezzi 
di mercati e nessuno sa esattamente 
cosa verrà fuori. 

Nei tredici anni di stagnazione del¬ 
l’economia, inoltre, la qualità del 
credito è andata deteriorandosi. 
Una valutazione non ufficiale, ripor¬ 
tata dall'«Economist», fa ascendere 


SILVANO ANDRIANI 

ad un equivalentedi circaduemilio- 
ni di miliardi di lirei cattivi crediti 
delle banche. Due anni fa, il gover¬ 
no ha creato alcuni fondi, per un 
equivalente di circa 1.200.000 mi¬ 
liardi di lire, per far fronte alla situa- 
zionedellebanche. Parte consisten¬ 
te dei fondi è stata spesa, due ban¬ 
che sono state nazionalizzate ma la 
situazione non è migliorata. 

egli ultimi anni i governi, 
per rianimare l'economia, 
hanno aumentato enorme¬ 
mente la spesa pubblica ma ciò, in 
mancanza di riforme adeguate, che 
rendessero il sistema più flessibile 
ed aperto, non ha ridato all'econo¬ 
mia un'autonoma capacità di cresci¬ 
ta, e non ha arrestato la deflazione. 
Si è tradotta semplicemente in un 
enormeaumento dell’indebitamen¬ 
to politico, che ora è il più alto del 
mondo, e in un deficit pubblico, 
che ancora supera il 10% del prò¬ 


N 


dotto lordo. 

È difficileimmaginarecomepotreb- 
be manifestarsi una crisi finanziaria 
in Giappone. Ed è fortunatamente 
vero che gli enormi problemi che il 
sistema dell'enorme ammontare di 
risorse finanziarie giapponesi spar¬ 
se per il mondo. M aèfacileimmagi- 
nare che, se i giapponesi dovessero 
ritirare parte dei loro capitali al¬ 
l'estero per far fronte ad una crisi 
interna, ciò avrebbe pesanti conse¬ 
guenze per i mercati finanziari già 
in caduta. 

Vi è poi il rapporto di complemen¬ 
tari età tra leeconomiegiapponesee 
statunitense. La prima punta tradi¬ 
zionalmente sulleesportazioni, la se¬ 
conda sulla domanda interna e sul¬ 
le importazioni. 

Gli statunitensi hanno smesso di ri¬ 
sparmiare e i privati si sono indebi¬ 
tati enormemente mentre i giappo¬ 
nesi, con i loro risparmi, hanno an¬ 


che finanziato la crescita economi¬ 
ca U sa. È vero che la nuova recessio¬ 
ne giapponese influisce negativa- 
mente sull’economia statunitense e 
mondiale ma è vero anche che l'in¬ 
combente reces- 
sionestatuniten- 
se, che nasce da¬ 
gli squilibri di 
quel si sterna eco¬ 
nomico, peggio¬ 
ra la situazione 
del Giappone, 
n questi 
frangenti 
non pochi 
avanzano il ti¬ 
more che gli 
stessi Usa po¬ 
trebbero avvolgersi in una spirale 
deflazionistica di tipo giapponese. E 
sottolineano le analogie tra gli Usa 
di oggi e il Giappone degli anni 80. 
Allora era il Giappone a vantare il 


sistema economico ritenuto vi ncen- 
teepreso a modello. Anchel’econo- 
mia giapponese allora faceva regi- 
strareforti incrementi di produttivi¬ 
tà. Anche in Giappone i privati si 
indebitarono fortemente in occasio- 
nedel formarsi della bolla speculati¬ 
va mentre il bilancio pubblico era 
in forte attivo. Per fortuna le diffe¬ 
renze sono maggiori. 

Gli Usa dispongono di un governo 
edi un'autorità monetaria istituzio¬ 
nalmente forti e collaudate e di un 
sistema economico molto più flessi¬ 
bile ed aperto. 

Bisogna tuttavia tener presente che 
l'economia statunitense ha fatto da 
diga in occasionedellecrisi finanzia¬ 
rie degli anni 90, ma oggi una crisi 
chescoppiassein paesi quali il Giap- 
poneo l’Argentina la coglierebbe in 
condizioni di particolare vulnerabi¬ 
lità. Possiamo 
ragionevolmen¬ 
te sperare che 
l'attuale crollo 
delle borse non 
si trasformi in 
una «grandede¬ 
pressione» ma 
forse dobbiamo 
realisticamente 
attenderci che il 
superamento 
delleattuali diffi¬ 
coltà richiederà 
del tempo per riassorbire gli squili¬ 
bri accumulatisi nell’economia 
mondiale negli anni 90. E richiede¬ 
rà interventi penosi e la capacità di 
affrontare gran di problemi politici. 


L’incombente 

recessione 

statunitense peggiora 
a sua volta la 
situazione del 
Giappone 


Un lavoratore 
sudcoreano 
viene arrestato 
durante una 
protesta che si 
è svolta a Seul. 
I lavoratori 
hanno 
manifestato 
contro lamega 
ristrutturazione 
del settore 
auto che 
porterà 
licenziamenti 
di massa 
layoffs. 
REUTERS/Lee 
Jae-Won 



Senza contratti salari bassi 


S e ci fosse stato bisogno di 
una prova ulteriore del sen¬ 
so di responsabilità dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici italiane, 
eccola qui: in febbraio le retribu¬ 
zioni sono aumentate del 2% ri¬ 
spetto al corrispondente mese 
dell’anno precedente, meno del¬ 
l'inflazione, la quale a sua volta 
cresce con una dinamica molto 
contenuta e cioè del 2,8%, quasi 
annullando il differenzi ale che ci 
distaccava dagli altri paesi euro¬ 
pei. 

Da questi dati è bene trarre alcu¬ 
ni moniti. 

Il primo è che, non essendo pos¬ 
si bileabusaredel senso di respon¬ 
sabilità dei cittadini, occorre pro¬ 
cedere rapidamente al rinnovo 
dei contratti scaduti e in scaden¬ 
za e questo vale per il contratto 
dei metalmeccanici ma anche 
per altri contratti, tra cui quello 
dei 600mi la lavoratori della Sani¬ 
tà che attendono il rinnovo dal 
31 dicembre 1999. 

hi già si affanna a chieder- 
che i sindacati non ali¬ 
menti e no rincorse salaria¬ 
li sbaglia indirizzo. Il rinnovo con¬ 
trattuale, infatti, è la via maestra 
per difendere il potere di acquisto 
delle retribuzioni, posto che gli ac¬ 


cordi sulla politica dei redditi del 
1992-'93 indicano la via dell’infla¬ 
zione programmata e la via del re¬ 
cupero contrattuale. 

Il secondo monito è che sarebbe 
suicida metterea repentaglio la per¬ 
sistentemente conclamata validità 
ed efficacia della politica dei reddi¬ 
ti, comesi fa quando si considera¬ 
no esaurite, totalmente o parzial¬ 


mente, le funzioni della concerta¬ 
zione (penso a tante dichiarazioni 
di esponenti del Polo, ai rapporti di 
Freead alcuni studi confindustria¬ 
li). 

11 terzo è che le reiterate richieste di 
maggiore flessibilità salariale così 
come le ossessive denunce di livelli 
eccessivedi costo del lavoro mostra¬ 
no, una volta di più, o una buona 


LAURA PENNACCHI 

dose di strumentali o scarso fon¬ 
damento analitico. 

questo proposito conside¬ 
riamo non solo l'ultimo 
anno ma il periodo 
1992-'99. 

La competitività di prezzo è mi¬ 
gliorata, in conseguenza degli ef¬ 
fetti delle svalutazioni del 1992 e 
del 1995 e grazie all'elevato livel¬ 


10 di partenza della produttività 
del lavoro che, misurato in dolla¬ 
ri, mantiene l'Italia ai primissimi 
posti al mondo, seconda solo 
agli Stati Uniti. 

11 costo per unità di prodotto è 
tuttavia peggiorato, in un modo 
di cui si può dare una lettura 
significativa se distinguiamo il 
numeratore(reddito per occupa¬ 


to) e il denominatore (produtti¬ 
vità media del lavoro). 

Quanto al reddito per occupato, 
esso èfrutto di due componenti, 
la dinamica delle retribuzioni e 
quella degli oneri contributivo-fi- 
scali, dal 1992 entrambe le com¬ 
ponenti non hanno certo influi¬ 
to negativamente sul costo del 
lavoro: leretribuzioni sono rima¬ 


ste invariate in termini reali, il 
che vuol dire che non hanno be¬ 
neficiato degli adeguamenti di 
produttività, mentre gli oneri so¬ 
ciali sono stati ridotti di tre pun¬ 
ti. La causa effettiva della maggio¬ 
re dinamica in termini nominali 
del costo del lavoro italiano si 
ritrova, quindi, nel tasso di varia¬ 
zione dei prezzi alla produzione 
e al consumo, cioè nell'Inflazio¬ 
ne dovuta alla scarsa concorren¬ 
za che caratterizza ancora troppi 
settori produttivi a regolazione 
corporativa: l'industria del credi¬ 
to e delle assicurazioni, i servizi 
professionali, i servizi a rete, il 
settore della distribuzione com¬ 
merciale. 

Quanto al denominatoredel rap¬ 
porto definito dal Clup (Costo 
del lavoro per unità di prodotto) 
cioè la produttività, la sua dina¬ 
mica limitata chiama in causa in 
primo luogo l'esiguità degli inve¬ 
stimenti a parti re da quelli in in¬ 
novazione, ricerca e sviluppo, 
formazione. 

In sintesi, un'analisi che non si 
affidi a stereotipi dellecorrelazio- 
ni tra retribuzioni, investimenti, 
inflazione, produttività può arri¬ 
vare a conclusioni meno banali 
di quelletroppo spesso in uso. 




Sempre peggio...Eppure 
amo i sorrisi, quelli veri 

Sempre peggio. Ebbene, sì, dopo ci rea otto me 
si di silenzio è rinata l'Unità. Per chi non lo 
sapesse è i I giornalefondato da Antonio Gram¬ 
sci nel 1924. É tornata più rossa di prima: una 
linea alta quasi cinque centimetri trionfa ora a 
sottolineareil titolo della testata. Prima di spari¬ 
re, qualche tempo fa, questo quotidiano aveva 
fatto di tutto per mimetizzarsi, dichiarando di 
non volere essere un giornale di parte, abolen¬ 
do proprio quella linea rossa sotto il titolo, che 
però allora non era che di cinque millimetri. 

Il silenzio era iniziato a luglio, dopo numerosi 
appelli a possibili finanziatori che volessero cre¬ 
dere in questo giornale e che potessero risolle¬ 
varne le sorti. Si era fatto di tutto ma la chiusu¬ 
ra era stata i nevitabi le.Q uesto doveva essere so¬ 
lo uno sfogo personale ma mia mamma non è 
in casa ecosì...beccatevelo voi! 

Non è strano che si siano mossi solo adesso? 
Sembra quasi fatto apposta. Solo ora, in piena 


campagna elettorale mentre Berlusconi e gli 
altri si scannano per avere il sorriso più bello 
sui megacartelloni, mentre la lottasi inasprisce 
su tutti i fronti a chi conquista più voti deni¬ 
grando la parte avversaria, solo ora ci sono 
denaro e volontà a sufficienza per far ripartire 
la pubblicazione de l'Unità?Fin quando il peri¬ 
odo elettorale non sarà passato allora i media 
saranno impegnati a schierarsi per Luna o per 
l'altra parte o, come accade, semplicemente a 
servirla in qualità di dipendenti. Conclusesi le 
elezioni non importerà più niente a nessuno, 
come per il resto del tempo, forse neanche più 
ai politici.l giornali torneranno a raccontare 
ciò che non va in generale senza «essere di 
parte», senza gridare, il grigio rivivrà il suo 
cupo trionfo. Forse tutto questo èsemplicemen- 
te giusto e sono io a non voler crescere, a non 
voler uscire dal mio mondo di sogni egiochi e 
illusioni. È triste vedereo senti re come sia tutto 
solo un gioco, il loro gioco, forse per una voglia 
di cambiare le cose forse solo per la voglia di 
essere al potere. 

Come si fa a non essere pessimisti e negativi 
quando senti dire, emagari anchequestaèsolo 


una manovra politica, che il «Grande Fratello» 
doveva servire come megasondaggio in vista 
delle elezioni, per poter meglio assecondare i 
gusti dell'italiano medio? Allora ti immagini 
spiato e braccato da satelliti spia, microteleca¬ 
mere sul fondo delle tazzine di caffè nei bar, 
microfoni nei camerini delle boutiques... 
Indignazione, comedicevajack Folla, forse an¬ 
che lui un povero schiavo di tutto questo... 
Indignazione e non solo. Voglia di odiare e di 
ripudiare questa cultura degli adulti, bisogno 
immenso di fuggire dalla competitività soffo¬ 
cante, vooglia di trovare qualcosa che non sia 
retto da queste leggi assurde per la sopravviven¬ 
za. 

Non mi fa tutto schifo. 

Amo il sole la pioggia il mare la neve i sorrisi, 
quelli veri. H asta sempre. 

La Zapanina (lettera firmata) 

Vogliamo un giornale 
davvero fuori dal coro 


Complimenti ebentornati. Era ora ! Detto que¬ 
sto aggiungo che mi aspettavo e mi aspetto di 
più. Voleteun giornale che entri nellecase?Gli 
italiani torneranno a riconoscersi nel giornale 
che leggono. Volete un giornale che non parte¬ 
cipi al coro delle notizie standardizzate ? Di 
politica internazionale presi dall'Economist o 
da Le Monde, altri articoli che appaiono su 
quotidiani del Sudafrica, dell'Indiao del Brasile 
? Impossibile ? Auguri 

Pier Luigi Dilani, Malegno (Brescia) 

I delitti dei minori: 
meglio “dimenticare”? 

Due ragazzini hanno distrutto una famiglia. 
Fra un pò diranno che erano troppo giovani, 
non erano in grado di capirequello Onestavano 
facendo ecc... Allora quante settimane gli dia¬ 
mo per dimenticarci di loro, e per rilasciarli e 
mandarli alle loro case? 

Adriano 
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